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Policoro Lo sfogo di Suriano

Il medico picchiato
«Deluso, l’Asm

mi ha abbandonato»

L’ospedale di Policoro
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A Matera plesso pericolante
Chiusa un’ala
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Otto ore
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Miglionico

IL CORTEGGIATORE
INCALLITO

DALLA GRANDE UMANITÀ

Il lutto. Terminata la lunga agonia dello scrittore

Il passaggio lucano
di Alberto Bevilacqua

Matera Musica ma anche inciviltà
Da Bennato
alla Fiera
Due città
Due culture

AGATA alle pagine 26 e 27

Brienza Il frontman degli Aeguana way
Nel castello
il primo
matrimonio
civile

ALTAVISTA a pagina 19

Stop al trasferimento di oggi, fasce in Regione e domani a Roma

I sindaci: il tribunale non si tocca
Bloccheranno i camion con i faldoni

ZENTI e LAVIANO alle pagine 12 e 13 Trattori e Polizia davanti al Tribunale di Melfi

«Stipendi come quelli rumeni?
Campateci voi con 600 euro al mese»

Pd, tutto come previsto: De Filippo è il reggente

Accordo fatto: Scelta civica va con i berlusconiani
Navazio probabile candidato presidente

LABANCA e PANETTIERI alle pagine 6, 7, 8 e 9

Dopo Marchionne ci prova Natuzzi che propone il ricatto salariale per uno
sbocco occupazionale alla crisi del salotto in Basilicata. Guerra tra poveri

di DAMIANO LATERZA

LA MORTEdi AlbertoBevilacqua
hagettato nelpiù totalesconforto
un altro Bevilacqua, Sergio. Edi-
tore e sociologo clinico, origina-
rio delle lande parmigiane-reg-
giane, costui, manco a dirlo è in-
namorato della Lucania.

continua a pagina 15alle pagine 15 e 45

ANTONELLO GRASSI a pagina 14Pasquale Natuzzi
Fernando
Mega

Ernesto Navazio

In regione calano gli iscritti
I lavori negli istituti

del capoluogo
si fanno solo

all’ultimo momento

Eugenio Bennato Gli sposi

Intervista a Fernando Mega (Fillea Cgil)
«Intervento provocatorio»

Calia: «Tagliare il cuneo fiscale».
Intanto i dati sul lavoro in Basilicata

sono un Vietnam: 18 mila
disoccupati e 10 mila precari

in più negli ultimi 5 anni

Scuola

ANNO 12 - N. 246e 1,20
in abbinata obbligatoria con Italia Oggi

9 771128 022090

30910

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Martedì 10 settembre 2013 w w w. l a g a z z e t t a d e l m e z z o g i o r n o . i t

Edisud S.p.A. - Redazione, Amministrazione, Tipografia e Stampa: Viale Scipione l’Africano 264 - 70124 Bari. Sede centrale di Bari
(prefisso 080): Informazioni 5470200 - Direzione Generale 5470316 - Direzione Politica 5470250 (direzione politica@gazzettamez-
zogiorno.it) - Segreteria di Redazione 5470400 (segreteria.redazione@gazzettamezzogiorno.it) - Cronaca di Bari 5470430-431
(cronaca.bari@gazzettamezzogiorno.it) - Cronache italiane 5470413 (cronaca.it@gazzettamezzogiorno.it) - Economia 5470265

(economia@gazzettamezzogiorno.it) - Esteri 5470247 (esteri@gazzettamezzogiorno.it) - Interni 5470209 (politi-
ca.int@gazzettamezzogiorno.it) - Re g i o n i 5470364 (cronache.regionali@gazzettamezzogiorno.it) - Spettacoli 5470418
(cultura.e.spettacoli@gazzettamezzogiorni,it) - Speciali 5470448 (iniziative.speciali@gazzettamezzogiorno.it) - Sport
5470225 (sport@gazzettamezzogiorno.it) - Vita Culturale 5470239 (cultura.e.spettacoli@gazzettamezzogiorno.it).

LA GAZZETTA DI PUGLIA - CORRIERE DELLE PUGLIE
Quotidiano fondato nel 1887

B A S I L I C ATA

Abb. Post. - 45% - Art. 2 C 20/B L. 662/96 - Filiale Bari - tassa pagata - *promozioni valide solo in Puglia e Basilicata - Anno 126° Numero 249

TESTATA INDIPENDENTE CHE NON PERCEPISCE I CONTRIBUTI PUBBLICI PREVISTI DALLA LEGGE N° 250/90

� ������ ������

� � � � �

REGIONE PUGLIA INCONTRO CON L’ANCI. SALVI I PIANI ADEGUATI AL PUTT

La Barbanente ai sindaci
«scordatevi le proroghe»
Si riscalda il clima sul piano paesaggistico
Salvagente ai Comuni: in arrivo una circolare

MARTELLOTTA A PAGINA 7 >>

DECADENZA MURO CONTRO MURO. IL RELATORE AUGELLO PRESENTA PREGIUDIZIALI E CHIEDE IL RICORSO ALLA CORTE DI LUSSEMBURGO E ALLA CONSULTA

Berlusconi, il governo trema
Pd e grillini: oggi un voto unico in Giunta. Il Pdl: se si vota oggi è crisi
Epifani: minacce da irresponsabili. L’ombra di una nuova maggioranza

LA GUERRA
DEI 20 ANNI
A L L’U LT I M O

AT TO
di MICHELE COZZI

L
a «guerra dei vent’an -
ni» ha forse intrapreso
l’ultimo atto. L’av v i o
dei lavori della giunta

per le elezioni, che dovrà deci-
dere la decadenza dal seggio se-
natoriale di Silvio Berlusconi, se-
gue il copione scritto in queste
settimane agostane, dopo la con-
danna definitiva, in terzo grado,
dell’ex premier per il processo
Mediaset: uno scontro totale, lun-
ghe discussioni sui tempi e sulle
procedure, che si sono protratte
fino a tarda serata. E ora l’ombra
lunga della crisi si staglia sulla
strada del governo Letta.

La prima seduta della giunta
non poteva andare diversamen-
te. E a dire il vero, nessuno, né da
una parte né dall’altra, sperava
in un colpo di teatro. Già l’inizio
della riunione nel pomeriggio,
deciso giorni fa, aveva rappre-
sentato una garanzia per il Pdl
che non si sarebbe arrivati in un
batter d’occhio al voto.

SEGUE A PAGINA 17 >>

Nel Pd altolà dei renziani
«No a rinvii del congresso»
E Casaleggio sotto tiro per Cernobbio

l Renziani nuovamente in allarme sulla data del con-
gresso Pd. E avvertono: «Niente rinvii». L’ala vicina al
sindaco di Firenze continua a temere un rallentamento
della macchina congressuale soprattutto qualora la si-
tuazione del governo dovesse complicarsi. In ogni caso, in
vista dell’Assemblea del partito del 20 e 21 si continua a
lavorare su un possibile calendario congressuale. Caos
anche tra i senatori M5S, dove tengono banco le polemiche
sulla partecipazione di Casaleggio al Forum di Cernobbio.

SERVIZI ALLE PAGINE 4 E 5 >>

NUMERO CHIUSO L’ACCESSO ALLE FACOLTÀ DI MEDICINA

La scommessa test
a Bari e a Foggia
Il governo vara il pacchetto-scuola
400milioni e via il bonus maturità

BARI Tutti in coda per entrare nell’aula del test [foto Luca Turi]

GRANDI MANOVRE

«ARMI CHIMICHE SOTTO CONTROLLO». QUIRICO: FORSE ASSAD ESTRANEO

Usa e Russia
sul filo
di un accordo
per la Siria

SERVIZI ALLE PAGINE 2 E 3 >> BARILE E LANGONE CON ALTRI SERVIZI A PAGINA 6 >>

A CASA
Il giornalista
Domenico
Quirico (al
centro) accolto
dal direttore
della Stampa
all’arrivo a
Torino dopo
cinque mesi di
prigionia in
SiriaSERVIZI A PAGINA 11 >>

IL MERITO, L’ETERNO ASSENTE
TRA RIFORME E RIFORMETTE

di ONOFRIO PAGONE

B E V I L AC QUA
LO SCONTENTO

di RAFFAELE NIGRO

C
ambiare le regole in corsa non è mai una bella cosa,
eppure l’abrogazione del «bonus maturità» ha su-
scitato un tale coro di consensi da farci ritenere
che il provvedimento funziona. La soluzione, tutta

politica, è stata benedetta da destra e anche da sinistra, e
pure da Sel che non fa parte della maggioranza di governo.

SEGUE A PAGINA 17 >>

IN CULTURA CON ALTRI SERVIZI >>

IL GENERALE BARDI
«Parte da Bari la lotta
ai crimini economici»
LONGO E SCAGLIARINI A PAGINA 8>>

INIZIATIVA DEI FRATI
«A San Pio il titolo
di dottore della Chiesa»

A PAGINA 9 >>

BERGAMO -CHOC
Soccorre ferito in rissa
dottoressa uccisa

SERVIZIO A PAGINA 10 >>

B E V I L AC Q UA È morto a 79 anni

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20
(Da martedì a domenica
in abbinamento obbligatorio con Il Sole 24 Ore)

RIFORMA DELLA GIUSTIZIA

Melfi, anche i trattori
schierati a difesa
del tribunale «cancellato»

PRESIDIO La protesta di ieri a MelfiPACE IN GAZZETTA BASILICATA A PAGINA II >>
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IL CASO ASSEMBLEA DI PRIMI CITTADINI A RIONERO. OGGI CONSIGLIO REGIONALE STRAORDINARIO E PRESIDIO A POTENZA

Spuntano anche i trattori
a difesa del tribunale di Melfi
Oggi i sindaci del Vulture-Melfese consegneranno le loro fasce

POLITICA NEL PD, DE FILIPPO SEGRETARIO REGGENTE LUCANO

Scelta civica a destra
abbraccia il Pdl
e prende il candidato
Intesa siglata ieri a Roma

Le regole «grilline»: sul
web si sceglie il candidato

governatore. Per il resto
voto a scrutinio segreto

Un nuovo «cordone
umano» per ribadire il no
alla chiusura del palazzo

di giustizia melfitano

PRESIDIO Trattori davanti al tribunale di Melfi, destinato alla chiusura

l Alla fine il flirt è diventato
un legame. Un legame ufficializ-
zato, ieri, con una nota congiunta
dei parlamentari Guido Vicecon-
te e Cosimo Latronico (Pdl) e Tito
Di Maggio (Scelta civica). Il «ma-
trimonio» lucano tra i montiani e
gli azzurri si è consumato nel
tardo pomeriggio di ieri. Scelta
civica vira a destra e stringe con
il Pdl «una larga alleanza». Per il
«cambiamento». Ma il patto as-
segna ai montiani il diritto di
scelta del candidato governatore.
Esclusi Navazio e Di Maggio.

INCISO A PAGINA III >>

l I sindaci del Vulture-Mel-
fese a difesa del tribunale di
Melfi, ormai destinato ad es-
sere trasferito a Potenza. Oggi
un «cordone umano» presie-
derà il perimetro del palazzo di
giustizia della città normanna:
in mattinata i primi cittadini
raggiungeranno la sede della
Regione, dov’è in programma
una seduta del consiglio straor-
dinario, e consegneranno le fa-
sce tricolori in segno di pro-
testa contro la decisione della
ch i u s u r a .

PACE A PAGINA II >>

P OT E N Z A

l Durante il periodo di ma-
lattia svolgeva atttività sinda-
cali. E per questo l’azienda
ospedaliera San Carlo di po-
tenza lo aveva sospeso per sei
mesi. Ma il giudice ritiene
sproporzionato il provvedi-
mento e lo reintegra.

SERVIZIO A PAGINA IV >>

M AT E R A

La Tandoi in tilt
cinque settimane
di «Cig» e poi?
Rischio chiusura

SERVIZIO A PAGINA X >>

P OT E N Z A

Stato -mafia
a Caltanissetta
il pentito
Cossidente

SERVIZIO A PAGINA IV >>

GIOVEDÌ 12 IN CLASSE

Conto alla rovescia
per l’anno scolastico
In Basilicata
oltre 84.600 alunni

l Per 84.665 alunni lucani da giovedì pros-
simo comincerà il nuovo anno scolastico: 53.869
studenti siederanno nei banchi degli istituti
potentini e 30.796 in provincia di Matera, con
1.539 iscrizioni in meno rispetto allo scorso
anno. I dati sono stati resi noti dal direttore
dell’Ufficio scolastico regionale, Franco Ingle-
se. Per quanto riguarda il numero medio di

alunni per classe,
nelle scuole della
provincia di Mate-
ra il dato è di 22,32
per la scuola
dell’infanzia e
19,86 per la prima-
ria (21 in media
nelle secondarie di
primo e secondo
grado). Nelle scuo-
le potentine ci so-
no in media 20,75
alunni nell’infan -
zia e 17,67 nella pri-

maria (19 circa in media nelle secondarie).
«Abbiamo completato tutte le nomine dei

docenti – ha spiegato Inglese – e quelle previste
dal concorso e per le immissioni in ruolo, a cui
si è aggiunto il completamento delle supplenze,
quindi in Basilicata è tutto pronto per il nuovo
anno, anche se permane ormai da tempo il dato
negativo delle nuove iscrizioni». Gli insegnanti
(compresi quelli di sostegno) impegnati nel
prossimo anno scolastico sono complessiva-
mente 7.943, di cui 5.195 in provincia di Potenza
e 2.748 in provincia di Matera. «Rivolgo quindi –
ha concluso Inglese – un caloroso augurio di
buon lavoro al personale scolastico, agli alunni
e alle famiglie».

LA NUOVA EMIGRAZIONE

Giovani in fuga
un lucano su tre
va all’Università
fuori regione

l Nel 2012 sono stati circa 400 i giovani
potentini, tra i 19 e i 25 anni, che hanno
lasciato la città. Il trend è in crescita ri-
spetto agli anni scorsi. L’80% dei ragazzi
con la valigia ha scelto di partire per mo-
tivi di studio. Non è un caso che la Ba-
silicata sia in testa alla classifica nazio-
nale secondo Almalaurea che ha moni-
torato il trend delle iscrizioni di matri-
cole universitarie, registrando nel nostro
territorio una fuga verso altri atenei.

BRANCATI A PAGINA VI >> M AT R I C O L E Lucani attratti da altre Università. E altre città

Sindacalista
assenteista
Ma il giudice
lo reintegra

POTENZA LA STORIA-SIMBOLO DEL QUARANTENNE VINCENZO PACE

Senza reddito, né famiglia
«Abbandonato dalle istituzioni»

CARITÀ Costretto a mendicare

l Solo, senza lavoro, senza red-
dito e senza famiglia. La storia di
Vincenzo Pace, 40 anni, è il sim-
bolo di un disagio crescente a Po-
tenza e in tutta la Basilicata. L’uo -
mo non può contare neppure su
quella sorta di «ammortizzatore
sociale» che è rappresentato dal-
la famiglia, dal momento che ha
perso entrambi i genitori. Chiede
invano un aiuto alle istituzioni
che lo ignorano o lo liquidano con
promesse non mantenute.

SERVIZIO A PAGINA VI >>

L’I N C H I E S TA DOPO LA MORTE DI UN CULTURISTA TARANTINO

Allarme doping nelle palestre
«Da noi sano sport e benessere»

MUSCOLI Pesi e impegno [foto Tony Vece]

l La recente morte di un cul-
turista tarantino riaccende i ri-
flettori sull'uso di anabolizzanti
nel mondo del fitness. Abbiamo
fatto un giro tra le palestre di
Potenza per raccogliere testi-
monianze e commenti su un fe-
nomeno che cresce nel sotto-
bosco di chi fa sport per man-
tenersi in forma. Preparatori e
titolari delle palestre: «Qui solo
allenamenti e divertimento.
Siamo dopati di benessere».

FERRARA A PAGINA V >>

D I R E T TO R E Franco Inglese
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● Stanziati 400 milioni
di euro: è un’inversione
di tendenza rispetto
al passato ● Tolto
il bonus maturità ● Nel
decreto 26mila assunzioni
e sì all’uso dei libri usati
 

CIMINOGIGLI APAG.5

CLAUDIOSARDO

Il decreto è un primo, importante
segnale. Per anni scuola e università
sono scivolati a margine delle
politiche di governo e dell’attenzione
pubblica, oppure sono stati
interessati da propositi di riforma

confusi, accompagnati da una
sempre più accentuata diminuzione
delle risorse, a sua volta coperta da
una aggressiva quanto velleitaria
ideologia meritocratica. Come se il
problema della scuola italiana stesse
esclusivamente nel permettere ai
migliori di eccellere, con buona pace
di tutti gli altri. SEGUE APAG.5

Primo passo per la scuola
● PER USCIRE DA UNA CRISI BISOGNA

CAMBIARE I CANONI E I COMPORTA-
MENTICHEDELLACRISISONOSTATILACAU-
SA. Vale per le dottrine economiche
che hanno prodotto questo disastro.
Ma vale anche per il sistema politico,
portato al collasso dalla cosiddetta se-
conda Repubblica. Ovviamente, la di-
scussione è aperta su quale sia la ricet-
ta migliore.
 SEGUEA PAG.15

Distinguere
partito e governo

Sbornia
dicinema
aToronto
Pasquinipag. 19

Comune alla democrazia,
all’oligarchia, (alla
monarchia) e ad ogni
costituzione è la necessità di
badare a che nessuno si
innalzi in potenza tanto da
superare la giusta misura.

Aristotele

La voglia di riscatto

Il conflitto
trasinistra
enuovimedia
Calisepag.20

ILCOMMENTO

FRANCESCOCUNDARI

● 40 amministrazioni locali
sciolte per infiltrazioni
criminali. Venti in Calabria

● Quirico, l’odissea
del reporter italiano
liberato dall’inferno
 

ILDECRETOVARATO DALCONSIGLIODEI MINISTRI

Il business
dei festival letterari
Pivettapag. 17

ILCOMMENTO
Consigli comunali
un ruolo
da ripensare

 FILIPPO BUBBICO APAG. 13

Niente rinvii: la giunta del Senato si
esprimerà stasera (seduta alle 20) sulle
pregiudiziali proposte dal relatore Au-
gello. Berlusconi è furioso, anche per-
ché il 19 ottobre la Corte d’Appello deci-
derà sull’interdizione. Schifani parla di
crisi. Epifani: «Sarebbe la prova della lo-
ro irresponsabilità verso il Paese»
 FUSANIFANTOZZI SABATOA PAG.2-3

Berlusconi, rinvio impossibile
● Scontro in giunta, dove oggi si votano le pregiudiziali del relatore Augello. Il Pd: diremo no. Il Cav è furioso e accelera verso la crisi ● Ma non ci
sono vie di fuga: il 19 ottobre la Corte d’Appello decide sull’interdizione ● Epifani: se il Pdl romperà, sarà la prova dell’irresponsabilità verso il Paese

U:

Le sorti del Pdl, del governo e
dell’intera politica italiana
continuano a ruotare attorno alle
vicende personali di Silvio
Berlusconi. O per meglio dire, è il
Cavaliere che continua a far
ruotare il Pdl (e di conseguenza
tutti noi) attorno ai suoi interessi
e ai suoi guai. Ma è una trottola
che perde slancio a vista
d’occhio: la traiettoria che
disegna nel dibattito pubblico
non è più il cerchio perfetto,
quasi un punto, della fase iniziale.
 SEGUEAPAG. 2

L’ultima
piroetta

SIRIA

Blocco dei
gas tossici:
spiraglio
di tregua

MASSIMOADINOLFI

La Cgil verso
il congresso
ritrova l’unità

Sono attualmente 40 i Comuni italiani
commissariati dopo lo scioglimento
per infiltrazioni criminali. Un numero
enorme che indica malcostume, effica-
cia delle leggi di contrasto, ma anche la
necessità di mettere a punto migliori
strumenti di controllo.
 BUFALINI APAG.13

ILDOSSIER

Quanta mafia nei Comuni

 FRANCHI APAG. 11

Pd, su tempi
e regole ancora
non c’è intesa
 COLLINIAPAG. 6

Staino

Grillo si fa la tv:
decoder da 60
euro per vederla

Mosca prende sul serio quanto sostenu-
to a Londra da Kerry: «Se Assad vuole
evitare l’attacco, consegni le armi chimi-
che». Pressioni di Onu e Russia su Da-
masco. Il racconto di Quirico liberato
dopo 5 mesi di drammatica prigionia.
 BERTINETTODEGIOVANNANGELIAPAG.8-9

 DI SALVO APAG.7
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IL GIUDIZIO
IL «PROCESSO» AL CAVALIERE

I senatori Pd ribadiscono la funzione
politica, e non giurisdizionale, della
Giunta. Stasera si riprende alle 20

Decadenza di Berlusconi
la notte dei lunghi coltelli
Stasera il voto. Schifani: allora la maggioranza salta. Epifani: irresponsabili

l ROMA. Inizia con uno
scontro totale tra Pd e Pdl l’esa -
me della Giunta delle elezioni
del Senato del caso Silvio Ber-
lusconi. Annunciato da setti-
mane dalle dichiarazioni di
guerra del Pdl e dalle dure
repliche dei democratici, il du-
ro braccio di ferro si è con-
cretizzato tra le mura di S. Ivo
alla Sapienza
quando il re-
latore Andrea
Augello ha
presentato al-
la Giunta tre
questioni pre-
giudiziali pri-
ma ancora di
entrare nel
merito della
decadenza. Il
Pdl ha chiesto
il rinvio della
d i s c u s s i o n e,
pena la rottu-
ra totale e
l’inizio della
crisi di gover-
no. Pd e M5S hanno reagito
tirando dritto e chiedendo e
ottenendo un voto unico che
valga per l’intera relazione e le
tre pregiudiziali. Voto che, se
avesse luogo oggi (si riprende
alle 20), fungerebbe da ghigliot-
tina per le larghe intese, è stata
la linea rossa tracciata da Re-
nato Schifani. Che aggiunge: se
si voterà ad oltranza, valute-

remo se partecipare a questo
tipo di lavori che ritengo il-
legittimo». «Mi pare che il Pd
su questo abbia le idee asso-
lutamente chiare e sia asso-
lutamente unito: lo stato di di-
ritto viene prima di qualsiasi
cosa», ha puntualizzato il mi-
nistro per il Rapporti con il
Parlamento Dario Franceschi-

ni, a cui han-
no fatto eco le
parole del se-
gretario Pd
Guglielmo
Epifani se-
condo il qua-
le una crisi di
governo da-
rebbe frutto
«dell’ir re-
s p o n s ab i l i t à »
del Pdl. Paro-
le che alimen-
tano il poten-
ziale incen-
dio che a bre-
ve potrebbe
far crollare il

governo, con ripercussioni im-
prevedibili sui mercati, le av-
visaglie delle quali sono già
visibili. Ieri lo spread tra Spa-
gna e Italia è stato azzerato
dopo 17 mesi e il premier Enri-
co Letta ha reagito con un nuo-
vo warning: «Siamo sicuri che
prevarrà il buon senso e tutti
capiranno che ci vuole stabi-
lità».

E mentre il Colle guarda in
silenzio, da lontano ma con
preoccupata attenzione il con-
sumarsi dello scontro Pd-Pdl,
ieri il lavoro agostano dei «pon-
tieri» è stato vanificato dalla
battaglia in Giunta: aperta,
condita da urla e focalizzata su
più punti. Punti che il relatore
Augello ha concentrato in tre
questioni pregiudiziali presen-
tando un testo di 70 pagine in
cui si prende di mira la legge
Severino. Nella prima, il se-
natore Pdl chiede infatti alla
Giunta stessa di verificare in
via preliminare se è ammis-

sibile un ricorso alla Corte Co-
stituzionale. Nella seconda si
chiede invece di sollevare di-
rettamente l’eccezione di co-
stituzionalità della «Severino»
alla Consulta su 10 profili e non
solo su quello della non re-
troattività della norma.

La terza questione è il rinvio
interpretativo, per verificare la
conformità della legge Severi-
no ai principi comunitari, alla
Corte Ue di Giustizia. I sena-
tori Pd, ribadiscono la funzione
politica, e non giurisdizionale,
della Giunta.

Michele Esposito

IL CAV A
ARCORE
Silvio
Berlusconi in
questi giorni è
a Villa San
Martino, dove
attende le
decisioni della
giunta sulla sua
«agibilità
politica»,
circondato dai
figli

.

lS T R A S B U R G O.«Almeno tre o quattro mesi»:
tanto si dovrà attendere, secondo fonti della Cor-
te europea dei diritti dell’uomo, prima di avere
una decisione «molto preliminare» sull’ammis -
sibilità del ricorso presentato da Silvio Berlu-
sconi contro l’applicazione al suo caso della legge
Severino. Ma i tempi potrebbero anche allun-
garsi, sottolineano le stesse fonti. Innanzitutto in
funzione della sua complessità
e dalla quantità di documenti
presentati dal ricorrente. Ed
anche per il carico di lavoro del-
la sezione della Corte, in questo
caso quella italiana, che deve
esaminare la documentazione e
davanti alla quale sono penden-
ti ben 14.650 cause.

Dopo il «giudizio» prelimina-
re sulla ricevibilità del ricorso,
i magistrati dovranno poi de-
cidere se, come richiesto da
Berlusconi, alla sua causa deve
essere data la priorità. Se la
Corte dovesse decidere di ac-
cogliere la richiesta del Cava-
liere, i tempi di attesa per la sentenza si re-
stringerebbero a uno-due anni. In mancanza di
una «corsia preferenziale» per arrivare a una
decisione finale ci potrebbero volere anche quat-
tro o cinque anni, se non di più.

Le statistiche non giocano a favore di Ber-
lusconi. Dai dati ufficiali della Corte risulta in-
fatti che dei 128 mila casi pendenti alla fine del
2012, la priorità richiesta dal Cavaliere (che non è
quella più elevata, ma la seconda per impor-

tanza) è stata accordata solo a 265 ricorsi. Essa è
stata comunque accordata nel caso del cosiddetto
ricorso Torreggiani, quello con cui la Corte di
Strasburgo ha dato un anno di tempo all’Italia
per risolvere la questione del sovraffollamento
carcerario. I ricorsi del caso Torreggiani arri-
varono alla Corte tra il 2009 e il 2010. La Corte
decise di accordargli la priorità nel giugno del

2012 e la sentenza fu resa pub-
blica all’inizio del 2013.

In altri casi la Corte è stata
più rapida, ma ciò è avvenuto
solo quando è stata imboccata
la «corsia preferenziale» che
prevede la massima velocità.
Un esempio recente è quello del
ricorso presentato da Julia Ti-
moschenko contro l’Ucraina
per le condizioni in cui era de-
tenuta e la mancanza di cure.
L’ex premier ucraino presentò
il suo ricorso l’11 agosto del
2011. La Corte lo riconobbe co-
me prioritario il 14 dicembre
2011 e la sentenza venne resa

pubblica il 30 aprile del 2013.
Un altro esempio, anche questo molto recente,

è quello della coppia di italiani Costa-Pavan, ri-
voltisi alla Corte perchè non gli veniva consentito
di accedere alla diagnosi genetica preimpianto al
fine di selezionare un embrione non affetto dalla
mucoviscidosi, di cui entrambi sono portatori
sani. La Corte ricevette il loro ricorso il 20 set-
tembre del 2010, accordò la priorità il 4 maggio del
2011 e rese la sua sentenza il 28 agosto del 2012.

Interdizione, si decide a ottobre
Il tribunale di Milano dovrà stabilire il periodo, fino al massimo di tre anni

l M I L A N O. E' stato fissato per il prossimo
19 ottobre il processo davanti alla terza Corte
d’Appello di Milano per rideterminare al
ribasso i cinque anni di interdizione dai pub-
blici uffici inflitti a Silvio Berlusconi per il
caso Mediaset così come ha deciso la Cas-
sazione che, lo scorso primo agosto, ha però
confermato la condanna a quattro anni di
carcere per l’ex premier imputato per frode
f i s c a l e.

Nel giorno in cui, con la prima seduta della
Giunta delle immunità del Senato, è comin-

ciato l’iter parlamentare con cui si dovrà
decidere, in base alla legge Severino-Mon-
ti,la decadenza o ineleggibilità o meno del
leader del Pdl, dal Palazzo di Giustizia mi-
lanese è trapelata la notizia, poi confermata
dalla stessa difesa, che tra circa un mese e
mezzo andrà in scena l’ultimo «strascico» del
procedimento penale a carico del Cavaliere
con al centro le irregolarità nella compra-
vendita dei diritti tv e i cui atti, 513 faldoni,
sono stati trasmessi da Roma la scorsa set-
timana e ora sono stipati in una apposita

stanza. Il nuovo processo, non decorrendo
più l’orologio della prescrizione, potrà essere
celebrato senza costringere i magistrati a
maratone giudiziarie. Un collegio di giudici,
probabilmente guidato da Arturo Soprano, il
presidente della stessa sezione, dovrà ricon-
teggiare la pena accessoria come indicato
dalla Suprema Corte che oltre un mese fa
aveva accolto la proposta del pg Antonello
Mura: riportare i 5 anni di interdizione entro
un massimo di tre e un minimo di un anno
come prevede, invece, la legge tributaria.

LA RELAZIONE TRA QUESTIONI PREGIUDIZIALI E I «DIECI PROFILI DI INCOSTITUZIONALITÀ»

I tre «teoremi» di Augello
per rinviare la decisione

LA CORTE EUROPEA SE IL RICORSO VERRÀ ACCCOLTO DECISIONE FINALE NON PRIMA DI CINQUE ANNI

Tempi lunghi a Strasburgo
solo per un giudizio parziale

lROMA.Tre questioni pregiudiziali. Dieci profili
di incostituzionalità della legge Severino. E la pro-
posta di rivolgersi non solo alla Corte Costituzio-
nale, ma anche – questa è la novità – alla Corte
dell’Unione europea contro quelle norme. E', in
estrema sintesi, il contenuto della lunga relazione
presentata dal senatore Pdl Andrea Augello davanti
alla giunta di Palazzo Madama.

Augello si dilunga «con scru-
polo» su precedenti parlamentari
e giurisdizionali, su opinioni
espresse da giuristi e politici (cita
la nota di Napolitano e le parole di
Epifani sul diritto di Berlusconi a
difendersi). Perchè, afferma, la
decisione sul caso del Cavaliere è
«destinata a fare scuola». Ma il
relatore non si esprime nel merito
della decadenza del leader Pdl sul-
la base della legge Severino. Per-
chè ancor prima contesta la co-
stituzionalità di tale legge e il ri-
spetto dei principi del diritto eu-
ropeo. Su tutti quello d’ir retroat-
tività. Dunque tutta la relazione
verte attorno a tre pregiudiziali.

RICORSO ALLA CONSULTA - Riguarda la pos-
sibilità della giunta del Senato di rivolgersi alla
Consulta per far valere l’incostituzionalità. La Ca-
mera ha sempre negato questa possibilità e al Se-
nato, dove pure si contano «tre precedenti favo-
revoli» al ricorso, appena due mesi fa la giunta, in un
altro caso, non ha ritenuto di presentarlo. Una de-
cisione che Augello aveva sostenuto ma ora definisce

«affrettata». Al contrario, sostiene, la giunta può
rivolgersi alla Consulta perchè secondo la Corte
stessa ne ha riconosciuto la natura giurisdizionale
con sentenza 117 del 2006. E anche Violante, ricorda
Augello, ha detto di essere di questa opinione.

RAGIONI DI INCOSTITUZIONALITA' -Sono dieci
i profili di illegittimità costituzionale della legge

Severino sulla base dei quali Au-
gello propone di presentare ricor-
so alla Corte Costituzionale. Si va
dalla irretroattività nei confronti
di una condanna riferita a fatti
verificatisi prima dell’entrata in
vigore della legge, alla compati-
bilità con l’art. 65 della Costitu-
zione; dalla irragionevolezza del-
la legge Severino in base all’art. 3
della Carta, all’eccesso di delega,
al fatto che per l'incandidabilità
serviva una legge costituzionale.

CORTE UE -Augello non entra
nel merito del ricorso presentato
da Berlusconi alla Corte di Stra-

sburgo. Ma propone alla giunta di rivolgersi alla
Corte del Lussemburgo per far valere il mancato
rispetto dei principi del diritto europeo. A partire da
quello della irretroattività della legge penale, ma
considerando anche le questioni sollevate davanti
alla Corte di Strasburgo su legalità e proporzionalità
della Severino. Il costituzionalista Stefano Ceccanti
nota che quella legge è diritto italiano, ma Augello
sostiene che ci sono diverse ragioni per il ricorso.

Serenella Mattera

STRASBURGO La Corte EuropeaIL RELATORE Andrea Augello

LA GIUNTA Il presidente Stefàno
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L'ordine che arriva da
Arcore ai parlamentari è
chiaro: tenersi pronti a tutto

Il Pdl vede «nero»
nuovi venti di crisi
Berlusconi allerta i suoi. Domani vertice per lo strappo

l ROMA. L'ordine che arriva da
Arcore ai parlamentati del Pdl è
chiaro: tenersi pronti a tutto anche
a far saltare il banco in poche ore.
Silvio Berlusconi torna sul piede di
guerra, pronto a staccare la spina
già nelle prossime ore al governo
Letta e a giocarsi il tutto per tutto.
A far precipitare la situazione sono
le notizie che arrivano a villa San
Martino dalla giunta per le Ele-
zioni nel corso della giornata dove
il Partito Democratico, spiegano
all’ex premier, non ha nessuna in-
tenzione di concedere spiragli: Che
vi avevo detto – è il ragionamento
fatto con i fedelissimi – hanno la
possibilità di eliminarmi dalla sce-
na politica ed andranno fino in fon-
do. I venti di crisi quindi sono tor-
nati a spirare con forza e non è
escluso che già domani come an-
nunciato dal capogruppo del Pdl
Renato Schifani la maggioranza di
governo arrivi al capolinea.

Il presidente dei senatori infatti
lancia un ultimatum accusando il
Pd di tenere «un inaccettabile at-
teggiamento» se intende votare con
i Cinque Stelle «contro le pregiu-
diziali formulate dal relatore. Se
dovesse succedere questo – avver te
– non credo che si potrebbe più
parlare di maggioranza a sostegno
del governo». Una dichiarazione
concordata direttamente con Ber-
lusconi, dopo un vorticoso giro di
telefonate. In attesa di capire cosa
accadrà il giunta, il Pdl comunque
si prepara e fissa per domani alle

13 una riunione congiunta dei
gruppi a cui dovrebbe prendere
parte anche il Cavaliere. Il con-
dizionale è d’obbligo visto che lo
stesso ex capo del governo è il pri-
mo, nonostante la rabbia, a non
aver preso ancora una decisione
f i n a l e.

Ecco perchè tutto è ancora da
definire, la diffusione dell’ormai fa-
migerato messaggio televisivo così
come la partecipazione a San Remo
alla kermesse del Giornale. Pare
infatti che anche la stessa riunione
dei gruppi congiunti sia nata dopo
il pressing di diversi dirigenti del
partito affinchè il Pdl abbia una
linea ufficiale. Il rischio che l’as -
semblea si trasformi in una «di-
chiarazione di guerra» al governo è
molto alto. Le colombe pidielline

proveranno a tentare un’ultima
mediazione prima della riunione
del voto in Giunta per capire se ci
sia da parte del Pd disponibilità a
prendere tempo.

Nel frattempo l’ex capo del go-
verno si prepara a qualsiasi sce-
nario. I suoi uomini più fedeli sono
i primi a riconoscere che l’ex capo
del governo mai come in questa
situazione si sente messo in un an-
golo: sa perfettamente – spiega uno
di loro – che non è facile andare
alle elezioni e che il rischio di
u n’altra maggioranza è molto alto.

Però piuttosto che restare in ba-
lia del Pd l’ex premier avrebbe pre-
so in considerazione anche l’idea di
fare campagna elettorale dai domi-
ciliari. A chi infatti come i fami-
liari e i vertici aziendali continua-
no a consigliargli prudenza l’ex
premier replica con una serie di
riflessioni: Io non vorrei mettere in
discussione il governo, Enrico Let-
ta lo sa bene ma – spiega ancora –
se il Pd in questo momento nostro
alleato vota per la mia decadenza,
noi dobbiamo dare un segnale for-
te. A questo poi si aggiunge la dif-
fidenza che l’ex premier continua a
nutrire nei confronti del Quirinale.

Nonostante i figli continuino a
pressarlo per fargli fare un passo
indietro e avviare le pratiche per la
richiesta della grazia, Berlusconi
continua a tergiversare: chi mi as-
sicura – è la replica – che Na-
politano dica di sì.

Yasmin Inangiray

IL SENATORE Renato Schifani

Ecco l’iter della decadenza
In aula, col voto segreto, ai primi di novembre

Ecco l’iter del procedimento della giunta delle elezioni per stabilire
l’eventuale decadenza dell’ex premier Silvio Berlusconi dalla carica di
Senatore:
La relazione Il relatore Andrea Augello, del Pdl, ha svolto ieri la sua rela-
zione sulla procedura per la declaratoria per la decadenza del senatore
Silvio Berlusconi. Dopo la relazione, inizia il dibattito. Un’ora è riservata
ai gruppi e ogni commissario ha a disposizione 20 minuti (ma è stato de-
ciso una riduzione dei tempi).
Le altre mosse: Se la relazione verrà bocciata il relatore sarà sostituito
e verrà fissata la convocazione di una udienza pubblica. Prima ci sono
dieci giorni a disposizione affinché la difesa esponga la sua memoria,
cioè le sue ragioni.
Poi tocca all’aula L’atto finale sarà il giudizio dell’assemblea di Palazzo
Madama. Basterà la richiesta di venti senatori e il voto sarà a scrutinio se-
greto. E quindi in aula potrebbe succedere di tutto. Il voto previsto po-
trebbe essere a fine ottobre o a inizio di novembre

LA DIRETTA

Segui gli aggiornamenti sul telefo-
nino. Le istruzioni sono a pagina 17

LIBERO DI AVERLA. PUNTO. 
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MILLENIA SRL
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Casarano - Via S. De Matteis - Tel. 0833-504308
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PARTITO E GOVERNO
LA CORSA ALLA SEGRETERIA

Pd, l’altolà dei renziani
«Sul congresso no rinvii»
Per ora si lavora a un documento condiviso sulle regole

Botta e risposta dopo un’inter vista
Emiliano: Letta torni a lavorare

Boccia: è il peggior qualunquismo

l ROMA. Renziani nuova-
mente in allarme sulla data
del congresso. E avvertono,
niente rinvii.

Nonostante le rassicurazio-
ni venute da più parti, dall’ala
vicina al sindaco di Firenze si
continua a temere un rallen-
tamento della macchina con-
gressuale soprattutto qualora
la situazione della maggio-
ranza di governo dovesse ul-
teriormente complicarsi.

In ogni caso, in vista
dell’Assemblea del partito del
20 e 21 si continua a lavorare
su un possibile calendario
congressuale. Ieri ne hanno
parlato in una riunione in-
formale Roberto Gualtieri,
che, su incarico del segre-
tario, Guglielmo Epifani, sta
lavorando a un documento
sulle regole il più possibile
condiviso, il bersaniano Nico
Stumpo e il renziano Lorenzo
Guerini, tutti componenti del-
la commissione congresso.

E nella riunione si sareb-
bero fatte varie ipotesi sul
calendario congressuale con
tempi più o meno dilatati ma
comunque entro l’anno. Si
partirebbe in ogni caso «dal
basso», con i congressi di cir-
colo e provinciali ai quali,
dall’ala bersaniana si vorreb-
bero collegare quelli regio-
nali. Dall’altro lato, invece, i
renziani vorrebbero aggan-
ciarli al nazionale. Una que-
stione non di pochissimo con-
to visto che da essa derivano
anche gli equilibri negli or-
ganismi interni.

In ogni caso la fibrillazione
maggiore si registra ancora
una volta sul «nodo» della
data del congresso. Con i ren-
ziani all’attacco: «vogliono un
rinvio per penalizzare Matteo.
Lo slittamento del congresso
sarebbe inaccettabile. Ma di
cosa hanno paura ? Se l’o g-
getto dei loro timori si chiama
Matteo Renzi lo dicano chia-
ramente. Tuttavia, voglio spe-
rare che si tratti solo di ipo-
tesi giornalistiche», ha affer-
mato Marco Donati: «Il nostro
Statuto – ha aggiunto – dice
chiaramente che entro il 7
novembre va fatto il Congres-
so: allora, non si capisce quale
sia la difficoltà».

Dalla segreteria arrivano,
invece, rassicurazioni. «Il
congresso - sottolinea il re-
sponsabile organizzazione
Davide Zoggia – si fa nei tempi
stabiliti e con regole condi-
vise».

Il timore dei renziani è,
però, che «approfittando» del-
le fibrillazioni nella maggio-
ranza qualcuno chieda un rin-
vio delle assise. «Non è che
ogni volta che Berlusconi so-
spira dobbiamo sospendere il
congresso del partito....», at-
tacca Guerini. Se la situa-

zione si dovesse complicare di
molto nelle prossime settima-
ne, i renziani temono che si
possa materializzare una
«nuova» maggioranza nel par-
tito per il rinvio del congres-
s o.

E in questa chiave osser-
vato speciale di queste ore è il
ministro Dario Franceschini
che ha recentemente fatto un
endorsement per il sindaco
rottamatore. Ma tutto è chia-
ramente appeso a quanto ac-
cadrà nella giunta delle ele-
zioni del Senato da qui alla

Epifani: niente scontri
il segretario sia di tutti
Speranza: discutiamo di idee, non soli di leader

«Una Costituzione da salvare»
Confronto a Bari tra politici di ieri e di oggi. Una certezza: il Porcellum va cancellato

L’EX PARLAMENTARE Gerardo Bianco

l Costituzione e legge elettorale: è il tema del-
l'incontro promosso dall'Associazione dei consi-
glieri regionali della Puglia, al quale ha parte-
cipato Gerardo Bianco, presidente dell'Associa-
zione ex parlamentari.

Un tema di stretta attualità politica - rimarca il
presidente dell'associazione pugliese Luigi Fer-
l i c ch i a , in una fase del confronto politico del
Paese, afferma il vicepresidente del Consiglio re-
gionale della Puglia, Antonio Maniglio, di «gran-
de difficoltà che non lascia sperare che le forze
politiche possano avere la forza di fare la grande
riforma costituzionali».

Strenua difesa della Carta costituzionale da
parte di Gerardo Bianco, che rischio di «mano-
missione della Costituzione. Le proposte sia di
destra che di sinistra portano ad un travolgimento
dello spirito costituzionale.

I punti da rivedere? Lo squilibrio tra ruolo del
legislativo e dell'esecutivo, e netta chiusura al
presidenzialismo che è contrario alla carta co-
stituzionale, mentre propende per il sistema te-
desco con la fiducia costruttiva. L'ex senatore
Angelo Rossi ribadisce «l' urgenza del cambia-
mento della legge elettorale che deve precedere le
riforme costituzionali. Per Franco Borgia non

bisogna avere una concezione liturgica della co-
stituzione, non è un totem, tant'è vera che è stata
più volte cambiata. Basti pensare alla cancella-
zione dell'immunità parlamentare o del titolo V
della costituzione. Occorre riformare la pubblica
amministrazione, ridefinire un corretto rapporto
tra i poteri dello stato, e adeguare la macchina
dello stato ai cambiamenti esterni.

Infine il presidente del Consiglio regionale,
Onofrio Introna sottolinea la necessità di can-
cellare la legge elettorale vigente, perché ci sa-
rebbero in parlamento i numeri per farlo, ma - a
suo dire- manca la volontà politica per farlo.

.
«Letta? Dopo l’esperienza al governo dovrebbe torna-

re a lavorare. La politica non può essere una professione o
un mestiere dove si arriva fino a settant'anni». Lo ha detto
Michele Emiliano (nella foto), sindaco Pd di Bari, a La Zan-
zara su Radio 24. «Io non so se Letta ha un lavoro ma cre-
do che lo troverebbe facilmente. Questi che si giudicano
come salvatori della patria hanno perso tutte le battaglie.
Franceschini? Al posto di Renzi starei attento e comunque
chi fa parte del governo Letta assolutamente non può par-
tecipare a un governo futuro nel caso vincesse Renzi».
Dura la risposta di Francesco Boccia, presidente della
commissione bilancio della Camera: «Le dichiarazioni del
sindaco di Bari Emiliano riguardo il presidente del consi-
glio, sono una caduta di stile degna del peggior qualun-
quismo. Francamente sconcerta che un dirigente politico
e sindaco di una città importante possa toccare livelli così
bassi».

Osservato speciale di queste ore è il
ministro Dario Franceschini dopo il
recente appoggio al sindaco

prossima settimana.
Nel frattempo anche Sel ha

iniziato a lavorare al proprio
congresso. Sempre ieri si è
tenuta una riunione del coor-
dinamento nazionale per ini-
ziare a fare il punto. Ma,
anche qui, si attende di capire
l’evoluzione del quadro po-
litico delle prossime ore. «Se il
governo Letta cade, è obbli-
gatorio cercare dentro le aule
parlamentari una nuova mag-
gioranza per chiudere alcune
delle partite più drammatiche
aperte, esodati e cassintegra-
ti, e per cancellare l’at t u a l e
legge elettorale, il Porcellum»,
ha detto ieri il leader di Si-
nistra ecologia e libertà, Ni-
chi Vendola. Che poi, all’ipo -
tesi di un Letta-bis, con i
transfughi del Pdl, ha così
risposto: «Si parla di fanta-
politica. Penso che dobbiamo
togliere di mezzo il veleno
dell’attuale legge elettorale
così da tornare alle urne», e
immagina un «tipico governo
di scopo con un mandato li-
mitato. Le condizioni per un
governo organico di cambia-
mento oggi non ci sono».

Alessandra Chini

IL MINISTRO Dario Franceschini IL SEGRETARIO Guglielmo Epifani

l SESTO SAN GIOVANNI (MILANO).
«Invito il Pdl alla responsabilità e a
non confondere le vicende giudiziarie
con i problemi reali del Paese»: è
quanto ha detto il segretario del Pd
Guglielmo Epifani. «Al Pdl dico: at-
tenzione - ha aggiunto – perchè questa
è una fase difficile per il Paese e chi si
assume l’onere di far cadere il Go-
verno di servizio al Paese si assu-
merebbe una responsabilità molto
molto pesante verso l’Italia e i suoi
cittadini».

Ha aggiunto che «non possiamo es-
sere un’anomalia in Europa». Epifani
ha ribadito che «non votiamo contro
qualcuno ma votiamo perchè qualcuno
sia uguale a me, a te, a lui davanti alla
legge. C'è un rovesciamento della real-
tà, questa cosa non va bene cultu-
ralmente».

«Se dovessimo - ha proseguito dar
corso alle minacce avremo la prova
provata che si usa questo caso come un

atto di grande responsabilità verso la
condizione economica e sociale del
Paese e se qualcuno lo farà se ne
assumerà tutte le responsabilità».

"La nostra posizione è chiara -ha
sottolineato Epifani- e la cosa che non
mi piace è che si scambino le cause con
gli effetti. Non c'è un giudizio politico
contro Silvio Berlusconi e se Silvio
Berlusconi non fosse stato condannato
alla pena a cui è stato condannato in
modo definitivo e se non ci fosse una
legge che lui stesso ha votato e ha fatto
votare non saremmo arrivati a questo
punto».

Secondo il segretario del Pd c'è solo
l’applicazione di un principio di le-

galità e la applicazione di un altro
principio cioè quello per cui la legge è
uguale per tutti. E’ inutile quindi
addossare ad altri responsabilità che
discendono unicamente dalla nostra
volontà di rispettare il fondamento di
uno stato di diritto per l’uguaglianza di
tutti i cittadini".

"Questa è la situazione -ha concluso
Epifani- e vedremo quindi quello che
succederà. La giunta ne sta discutendo
e quando voterà sulle pregiudiziali
vedremo le reazioni degli altri».

Parlando dello scontro interno in
vista del congresso, ha aggiunto che
«abbiamo bisogno di trovare un’intesa
sulle regole e sulle date, abbiamo bi-

sogno di un partito con un leader forte
ma che difenda il pluralismo interno,
un partito che rappresenta tutta la
nostra gente». «Dobbiamo uscire dal
Congresso - ha aggiunto – non di-
videndoci sulle persone ma con un
segretario che sia di tutti».

Sul fronte del dibattito interno Ro-
berto Speranza, capogruppo alla Ca-
mera, afferma che «se la domanda è
con chi stai, si sbaglia il Congresso».
Per Speranza, invece, adovrà essere un
confronto vero e profondo su cosa
vogliamo essere come partito e su cosa
vogliamo dell’Italia».

«Sono d’accordo con Epifani che il
congresso che parta dal basso», ha poi
detto Speranza. «Il Pd non ha bisogno
di scontro tra leader, ma solo di chia-
rirsi al suo interno e su cosa vuole
essere e poi lottare con il leader. I
segretari ce ne sono stati tanti e altri ce
ne saranno. Siamo l’unico partito non
personale d’Italia».

L’AT T E S A Il
sindaco di
Firenze, Matteo
Renzi, in pole
position per la
segreteria del
Pd
.
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Nuova faida interna tra i senatori
pentastellati. «Non capiamo neanche
noi cosa stia accadendo tra di noi»

La presenza del guru cinquestelle al
convegno sull’economia fa storcere il
naso ad alcuni parlamentari

l ROMA. Prima divisi, poi
nuovamente compatti. Le po-
lemiche sulla partecipazione
di Gianroberto Casaleggio al
Forum Ambrosetti al Senato; il
caso Orellana che, a sorpresa,
rientra. Il gruppo dei senatori
del M5S è in piena confusione.
E' la conseguenza della bat-
taglia in corso tra i falchi e le
colombe del movimento a Pa-
lazzo Madama. Uno scontro
che sembra aver messo da par-
te le questioni politiche (al-
leanze, provvedimenti, linea
politica) per concentrarsi in
modo autoreferenziale sulle di-
namiche interne.

Il pretesto dell’ultima scher-
maglia è la partecipazione di
Casaleggio all’incontro con il
gotha del potere economico ita-
liano a Cernobbio. La presenza
del guru cinquestelle fa stor-
cere il naso ad alcuni par-
lamentari del Movimento. Il
dissenso prende forma nelle
parole del senatore Francesco
Campanella: «Sto in un Mo-
Vimento che non ama i potenti
e si tiene lontano dalle loro
stanze dorate – scrive su fa-
cebook – A Cernobbio uno di
noi non c'entra nulla». Chiaro

il riferimento a Casaleggio.
Sembra il via ad una nuova
faida interna al gruppo cinque
stelle. Qualche falco immagina
che il gruppo dei dissidenti sia
uscito allo scoperto, magari
per andare a rinfoltire la pat-
tuglia di coloro che sono pronti
a sostenere un eventuale go-
verno Letta bis.

Gli occhi sono tutti puntati
su Luis Alberto Orellana, il
senatore autore di un duro

scontro con il responsabile del-
la comunicazione del gruppo al
Senato Claudio Messora. Il par-
lamentare di origini venezue-
lane non ha mai nascosto di
voler aprire ad un accordo di
governo con il Pd. E questo ne
fa un sospettato.

La macchina della comuni-
cazione a cinque stelle si at-
tiva. Sul blog di Beppe Grillo
trova spazio un intervento di
Dario Fo che definisce «da im-

becilli allearsi con il Pd». Ap-
pare una mossa per stoppare in
anticipo i cosiddetti «dissiden-
ti».

A sorpresa, però, arriva il
colpo di scena. Orellana an-
nuncia che non abbandona il
gruppo. «Non lascio il M5S.
Voglio dialogo non alleanze.
Fare proposte, non solo atten-
derle. Pragmatismo non bigot-
tismo. E che nessuno resti in-
dietro», scrive su twitter. I «du-
ri e puri» subiscono il colpo.
Lasciano trapelare che ovvia-
mente ci «sarà un chiarimen-
to». Per le colombe (sono par-
lamentari che non aprono ad
ipotesi di alleanze politiche ma
mal sopportano «il bigottismo»
di alcuni colleghi) è una vit-
toria. D’altronde, Orellana non
sarebbe stato un dissidente co-
me gli altri. Non a caso è stato
candidato alla presidenza del
Senato dai suoi stessi colleghi.
«Luis non sarebbe andato al
gruppo Misto ma avrebbe la-
sciato il M5S – spiegano fonti
parlamentari – Come lo avrem-
mo spiegato alla base?"

In ogni caso, il gruppo cin-
que stelle al Senato appare in
confusione totale.

Casaleggio sotto esame
«Non si va a Cernobbio»
Orellana non lascia. Dario Fo: alleanza con i Dem da imbecilli

LA REPLICA DOPO L’EDITORIALE SULLA GAZZETTA FIRMATO DA VITTORIO STAMERRA

I parlamentari pugliesi M5S
«Il nostro volto è l’impegno»

Leghista d’assalto
Tosi, sindaco di Verona

si candida alla guida del centrodestra

.
«Credo che la mia Fondazione sia semplicemente

uno stimolo, giusto, perchè anche all’interno del cen-
tro-destra si tengano le primarie». Lo ha detto il sindaco
di Verona, Flavio Tosi (nella foto), che il 6 ottobre al Pala-
bam di Mantova presenterà ufficialmente la sua candida-
tura alla presidenza del consiglio per il centro-destra. «Vi-
sto che prima o poi si tornerà al voto – ha spiegato Tosi –
e considerato che si dovrà individuare un candidato pre-
mier, trovo giusto che siano gli elettori di centro-destra
che finalmente a tornare protagonisti». «Questa legge
elettorale – ha aggiunto – e la partitocrazia hanno allonta-
nato gli elettori dal voto, quello delle primarie è uno stru-
mento, un metodo per riuscire a coinvolgerli di nuovo,
facendo in modo che siano gli elettori a scegliere. Anzi-
chè qualcuno che glielo cala dall’alto».
Quindi l’iniziativa del 6 ottobre serve per avere una can-
didatura, un programma, delle persone che ci credono
per spingere questa iniziativa» ha concluso Tosi.

CERNOBBIO L’arrivo del guru dei 5Stelle, Gianroberto Casaleggio

E
gregio Direttore. Le chiediamo cortese
ospitalità per poter dire la nostra
sull’editoriale di Vittorio Stamerra che
«pontifica» sul nostro operato quotidia-

no in Parlamento.
Siamo perfettamente d’accordo con l’editoria -

lista che ci dipinge come «anonime individualità»:
da semplici cittadini nelle Istituzioni, il nostro
obiettivo non è quello di divenir famosi, bensì di
cambiare le sorti di questo Paese. E cerchiamo di
farlo quotidianamente in Aula: potrà verificarlo
nelle dirette quotidiane delle sedute dove, le as-
sicuriamo, non ci troverà silenti. Non ci siamo mai
tirati indietro a nessun confronto e non ce ne vorrà
se preferiamo quelli nelle piazze ai confronti «da
salotto» o negli studi televisivi. Se questo confronto
con i cittadini sono in grado di sostenerlo anche i
politici di professione lo vedremo il 14 settembre
nel centro storico di Polignano dove si incontre-
ranno per disquisire sull’Italia di Governo i mi-
nistri Lorenzin, Mauro, Quagliarello in compagnia
di Fassino, Grassi e Fioroni.

Le accuse e la fantapolitica sul Porcellum non ci
toccano minimamente perché a smentirle sono i
fatti: siamo stati gli unici con Sel ed il diretto
interessato a votare la mozione Giachetti (PD) per il
ripristino del Mattarellum. Per noi l’impor tante
non è il «successo» o la «vittoria», ai cittadini non
chiediamo voti, chiediamo partecipazione attiva.
Se preferiamo tornare al voto è perché già sap-
piamo che queste forze politiche di maggioranza
sono in grado di partorire una legge elettorale
persino peggiore del Porcellum. A giorni presen-
teremo la nostra proposta di legge elettorale, frutto
di anni di discussione tra gli attivisti e che sarà
messa al loro vaglio: quella di Pd, Pdl e Scelta Civica
d ov ’è? Non ci spaventa e non ci spaventerà mai
tornare alle urne e lo abbiamo dichiarato proprio
sulle pagine della Gazzetta pochi giorni fa (strano
che a Stamerra sia sfuggito).

A noi preme il successo di questa nazione che di

certo non passa per una riforma costituzionale che
va in deroga all’articolo cardine della stessa, al suo
architrave, ovvero all’art. 138. Ci accusa di man-
canza di visione e strategia nonché di inadegua-
tezza: chapeau a lei che ritrova queste qualità in un
Governo che va avanti con rinvii e decreti che sono
solo «pezze». E dal Pd e dai suoi esponenti non è
giunta nessuna offerta: il partito delle eterne «non
vittorie» ha chiesto i nostri voti senza presentare
uno straccio di programma.

Abbiamo risposto con una proposta di legge
sull’abrogazione dell’illecito finanziamento pub-
blico ai partiti, a cui abbiamo richiesto la loro firma
che ci è stata negata. Ci scusi, caro Stamerra, se
cerchiamo di batterci giorno dopo giorno, anche
«pancia a terra» come dice lei per difendere qual-
cosa di leggermente più importante degli «scon-
trini», come la Carta Costituzionale, piuttosto che
manifestare dinanzi i Palazzi di Giustizia d’Italia
per difendere un pregiudicato. E non dimentichia-
mo che quegli scontrini hanno permesso agli ita-
liani di avere indietro oltre un milione e mezzo di
euro, da noi non utilizzati, in soli tre mesi.

In questi primi mesi in Parlamento, da «inesperti
dei giochetti dei politicanti» abbiamo ottenuto l’ap -
provazione dell’Aula, ad esempio, sul fondo per il
microcredito alle imprese, la sospensione delle car-
telle esattoriali, il finanziamento agevolato per l’ac -
quisto delle macchine agricole, il vincolo contro i
condoni degli abusi edilizi, l’aumento degli incen-
tivi di riqualificazione energetica al 65%, il blocco
dei tagli alla ricerca, la mozione sul rischio idro-
geologico, lo sviluppo di internet nelle zone rurali.
Stando all’opposizione e ribadendo il nostro unico
timore: lasciare l’Italia nelle mani di coloro che
l’hanno condotta in questa crisi.

Giuseppe L’Abbate, Giuseppe Brescia, Emanuele
Scagliusi, Giuseppe D’Ambrosio, Diego De Lorenzis,

Barbara Lezzi, Maurizio Buccarella, Francesco Ca-
riello, Daniela Donno, Lello Ciampolillo

[Parlamentari pugliesi M5S]



RASSEGNASTAMPA

Martedì 10 settembre 20136 PRIMO PIANO

Scuola, arrivano
400 milioni di euro
Assunzioni e borse di studio universitarie

l ROMA. U n’operazione da 400
milioni di euro - a regime – pre -
valentemente coperta dall’accise
sugli alcolici. Il consiglio dei mi-
nistri ha varato, su proposta del
Presidente del Consiglio, Enrico
Letta, e del Ministro dell’Istruzio -
ne, Maria Chiara Carrozza, un de-
creto legge che già nel titolo – "L'I -
struzione riparte" – anticipa le in-
tenzioni. Un provvedimento che –
spiega la presidenza del consiglio
– "punta a garantire un miglior
avvio del nuovo anno scolastico e
accademico" ma soprattutto "a
gettare le basi per la scuola e l'u-
niversità del futuro, restituendo ai
settori della formazione centralità
e risorse". C'era il premier e quat-
tro ministri a presentarlo – o l t re
ala Carrozza, Beatrice Lorenzin,
Cecile Kyenge, Graziano Delrio -
confermando quell'azione colle-
giale che il ministro Carrozza più
volte ha sottolineato. Non a caso
nel testo si parla anche di divieto
di fumo a scuola, estensione del
permesso di soggiorno degli stu-
denti stranieri, edilizia scolastica
e lotta alla dispersione.

Non tutte le spinose questioni
sul tappeto sono state risolte - delle
vicende "inidonei e 'Quota96" non
c'è traccia nel testo - ma alcuni
importanti paletti sono stati mes-
si. A cominciare dal pacchetto di
26.000 assunzioni di docenti di so-
stegno nella scuola (spalmati in
un triennio) che consente di dare
una risposta stabile a oltre 52.000
alunni attualmente assistiti da in-
segnanti che cambiavano da un
anno all’altro. Il piano triennale di
immissioni in ruolo di insegnanti
(69 mila) e Ata (16 mila ausiliari,
tecnici e amministrativi) è solo
annunciato (senza indicare tem-
pi), ma altre novità arriveranno
dal 2014 come l’aumento (100 mln)
del Fondo per le borse di studio
degli universitari, risorse (15 mln)
per coprire spese di trasporto e

IL CASO ELIMINATO DA QUEST’ANNO, PRIMA ANCORA DI ENTRARE IN VIGORE CON I TEST DI QUESTI GIORNI

Bonus maturità abolito
alla soglia del debutto

ristorazione di studenti meno ab-
bienti, libri in comodato d’uso
(sempre per gli alunni in situa-
zioni economiche disagiate). E c'è
qualcosa anche per accademie e
conservatori, settore solitamente
negletto. Messa a punto anche una
norma per superare l’impasse dei
concorsi per presidi annullati dal
giudice amministrativo (come è
accaduto in Lombardia dove 424
istituti erano a rischio di restare
senza preside): per garantire il re-
golare avvio dell’anno scolastico
saranno assegnati incarichi tem-
poranei di presidenza a reggenti,
assistiti da docenti incaricati (eso-
nerati dall’insegnamento). Non
solo. Per l’assunzione dei dirigenti
scolastici si volta pagina: saranno
selezionati annualmente attraver-
so un corso-concorso di formazio-
ne della Scuola Nazionale
dell’A m m i n i s t r a z i o n e.

E' andato oltre le aspettative
l’intervento sul bonus maturità: si
sapeva da giorni che sarebbe stato
abolito, vista la mole di contesta-
zioni che l’ha accompagnato, ma si

è deciso di cancellarlo da quest’an -
no e non dal prossimo come ini-
zialmente annunciato.

Sul fronte dell’università una
novità di peso riguarda l’ ammis -
sione alle scuole di specializzazio-
ne medica: da quest’anno avverrà
sulla base di una graduatoria na-
zionale che sostituirà quelle at-
tuali per singolo ateneo. Una no-
vità che punta a favorire la tra-
sparenza degli esami e ad arginare
le baronie. "Il governo – ha spie-
gato il premier Letta – ha voluto
fare un intervento urgente impor-
tante per dare alcune risposte ai
problemi della scuola italiana. Le
attese sono moltissime da parte
del mondo dell’istruzione e abbia-
mo voluto dare le prime risposte
perchè le risorse sono limitate e
abbiamo dovuto fare i salti mor-
tali". Che le attese erano e restano
alte e che sull'istruzione di questi
tempi sono accesi i riflettori lo
confermano anche i social net-
work: su Twitter ieri la scuola è
diventata Trending Topic.

Tiziana Caroselli

Foggia, molti caduti
su chimica e fisica

Bari, poliziotti e controlli
dopo gli scandali del 2007

« L’ISTRUZIONE RIPARTE»
VARATO IL DECRETO LEGGE

Il governo presenta un pacchetto di
interventi alla riapertura dell’anno
scolastico. Il ministro: azione collegiale

le altre notizie
LA PRIMA ITALIANA È BOLOGNA, 188ESIMA

Classifica mondiale atenei, primo il Mit
n Pur lontane dalle prime cento, le università ita-

liane hanno quest’anno migliorato la propria per-
formance. È quanto rivela la decima edizione del-
la classifica delle migliori università del mondo,
che quest’anno include 800 atenei. Al primo posto
resiste lo statunitense Mit e al secondo si piazza
u n’altra università americana, Harvard, che
strappa la casella a Cambridge che slitta al terzo
posto. Il primo ateneo italiano è Bologna al 188mo.
Seguono la Sapienza di Roma che avanza di venti
caselle (dal 216mo posto al 196mo) e il Politecnico
di Milano che risale dal 244mo al 230mo posto.

l La crisi non scoraggia gli aspi-
ranti camici bianchi. Ieri mattina
all’Università di Bari 3.164 giovani
hanno partecipato al test di accesso ai
corsi di laurea a numero program-
mato di immatricolati in Medicina e
chirurgia e in Odontoiatria, a fronte
di 3.451 che si erano prenotati, per
conquistare i 320 posti complessi-
vamente disponibili per i due corsi.

U n’affluenza in aumento rispetto a
settembre dello scorso anno, quando i
candidati presenti al concorso furono
2.966 su 3.162 prenotati.

Le prove si sono svolte con grande
dispiegamento di uomini e mezzi,
comprese alcune unità delle forze
dell’ordine, che hanno vigilato sulla
correttezza delle operazioni.

Attivi i metal detector agli ingressi
nelle aule, mentre non c’erano, al
contrario degli anni passati, i di-
sturbatori elettronici che impedivano

il funzionamento dei telefonini du-
rante l’espletamento del concorso.
Introdotti a partire dal 2008, i di-
sturbatori furono ritenuti necessari
dall’Università per evitare eventuali
irregolarità come quelle del 2007. In
quell’anno, un’organizzazione ad hoc
trasmise ad alcuni candidati, attra-
verso telefonini cellulari e a paga-
mento, le soluzioni ai quiz mentre la
prova era in corso. Dall’Ateneo ba-
rese fanno sapere che il ministero
dell’Università ha vietato di utiliz-
zare tali apparecchiature elettroni-
che, in quanto violerebbero il diritto
alle comunicazioni (impedivano l’uti -
lizzo dei cellulari anche al personale
addetto ai test).

Da registrare, infine, il tentativo di
tre ragazzi, ancora frequentanti le
scuole superiori, di svolgere il test:
sono stati scoperti e rimandati a casa.

[lu.ba.]

l FOGGIA. Si sono presen-
tati in 744 su 769 iscritti, un calo
fisiologico quello dei candidati
ai test di ammissione a Me-
dicina e chirurgia e Odontoia-
tria e Protesi dentaria. La pro-
va, svoltasi in 6 aule della Mul-
tisala, fra scanner, metal de-
tector, personale universitario
e agenti delle forze dell’o rd i n e,
ha visto i candidati più provati
dalla difficoltà delle domande,
rispetto a quelle somministra-
te il 4 settembre per i test di
Professioni sanitarie.

Vere bestie nere le domande
di chimica e fisica. Fra i can-
didati, molti già iscritti ad altre
facoltà in altre città, ma anche
studenti di Foggia e provincia
pronti a ritentare i test l’anno
prossimo e decisi ad iscriversi
ad un’altra facoltà per aspet-

tare il sogno di Medicina.
Per la maggior parte dei ra-

gazzi la graduatoria unica na-
zionale offre maggiori chance
di ingresso alla facoltà che sfor-
na camici bianchi, ma sono
tutti concordi nel bocciare il
bonus maturità che da ieri è
andato in archivio.

All’Ateneo foggiano le prove
di ieri sono il giro di boa dei
test di ammissione alle facoltà
a numero programmato: in ca-
lendario altre due prove, per
l’ammissione a Scienze delle
attività motorie e sportive (l’ex
Isef) il 25 settembre e ad Agra-
ria, il 4 ottobre, facoltà resa a
numero chiuso dall’U n ive r s i t à
dauna, per evitare che diven-
tasse «parcheggio» di studenti
in attesa di passare a Medicina.

[a.lang.]

MARIA CHIARA CARROZZA Ministro dell’Istruzione

NEL DECRETO DIVIETO DI FUMO NELLE SCUOLE

Un milione di studenti fumatori abituali
n Sarà vita dura, dopo il via libera del Consiglio dei

ministri di ieri ai divieti al fumo in tutte le scuole,
compresi i cortili, per quasi un milione di ragazzi
e ragazze già fumatori abituali. Si tratta di uno
studente su tre della popolazione scolastica delle
superiori, a cui si aggiunge il 4% dei ragazzi che
frequentano le medie, secondo una rilevazione di
Cittadinanzattiva. Il giro di vite ha l'obiettivo di
disincentivare i giovani dal fumo, un progetto
fortemente sostenuto dal ministro della Salute
Beatrice Lorenzin che annuncia che non sarebbe
contraria ad estendere tali divieti anche alle uni-
versità «se ci fosse una volontà parlamentare».

Contenuti dl scuolaI punti principali

100 milioni per aumentare il Fondo  
per le borse di studio universitarie
15 milioni per aumentare la connettività 
wireless nelle scuole superiori

WELFARE DELLO STUDENTE

Utilizzabili anche i libri  
delle edizioni precedenti
I docenti potranno anche sostituire  
i libri con fotocopie
Acquisto di libri da dare in prestito  
a studenti disagiati

LIBRI DI TESTO

15 milioni (3,6 per il 2013, 11,4 per il 2014)
per la lotta alla dispersione scolastica

DISPERSIONE SCOLASTICA

Niente più bonus maturità ai test  
di ammissione all’università
6,6 milioni per orientare gli studenti  
fin dal IV anno di scuola superiore

ORIENTAMENTO

No smoking (compresa sigaretta elettronica) 
in tutti gli spazi della scuola, inclusi i cortili 

FUMO

Via libera all’immissione in ruolo di 26.000 
insegnanti di sostegno
Accesso gratuito dei docenti in musei  
e siti culturali
Presidi selezionati annualmente attraverso  
un corso-concorso di formazione  
della Scuola nazionale dell'Amministrazione

INSEGNANTI

Permesso di soggiorno rinnovato  
per tutto il periodo in cui frequentano  
i corsi di formazione o specializzazione

IMMIGRATI

ANSA

Fonte: Almalaurea ANSA

Percentuale di laureati nel 2007 che lavorano

Gli occupati

Medico
Economico-statistico
Ingegneria
Architettura
Insegnamento
Politico-sociale
Educazione fisica
Giuridico
Linguistico
Psicologico
Agrario
Scientifico
Letterario
Chimico-farmaceutico
Geo-biologico
TOTALE 85,8

96,5
93,6
93,3
91,0
89,0
88,3
83,9
81,6
80,7
80,7
78,6
76,4
74,5
74,1
63,1

l Pensato da Fioroni, sdogana-
to da Profumo, limato dalla Car-
rozza, il "Bonus Maturità" è stato
cancellato alla soglia del debutto.
Per la felicità di migliaia di stu-
denti.

Questo pacchetto di punti extra
(da 1 a 10) da aggiungere a quelli
ottenuti nei test d’ingresso alle fa-
coltà a numero programmato non
ha avuto vita facile. L’ultima ver-
sione – frutto di un intervento
dell’attuale ministro dell’Istruzio -
ne per rendere il meccanismo più
equo – prevedeva che potesse es-
sere attribuito esclusivamente se
venivano rispettate due condizio-
ni: voto ottenuto all’esame di ma-
turità almeno pari a 80/100 e al-
meno pari all’80 esimo percentile
di riferimento (l'80esimo percen-
tile rappresenta il voto raggiunto o
superato dal miglior 20% degli

studenti giudicati da una commis-
sione). Ma si è constatato che, pur
rivisto, il meccanismo avrebbe
creato comunque differenze di
trattamento nell’assegnazione del
punteggio tra diplomati del me-
desimo istituto: tra due studenti
della stessa scuola, con lo stesso
voto, ma appartenenti a classi di-
verse, uno avrebbe potuto avere
diritto al bonus Maturità e l’a l t ro
no. Le polemiche, mai sopite, han-
no ripreso vigore.

Il ministro Carrozza ha quindi
assicurato nelle scorse settimane
una revisione del meccanismo,
poi annunciato l'abolizione del bo-
nus dal prossimo anno, dando così
il via a nuove contestazioni da par-
te di chi è alle prese con i test
d’ingresso in queste ore. Ieri la
sorpresa: abrogazione da subito.

"Abbiamo deciso di accelerare

l’eliminazione del bonus maturi-
tà, perchè così creava delle dispa-
rità che non potevano funzionare"
ha spiegato il premier Enrico Let-
ta in conferenza stampa, al ter-
mine del Consiglio dei ministri.
"Qualunque applicazione tentas-
simo di fare – ha aggiunto il mi-
nistro Carrozza – avremmo creato
iniquità". "Resta fermo – ha però
aggiunto – che penseremo a una
valorizzazione del curriculum
scolastico, anche in termini di
borse di studio". Una commissio-
ne è al lavoro per definire proposte
alternative. Intanto gli studenti,
che già avevano annunciato ricor-
si a go go, esultano. "La cancel-
lazione del bonus maturità, già da
quest’anno, è una misura di buon
senso" ha commentato il portavo-
ce nazionale della Rete degli Stu-
denti Medi, Daniele Lanni.

I TEST PER L’ACCESSO ALLA FACOLTÀ MEDICINA: 744 CANDIDATI A FOGGIA E 3.164 A BARI
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CHE AMBIENTE FA
di GIORGIO NEBBIA

Chi deve risarcire
i poveri inquinati

A
103 anni di età è morto, nei giorni scorsi, Ronald
Coase, nato nel 1910 in Inghilterra, ma trasferito
nel 1951 negli Stati Uniti dove ha insegnato
all’Università di Chicago ottenendo il premio No-

bel per l’economia nel 1991. Fra i suoi numerosi libri, quello
sul “Problema dei costi sociali”, del 1960, tratta la riparti-
zione dei costi dei danni che l’attività economica di una per-
sona o di una impresa provoca su altri soggetti economici. E’
il problema centrale dell’economia ambientale, una discipli-
na fiorita negli anni sessanta del Novecento in seguito alla
contestazione ecologica. Un inquinatore, per esempio una
fabbrica, ha maggiori profitti perché scarica, senza spese, i
suoi rifiuti dannosi nell’aria o nelle acque; gli abitanti delle
zone circostanti, respirando aria inquinata o bevendo acqua
contaminata, si ammalano e devono spendere dei soldi per
curarsi. Chi paga per questa ingiustizia? Negli anni trenta
del Novecento l’economista inglese Arthur Pigou (1877-1959)
aveva affrontato il problema dei conflitti economici fra in-
quinatori e inquinati in un libro intitolato: “L’economia del
b e n e s s e re ”. Proverò a schematizzare al massimo il pensiero
di Pigou con una parabola: una fabbrica produce, in maniera
del tutto legittima, acciaio e nel suo processo inevitabilmente
immette nell’aria dei fumi. Accanto alla fabbrica c’è un vi-
gnaiolo che produce uva guadagnando, diciamo, 100 euro. Da
quando esiste la fabbrica la vigna produce meno uva e il
vignaiolo guadagna soltanto 50 euro. Il vignaiolo va dal pa-
drone della fabbrica e gli chiede di essere risarcito della per-
dita di soldi. Gli economisti chiamo “ester nalità” i danni
economici che il produrre merci e servizi comporta all’ester -
no dell’impresa. A questo punto il fabbricante può dare al
vignaiolo 50 euro, col che il vignaiolo è contento perché il suo
guadagno è assicurato come prima. Il fabbricante deve però
recuperare i 50 euro aumentando il prezzo dell’acciaio; di
conseguenza i consumatori comprano meno acciaio e il fab-
bricante deve licenziare alcuni operai. Oppure il fabbricante
può continuare a vendere acciaio allo stesso prezzo dimi-
nuendo il salario agli operai. A questo punto gli operai vanno
da una superiore autorità, chiamiamolo “lo stato”, e chie-
dono di essere reintegrati nel posto o nel salario. “Lo stato”
va allora dal fabbricante il quale spiega che potrebbe anche
vendere acciaio allo stesso prezzo e conservare il salario agli
operai se potesse filtrare i fumi, in modo che non cadano più
sulla vigna e che il vignaiolo possa vendere la sua uva, tor-
nando a guadagnare 100 euro.

SPESE -Per consentire al fabbricante di recuperare le spe-
se per il filtro “lo stato” si dichiara disposto a rimborsare tali
spese con soldi che dovranno essere presi dalle tasse pagate
dai cittadini (anche da quelli non inquinati o che non la-
vorano nella fabbrica o che non comprano acciaio). Per farla
breve, i danni ambientali sono pagati in soldi da qualcuno,
“ester no” all’inquinatore, oltre che dalla natura e dall’am -
biente i cui danni non sono traducibili in soldi e che non sono
difesi da nessuno, se non da qualche volonteroso ecologista.
Per ristabilire una forma di giustizia distributiva dei costi
provocati dall’inquinamento e dai danni ambientali, occorre
l’intervento di una autorità, superiore alle leggi del libero
mercato, “lo stato”, il quale può stabilire che non si deve
inquinare più di tanto, oppure può far pagare una multa a chi
inquina troppo, oppure può dare contributi per filtri e de-
puratori. A questo punto intervenne Coase in polemica con
Pigou: le regole del libero mercato sono sufficienti a risolvere
i conflitti ambientali attraverso accordi privati fra inquina-
tore e inquinato. Coase scelse un’altra parabola, il conflitto
fra un medico e un pasticciere che, al piano di sotto, con la
sua attività rumorosa, impediva al medico di svolgere il suo
lavoro; con accordi privati, con reciproci limitati costi, e sen-
za intervento di nessuno, il pasticciere può diminuire il ru-
more oppure il medico può spostarsi in uno studio più si-
lenzioso. L’analisi non teneva conto dei danni che, nei con-
flitti ambientali, vengono arrecati all’ambiente “ester no”,
cioè ad un danneggiato che non ha padrone e che non può
essere risarcito con soldi, ma i cui danni ricadono anche
come costi sulla comunità, talvolta sugli abitanti dell’i n t e ro
pianeta. Molti decenni fa il problema fu discusso accesamen-
te, fu trattato dalla Società Italiana degli Economisti nel suo
XIV congresso nazionale nel 1973 ed è ben illustrato in un
libro, ormai introvabile, di Gianni Cannata, “Saggi di eco-
nomia dell’ambiente”, del 1974. I lettori non faranno fatica a
riconoscere che, per esempio, i conflitti sul passato, presente
e futuro dell’ILVA di Taranto rappresentano casi pratici dei
rapporti fra inquinatore, inquinato e “s t at o ”. Con buona pace
del liberista Coase, la soluzione dei conflitti richiede l’in -
tervento di un “gover no”, dotato di buona cultura economica
ed ecologica, il cui fine non è quello, impossibile, di far spa-
rire i danni ambientali ma quello di attenuare le differenze
fra chi, dal produrre merci e servizi inquinando, guadagna
molto, e chi ci rimette molto, in salute, benessere e soldi.

COZZI

La guerra dei vent’anni
>> CONTINUA DALLA PRIMA

P
oi il senatore Augello, del Pdl,
relatore del dossier-Berlusconi,
ha scaricato sui colleghi della
giunta una novantina di pagine.

Con l’intento di allungare i tempi, con il
successivo dibattito? Probabile. Ma l’asse
Pd-M5S saldato, dopo gli «insuccessi ber-
saniani», sulla sorte del Cavaliere fa
intendere immediatamente di non volere
stare al gioco. E di correre verso il voto
sulla relazione di Augello.

Il quale, nella sua voluminosa rela-
zione, fa capire che l’intento del Pdl è di
avere certezze. Non di volere, banal-
mente, allungare i tempi. E lo fa pro-
ponendo tre pregiudiziali di costituzio-
nalità: la prima, chiede alla giunta di
verificare l’ammissibilità del ricorso alla
Corte costituzionale; la seconda, solleva
la questione di costituzionalità su dieci
questioni specifiche e la terza, pone la
richiesta di un rinvio interpretativo alla
Corte di giustizia dell’Unione europea.
Pd e M5S ottengono che il voto sulle
pregiudiziali poste dal relatore equivalga
al voto sull’intera relazione. Un modo,

quindi, di stringere i tempi e di non
allungare, spezzettandolo, il parere su
questioni solo apparentemente distinte.
Così la «nuova strana alleanza» Pd-M5S
intende votare oggi e bocciare le proposte
di Augello, mentre il Pdl, si affretta a far
sapere che in tal caso l’intesa Pd-Pdl che
regge Letta è al capolinea.

Una battaglia, un lungo braccio di
ferro che inevitabilmente, potrebbe vi-
vere, tra la fine d’ottobre e gli inizi di
novembre, la scena madre con il voto
finale del Senato, presumibilmente a
scrutinio segreto. Che per definizione, è
come una lotteria. Nel senso che chiun-
que può vincere o perdere.

In queste ore, nonostante le parole di
serenità del premier Letta, la sorte del
governo è appesa alle decisioni della
giunta.

Pd e Pdl restano sulle rispettive po-
sizioni. I Democratici non sembrano
disponibili a vendere sull’altare della
stabilità, il principio che la «legge è
uguale per tutti». Da Epifani, il tra-
ghettatore, a Renzi, il «destinato», il coro
è unico: il Pd non sopravviverebbe a una
lacerazione per salvare il «soldato Sil-

vio».
Il Pdl è asserragliato a difesa del suo

Capo. Unico, e finora senza successori.
Così il Paese vive l’attesa di un giudizio.
Rinviato, forse a oggi, come emerge a
tarda serata. Con Schifani che lancia
l’ennesimo ultimatum: se si vota nel giro
di una giornata, la maggioranza non c’è
più. Una minaccia seria o il solito
bl a - bl a ?

Tutti e due. È vero che l’arma delle
elezioni anticipate appare spuntata. Sia
perché Napolitano, come dice la Co-
stituzione, cercherebbe ogni strada utile
per non sciogliere le Camere in presenza
della legge elettorale del Porcellum, sia
perché il Cavaliere si troverebbe dinanzi
a un governo (o governicchio) sicura-
mente più spostato a sinistra.

La strada per il Pdl non sembra avere
una via d’uscita. Anzi, il paradosso, come
rilevato dal New York Times è che il Pdl
potrebbe essere costretto ad «assecon-
dare» il tramonto del suo L e a d e r, proprio
quando ha strappato il successo sull’Imu.
Che verrebbe vanificato, in caso di crisi
di governo.

chele Cozzi

PAG O N E

Il merito, l’eterno assente
>> CONTINUA DALLA PRIMA

A
sollecitarla peraltro erano stati gli stessi studenti, lamentando
disparità e ingiustizie. Il rischio che corriamo adesso è che la
mezza riforma approvata ieri inceppi comunque il meccanismo
dell’accesso all’università, perché il decreto legge sull’istru -

zione è un’altra incompiuta per la scuola, una soluzione all’italiana, un «già
e non ancora», un correttivo che rischia di diventare peggio del male.

Questa sacrosanta abolizione del «bonus maturità» è il primo punto del
decreto. In pratica, il voto conseguito all’esame di Stato non vale più niente
ai fini del test d’ingresso nelle facoltà a numero chiuso. Il «bonus» viene
cancellato già da quest’anno: chi dunque ha preso cento alla Maturità e
riteneva di aver così acquisito qualche credito in più per l’iscrizione per
esempio a Medicina, di quel voto alla Maturità non sa che farsene. Saperlo
prima sarebbe stato meglio, ma tant’è.

Giusto abolirlo quel «bonus», viene predicato. Giusto perché ai test
d’ingresso all’ università - test nazionali - si presentano studenti con
diplomi differenti, conseguiti in regioni diverse e assegnati da commissioni
sì ministeriali ma con criteri di valutazione non propriamente univoci e
oggettivi. Quel voto alla Maturità dipende troppo spesso dall’area geo-
grafica: al Sud i cento sono sempre di più che al Nord e chissà perché si
ritiene che ciò non dipenda dal fatto che gli studenti meridionali siano più
diligenti e secchioni, ma da altre motivazioni... Allora, messa così, è
giustissimo azzerare il peso specifico del voto: vale il titolo di studio.
P u n t o.

È stato adottato il principio costituzionale del diritto allo studio. In
pratica non bisogna favorire i più bravi nel percorso scolastico ma ga-
rantire il diritto in sé: la possibilità di studiare all’università e di rag-
giungere l’obiettivo della laurea va data a tutti. La selezione sarà poi

naturale dopo i primi due anni di corso universitario: è sempre stato così.
Il criterio è sacrosanto. Ma perché allora non sono stati aboliti anche i test

d’ingresso? Perché il governo tentenna sull’abolizione del numero chiuso?
Non è anche questo una limitazione del diritto costituzionale alla libertà
negli studi?

La cultura dei test è il trionfo del nozionismo. Pretendere che chi si
iscrive a Ingegneria ricordi a memoria la data delle guerre puniche è una
perfida carognata che nessuno mai riuscirà a giustificare. Il numero chiuso
in facoltà strategiche è uno strumento per sbarrare la strada al diritto allo
studio, non un incentivo a studiare meglio e di più. Perché dunque il
governo chiede un ulteriore tempo di riflessione e dilaziona la decisione per
non cambiare le regole?

Per questo il decreto approvato ieri trionfalmente dal Consiglio dei
ministri rappresenta l’ennesima incompiuta. Da una parte vuol favorire la
libertà, dall’altra la allontana. Questa tecnica del bastone e della carota
ammazza peraltro il merito, perché nel decreto sull’istruzione non c’è
spazio per la meritocrazia. Ci sono finalmente risorse e assunzioni, ma non
c’è margine per premiare i più bravi. Ogni incentivo è basato sul reddito
famigliare e non sul merito, e questo nel Paese degli evasori fiscali è la
cuccagna per chi imbroglia il Fisco.

Come e quando va riconosciuto il merito? Chi studia, come e quando
verrà veramente premiato? Il presidente del Consiglio si è vantato del fatto
che si torna finalmente a investire sulla scuola: il fatto è che si insiste sulle
strutture, il wifi e i libri di testo, gli insegnanti di sostegno e il personale
tecnico. Aspettiamo che si investa anche sugli studenti: chi vale vuol vedere
riconosciuto il proprio valore, perché i diritti vengono applicati per tutti ma
non tutti onorano i doveri. E questo deve avere un peso. Non è questione di
cultura: è questione di civiltà.

Onofrio Pagone

MICHELE PACCIANO

Chi te la fa fare a viaggiare?
P

uglia da Far West. Il tempo minaccia
pioggia, aspetto l’autobus per tornare
a casa, gli autisti mi conoscono, sono
gentili e solerti, con alcuni siamo di-

ventati amici, adesso scenderà la pedana e
verrò issato a bordo. Ma … spie gabilmente
vedo il pullman sfrecciarmi davanti, l’autista
non si ferma, mi sgolo e mi sbraccio, continua
la sua corsa. Non mi ha visto. Sono a terra, la
macchina con pedana l’ho richiesta io appo-
sitamente. E ora?

Telefono al coordinamento trasporti, il re-
sponsabile è costernato: «Non riesco a met-
termi in contatto con il collega – dice al telefono
– il bus non può tornare indietro. Un po’ di

pazienza ora approntiamo un’altra macchina».
Comincia a piovere. Devo aspettare 45 minuti
per l’autobus sostitutivo. Poco male, arriva. La
pioggia era solo un falso allarme. E la pedana?
«Ci spiace è rotta, si scusa il giovane autista
mentre chiama il coordinatore – abbiamo solo
due macchine, la isseremo a forza di braccia».

«Con chi?» - chiedo arrabbiato.
«Nessun problema, ora arriva il responsa-

bile».
Il coordinatore ci raggiunge in maniche di

camicia e pantaloncini. Con volontà e olio di
gomito riusciamo a salire. Partiamo. E quando
ar riviamo?

«Qualcuno ci aiuterà» - sospira sconsolato

l’autista.
Il viaggio va bene, arriviamo. Chiediamo

aiuto ad un ragazzo. Scendiamo. Mi sento in
equilibrio instabile su una sedia gestatoria.
Tocco terra.

Un autista si avvicina con il cappello in
mano, mi ha aiutato a scendere. <<Ero io alla
guida, ti chiedo scusa, non ti avevo visto>>.

Mi verrebbe da rispondere: «Dove c … guar -
davi?». Accetto le scuse e mastico amaro. Pos-
sibile che un diritto debba essere percepito
come un favore? La rabbia passa come un tuo-
no abortito. Puglia felix, speriamo non capiti
più. Domani è un altro pullman. Ma a te, chi te
la fa fare di viaggiare?
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Al voto oggi. Anzi, stasera, notte tem-
po, comunque dopo le venti. Ma forse
anche domani. Sulle pregiudiziali, pe-
rò, che sono tre, diverse e potrebbero
anche essere valutate in maniera diver-
sa. Bocciate due e accolta una. Boccia-
te tutte, come è più probabile. Vedre-
mo. Perché poi in fondo una relazione
finale con richiesta esplicita - la deca-
denza o meno del senatore Berlusconi -
non c’è stata. Il relatore Andrea Augel-
lo (Pdl), infatti, ieri pomeriggio ha par-
lato per circa quattro ore al netto di
qualche bicchiere d’acqua trangugiato
in un clima di tensione che si tagliava a
fette al terzo piano degli uffici della
Giunta per le autorizzazioni nel colon-
nato di sinistra di Sant’Ivo alla Sapien-
za. Quattro ore, un centinaio di pagine,
tre questioni pregiudiziali diverse ma
non una relazione e neppure una richie-
sta così come invece prevede il regola-
mento della Giunta. Un trucco. Un gio-
co di prestigio per prendere tempo. Un
trabocchetto in cui il fronte del no - Pd,
Cinque stelle, Sel - non cade. Chiede ed
ottiene di votare le pregiudiziali come
se fossero la relazione. E chiede di far-
lo subito. Oggi. Senza altro indugio.
«Augello è già pronto a dimettersi» di-
ce in serata Casson. Per il Pdl è una di-
chiarazione di guerra. Un’accelerazio-
ne non prevista. Le parole del capo-
gruppo al Senato Renato Schifani rim-
balzano nel cortile di Sant’Ivo: «Chiede-
re di votare subito è una forzatura. Co-
sì non si tutela lo stato di diritto». Rim-
balza anche la decisione che Berlusco-
ni ha convocato per mercoledì i gruppi
parlamentari. La giornata si chiude
con segnali di fumo. Non certo di pace.

Il giorno segnato in rosso su tutti i
calendari, il 9 settembre troppo spesso

evocato come quello successivo all’8
settembre, è passato con un nulla di fat-
to, in concreto. Ma è stato segnato subi-
to da un indizio che Berlusconi deve
aver preso malissimo: il 19 ottobre la
Corte d’Appello di Milano determinerà
le nuove pene accessorie per Silvio Ber-
lusconi, quanti saranno gli anni di inter-
dizione dai pubblici uffici. Se qualcuno
dalle parti del Pdl se l’era dimenticato,
è il segnale che in ogni caso il destino
del presidente è segnato: Severino o
no, il Cavaliere sarà presto fuori dal
Parlamento. Senza possibilità alcuna
di tirare fuori ulteriori suggestivi coni-
gli dal cilindro.

Il piazzale di Santi’Ivo alla Sapienza,
gioiello di prospettiva archiettonica,
brulica di telecamere fino dall’ora di
pranzo. Si intravedono turisti spaesati,
incrociano un fatto di cronaca impor-
tante, quasi quasi si attardano per ave-
re notizie. I 23 membri della giunta sfi-
lano tra muti di telecamere. «Non pos-
siamo dire come votiamo visto che an-
cora non conosciamo le proposte del
relatore Augello» spiega il falco piddi-
no Felice Casson. Il presidente Dario
Stefano ha i capelli sempre più pettina-
ti e sfila muto davanti al muro di teleca-
mere. La notizia che in serata sarà a
Porta a Porta è l’unica garanzia, per i
cronisti, che per le venti circa questa
seduta almeno sarà finita.

Comincia alle tre e mezzo una lunga
attesa interrotta da sms e twitter di al-
cuni membri della giunta. Soprattutto
pentastellati. Il tanto atteso coniglio
dal cilindro del relatore Augello si ma-
terializza verso le cinque del pomerig-
gio quando ai giornalisti viene girata
via mail quella che dovrebbe essere la
sua relazione. Ma - sorpresa - si tratta
in realtà di tre diverse relazioni, ognu-
na lunga circa 30 pagine, ognuna delle
quali affronta una diversa pregiudizia-

le.
C’è il nodo della costituzionalità del-

la legge Severino e quindi la richiesta
di sollevare la questione davanti alla
Consulta per le questioni che riguarda-
no la retroattività o meno della norma;
se abbia un profilo penale o «solo» am-
ministrativo. C’è, soprattutto, la richie-
sta di sottoporre alla Corte di giustizia
europea di Lussemburgo la questione
della compatibilità della legge Severi-
no con la normativa europea. Sono 97
pagine di questioni giuridiche che ven-
gono lette una per una da Augello in un
clima definito «soporifero». «Stanno fa-
cendo i soliti trucchi» taglia corto il se-
natore Cinque stelle Mario Giarrusso
che un paio di volte lascia l’aula per rac-
contare al mondo cosa succede lassù.

Ma Augello non ci sta a passare per
una che vuole solo perdere tempo. «Sa-
rebbe auspicabile affidarsi a un giudice
come quello di Lussemburgo che in 8-9
settimane giudicherebbe ammissibile
o inammissibile il ricorso di costituzio-
nalità alla Corte di Lussemburgo, è
una richiesta più che legittima». In fon-
do, aggiunge, se la legge Severino che
ha solo sette mesi di vita, è già stata
applicata una trentina di volte, «quella
di Berlusconi è la prima applicazione
nei confronti di un parlamentare». Le-
gittimo porsi qualche domanda.

Ma il coniglio, l’uovo di Colombo, la
sorpresa di Augello rischia di rivelarsi
un boomerang. E per come si mette la
situazione, corre il dubbio che la sua
sia stata una relazione suicida. Finaliz-
zata a far precipitare la situazione.

«La mia proposta, le tre pregiudizia-
li, non hanno alcun intento dilatorio né
vogliono accellerare» taglia corto il re-
latore del Pdl. «Ho semplicemente po-
sto un problema di procedure, non si
poteva fare altrimenti in questo caso».
Augello giudica «fantastica» l’ipotesi
che la sua relazione possa essere usata
per far saltare il governo.

E però questa è la situazione a oggi,
il governo è in bilico. Il presidente Ste-
fano convoca la giunta nuovamente
per stasera alle venti. Si spiega che ser-
ve tempo per leggere gli allegati. Il Pdl
non butta via nulla.

Le motivazioni della Cassazione, che il
primo agosto scorso ha condannato Sil-
vio Berlusconi a quattro anni (di cui tre
coperti da indulto) di reclusione rite-
nendolo responsabile del reato di fro-
de fiscale nell’ambito del processo Me-
diaset, sono sul tavolo della cancelleria
della Corte d’Appello di Milano. Con le
carte inviate dal Palazzaccio ai giudici
milanesi può così prendere il via il nuo-
vo processo a carico del Cavaliere
sull’interdizione dei pubblici uffici. Il
tutto mentre a Palazzo Madama la
giunta delle elezioni e dell’immunita
dà il via all’iter, che potrebbe conclu-
dersi con la decadenza di Berlusconi da
senatore.

In attesa di conoscere il parere della
Corte di Strasburgo sull’ammissibilità
del ricorso dell’ex premier contro l’ap-
plicazione al suo caso della Legge Seve-

rino, prende forma la strategia di Berlu-
sconi che punta alla dilatazione dei
tempi con lo scopo di garantirsi quella
agibilità politica, vero obiettivo del Pdl
e del suo capo. A questo punto però re-
sta da capire chi deciderà prima, fra la
Corte d’Appello e la giunta del Senato
sulla interdizione o sulla decadenza.
Perché se i giudici saranno più veloci
dei politici e decideranno per la interdi-
zione la loro sentenza non potrà non
intrecciarsi con quanto dovranno deli-
berare i senatori della giunta. E sul pia-
no politico l’eventuale interdizione dai
pubblici uffici del Cavaliere togliereb-
be argomenti al Pdl e alla sua specula-

zione politica verso il Pd e il governo
Letta, tenuto sotto minaccia da Berlu-
sconi. La Cassazione a inizio agosto
aveva ritenuto eccessivi, rispetto a
quanto previsto dalle norme, i 5 anni di
interdizione dai pubblici uffici previsti
nella sentenza della Corte d’Appello,
annullandola limitatamente alla statui-
zione relativa alla pena accessoria per
la violazione dell’articolo 12, comma 2,
del dlgs 10 marzo 2000, numero 74,
disponendo la trasmissione degli atti
per il ricalcolo della pena «nei limiti
temporali fissati dal citato articolo 12,
ai sensi dell’articolo 133 c.p, valutazio-
ne non consentita alla Corte di legitti-
mità».

Stando alla legge tributaria l’interdi-
zione potrebbe essere compresa da un
minimo di un anno a un massimo di
tre. Naturalmente sarà il processo bis a
ricalcolare la pena a carico di Berlusco-
ni. La prima udienza davanti alla III
Corte d’Appello di Milano è stata fissa-
ta per il 19 ottobre prossimo e a presie-
derla sarà il giudice Antonio Soprano,
che dovrà poi individuare il collegio dei
tre giudici. Il nuovo appello dovrebbe
essere «lampo» e durare una sola

udienza. La difesa del Cavaliere con-
temporaneamente gioca la carta del ri-
corso alla Corte europea di Strasburgo
per affermare che le norme «sull’incan-
didabilità del parlamentare condanna-
to ledono senza possibilità di alcun ri-
medio il diritto di Berlusconi, leader di
uno dei maggiori partiti politici, di con-
tinuare a rivestire la carica di senatore
e ledono la legittima aspettativa degli
elettori alla sua permanenza in cari-
ca». È la tesi che da tempo porta avanti
il Pdl. Il fax con il ricorso è già arrivato
alla Corte europea e una prima valuta-
zione della sua ammissibilità dovrebbe
essere pronta nel giro di tre o quattro
mesi. Non prima. In ogni caso Berlusco-
ni ha chiesto che venga data la priorità
all’esame dell’ammissibilità della sua
pratica contro la Legge Severino. I le-
gali del leader del Pdl contestano l’ap-

plicazione delle norme sulla decaden-
za in seguito ad una condanna poiché
quando è stato commesso il fatto la leg-
ge non esisteva.

In poche parole, ne contestano la re-
troattività. Gli avvocati di Berlusconi
chiedono alla giunta del Senato di
aspettare il pronunciamento della Cor-
te di Strasburgo, organo del Consiglio
d’Europa e non dell’Unione Europea,
mentre resta sempre sul campo il possi-
bile ricorso alla Consulta, ma solo se la
giunta del Senato, che è a tutti gli effet-
ti un soggetto giudicante, dovesse solle-
vare la questione di costituzionalità del-
la Legge Severino.

Ipotesi, che al momento sembra mol-
to difficile. Quanto alla condanna pena-
le di Berlusconi la Cassazione non ha
avuto il minimo dubbio sulla sua re-
sponsabilità ritenendolo «ideatore del
meccanismo del giro dei diritti che a
distanza di anni continuava a produrre
effetti (illeciti) di riduzione fiscale per
le aziende a lui facenti capo in vario mo-
do». Un «dominus indiscusso» che non
poteva non sapere. E che quindi non
poteva non accorgersi della colossale
frode ai danni dello Stato.

L’ultima piroetta
del partito populista
IL COMMENTO

FRANCESCOCUNDARI

● Il relatore Augello propone ai senatori tre
obiezioni ma il rinvio non passa per l’opposizione
di Pd, Cinquestelle e Sel ● La giunta si riunisce
alle 20, ma i lavori potrebbero continuare domani

● Il giudizio potrebbe durare una sola udienza
e anticipare il Senato, nel caso di un lungo rinvio

POLITICA

CLAUDIAFUSANI
ROMA

Decadenza, stasera
voto sulle pregiudiziali
Il Pd stoppa lamelina

SEGUEDALLAPRIMA
A mano a mano che il giocattolo
rallenta la corsa, inevitabilmente, la
sua rotazione si fa sempre più
oscillante, la sua andatura sempre
più sghemba, il suo tracciato
sempre più assurdo. È vicino il
momento in cui anche questo
ventennale girotondo della destra
italiana attorno al suo leader, e
dell’Italia attorno al Cavaliere,
incontrerà l’ultimo e il più
insuperabile degli ostacoli: il
principio di inerzia. La trottola
traccerà la sua estrema, stridente,
sgraziata piroetta istituzionale - il

Cavaliere invocherà le Nazioni
Unite, chiamerà i sostenitori alla
guerra civile, chiederà asilo politico
a qualche satrapo asiatico in nome
della difesa dei diritti umani e dello
stato di diritto - e infine uscirà di
scena. Il crescendo di assurdità
politiche, giuridiche e istituzionali
in cui ha trascinato l’intero stato
maggiore del suo partito dice che
quel momento è vicino.
Anche per questa ragione, come già
sa chiunque abbia mai parlato con
qualcuno dei suoi elettori, a
raccogliere l’eredità politica del
berlusconismo non sarà quella
nuova destra liberale vagheggiata
dai politologi sin dal 1994, inseguita
e scandagliata per vent’anni in ogni
sua possibile configurazione da
milioni di retroscena, Sacro Graal

OSVALDOSABATO
osabato@unita.it

. . .

Il processo bis dovrà
ricalcolare le pene
accessorie, come deciso
dalla Cassazione

. . .

Il Pdl ha tentato la via
del ricorso a Strasburgo,
ma sull’ammissibilità
si deciderà fra tre mesi

Interdizione, Corte d’appello convocata il 19 ottobre
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T
amburi di guerra. La
giunta accelera sul «dos-
sier Berlusconi», accor-
pando in un unico voto le
tre pregiudiziali e la rela-
zione di Augello, e si ag-

giorna a stasera alle 20. E il Cavaliere
risponde convocando per mercoledì a
ora di pranzo i gruppi parlamentari del
Pdl. Mentre Schifani avvisa: «Arrivano
segnali di muro contro muro. Se si vota
domani (oggi, ndr) sarà crisi». Intanto,
la corte d’Appello di Milano ha fissato
al 19 ottobre la data dell’udienza per il
ricalcolo dell’interdizione dai pubblici
uffici come pena accessoria del proces-
so Mediaset. Con la possibilità che la
decisione arrivi il giorno stesso, anche
se poi il condannato ricorrerà in Cassa-
zione prima che diventi effettiva. In-
somma, il cerchio si stringe. Ad Arco-
re, l’ex premier segue lo svolgersi degli
eventi, ma fatica a trattenere la rabbia:
«Mi hanno preso in giro». Ce l’ha con il
Pd, con il Quirinale che sarebbe pronto
a un discorso per additarlo come re-
sponsabile della crisi, ma anche con la
strategia «perdente» che gli hanno sug-
gerito nel partito. E c’è chi racconta del
malumore nei confronti di Alfano, reo
(anche) di essersi incontrato - al mare e
con famiglie - con Montezemolo. Co-
me dire, secondo i falchi, primi passi di
un centrodestra deberlusconizzato.

Berlusconi tiene il dito sul grilletto
mediatico, con il mirino puntato sul go-
verno: le diverse versioni del videomes-
saggio sono pronte, e una è di particola-
re durezza contro magistrati e Pd. Ma
anche i manifesti elettorali stanno tap-
pezzando le principali città. Il clima tra
gli azzurri è cupo. Ogni margine di trat-
tativa sembra sfumato e si va verso la
resa dei conti. Anche se il leader aspet-
terà fino all’ultimo prima di prendere
la decisione finale. E non sarà indolore:
scommettere sulla crisi, sull’instabili-
tà, sulla rinascita di Forza Italia in que-
ste condizioni è un salto nel buio. La
parola d’ordine adesso è ricompattare
il partito e fermare il logoramento. Per
ora la presenza del capo all’assemblea
dei gruppi Pdl non è confermata e di-
penderà dalla piega degli eventi. La pri-
ma seduta dell’organismo per le immu-
nità del Senato, però, si è trasformata
subito in un duello sul calendario. Il re-
latore ha posto tre questioni pregiudi-
ziali che prevedono il ricorso alla Corte
Costituzionale e alla corte di giustizia
Ue del Lussemburgo. Il Pd a quel pun-
to ha ottenuto che si votino insieme
pregiudiziali e relazione. Con la pro-
spettiva, per Berlusconi, di trovarsi già

nella serata di ieri con un rotondo no
su tutti i fronti, e il relatore dimissiona-
rio.

Un segnale politico chiaro. Un atto
dovuto, spiegano i Democratici, nessu-
na forzatura. Non si poteva fare altri-
menti. Un’accelerazione - nonostante
lo slittamento a oggi - che tradisce la
voglia di «eliminarmi politicamente»
secondo il Cavaliere. Il suo sospetto è
che l’asse Pd-Sel-M5S voglia chiudere
la partita prima che i giudici di Milano
ricalcolino al ribasso la sua interdizio-
ne. Appioppandogli i sei anni di incan-
didabilità previsti dalla legge Severino
piuttoso che la sospensione dell’eletto-
rato passivo per uno o due anni. Uno
scenario che Silvio considera «intolle-
rabile», una vera e propria dichiarazio-
ne di guerra.

Da villa San Martino Berlusconi è in
contatto costante con i suoi dentro la
giunta, Augello e Malan in testa. Capi-
sce subito l’aria che tira. La nomina di
un altro relatore, scelto tra quelli che
hanno affossato Augello, non potrà
che mettere il timbro alla sua decaden-
za. Ratificata dalla giunta e dall’aula en-
tro fine settembre. Altro che allunga-
mento di mesi, la prospettiva è la fine
praticamente in ventiquattr’ore. Un
ceffone in piena faccia.

E allora, l’ira del Cavaliere esplode.
Non è servita l’accorata intervista di Fe-
dele Confalonieri al Giornale in cui la-
mentava l’accanimento contro Silvio
mentre lui, che firmava i bilanci, è sta-
to assolto dalle medesime accuse. Non
sono servite le rassicurazioni delle co-
lombe sul filo rosso con il Quirinale.
Non è servito dare vita alle larghe inte-
se: l’equivoco della «pacificazione na-
zionale» intesa come pietra tombale
sui suoi processi è stato spazzato via.
Berlusconi ce l’ha con Letta, «che non
è stato capace di fermare i giacobini
dentro il suo partito e se ne è lavato le
mani». Ma anche con Napolitano che
lo avrebbe illuso e poi deluso. Tanto
che sarebbe pentito di aver rinunciato,
su pressione delle colombe, ad appari-
re ieri alla manifestazione organizzata
dal Giornale a Sanremo. Dove Brunetta
e Santanchè hanno sparato a zero
sull’esecutivo. E dove potrebbe presen-
tarsi a sorpresa oggi stesso.

Ma dalla Festa Pd di Milano arriva
subito la replica del segretario demo-
cratico Epifani: «La nostra posizione è
chiara, la legge è uguale per tutti. Ve-
dremo cosa succederà: se il Pdl arrive-
rà alla rottura sarà la prova provata di
una scelta irresponsabile verso il Pae-
se».

CLAUDIAFUSANI
ROMA

SottosegretarioBerretta,allafineilrela-
tore Augello ha tirato fuori il suo coni-
gliodalcilindro: invecediunarelazione
conunarichiestaha presentatotrepre-
giudiziali. Si aspettava una mossa del
genere?
«Ci aspettavamo questioni pregiudi-
ziali connesse alla costituzionalità del-
la norma. Non ero arrivato ad immagi-
nare uno spacchettamento delle singo-
le questioni».
Mossadilatoria,finalizzatasoloadallun-
gare i tempi?
«Se queste erano le intenzioni, mi pa-
re che siano state respinte con perdite
visto che la giunta dovrebbe arrivare
domani (oggi, ndr) al voto delle que-
stioni pregiudiziali considerandole
nei fatti la relazione».
Ma se ci sarà il voto oggi, i falchi del Pdl
tireranno fuori l’ascia di guerra. Sarà,
dal loro punto di vista, la conferma che
prevale il pregiudizio rispetto al giudi-
zio.
«E perché mai? Se ci sarà il voto e le
pregiudiziali del relatore Augello sa-

ranno bocciate, sarà dato incarico a
un altro membro della giunta, uno di
quelli che ha votato contro, di fare una
relazione con il dibattito che ne segui-
rebbe».
E in quale direzione? Augello ha già af-
frontato tutti i profili possibili.
«Questo non sta a me dirlo visto che
non sono membro della giunta. Posso
dire che è stato richiesto un dibattito
serio e approfondito e che non esiste
da parte del Pd un pregiudizio rispetto
ad alcuni approfondimenti».
Esiste la possibilità che sia accolta la ri-
chiesta di approfondimento di una del-
le tre pregiudiziali?
«Personalmente, da uomo di legge,
considero le tre questioni tutte ugual-
mente pretestuose. Sino a due giorni
fa ci siamo tutti arrovellati sul ricorso
alla Corte europea dei diritti dell’uo-
mo (Cedu), la corte di Strasburgo.
Adesso il senatore Augello sembra
puntare molto sul ricorso alla corte di
Lussemburgo, chiedendo cioè alla
Corte di giustizia europea una valuta-
zione interpretativa della legge Severi-
no rispetto ai principi della giurispru-
denza europea.

Sembra scettico.
«Lo sono. Soprattutto per la procedu-
ra. Chi lo fa questo ricorso? Non si può
proporre ricorso diretto. Solo un giudi-
ce può farlo. In questo caso, visto che
il punto contestato sarebbe l’incandi-
dabilità, potrà farlo domani il Tar
quando Berlusconi non sarà più candi-
dato. Questo vale anche per il reclama-
to ricorso alla Corte Costituzionale: la
giunta non ha le caratteristiche di un
organo giurisdizionale, non è un giudi-
ce e non è terzo. È organo di giustizia
interna ma non ha mai sollevato que-
stioni di legittimità costituzionale».
LeierainParlamentoanchenellapassa-
talegislaturaericorderàlatribolatage-
stazionedellanorma.Per leièbenscrit-
taointravededubbidicostituzionalità?
«È coerente e logica anche se, senza
dubbio, intraprende un percorso rigo-
roso e duro. Determina una cesura net-
ta dopo un lungo periodo di impunità
e inaugura una nuova era, quella della
politica non più sfiorata da dubbi. Arri-
vo a dire, anche, che dopo tanta impu-
nità una norma rigorosa sia giustifica-
ta e risponda a una giusta richiesta di
“politica pulita”».

Non giudica ammissibili neppure i dub-
bisulprofilopenaledellanormaSeveri-
noequindisulfattochenonpossaesse-
re retroattiva?
«Secondo i parametri del nostro ordi-
namento, ribaditi da pronunce del
Consiglio di Stato e dalla Consulta,
questa norma rientra nell’ambito am-
ministrativo ed è dunque estranea alla
questione del favor rei».
Qualisonosecondo lei i tempi fisiologi-
ci per il voto della giunta?
«Il presupposto è che non possiamo
più ipotecare il nostro futuro ancora
intorno al nome di Berlusconi. Detto
questo ritengo fisiologiche due-tre set-
timane per arrivare al voto di giunta.
Poi dovrà andare in aula».
Nel frattempo saranno state ridetermi-
nateaMilanolepeneinterdittivepenali.
Il destino del senatore Berlusconi è se-
gnato?
«Non c’è dubbio. Per l’Appello non ser-
viranno più di due, tre udienze, non
serve istruttoria. Poi i legali potranno
ricorrere in Cassazione e si arriva a
gennaio. A quel punto le pene accesso-
rie saranno definitive e il Senato potrà
solo ratificarle. Sarà primavera».

«Ascoltareepoidecideresenzache
siperdaunminutodipiùechesi
guadagniunminutodipiù».Così
LucianoViolante, ladiscussionenella
giuntadelSenatosulladecadenzadi
SilvioBerlusconi,dopo lacondanna
definitiva inflittaglidallaCortedi
Cassazione.DicepoiViolante:«Seè
sconfitta la lineadel relatoreèprassi
che il relatoresidimettaenevenga
elettounonuovo».Tornandoalle
polemichedeigiorniscorsiViolante
precisa:«Damenonc’èmaistato
alcuntentativodimediazione,ma
l’affermazionediunabanalità:
garantire ildirittodidifendersi, cosa
checomporta ildoveredi
ascoltare».

La riunione della giunta
per le elezioni e le Immunità
sul caso Berlusconi
FOTO LAPRESSE

«Bisognaascoltare,
mapoidecidere
senzaperder tempo»

L’INTERVISTA

«DaAugello tre obiezioni ugualmente pretestuose»

IL RETROSCENA

Berlusconi furioso vuole la crisi
Epifani: prova di irresponsabilità

del giornalismo politico della
Seconda Repubblica. Ammesso e
non concesso che il Cavaliere sia
paragonabile a Charles de Gaulle,
a raccoglierne il lascito non sarà
Georges Pompidou, ma Beppe
Grillo.
Silvio Berlusconi è stato
condannato con sentenza
definitiva passata in Cassazione, al
termine dei regolari tre gradi di
giudizio. In qualunque altro Paese
democratico del mondo la
discussione in cui siamo
impantanati da un mese non
sarebbe durata un minuto.
L’inarrestabile escalation di
appelli, ricorsi, cavilli e ricatti
messi in campo dal Pdl, a
cominciare da quei dirigenti che
avrebbero dovuto rappresentarne
il futuro migliore, la dice lunga
sulla natura di quel partito, ma
soprattutto sul significato ultimo
della sua parabola. Un esito
perfettamente simboleggiato nel
ritorno a Forza Italia: il
partito-azienda fondato da
Berlusconi di cui il Pdl avrebbe
dovuto essere l’evoluzione liberale

e democratica, l’ultimo passo del
suo solenne ingresso nell’alveo del
popolarismo europeo. Niente da
fare, dalla regola europea si torna
all’eccezione italiana. Del resto, il
modo in cui quel partito aveva
affrontato il primo barlume di
dibattito interno, con l’immediata
espulsione della componente
finiana, aveva mostrato subito la
ragione strutturale che ne
impediva l’omologazione agli
standard minimi richiesti alle
forze politiche dei Paesi
occidentali.
Il berlusconismo si dimostra oggi
più che mai inscindibile da Silvio
Berlusconi, con tutti i vantaggi che
questo ha comportato fino a oggi.
E tutti gli svantaggi che oggi
comincia a presentare. Resta da
capire se il modello
politico-imprenditoriale che ha
rappresentato in questi anni uscirà
di scena con lui, o se l’Italia sarà
destinata a essere ancora a lungo
ostaggio di qualche magnate della
comunicazione con la passione per
la politica e una spiccata
insofferenza per il dissenso.

VIOLANTE

IlCavce l’hacon ilPd
econilColle,maanche
conchinelsuopartito
l’haconvintoadaspettare.
Schifani: seoggi lagiunta
vota,cade lamaggioranza

FEDERICAFANTOZZI
ROMA

GiuseppeBerretta

Ilsottosegretario
allaGiustizia:«Lagiunta
nonpuòproporrericorso
diretto,perchénonè
ungiudice.Questovale
ancheper laConsulta»
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I
l ministro dell’Economia ha cor-
retto il tiro nemmeno ventiquat-
tr’ore dopo, precisando su Twit-
ter che «il piano tra Confindu-
stria e i sindacati è in sintonia
con gli orientamenti del gover-

no». Ma evidentemente non è bastato a
placare l’ira delle organizzazioni sinda-
cali. Le sue parole affidate ad internet,
per dire che «servono scelte e contribu-
to di tutti», evidentemente non hanno
pesato quanto quelle pronunciate l’al-
tro ieri a Cernobbio, davanti ai più im-
portanti esponenti della comunità fi-
nanziaria, per bollare come «poco reali-
stico» il documento congiunto sulla cre-
scita sottoscritto la scorsa settimana a
Genova dalle parti sociali.

Così Fabrizio Saccomanni è stato in-
vestito dalle dure reazioni delle confe-
derazioni, deluse più che arrabbiate
per la fredda accoglienza riservata dal
ministro al testo che, nelle intenzioni
dei firmatari, doveva servire come pun-
to di partenza per elaborare nuove poli-
tiche anticrisi. «Un governo, di fronte
ad un documento tra le parti sociali
che indica i principi sui quali bisogne-
rebbe ragionare per la legge di Stabili-

tà, dovrebbe convocare le parti, non di-
scutere e contraddirsi in un’altra sede»
ha sottolineato leader Cgil, Susanna Ca-
musso, davanti alle telecamere del
Tg3. Anche il segretario confederale
della Uil, Paolo Pirani, ha attaccato Sac-
comanni: «È lui stesso ad essere poco
realistico, perchè l’Italia non uscirà dal-
la crisi se non ricomincia a produrre
ricchezza e posti di lavoro».

Se il premier Enrico Letta, nel suo
intervento finale al Workshop Ambro-
setti di Cernobbio, aveva infatti enfatiz-
zato lo spirito di pace sociale che ha
portato al testo congiunto di Confindu-
stria e sindacati, il ministro dell’Econo-
mia ne aveva invece sottolineato «il
conto della spesa molto elevato e imme-
diatamente posto a carico del bilancio
statale con poco realismo», pur smor-
zando in seguito la propria affermazio-
ne con un comunicato ufficiale del mi-
nistero. «Occorrerà confrontarsi sulle
scelte da fare. Sarà importante che cia-
scuno faccia la propria parte e quindi
che anche imprenditori e sindacati indi-
chino il contributo che ritengono di po-
ter dare alle riforme economiche strut-
turali» si leggeva nel testo diffuso ieri

da via XX settembre.
Non sufficiente, comunque, a rassi-

curare la Cgil che, in vista dell’elabora-
zione della prossima legge di Stabilità,
torna ad affrontare il nodo spinoso del-
le scarse risorse disponibili, alla base
delle critiche mosse da Fabrizio Sacco-
manni. «Le risorse si trovano innanzi-
tutto decidendo che il fisco è uno stru-
mento di redistribuzione del reddito: si
prenda di più dalle rendite e dai patri-
moni, si faccia un’operazione equilibra-
ta per alleggerire il carico fiscale sul la-
voro e sulle imprese» ha spiegato il se-
gretario generale Susanna Camusso, ri-
cordando come nel documento di Ge-
nova si insista, ad esempio, sull’ipotesi
di togliere dall’Irap le parte relativa al
lavoro.

Quel che chiedono i sindacati e le im-
prese, infatti, «non è una generica ridu-
zione della pressione fiscale», che sa-
rebbe sì problematica per la tenuta dei
conti pubblici, ma «un intervento mira-
to ad investire risorse per incrementa-
re l’occupazione e spingere così la ri-
presa» ha ribadito la leader di Corso Ita-
lia. Niente aggiustamenti qua e là, «nes-
suna dispersione in tanti piccoli provve-

dimenti», ma «due o tre grandi scelte
capaci di dare uno shock al Paese» e di
farlo tornare a crescere.

Il che pone drammaticamente il te-
ma della tenuta del governo Letta:
«Per un sindacato è sempre necessario
avere un governo di fronte, come inter-
locutore nel confronto» ha puntualizza-
to Camusso. «Ma la storia recente ha
dimostrato che si possono avere anche
governi che, pur continuando a gover-
nare, fanno scelte sbagliate per il Pae-
se». Quindi anche il governo Letta do-
vrebbe «chiedere un giudizio in ragio-
ne delle scelte che fa».

Non fa sconti all’esecutivo, e al mini-
stro dell’Economia in particolare, nem-
meno la Uil, secondo cui «Saccomanni
fa parte di quella numerosa serie di bra-
vi tecnici», spesso «loro stessi poco rea-
listici». Secondo il segretario confede-
rale Paolo Pirani, infatti, «l’Italia non
uscirà dalla crisi se non ricomincia a
produrre ricchezza e posti di lavoro.
Noi, come parti sociali, abbiamo indica-
to alcuni obiettivi e abbiamo indicato
anche come finanziarli. È chiaro che
non è realistico porli sul bilancio dello
Stato».

Nonostante le minacce di crisi di gover-
no in Italia alla fine «prevarrà il buon
senso» perché «tutti capiranno che ci
vuole stabilità». Così ha risposto il presi-
dente del Consiglio, Enrico Letta, ai
giornalisti a Bruxelles che chiedevano
commenti sulla notizia che lo spread ita-
liano ha raggiunto lo stesso livello di
quello spagnolo.

Ieri il differenziale tra i titoli di Stato
italiani e tedeschi è aumentato nuova-
mente raggiungendo i 256 punti, con i
rendimenti dei Btp decennali arrivati a
4,5%. Stessi livelli della Spagna, che pu-
re per molti mesi è stata considerata da-
gli investitori un’economia più a ri-
schio di quella italiana. Ma alla politica
romana che agita i mercati il premier
ha risposto ostentando tranquillità e ha
continuato il suo lavoro di capo di un
governo che ha sempre scelto di coordi-
nare con l’Europa i passaggi fondamen-
tali.

SVILUPPOE INCENTIVI
Ieri l’occasione della puntata nella capi-
tale belga era il discorso tenuto alla ce-
na del think tank Bruegel, quello fonda-
to da Mario Monti, e il colloquio con il
Presidente del Consiglio Ue, Herman
Van Rompuy. Per entrambi si tratta di
appuntamenti in agenda da tempo e
non legati alla tumultuose vicende
dell’attualità italiana, anche se prevedi-
bilmente le stesse rassicurazioni date
ai giornalisti il presidente del Consiglio
le avrà dovute dare anche ai vertici eu-
ropei. In ogni caso Van Rompuy non ha
chiesto informazioni sulle minacce di
crisi di governo, ha chiarito Letta. Nel
colloquio, durato un'ora e mezzo, i due

hanno parlato di Siria, di conti pubblici
e dei prossimi consigli europei.

Innanzitutto il premier ha assicura-
to Van Rompuy sull'intenzione dell'Ita-
lia di rispettare gli impegni presi con
l'Europa sui conti pubblici. Lo scoperto
creato dall’abolizione dell'Imu ha crea-
to qualche allarme tra i funzionari del
commissario Ue agli Affari economici e
monetari Olli Rehn, che ha annunciato
che analizzerà i provvedimenti da vici-
no e che attende di sapere come farà il
Tesoro ha far tornare i conti. In base
alle nuove regole europee entro il 15 ot-
tobre l'Italia dovrà presentare a Bruxel-
les la bozza della legge di Stabilità, che
se non rispetta gli impegni sulla discipli-
na di bilancio potrebbe essere rispedita
indietro dalla Commissione con la ri-
chiesta di modifiche.

È ancora presto per sapere in detta-
glio cosa conterrà il documento di pro-
grammazione economica, ha spiegato
Letta al termine del colloquio con Van
Rompuy, aggiungendo di avergli co-
munque illustrato «l’inquadramento
con il quale abbiamo intenzione di muo-

verci» e soprattutto «riconfermando la
scelta di stare sotto il 3 per cento (del
deficit, ndr) e di mantenere gli impegni
presi». La prossima legge di Stabilità,
ha detto, sarà basata su «sviluppo, in-
centivi per il lavoro e crescita».

Sulla Siria il premier ha espresso ap-
prezzamento per la ritrovata unità eu-
ropea nella riunione di Vilnius della
scorsa settimana. «È significativo che
sia avvenuto», ha detto, riferendo che
con Van Rompuy hanno convenuto che
«è necessario che l'Unione europea con-
tinui ad avere una posizione sempre
più unitaria».

Nel colloquio si è parlato anche della
preparazione dei Consiglio Europeo di
ottobre, il vertice dei capi di Stato e di
Governo dei 28 Paesi Ue che sarà dedi-
cato principalmente alla «agenda digi-
tale», il piano con cui la Commissione
europea vuole spronare gli Stati mem-
bri a investire su Internet e tecnologie
della comunicazione. Le regole euro-
pee impongono la nomina di una figura
specifica, il cosiddetto «mister agenda
digitale», che in Italia è Francesco Caio.
Lui è stato recentemente a Bruxelles,
ha ricordato Letta, e in vista del vertice
di ottobre «sta preparando le posizioni
dell'Italia».

Il vertice di dicembre invece sarà de-
dicato alla difesa europea e il nostro
Paese ha già presentato un documento
insieme a Spagna e Portogallo con cui
si chiede di coordinare le spese militari.
L’obiettivo è avere una difesa europea
più efficiente, senza inutili raddoppi di
armamenti e senza lacune come la man-
canza di un numero sufficiente di por-
taerei, arrivare alla ridefinizione degli
obiettivi strategici, che oggi si sono spo-
stati dall'est al sud dell'Europa, ottene-
re una riduzione dei bilanci e scegliere
degli investimenti che possano portare
benefici anche per il settore civile. «L'
Europea deve essere più competitiva
ed essere industrialmente più forte»,
ha spiegato Letta. Anche nel discorso
al think tank Bruegel Letta ha insistito
sulla necessità che l'Europa torni a oc-
cuparsi di cose concrete: occupazione e
politica industriale. Per questo è neces-
sario creare un vero mercato unico, ha
spiegato, e avere un'Unione europea
più solidale. In vista delle elezioni euro-
pee del prossimo maggio si tratta di
scelte urgenti, ha sottolineato il pre-
mier, soprattutto se vogliamo che l'Eu-
ropa riconquisti la fiducia dei cittadini.

Camusso: «Il governo ci convochi invece di litigare»
LAREAZIONE

Permarittimi, sportivi
eattorinuoveregole
per andare in pensione

LUIGINAVENTURELLI
MILANO

POLITICA

Per Borse di studio per l’alta formazione 
artistica, musicale e coreutica

MARCOMONGIELLO
BRUXELLES

ILCASO

IlConsiglio dei ministriha approvato
il regolamento chearmonizza i
requisitiminimidi accessoalla
pensioneper alcunetipologie di
lavoratoricome ilpersonale
viaggiantedei servizi di trasporto, i
marittimi,gli sportivi, i lavoratori dello
spettacoloe ipoligrafici. Siprevede
un incrementodei requisiti anagrafici
econtributivi -nella maggior parte
deicasi di 1o 2 anni -al finedi
realizzare«un sistema piùcoerente,
armonicoed equo»,eallineato ai
requisitidella riformaFornero.

CgileUil criticano
ilministrodell’Economia
Saccomanni,cheha
giudicato«pocorealistico»
ilpattosiglatoaGenova
tra leparti sociali

Letta rassicura l’Ue:
non ci sarà la crisi

. . .

Illustrata a Van Rompuy
la griglia del documento
di programmazione
economica e finanziaria

● Lo spread italiano torna a livello della Spagna,
ma il premier non si dice preoccupato: «Prevarrà
il buon senso» ● A Bruxelles garantisce la tenuta
dei conti pubblici: «Staremo sotto il limite del 3%»
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Lo avevano annunciato già all'inse-
diamento, ieri lo hanno concretizza-
to. Dopo quasi due lustri si torna a
investire nella scuola pubblica. Cer-
to, i danni causati dai tagli dei gover-
ni precedenti sono difficili da affron-
tare, ma l’esecutivo Letta ha cercato
di dare almeno un segnale di inver-
sione di tendenza. Il decreto legge
approvato ieri in consiglio dei Mini-
stri non a caso è stato intitolato
«L’Istruzione riparte». Due gli obiet-
tivi: salvare l’anno scolastico in cor-
so e gettare le basi per le prossime
riforme organiche. Gli interventi
previsti dalla ministra per l’Istruzio-
ne, Maria Chiara Carozza (che si è
detta «commossa e orgogliosa per
aver riportato l’istruzione al centro
dell’agenda politica») e il premier
Letta riguardano tutti i settori del
comparto grazie a uno stanziamen-
to di 400 milioni di euro, coperti pre-
valentemente dall’accisa sugli alcoli-
ci. I primi fondi, dopo anni di tagli
per un ammontare complessivo di
circa 10 miliardi di euro. «L’applica-
zione della Costituzione sul diritto al-
lo studio è all'inizio del nostro prov-
vedimento - ha spiegato il presiden-
te - Ci interessa ricominciare a inve-
stire sulla scuola e l'istruzione dopo
anni di tagli perché sono il centro
per il rilancio del nostro Paese. Ab-
biamo messo a punto alcune prime
risposte, ne verranno altre».

Per prima cosa viene cancellato il
contestato bonus maturità, già dall'
anno in corso. Significa che le facol-
tà a numero chiuso che stanno som-
ministrando i test di accesso in que-
sti giorni non dovranno tenerne con-
to nel calcolo per l'ammissione. «Era
di difficile applicazione e avremmo
creato iniquità», ha ammesso Car-
rozza. Soddisfatte le associazioni di
studenti che ne chiedevano l'abroga-
zione. «Finalmente è stato cancella-
to il bonus - ha dichiarato Alberto
Campailla, portavoce nazionale di
Link (coordinamenti universitari) –

uno strumento che avrebbe creato
grandi discriminazioni. L'abrogazio-
ne rappresenta una grande vittoria
derivante dalle tante iniziative di
protesta degli studenti». Si intervie-
ne poi nuovamente sul caro libri. Il
governo incentiva l'utilizzo dei libri
usati e nel contempo cambia le rego-
le i tetti di spesa. Da oggi saranno i
dirigenti scolastici a vigilare sul ri-
spetto del budget. Inoltre sono previ-
sti 8 milioni di euro (2,7 per il 2013 e
5,3 per il 2014) per finanziare l'acqui-
sto di test e e-book da parte delle
scuole secondarie da destinare, in co-
modato d'uso, agli alunni in situazio-
ni economiche disagiate. Sono inve-
ce 15 i milioni di euro a favore degli
studenti «capaci e meritevoli ma pri-
vi di mezzi» di modo che, come pre-
vede appunto il dettato Costituziona-
le, possano raggiungere il più alto li-
vello d'istruzione.

I fondi saranno assegnati sulla ba-
se di graduatorie regionali e servi-
ranno a coprire le spese di trasporto
e ristorazione. Altrettanti milioni
(3,6 per il 2013, 11,4 per il 2014) servi-
ranno per la lotta alla dispersione
scolastica attraverso un Programma

di didattica integrativa che contem-
pla metodi didattici individuali e il
prolungamento dell'orario per grup-
pi di alunni nelle realtà a rischio ab-
bandono. 6,6 milioni anche per
l'orientamento (1,6 per il 2013 e 5
per il 2014), «sarà coinvolto nel pro-
cesso l'intero corpo docente e le ore
extra saranno numerate», ha spiega-
to il Cdm. 100 milioni di euro saran-
no destinati alle borse di studio degli
universitari con altri 6 milioni stan-
ziati a favore degli studenti iscritti al-
le Istituzioni dell'Alta formazione ar-
tistica, musicale e coreutica. Altre
novità riguardano l'estensione del
permesso di soggiorno per chi stu-
dia nel nostro Paese (definita dalla
ministra per l’Integrazione Kyenge
«un grande passo per l'Italia»), il po-
tenziamento delle ore di geografia
generale ed economica con lo stan-
ziamento di 13,2 milioni; poi 15 milio-
ni, subito spendibili, per il wireless
nelle scuole secondarie, con priorità
alle superiori. Spiegano da palazzo
Chigi che «gli studenti potranno ac-
cedere a contenuti digitali in modo
rapido e senza costi»; il divieto di fu-
mo (incluse le sigarette elettroni-
che) anche negli spazi aperti. Ma la
parte più attesa del decreto riguarda
le assunzioni. «Le nostre scuole so-
no in drammatica carenza – ha detto
Letta - e la ripresa delle assunzioni è
un fatto molto significativo». Il pia-
no del governo punta a coprire il
turn-over in tre anni con circa 42mi-
la posti in più. Poi si stabilizzeranno
27mila docenti di sostegno (trasfor-
mando in organico di diritto le sup-
plenze) e dal 2014 si comincerà ad
assumere anche 16 mila (in tre anni)
tecnici e amministrativi (Ata).

Soddisfazione è stata espressa dai
sindacati. «Il decreto va nella direzio-
ne giusta», ha detto la Cisl mentre
Domenico Pantaleo, segretario gene-
rale Flc – Cgil parla di «primo passo
avanti». «S'iniziano a raccogliere i
primi frutti delle tante iniziative per
ridare valore e dignità all’intero si-
stema della conoscenza». Dl «positi-
vo» anche per Mattero Renzi, «se
non si investe sulla scuola non si
esce dalla crisi». «Fondamentali i
provvedimenti sul welfare studente-
sco», commenta Valeria Fedeli, espo-
nente Pd e vicepresidente del Sena-
to. Un plauso al governo arriva da
tutti i democratici mentre rimango-
no perplessi Sel e Pdl.

Il premier Enrico Letta,
in conferenza stampa insieme
alla ministra Maria Grazia
Carrozza FOTO LAPRESSE

Divietodi fumototale
negli istituti. Riguarda
unmilionedialunni

In oltre 84mila per 10.771 posti disponi-
bili nelle facoltà di medicina di tutta Ita-
lia. Solo alla Sapienza di Roma le aspi-
ranti matricole di medicina e chirurgia
erano 7101 per 998 posti. Un fiume di
studenti hanno preso parte ieri alla pro-
va che deciderà il loro futuro e che tutti
vivono come un diabolico terno al lotto.
I quiz hanno toccato temi diversissimi,
come ad esempio il Fondo monetario
internazionale, l’autore del don Chi-
sciotte, le ere geologiche, la storia
dell’arte (musei), la filosofia e addirittu-
ra la vita pratica dell’automobilista (in-
versione delle gomme, scelta del percor-
so più veloce e media oraria). Ma le do-
mande più ostiche, è stato sottolineato
da molti candidati, sono risultate essere

quelle di chimica e biologia; e in molti
casi - segnatamente per gli studenti pro-
venienti da scuole a indirizzo tecnico e
scientifico - quelle di logica e di cultura
generale.

In generale, comunque, i ragazzi han-
no lamentato troppo pochi posti. «Ci si
diploma ha diritto a frequentare la fa-
coltà per cui si sente portato e per cui si
vuole impegnare - sintetizza Liliana Ar-
mento di Link coordinamento universi-
tario -. E invece solo uno studente su 8
oggi (ieri ndr) riuscirà ad avere accesso
a Medicina». Eppure, continua Armen-
to, «da un nostro studio è emerso che
dal 2018 ci sarà in Italia il problema del-
la carenza dei medici. Nel 2020 ce ne
saranno circa 50mila in meno. Questo
perché le barriere all’accesso sono trop-
po strette». Un paradosso, stando ai nu-
meri che si sono visti ieri mattina alla

Sapienza. Il test che hanno dovuto soste-
nere glia spiranti medici è durato 100
minuti ed era identico per tutte le uni-
versità italiane: 60 quesiti con 5 opzioni
di risposta su argomenti di cultura gene-
rale, ragionamento logico, biologia, chi-
mica e fisica matematica. Una massic-
cia scrematura che, secondo il preside
di farmacia e medicina della Sapienza
Eugenio Gaudio, permette di «selezio-
nare i ragazzi migliori». Il numero chiu-
so, secondo Gaudio, «è stata una conqui-
sta difficile in Italia, che ha migliorato
molto la qualità degli studi, la qualità
dei nostri futuri medici e la possibilità
di arrivare alla laurea». Di diverso avvi-
so l’Associazione nazionale docenti uni-
versitari (Andu) che non esita a definire
il numero chiuso «una inutile violenza».
È una lotteria, spiegano i docenti
dell’Andu, soprattutto perché «il futuro

di migliaia di giovani dipende da prove
inaffidabili, le cui regole cambiano con-
tinuamente». I docenti dell’Andu, nel
sottolineare i dubbi di costituzionalità
di questa norma, chiedono alla ministra
Carrozza perché, se le ragioni del nume-
ro chiuso sono gli sbocchi professionali
e la qualità dell’insegnamento, allora
non si estenda questo principio «a tutti i
corsi di studio per assicurare a tutti gli
studenti sbocchi e qualità degli insegna-
menti». Non hanno forse tutti i corsi di
studio pari dignità?

Carrozza, interrogata ieri sull’argo-
mento in occasione del decreto sulla
scuola varato dal governo che prevede
tra l’altro l’eliminazione del bonus ma-
turità fin da quest’anno, ha spiegato
che l’eventuale eliminazione del nume-
ro chiuso nelle università è un «proble-
ma che non si può affrontare in un de-
creto, il tema dell’accesso programma-
to è un problema complessivo che ne-
cessita di una riflessione». Intanto Coda-
cons ha promosso un ricorso collettivo
al Tar del Lazio contro il numero chiu-
so, al quale possono aderire (su www.co-
dacons.it) tutti gli studenti che ieri han-
no sostenuto le prove d’ingresso.

Folla e polemicheper il test diMedicina

. . .

L’Associazione nazionale
docenti universitari
boccia i test e li definisce
«una inutile violenza»

IL CASO

Divieti al fumo intutte lescuole,
compresi i cortili, perquasi un
milionedi ragazzi e ragazze già
fumatori abituali. La normariguarda
unostudente su tredella
popolazionescolastica delle
superiori, acui siaggiunge il4% dei
ragazziche frequentano lemedie. Il
girodivite ha l’obiettivodi
disincentivare i giovanidal fumo,un
progetto fortementesostenutodal
ministrodella Salute Beatrice
Lorenzinche,vuole estendere
ildivietoalle università.

● Piano di assunzione di 26mila precari e via
il bonus maturità ● Gli studenti potranno usare
anche libri usati ● Carrozza: azione collegiale
● Il premier: il diritto allo studio in primo piano

LUCIANACIMINO
ROMA

SEGUEDALLAPRIMA
Come se non fosse invece necessario
recuperare la centralità della vita
scolastica nei processi educativi, nella
considerazione delle famiglie, nel
tessuto sociale del Paese. Ci sarà
tempo per analizzare nel dettaglio il
provvedimento varato ieri, che
interviene su diversi aspetti del pianeta
scuola: dal caro-libri, che si cerca di
contenere, agli interventi per l’edilizia
scolastica, che possono rappresentare
solo il primo passo di un piano più
generale e di stanziamenti più
cospicui. Dal fondo per le borse di
studio per studenti universitari, che si
incrementa (anche se di poco) alla
lotta alla dispersione scolastica, che
questo decreto prova a rilanciare
(anche se, di nuovo, 15 milioni non
sono certo un intervento risolutivo). Il
piano di immissione degli insegnanti,
peraltro, attende ancora di essere
definito nel dettaglio.
Ma, detto ciò, quel che conta è
l’impegno generale del governo a
mettere mano a una materia su cui per
troppo tempo ha prevalso una logica
penalizzante, se non addirittura
punitiva, nella convinzione che la
scuola italiana fosse un vasto
continente di sprechi diffusi,
eccessivamente sindacalizzato e
pesantemente ideologizzato, da
riportare quindi sotto gli standard di
razionalità e efficienza che l’imperativo
tecnocratico dei nostri tempi prova a
dettare in ogni ambito del sociale: che
si tratti di scuola o di ospedali, di
cultura o di salute, tutto ciò che è
pubblico essendo per principio
giudicato inefficiente, bisogna, questa è
la parola, razionalizzare. Il che
equivale a ridurre le spese, efficientare,
sburocratizzare, professionalizzare e,
in ultima analisi, selezionare, in uno
spirito competitivo che appartiene ai
dettami concorrenziali del mercato,
ma che nulla o poco dovrebbe avere a
che fare con i progetti educativi e
formativi di un’istituzione scolastica.
C’è uno stanziamento, nel decreto di
ieri, che merita di essere segnalato a
questo proposito. Si tratta, anche in
questo caso, di pochi milioni, dieci per
l’esattezza, destinati a finanziare
l’ingresso gratuito per i docenti nei
musei e nei siti culturali. Non è cosa da
poco: non certo dal punto di vista della
cifra, ma dal punto di vista della
direzione che il provvedimento si
sforza di indicare. Immaginiamo infatti
cosa possa significare presentarsi
presso la biglietteria di un museo e, in
forza di un tesserino da impiegato
pubblico, vedersi riconosciuto il diritto
di visitare gratuitamente una mostra:
non equivale automaticamente a far
parte di una casta di privilegiati?
Sembra che finalmente il governo a
questo domanda si sia attrezzato per
rispondere di no, e che voglia anzi
consentire all’insegnante che torna a
frequentare i musei con soldi pubblici,
e non con piccole economie tolte a un
bilancio familiare sempre più magro,
di rispondere che quella visita è
importante, per il docente certo ma
anche per il discente, che troverà in
aula, l’indomani mattina, un
professore non solo o non tanto più
preparato, ma più invogliato a
trasmettere ai propri allievi il gusto
della scoperta, il piacere del bello e del
vero, il valore della cultura.
Il corpo docente rischia in questi anni
di apparire formato da sfigati incapaci
di farsi valere nella giungla del
mercato e perciò imbucatisi nella
scuola. Con questo decreto possiamo
perlomeno augurarci che i docenti
ricomincino ad apparire per quel che
sono e che devono essere: un pezzo
essenziale della classe dirigente del
Paese. Aiutiamo l’Italia se restituiamo
loro la dignità e il rilievo che la loro
funzione merita.

La voglia
di riscatto
IL COMMENTO

MASSIMOADINOLFI

● 84mila studenti per 10mila posti. Quiz tra Don
Chisciotte e chimica ● Alla Sapienza flash mob
contro il numero chiuso ● Gli studenti del Link:
«Nel 2018 in Italia ci saranno pochi medici»
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Per la scuola 400milioni
Libri di testo, si cambia
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L’obiettivo è arrivare all’Assemblea na-
zionale con un accordo condiviso sulle
regole del congresso e anche sulla data
delle primarie per eleggere il nuovo se-
gretario. Ma il tempo inizia a scarseggia-
re, i nodi da sciogliere restano intatti e
alcuni retroscena giornalistici riguar-
danti un’ipotetico slittamento della sfi-
da nazionale all’anno prossimo, smenti-
ti dai vertici del partito ma comunque
agitati dai renziani, rendono tutto più
complicato.

La commissione congressuale incari-
cata di trovare una mediazione su tem-
pi e modi di svolgimento della sfida in-
terna al Pd dovrebbe tornare a riunirsi
venerdì. Il condizionale è d’obbligo per-
ché se gli incontri preparatori di questi
giorni non dovessero produrre risultati,
la riunione sarà convocata per la prossi-
ma settimana. Roberto Gualtieri, che
ha ricevuto dalla segreteria l’incarico di
scrivere delle norme che mettano tutti
d’accordo, ha incontrato il bersaniano
Nico Stumpo e il renziano Lorenzo Gue-
rini per cercare di individuare un punto
d’intesa e analoghi incontri riservati si
stanno svolgendo con altri esponenti
della commissione. L’obiettivo di supe-
rare le divisioni, però, ancora non è sta-
to raggiunto. I problemi restano la coin-
cidenza della figura del segretario con
quella del candidato premier (che i ren-
ziani vogliono mantenere e i bersaniani
superare) e la contemporaneità tra le
sfide per eleggere i segretari regionali e
quella per il segretario nazionale (idem
come sopra).

Non vogliono però arrivare a una con-
ta all’Assemblea nazionale del 20 e 21
né i sostenitori di Matteo Renzi né quel-
li di Gianni Cuperlo, tra i quali c’è anche
Anna Finocchiaro, che in un’intervista
alla “Gazzetta del Mezzogiorno” ha det-
to lo voterà perché «corrisponde di più»
alla sua idea del Pd, perché al partito
«serve una guida dedicata» e Renzi
«non vuole fare della segreteria la sua
attività politica» e perché la piattafor-
ma del sindaco «non è compatibile con
la promessa fatta agli elettori con la na-
scita del Pd»: «Ho una altra idea di parti-
to, dei rapporti tra Stato e mercato, del-
la sinistra, del valore del lavoro».

È interesse di tutti arrivare all’appun-
tamento che si svolgerà a Roma la pros-
sima settimana con un accordo condivi-
so perché - per chi vuole introdurre del-
le novità - per dare il via libera alle nuo-
ve norme serve il sì del 50% più uno dei
membri dell’Assemblea nazionale (i
due terzi se si vuole evitare che qualcu-
no chieda un referendum confermativo
tra gli iscritti di quanto approvato). E -
per chi vuole la certezza che la sfida na-
zionale si giochi il 24 novembre - è im-
portante trovare un accordo perché al-
trimenti a statuto invariato e con un con-
gresso che si svolge secondo le modalità
tradizionali, potrebbe effettivamente es-
sere necessario più tempo prima di arri-
vare alla sfida ai gazebo.

I renziani lo sanno, ed è bastato che
qualche retroscena giornalistico ipotiz-
zasse lo slittamento del congresso al
2014 perché infuriasse la polemica.
«Chi pensa una cosa del genere sta fuori
dal mondo, vive in un pianeta diverso»,
ha detto Angelo Rughetti, seguito da di-
versi altri deputati e senatori vicini al
sindaco di Firenze. «Faremo il congres-
so nei tempi stabiliti e con regole condi-
vise», è stata la rassicurazione data in
Transatlantico ai parlamentari renziani
da Davide Zoggia. «Sentiamo la respon-
sabilità del momento e il Pd è una forza
responsabile verso il Paese, per cui il
congresso si fa nei tempi stabiliti e con
regole condivise e sarà un momento nel
quale parleremo più dell'Italia che delle
regole interne». Ha aggiunto il respon-
sabile Organizzazione del Pd: «Io stesso
come tutto il partito, voglio essere ga-
rante che questo accada e le parole di
Epifani a Genova sono state inequivoca-
bili».

I sospetti reciproci però si sprecano,
il clima rimane teso e uscite di sostenito-
ri di Renzi riguardanti il premier Enrico
Letta - come quella del sindaco di Bari
Michele Emiliano, secondo il quale «do-
po l’esperienza al governo dovrebbe tor-
nare a lavorare perché la politica non
può essere una professione o un mestie-
re dove si arriva fino a settant’anni» -
offrono argomenti a chi teme che una
vittoria del sindaco di Firenze possa ave-
re ripercussioni sulla tenuta del gover-
no (ma anche uno che guarda con inte-
resse all’operazione avviata da Renzi,
come Francesco Boccia, parla di «cadu-
ta di stile degna del peggior qualunqui-
smo verso un bersaglio completamente
sbagliato»).

Schermaglie da cui si tiene a distanza
Cuperlo, spiegando che per lui le regole
«vanno bene tutte» e che adesso biso-
gna fare «un congresso libero, parteci-
pato e di verità»: «Va affrontata una di-
scussione seria sulla natura, sul profilo,
sull'identità, sulla cultura politica di que-
sto Pd, e soprattutto sull’idea che abbia-
mo del Paese». E se il deputato triestino,
che ieri ha fatto tappa proprio nella sua
città, dice che in ogni caso «il partito de-
ve essere capace di valorizzare una po-
polarità di questa natura» come Renzi,
un altro sfidante del sindaco come Pip-
po Civati dice parlando a una Festa a
Sesto San Giovanni: «Stimo molto Ren-
zi, ha tante qualità ma il segretario è pro-
prio il posto in cui lo vedo meno».

LetteraaimilanesidelcardinaleScola:
l’«ateismoanonimo»pericoloper icristiani

Ancora fuoco e polemiche in Valle di
Susa dove l’altra notte, quella fra dome-
nica e lunedì, sono state date alle fiam-
me alcune betoniere della ditta Impre-
beton di Salbertrand - per precauzione
è stata chiusa temporaneamente an-
che autostrada Torino-Bardonecchia -
con un gesto gli investigatori attribui-
scono ai No Tav. Poche ore prima, do-
menica sera, il ministro dei trasporti
Maurizio Lupi era stato contestato in-
tervenendo a una festa del Pd sui tra-
sporti e contro la sua auto erano stati
lanciate delle banconote finte. Nel suo
intervento, Lupi aveva garantito il so-
stegno dello Stato agli imprenditori val-
susini e aveva parlato di una situazione
inedita da affrontare: quella delle
aziende minacciate e boicottate per-
ché partecipano a gare pubblica per la
costruzione di un’infrastruttura. Di
qualche giorno fa, invece, l’incendio
delle trivelle della Geomont.

«L’escalation terroristica dei No
Tav è segno della loro sconfitta sul pia-
no delle ragioni e del consenso. Ai de-
linquenti risponderemo con le armi del-
la giustizia e con la politica del fare. Fa-
cendo la Tav e proteggendo chi ci lavo-

ra», ha commentato ieri Lupi. E parla
senza mezzi termini di sfida allo Stato
il viceministro dell’Economia Stefano
Fassina, nel condannare come un fatto
«gravissimo» l’ennesimo «attentato a
imprese che lavorano per la Tav». Per
questo, secondo Fassina, il governo de-
ve agire «con la massima determinazio-
ne per ripristinare il primato della leg-
ge e l’agibilità economica del territo-
rio», rafforzando i presidi delle forze
dell’ordine, le risorse per la Procura e
con risarcimenti alle imprese colpite.

Il senatore del Pd Stefano Esposito,
che aveva accompagnato Lupi in Valle
di Susa è durissimo e parla di «un grave
gesto che ha dimostrato come gli appel-
li al sabotaggio lanciati da Vattimo e
De Luca abbiano trovato immediata-
mente degli entusiastici esecutori».

«Cosa deve ancora succedere - si
chiede Esposito - perché associazioni
come Libera di don Ciotti pronunci
una parola contro il clima mafio-terro-
ristico che si respira in Valle di Susa?
Cosa deve ancora succedere, perché in-
transigenti difensori della Costituzio-
ne e della legalità come Gustavo Zagre-
belsky, denuncino l’attacco allo Stato e

alle istituzioni democratiche? Cosa de-
ve ancora succedere, perché l'intellet-
tualità silente della nostra città ritrovi
la voce e pronunci una netta condanna
della violenza?».
Secondo Enzo Marco Letizia, segreta-
rio nazionale dell'Associazione dei fun-
zionari di polizia, «i violenti continua-
no a godere in valle di appoggi logistici
e informativi che indicano gli obiettivi:
è giunto il momento che chi sa parli de-
nunciando la rete di complicità prima
che ci scappi il morto».

Lo scrittore Erri De Luca intanto
torna a schierarsi contro la realizzazio-
ne della linea ad alta velocità e in un’in-
tervista rilasciata al blog di Beppe Gril-
lo afferma che l’opera «va sabotata» e
si dichiara «a fianco della lotta di resi-
stenza». La Torino-Lione, ripete De Lu-
ca, è «un’opera vecchia, pensata vec-
chia, su delle ipotesi di incremento di
trasporto che si sono rivelate nel corso
degli anni inutili, sballate e continuano
a insistere semplicemente perché vo-
gliono spendere soldi europei, sempli-
cemente per motivi bancari e i governi
che si succedono sono semplicemente
dei ratificatori di questo diktat delle

banche, di questo rastrellamento di uti-
li da parte delle banche. Io - prosegue -
sono al fianco di questa lotta di pura
resistenza di questa valle».

Non la pensa così Silvia Fregolent,
esponente Ecodem e responsabile eco-
nomia dei deputati Pd, che contesta:
«Ormai in Val Susa la legalità non esi-
ste più e c’è chi continua a giustificare
atti di terrorismo ed eversione, c’è biso-
gno di una vittima per fermare questa
follia?».

Nel frattempo i No Tav si preparano
a scendere in piazza: l’appuntamento è
per il 19 ottobre a Roma, quando mani-
festerà anche tutto un circuito di movi-
menti sociali contro l’austerity. L’ap-
pello alla mobilitazione è stato stilato
al termine di un’assemblea a Venaus lo
scorso primo settembre. «Il 19 ottobre
- si legge - vogliamo dare vita a una sol-
levazione generale. Una giornata di lot-
ta aperta, che si generalizzi incrocian-
do i percorsi, mettendo fianco a fianco
giovani precari ed esodati, sfrattati, oc-
cupanti, senza casa e migranti, studen-
ti e rifugiati, No Tav e cassintegrati,
chiunque si batte per affermare i pro-
pri diritti e per la difesa dei territori».

SIMONECOLLINI
ROMA

Immigrati in piazza
con le bandiere
a una manifestazione del Pd
FOTO LAPRESSE

DeLucacontroLupi:
«È la figlia di Fantozzi»

LACHIESA

POLITICA

Tempi e regole, Pd
ancora senza intesa

ILCASO

Duroscontro tra ilministrodelle
InfrastruttureMaurizioLupi (Pdl)e il
suoviceVincenzo De Luca(Pd). «A5
mesidall’insediamento delgoverno, è
clamorosoche ionon abbiaancora
ricevuto ledeleghe. Tuttoquelloche
accadealle Infastruttureè nellemani
delPdl», si è sfogatoDeLuca dalla
festaPd di Genova.«Ilmio
interlocutoreèEnricoLetta, non Lupi:
ionon saròBradPitt, ma lui sembra la
figliadi Fantozzi...». Lupiavrebbe
telefonato furiosoaLetta:«Stavolta ha
esagerato, toccaate intervenire. Se lui
restaun minutodi piùal governo le
conseguenzesaranno imprevedibili».

«Megliouna Chiesa incidentata, che
unaChiesa chiusa e malata».L’invito
adaprirsi fino alle «periferie
dell’esistenza»senzarinchiudersi
all’internodi «strutturecaduche»,
ripetutopiù volte inquesti mesi da
PapaFrancesco, risuona giàdal titolo
della lettera pastoraledellaDiocesidi
Milano,presentata ieridal cardinale
AngeloScola:«Il campo è ilmondo.
Viedapercorrere incontroall’umano».

L’altranotte la basilicadi
Sant’Ambrogioerapiena per ildigiuno
e la preghiera dellapace, in
comunionecon laveglia dipiazza San
Pietro.Per il cardinale Scola,«con i

suoigestie lesue parole, Papa
Bergogliohasaputo toccare in modo
singolare il cuore non solodeicristiani,
madi tutti gli uomini».Ma ciònon
esime i singoli credentidal doveredi
un impegno e diuna conversione
personali:pur sottolineando la
presenzadi un «cattolicesimo
popolare»ancora vivo e presente
nellasocietàambrosiana,
l’arcivescovodi Milano avverte infatti il
pericolo tra i cristianidi un«ateismo
anonimo»,cioèdi una vitavissuta
«comese Dio nonci fosse».

«Soprattuttonelle parrocchie, nei
gruppienei movimenti - hasostenuto

Durereazionipolitiche
dopol’attentato
incendiaroaun’impresa
che lavoraall’Altavelocità
INoTav inpiazza
aRomail 19ottobre

CATERINALUPI
ROMA

ILCASO

Fiamme inVal di Susa. Fassina: «È sfida allo Stato»

● I renziani restano
contrari a separare
le figure di segretario
e candidato premier
● Cuperlo: c’è bisogno
di un congresso libero
e di verità
● Finocchiaro: scelgo
lui, al partito serve
un segretario dedicato
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S to in un Movimento che non ama
i potenti e si tiene lontano dalle
loro stanze dorate. A Cernobbio

uno di noi non c’entra nulla. Chi va al
mulino s’infarina». Francesco Campa-
nella, senatore a 5 stelle da tempo cata-
logato tra i critici della linea ufficiale,
spara a zero sulla visita a Cernobbio del
vice-leader e guru del M5S Gianroberto
Casaleggio. «Nessuna polemica perso-
nale, ma io ci sarei andato con fischietti
e cartelli».

Domenica la «lezione di web» sul la-
go di Como al gotha dell’economia e del-
la politica, premier compreso. Ieri la
reazione del senatore, che non è isolato
in questa critica. Anche il deputato Tom-
maso Currò, nei giorni scorsi, aveva iro-
nizzato su Casaleggio a Cernobbio, ci-
tando un durissimo post del capo della
comunicazione Claudio Messora in oc-
casione della scorsa edizione del Forum
Ambrosetti, additato al pari del Club Bil-
derberg come l’esempio di un potere
«poco trasparente» e inviso ai grillini. Il
guru ieri ha preso la parola direttamen-
te sul blog di Grillo, annunciando che «a
giorni pubblicherò il mio intervento di
Cernobbio sul blog». «Al Forum ho det-

to che i giornali e le televisioni sono gli
strumenti del potere in Italia. Ho ribadi-
to che la diffusione dell’informazione
grazie a Internet renderà possibile la
partecipazione dei cittadini alla vita
pubblica e la diffusione di strumenti di
democrazia diretta», spiega. «In Italia
però la democrazia è ancora una parola
vuota. I referendum abrogativi, come
quello sul finanziamento pubblico dei
partiti, sono ignorati, la legge popolare
Parlamento Pulito firmata da 350.000
cittadini non è stata neppure discussa, e
lo stesso Parlamento è esautorato dal
governo con i decreti legge e formato da
nominati dai partiti». Casaleggio poi se
la prende con i giornali, che hanno rac-
contato il suo atteggiamento ostile ver-
so i cronisti presenti: «Io non ho vietato
l’ingresso di fotografi o giornalisti in sa-
la, non ne avevo comunque la facoltà».

L’incursione nel cuore dell’establish-
ment, in queste ore, sta diventando l’en-
nesima occasione di scontro tra le due
anime del M5S, i due partiti che convivo-
no sempre più a fatica. «Il portavoce
Campanella non è d’accordo con Messo-
ra, non è d’accordo con Casaleggio, non
è d’accordo con Beppe, ma è d’accordo

col Pd?», scrive su Twitter il professor
Paolo Becchi, vicinissimo al comico ge-
novese e prontamente rilanciato da
Messora. Una guerriglia sui social
network che va avanti da tutto agosto,
da quando cioè la condanna la condan-
na di Berlusconi e i venti di crisi hanno
riaperto la situazione politica. Ma sul ta-
volo c’è anche la leadership di Grillo e
Casaleggio, che viene digerita sempre
più a fatica, soprattutto per le modalità
con cui si esprime.

In Senato la linea eretica, anche gra-
zie alla compostezza di Orellana, sta fa-
cendo proseliti, anche tra molti che non
vogliono esporsi. Campanella fa un
esempio che riguarda la prima querelle
tra i grilllini, tra chi voleva votare Gras-
so e chi lo riteneva uguale a Schifani:
«Immaginate la situazione in cui ci tro-
viamo in giunta per le elezioni con Schi-
fani presidente del Senato...».

E se Orellana, e con lui altri senatori
e deputati, insiste nella necessità di un
dialogo con altre forze politiche «per-
ché è l’unica strada per avere un gover-
no a 5 stelle in questa legislatura», Gril-
lo sul blog replica con un video firmato
Dario Fo. «Non credo assolutamente

che ci sia una disponibilità da parte dei
deputati e dei senatori M5S a far parte
di un governo che finora non ha dato
garanzie», dice il Nobel. «Nessuno ha
proposto di ricominciare tutto da capo.
Per andare a vedere ci dovrebbero esse-
re delle garanzie, che questi non sono in
grado di dare. E senza garanzie sei imbe-
cille». «Questi giocano a poker col mor-
to. Fanno i trucchi - avverte Fo -. Il Pd
dice: “dobbiamo accettare un compro-
messo su cui non siamo d’accordo per
salvare la nazione”. Questo è indegno.
Non puoi giocare su un ricatto di questo
genere». Il senatore Lorenzo Battista
posta su twitter un video del conduttore
di Mtv Pif, che ricorda le dimissioni di
Fo dal consiglio comunale di Milano, su-
bito dopo l’elezione nel 2006. Il titolo:
«Ecco perché, quando Fo parla di politi-
ca, mi girano le scatole...».

Il caso Orellana intanto sembra anda-
re verso una soluzione. Il senatore, defi-
nito il «nuovo Scilipoti» dal Capo, ha de-
ciso di non uscire dal gruppo M5S:
«Non lascio il movimento. Voglio dialo-
go, non alleanze. Fare proposte, non so-
lo attenderle. Pragmatismo, non bigotti-
smo».

L
a web tv di Grillo diventa
una vera e propria televi-
sione. Il nome resta «la Co-
sa», ma dalle prossime set-
timane l’impresa Grillo,
Casaleggio & Co. metterà

in commercio un decoder, che al prez-
zo di 60 euro consentirà di vedere tutti
i principali eventi «politici» del Movi-
mento Cinque stelle attraverso un ca-
nale digitale dedicato. Ovviamente, i di-
ritti di immagine saranno negati a ogni
altra tv, con modalità ancora più rigo-
rose di quelle imposte ieri da Gian Ro-
berto Casaleggio al club di Cernobbio.

L’esclusiva tv potrebbe essere una
buona chiave interpretativa dell’attivi-
smo grillino, dal ritorno al VDay all’or-
mai prossima tournée europea del ca-
po, dalla campagna contro la modifica
dell’articolo 138 alle annunciate mani-
festazioni di piazza. Alla tv digitale, del
resto, si affiancano la concessionaria
esclusiva di pubblicità e tutto quell’in-
sieme di politica, di campagne di infor-
mazione e di contratti commerciali
che oggi compongono la forza di Gril-
lo. Qualcuno potrebbe obiettare che
«la Cosa» oggi non è una «vera televi-
sione» e che gli introiti pubblicitari so-
no inferiori al mercato televisivo. Ma
proprio qui nasce l’idea geniale, anche
per il partito di Casaleggio, fino a ieri
strenuo sostenitore della malvagità
della tv e dello spirito salvifico del
web… L’idea geniale è di portare sulla
tv i contenuti in passato veicolati nel
sistema web di Grillo, naturalmente
cercando di preservarne il pieno con-
trollo.

Non è la prima volta, e non sarà l’ul-
tima, che Grillo e Casaleggio cambia-
no idea. Come non ricordare quando
Grillo denunciò Giovanardi per aver
tradito l’articolo 67 della Costituzione
(sulla libertà di mandato): qualche tem-
po dopo lo stesso Grillo si trovò a dire
che era un articolo senza senso e i suoi
parlamentari non avrebbero mai dovu-
to invocare la libertà di mandato. Co-
me non ricordare il Grillo che nelle
piazze urlava contro il Porcellum men-
tre oggi si oppone a qualsiasi riforma
vera della legge elettorale, e anzi grida

al «complotto per distruggere il movi-
mento» quando qualcuno propone una
riforma.

Cambiare idea è forse qualcosa di
congenito in un movimento, in cui la
rete è sovrana, uno vale uno, benché le
consultazioni tra gli «iscritti-registra-
ti» al blog del leader si facciano solo
quando il risultato è certo, e soprattut-
to gradito. A proposito di idee volubili:
non è passata inosservata la nuova rot-
ta di Messora (coordinatore della co-
municazione del gruppo al Senato)
che aveva definito il meeting di Cernob-
bio «evento cospiratorio massonico tra
potenti» e che poi ha derubricato a «in-
contro tecnico» la partecipazione del
suo datore di lavoro Casaleggio.

Da parte sua, il guru del web-pensie-
ro pentastellato - mentre definisce
«giornali e tv strumenti di potere» e
conferma che il «web vince» - sta pro-
gettando una tv tradizionale, visibile at-
traverso un decoder. Una tv da «vende-
re» ai propri clienti-seguaci «per poter
guardare le dirette anche sui vecchi te-
levisori a tubo catodico». Ufficialmen-
te si tratta di «un progetto opensource
senza nessuno scopo di lucro. Il ripro-
duttore potrà essere acquistato solo in-
dividualmente direttamente da siti che
vendono la Raspberry, come un norma-
le acquisto online». Il costo lo abbiamo
detto: 60 euro. Suggerimenti? «Il sito
che abbiamo pensato per l’acquisto è
modmypi.com».

La web tv «la Cosa» spiega così la
propria prossima trasformazione:
«L’abbiamo pensata per far arrivare a
tante persone che non vanno su inter-
net i nostri contenuti». Cosa succederà
adesso? Semplice. Grillo un suo segui-
to l’ha sempre avuto, ma è con il VDay
di Milano, trasmesso sulla tv di massa
e ripreso da tutti i quotidiani che ha
assunto una dimensione politica nazio-
nale. Ogni evento che fa oggi Grillo è -
come lui stesso ha dimostrato - un con-
tenuto. Vendibile e commercializzabi-
le, se lo trasponi in dvd ad esempio, ma
anche remunerativo online, se raggiun-
gi una certa audience. Perché dunque
non moltiplicare il pubblico raggiun-
gendo chi non va online? Se anche fos-
se vero che non guadagna nulla dai de-
coder, quanto aumentano le entrate
pubblicitarie e gli incassi per le sponso-
rizzazioni degli eventi con una tv «per-
sonale»?

Certo, come per ogni tv commercia-
le serve un palinsesto. Eccolo. Si va dal-
le dirette streaming delle riunioni dei
gruppi parlamentari, a quelle degli in-
terventi in aula dei deputati Cinquestel-
le (lo potremmo definire Parlamento
Reality, peccato che lo stipendio dei
partecipanti lo paghiamo noi), alle pun-
tate settimanali di approfondimento,
agli interventi di Grillo, sino agli show
di massa, appunto i VDay e, newentry
in co-produzione con FattoTv, «le not-
ti della Costituzione», happening di ar-
tisti e nomi noti dello spettacolo.

Che male c’è se «per raggiungere di-
rettamente i cittadini» senza «le tv ma-
nipolanti dei poteri forti» le uniche tele-
camere ammesse saranno le loro? Co-
sa vuoi che sia il diritto di cronaca? Se
vuoi vedere e sapere devi «pagare»
(perché la pubblicità è l’anima della tv
commerciale)! Certo, se qualsiasi altro
partito politico desse «l’esclusiva tv» di
un suo congresso ad una tv commercia-
le si griderebbe allo scandalo, ma non
dimentichiamo che il Movimento Cin-
que stelle un congresso non ce l’ha, e
nemmeno un’assemblea e nemmeno
organi collegiali, quindi… decidono tut-
to in due. La domanda semmai è che
cosa c’entri lo show business con la po-
litica e con gli interessi delle persone,
con i loro bisogni, con la soluzione ai
problemi reali e concreti. Ma nella Rea-
lity-Politik tutto questo non conta, a
meno che non faccia audience. Per far-
la, come in tutti i reality, conta dare
l’impressione di partecipazione al pub-
blico. Manca solo scegliere i parlamen-
tari con il «voto da casa» con gli sms a
pagamento.

ILCASO

il cardinale - è comese ci
“auto-occupassimo”e riducessimo
questi luoghia un ritrovotrapersone
già“convinte”. Inquestomodo però
vienemeno l’aspettopiùpotente: la
venutadi Gesù perogniuomo e quindi
la testimonianza cheè possibile solo
vivendoquell’“umanità bella”che la
fedeconsente».

Le72pagine checompongono la
letterasono peròancheuna dedica
allacittàe al Duomo («emblemadella
nuovaMilano ecasa degli antichi e
nuovimilanesi, realtàvivente,mai
finita…»).Unametropoli «che vivrà
presto lo straordinarioappuntamento
dell’Expo2015» maancheun luogo
«cheoggi patisceciòche stapatendo
l’Europa».
 CARLO MELATO

. . .

Dopo aver demonizzato
le televisioni, l’idea
è di trasferire su questo
canale i contenuti del web

Ilnomeresterà«laCosa»
Ilcanaledigitaleseguirà
iprincipalieventipolitici
delM5S: le immagini
sarannovietateatutte
lealtreemittenti

MICHELEDI SALVO

Beppe Grillo FOTO LAPRESSE

. . .

Il dispositivo si acquisterà
direttamente da siti
che vendono la Raspberry,
dalle prossime settimane

Nasce la tv diGrillo:
il decoder costa 60 euro

Il senatoreCampanella:
«Chec’entriamonoi? Ioci
sareiandato,macoicartelli
diprotesta».DarioFo:
«Alleanzeda imbecilli»
Orellana: restonelgruppo

ANDREACARUGATI
ROMA

SuCasaleggio aCernobbio l’ultimo scontro a5Stelle

ILCASO
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Siena rimarrà nel logo del Monte dei
Paschi, ma il cervello e soprattutto il
portafoglio rischiano di andarsene al-
trove. La Fondazione, fin qui primo
azionista col 33% della terza (e più anti-
ca) banca italiana infatti è destinata a
diventare un socio minore. Spinta giù
dalla necessità di ripagare i debiti con
le banche e dalla conseguente impossi-
bilità di partecipare alla ricapitalizza-
zione enorme (2 miliardi e mezzo di eu-
ro) chiesta dall’Europa per dare il pro-
prio via libera ai cosiddetti Monti
bond. Per non bollare cioè come aiuto
di Stato il prestito (al tasso per niente
agevolato del 9% lordo) fatto dall’allo-
ra governo bocconiano alla banca sene-
se. E se non riuscirà a ripagare quel
prestito le sua azioni passeranno allo
Stato. Non a caso il sindaco della città,
Bruno Valentini, chiede una «cura
shock» al management della banca
mettendo insieme sia la fase di «salva-
taggio» che quella del «rilancio». Ma
Valentini chiede anche l’intervento del
governo, «che non ha nessun interesse
a diventare azionista di Mps», perché
«è assurdo che il Monte paghi per aver
investito in titoli di Stato».

In pratica l’accordo fatto, l’altro gior-
no a Cernobbio, fra il commissario Ue
alla concorrenza Almunia e il ministro

Saccomanni prevede che Mps ricapita-
lizzi quasi la sua attuale capitalizzazio-
ne e non il miliardo che era stato previ-
sto dal management della banca e su
cui il presidente Alessandro Profumo e
l’ad Fabrizio Viola avevano redatto il
proprio piano industriale facendolo
poi approvare dai sindacati con l’ecce-
zione dei bancari della Cgil. La conse-
guenza non è solo che quel piano va ri-
visto con nuovi e ulteriori tagli (e infat-

ti i sindacati già mettono le mani avan-
ti: stop a nuovi esuberi). Ma che il Mon-
te subirà una mutazione genetica. «Ci
resterà un tozzo di pane» si lamentano
a Siena dove già hanno dovuto subire i
pesanti effetti della caduta di valore
della banca affondata dall’acquisizione
di Antonveneta e delle conseguenti in-
chieste giudiziarie.

Forse esagerano ma certo il peso del-
la Fondazione e quindi degli enti locali

che la controllano (Comune e Provin-
cia) sarà parecchio diluito. Non è esclu-
so che alla fine la Fondazione, che ai
tempi dell’acquisizione (esosa) di An-
tonveneta era l’azionista di maggioran-
za assoluta col 51% delle azioni, si ritro-
verà in mano una manciata di azioni.
Sicuramente meno del 10%. Forse solo
il 5%. Infatti deve pagare 350 milioni
di debiti alle banche (i prestiti avuti per
partecipare al secondo aumento di ca-
pitale nel 2011) e lo farà vendendo azio-
ni: circa il 18%. Poi la ricapitalizzazione
di 2,5 miliardi da completare entro il
2014 diluirà ulteriormente il rimanen-
te 15% delle quote. Il che fa presuppor-
re (ma tutto dipenderà dal valore delle
azioni: ieri il titolo ha chiuso a 0,21 con
una perdita del 2,8%) che alla Fonda-
zione resterà tra il 5 e l’8% di Mps. «È la
fine di una storia - analizza il giornali-
sta Alberto Ferrarese che sulla vicenda
Mps ha scritto il libro “Il Codice Salim-
beni” - perché Siena si dovrà abituare a
fare il piccolo socio e saranno altri a
gestire la banca». Infatti adesso Siena e
la Fondazione, che da pochi giorni (do-
po un lungo braccio di ferro fra Comu-
ne e provincia) è guidata dall’ex presi-
dente degli industriali toscani Antonel-
la Mansi, saranno costretti a trovare
nuovi soci «amici» con cui stringere ac-
cordi. Un «atterraggio morbido» dice il
sindaco «per creare un azionariato sta-
bile e diffuso».

Verso un congresso praticamente uni-
tario. Fra poco più di una settimana
parte il lungo percorso dell’assise del-
la Cgil. Il 18 settembre si riunirà la
Commissione politica che discuterà
per la prima volta del documento con-
gressuale che sarà la base del XVII con-
gresso dell sindacato guidato da Susan-
na Camusso, che si terrà entro giugno
2014. A tre anni dal durissimo congres-
so di Rimini il parere condiviso da tut-
to il gruppo dirigente è quello di evita-
re una nuova esperienza di divisione,
specie nei lunghi mesi di discussione
delle mozioni. Il documento quindi sa-
rà sottoscritto da tutte le categorie, sa-
rà un testo breve che affronta tutte le
questioni in gioco, lasciando il massi-
mo spazio alla discussione nei luoghi
di lavoro tra i quasi 6 milioni di iscritti.
E che si presti ad essere discusso an-
che all’esterno: ribadirà la centralità
della Cgil sulle questioni del lavoro.
Una discussione approfondita e franca
che permetta anche di ridiscutere del
ruolo stesso del sindacato in un qua-
dro sociale e politico in costante cam-
biamento.

CONFRONTOSULLEPROCEDURE
Il tutto è già stato discusso nel semina-
rio con i segretari generali di categoria
e di territorio tenutosi lunedì e marte-
dì scorso a Genova. Una riunione in
cui Susanna Camusso ha concordato
con l’intero gruppo dirigente questo
percorso unitario, ricevendo adesione
praticamente totale nella due giorni di
discussione.

Una data (e un luogo) per il congres-
so non c’è ancora. Ma si punta a tener-
lo entro giugno, rispettando le scaden-
ze statutarie e permettendo un’ampia
discussione sui luoghi di lavoro e dan-
do tempo ai vari territori e categorie di
tenere le loro assise.

In questi mesi di preparazione i 155
componenti del Direttivo vengono divi-
si in tre commissioni: quella Regola-
mento, quella Statuto e, appunto, quel-
la Politica. Sarà quest’ultima, formata
da tutti i segretari di categoria e delle
principali Camere del lavoro, a mette-
re a punto il documento di discussio-
ne. Qui si giocherà gran parte del per-
corso congressuale, qui si dovrà trova-

re il punto di equilibrio tra le varie posi-
zioni. Un equilibrio che andrà trovato
anche riguardo alle procedure di voto,
con Maurizio Landini che continua a
chiedere di far partecipare e votare il
maggior numero di persone.

Il cambio di prospettiva rispetto
all’ultimo congresso di Rimini è co-
munque totale. Quella volta le mozio-
ni presentate furono due e la battaglia,
specie procedurale, fu fortissima. E
continua a segnare la composizione de-
gli organi direttivi della Cgil.

CREMASCHIUNICOOPPOSITORE
La mozione «La Cgil che vogliamo»,
che raccolse il 18%, in questi anni si è
praticamente sfarinata, lasciando il so-
lo Giorgio Cremaschi ad annunciare la
volontà di raccogliere le firme per un
documento alternativo. Per molti in
procinto di lasciare la Cgil per appro-
dare all’Usb, Cremaschi ha invece rin-
novato la sua sfida: raccogliere il 3% di
firme dentro il Direttivo per dar vita
ad una mozione di opposizione. Gli ser-
vono 5 firme sui 155 componenti del
parlamentino Cgil (che è stato convo-
cato per il 23 settembre, ma non avrà
ancora all’ordine del giorno il congres-
so). Cremaschi è ottimista: «Le firme
le abbiamo e andremo oltre la Rete 28
aprile (la sua storica corrente, ormai
all’opposizione anche in Fiom, ndr)
trovando consenso sul territorio an-
che tra i delegati di Lavoro e società
(l’area guidata da Nicola Nicolosi, at-
tuale segretario confederale Cgil,
ndr). Se Camusso e Landini sono d’ac-
cordo su tutte le scelte strategiche, co-
me l’accordo sulla rappresentanza di
maggio, c’è la necessità di una piatta-
forma strategica alternativa per un do-
cumento contrapposto a quello di mag-
gioranza», chiude Cremaschi.

Il vero spartiacque della ricomposi-
zione interna alla Cgil è stato infatti
proprio l’accordo sulla rappresentan-
za. In molti pensavano che la Fiom fos-
se contraria all’intesa. Ma quell’accor-
do viene invece considerato positivo
da Landini perché prevede «una con-
sultazione certificata» sugli accordi na-
zionali, un voto dei lavoratori per vali-
dare i contratti, da sempre cavallo di
battaglia della Fiom.

Aluglioprosegue il calodeiprestiti a
impreseefamiglie, mentrecrescono i
tassid’interesse suimutui. Èquanto
emergedalleStatistichesui bilanci
bancaripubblicate dallaBancad’Italia,
secondocuia luglio i prestitidelle
bancheal settore privato hanno
registratouna diminuzionedel 3,3%
rispettoallo stessoperiodo dello
scorsoanno. Agiugno il caloerastato
parial 3%.
Iprestiti alle famigliesono scesi
dell’1,1%(a giugno-1%) e quelli alle
societànonfinanziarie hanno
mostratouna contrazionedel4,1%
(invariatorispetto a giugno).Sempre

in luglio lesofferenzebancarie sono
cresciutedel22,2%rispetto adun
annofa,mentre in giugno il rialzoera
statoparial 21,9%. 
Un’analisicondivisa da Altroconsumo,
che fasapere comeun’agenzia
bancaria suquattronon offra un
mutuoalconsumatore pur con reddito
cospicuo(4000euromensili) e
contrattoatempo indeterminato.
L’80%degli istituti impone diaprire un
contocorrentepresso la propria filiale,
subordinando laconcessionedel
mutuoaquestapratica; il 24% delle
agenziecostringea sottoscrivereuna
polizzavitada lorovenduta.

ECONOMIA

. . .

Primo incontro a Genova.
La commissione politica
sarà composta da tutti
i segretari di categoria

Camusso ritrova l’unità
per il congresso della Cgil

Una manifestazione sindacale FOTO LAPRESSE

MASSIMOFRANCHI
ROMA

BANKITALIA

Dallebanchemenoprestiti a impreseefamiglie

Mps, Siena si prepara alla separazione
VLADIMIROFRULLETTI
vfrulletti@unita.it

Il numero uno della Fiat che cancel-
la le sue conferenze stampa al Salo-
ne dell’Auto di Francoforte per so-
pravvenuti impegni è un po’ come
uno sposo che non si presenta al suo
matrimonio perché si è ricordato di
un appuntamento... Eppure, per
quanto possa apparire paradossale,
è proprio quanto si è appreso ieri,
con annesso stupore degli organizza-
tori dell’evento tedesco, il più impor-
tante del settore in Europa insieme
alla rassegna di Ginevra. Un’assen-
za imprevista, quella di Marchion-
ne, che si è subito trasformata in un
rebus particolarmente difficile da
decifrare. Dal Lingotto hanno cerca-
to di minimizzare, attribuendo la
mancata partecipazione del mana-
ger italo-canadese a «semplici impe-
gni professionali, improrogabili im-
pegni di lavoro». Senonché, sia per
l’importanza del Salone, sia per la
mancata precisazione della natura
di questi impegni, i dubbi restano e
sono tanti.

MIRAFIORIE GRUGLIASCO
Inizialmente, Fiat aveva previsto
due conferenze stampa di Marchion-
ne nel primo dei due giorni dedicati
a giornalisti e operatori, ovvero og-
gi, rispettivamente per la stampa ita-
liana e per la stampa internazionale.
Poi c’è stata la riunificazione in un
unico incontro fino ad arrivare, ap-
punto, alla comunicazione che Mar-
chionne non si sarebbe fatto vivo,
neppure nella giornata di domani.
Alcuni analisti hanno ipotizzato che
ad allontanare il manager da Franco-
forte potrebbero essere «importanti
novità» sul fronte Chrysler in merito
a un possibile accordo con il fondo
Veba - al di fuori delle aule dei tribu-
nali - sul prezzo da pagare per la suo
quota detenuta nella casa america-
na. Ma a complicare il quadro, c’è
quanto comunicato da fonti interne
al Lingotto, che hanno sottolineato
come Marchionne «non è in Ameri-
ca e resta in Europa in questi gior-
ni». E ad alimentare gli interrogativi
è arrivata pure l’analoga defezione
di John Elkann, presidente di Fiat,
anch’egli impossibilitato a recarsi al
Salone dell’Auto di Francoforte
«per motivi di lavoro».

Intanto, Fim, Uilm, Fismic, Ugl,
nonché Associazione Quadri e Capi
Fiat hanno firmato ieri mattina
all’Unione Industriale di Torino un
accordo con la Fiat, che sancisce la
nascita di una società unica tra gli
stabilimenti di Mirafiori a Torino e
quelli della Maserati e dell’Ex Itca di
Grugliasco. Secondo Claudio Chiar-
le, segretario della Fim-Cisl Tori-
no-Canavese, si tratta di «modifiche
finalizzate a realizzare il Suv della
Maserati e un modello Alfa Romeo,
quest’ultimo un Suv e/o un’ammira-
glia Alfa». L’intesa, da ratificare in
Regione, prevede anche la proroga
di un anno della cassa integrazione
straordinaria a Mirafiori.

Fiat, Elkann
eMarchionne
disertano
Francoforte

Marchionne ed Elkann FOTO LAPRESSE

MARCOVENTIMIGLIA
MILANO

● Parte il percorso che porterà alle assise
di giugno ● Landini pronto a sottoscrivere
la mozione unitaria ● Si lavora a un testo breve
per lasciare spazio al dibattito tra i lavoratori
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N
ell’elenco ci sono nomi tristemen-
te noti per la presenza e la prepo-
tenza mafiosa di ’ndrangheta, ca-
morra e cosa nostra: Casal di Prin-
cipe, Casapesenna, Grazzanise
fra i comuni campani, Platì, San

Luca, Melito, Ardore e Taurianova, nella trentina
di consigli comunali attualmente sciolti per infil-
trazione mafiosa in Calabria. Ma certo il comune
commissariato che fa più impressione è Reggio
Calabria, capoluogo, 180.000 abitanti, che potrà
tornare alle urne nel 2014, quando si saranno com-
piuti i 18 mesi di un risanamento travagliato, per-
ché fra nomine, promozione, spostamento ad al-
tro incarico, il turn over dei commissari è stato
elevatissimo. In Sicilia sono attualmente in gestio-
ne commissariale 8 comuni, fra i quali Polizzi Ge-
nerosa, la città industriale del siracusano Augu-
sta, Misilmeri, Salemi. Ma la gestione personalisti-
ca, clientelare, da comitato d’affari degli appalti
non è una prerogativa esclusiva del sud: c’è il caso
di Ventimiglia in Liguria, quello di Rivarolo Cana-
vese e di Leini in Piemonte. A Leini c’era - secon-
do la relazione che ha portato allo scioglimento -
un sindaco padrone, Nevio Coral. Ex sindaco, per
la verità, ma una sorta di successione dinastica
aveva portato a capo della cittadina il figlio di Co-
ral e, con un gioco di deleghe ben assestate, il pote-
re nella gestione degli appalti era rimasto al «re».

Il minimo comune denominatore dei casi in cui
agli enti locali viene applicata la misura di preven-
zione dello scioglimento «in conseguenza di infli-
trazione o condizionamento di tipo mafioso» è
sempre lo stesso: collegamento diretto o indiretto
con esponenti della criminalità organizzata, ap-
palti per infrastrutture o servizi, autorizzazioni,
concessioni affidati in maniera irregolare, abusivi-
smo edilizio dilagante. Da quando la legge è entra-
ta in vigore (nel 1991, modificata nel 2009) sono
centinaia i comuni e le Asl che hanno subito la
procedura di commissariamento, in seguito a im-
portanti inchieste della magistratura che hanno
portato all’arresto degli amministratori oppure al-
la scoperta di sistematiche irregolarità, attraver-
so l’accesso agli atti.

Efficace la norma di prevenzione ma, si chiede
il viceministro all’Interno Filippo Bubbico, «sono
efficaci le regole per il funzionamento ordinario
delle autonomie locali?».

Elisabetta Tripodi guida una giunta di sinistra
a Rosarno, vive sotto scorta da due anni per fron-
teggiare i problemi di un territorio difficilissimo,
ad alta densità ‘ndranghetista. Il suo predecesso-
re, ai tempi della rivolta dei braccianti neri contro
le aggressioni xenofobe, era il prefetto Domenico
Bagnato, arrivato nella città calabrese dopo che
un’inchiesta aveva portato all’arresto dei sindaco
di Rosarno Claudio Martelli (poi assolto) insieme
all’incriminazione di quelli di Gioia Tauro e San
Ferdinando. Elisabetta Tripodi è in municipio e
risponde direttamente al telefono: «Il comune di
Rosarno - rievoca - è stato sciolto due volte. La
prima nel 1992, al tempo di Tangentopoli, la se-
conda nel 2008». Lo scioglimento del consiglio co-
munale, riflette, «non è la cura». «Non sono affat-
to contraria», precisa, ma «è l’unico strumento a
disposizione dello Stato, dopo la riforma Bassani-

ni mancano i controlli». E, soprattutto, «lo sciogli-
mento di per sé non risana la macchina, perché

resta difficile sostituire i funzionari». Elisa-
betta Tripodi, che è avvocato, segnala

anche che c’è una discrezionalità
che porta a disparità di trattamen-

to, «fra i comuni commissariati
ci sono situazioni molto gravi
ma ce ne sono altre meno im-
portanti».

Il prefetto Bruno Frattasi,
che dirige l’ufficio legislativo
del ministero dell’Interno, ri-
tiene che l’articolo 143 del Te-

sto unico sugli enti locali è uno
strumento che ha aspetti positi-

vi ma «da approfondire». Si dà
«giustamente rilievo - dice riferen-

dosi alle modifiche apportate nel
2009 - ai casi di funzionari che si siano resi

responsabili di atti che hanno portato allo sciogli-
mento» ma spesso la norma non è facilmente ap-
plicabile, «sarebbe importante - dice il prefetto -
inserirla nel codice antimafia», così come è «un
meccanismo intelligente l’aver stabilito l’ineleggi-
bilità e l’incandidabilità di chi è all’origine dei
provvedimenti di scioglimento. Un’idea buona
che però si è dimostrata, in molti casi, difficilmen-
te applicabile e che, quindi, andrebbe affinata».

Salvatore Lo Balbo, sindacalista Fillea molto
impegnato nell’applicazione dei protocolli di lega-
lità e nella questione della gestione delle imprese
sequestrate e confiscate alle mafie, dice: «Molto
dipende dalla faccia con cui lo Stato si presenta,
nei comuni commissariati così come nella gestio-
ne dei beni confiscati. Nella mia esperienza i proto-
colli sono, talvolta, molto efficaci, altre volte resta-
no lettera morta».

. . .

È la Calabria la Regione
con il più alto numero

di amministrazioni
cancellate: in tutto 20.

C’è anche Reggio

ILCOMMENTO

FILIPPOBUBBICO*

INUMERI

● SCALEAÈL’ULTIMA AMMINISTRAZIONE
COMUNALESCIOLTA E COMMISSARIATA PER

INFILTRAZIONEMAFIOSA. La lista è cospicua,
ampliata da quella degli enti locali investiti da
provvedimenti giudiziari per corruzione e
malversazione, e sollecita una riflessione che non
si accontenti dei pur necessari inasprimenti del
codice penale per il reato del voto di scambio.

Quando la magistratura sostiene che Scalea è
amministrata direttamente dalle cosche locali, è
chiaro che la permeabilità ha superato il limite di
guardia. E credo sia giunto il momento di
interrogarci sulla efficacia e, perché no, sulla
attualità, delle regole che presidiano il
funzionamento ordinario delle nostre istituzioni
e, in particolare, delle autonomie locali. Se i casi
di infiltrazione criminale, di condizionamento
malavitoso o di deviazione grave dalla normalità
amministrativa sono sempre più diffusi, abbiamo
il dovere pressante di individuare le ragioni anche
strutturali che consentano, se non addirittura
facilitano, l’insorgenza di tali anomalie.
Dobbiamo farlo senza incertezze né timidezze,
anche riaprendo la discussione sull’assetto dei
poteri in sede municipale e riprendendo la
questione dei controlli di legittimità procedurale e
di regolarità contabile degli atti adottati dagli enti
locali.

La percezione che i comportamenti delle
amministrazioni locali non siano ispirati ai
principi di buon andamento, di imparzialità e di
legalità è quanto mai diffusa. Non a caso, nel
diritto amministrativo è stata elaborata una
nozione di corruzione più ampia di quella
penalistica, che rinvia non solo a condotte
penalmente rilevanti, ma anche a condotte
ispirate a conflitti di interesse, nepotismi,
clientelismi, partigianeria, assenteismi, sprechi...

In questo quadro è sensato e ragionevole
ritenere intangibili gli spazi di autonomia
decisionale e gestionale acquisiti dai Comuni?

E sono attendibili le funzioni di controllo
esercitate da organi compiacenti e/o scarsamente
competenti (anche per i meccanismi di nomina
politica dei collegi dei revisori)?

E, ancora, sono rassicuranti i controlli ex post
effettuati dalla Corte dei Conti?

È una bestemmia ripensare all’equilibrio dei
poteri in sede locale, dove il ruolo di intervento
delle assemblee è indebolito dalle funzioni di
natura gestionale e anche di controllo e di
indirizzo, poste in capo al Sindaco e alle giunte?

Vorrei non si equivocasse. Non si vuole e non
si deve tornare ai Consigli comunali che
interferivano nei procedimenti amministrativi, né
ai vecchi comitati di controllo che attraverso
l’esercizio del controllo di merito limitavano lo
spazio di scelta politica e programmatica propria
degli organi elettivi. Il problema è che
l’amministrazione comunale è stata ripensata più
nell’ottica dell’azienda pubblica e meno in quella

di un livello di governo democratico. E credo
perciò che il Consiglio comunale debba tornare il
luogo nel quale le diverse opzioni politiche e i
diversi modelli gestionali si confrontano in un
dibattito libero e aperto e le scelte vengono
assunte alla luce del sole. Bisogna produrre ogni
sforzo per combinare i principi di efficacia e di
efficienza della pubblica amministrazione con
quelli di partecipazione e trasparenza perché
l’amministrazione della cosa pubblica non debba
mai diventare una “cosa loro”.

In questo senso, penso sia urgente ripensare il
sistema dei controlli, recuperando un giudizio di
legittimità degli atti e la loro rispondenza ai
principi di buona amministrazione prima che gli
stessi diventino esecutivi. Nell’ultimo ventennio il
legislatore ha “sostituito” i controlli preventivi e
di conformità con controlli successivi e di
integrazione, in funzione collaborativo-consultiva
degli organi rappresentativi degli enti. Tuttavia,
la dialettica controlli interni/controlli esterni
continua ad essere presente e, soprattutto
nell’ultimo quinquennio, vi è stata la
reintroduzione di controlli interni volti a
contenere e monitorare la spesa pubblica.

Dobbiamo avere la consapevolezza che tutto
ciò non ha impedito e non impedirà che illegalità
e mala gestio continuino a imperversare. La stessa
legge n. 190 del 2012 circa la prevenzione e
repressione della corruzione e dell’illegalità nella
pubblica amministrazione rischia di non entrare
nel vivo della sua operatività se non saranno
messe a punto selezionate quelle misure
realmente necessarie, sostenibili e efficaci, così da
concentrare gli sforzi su un numero limitato di
interventi, abbattendo i costi e massimizzando le
possibilità di successo. Sottoporre gli atti al
controllo preventivo di legittimità e merito
contabile non limita l’autonomia e il
protagonismo degli enti locali né la speditezza
delle decisioni. Ma può orientare esclusivamente
alla tutela dell’interesse generale il lavoro delle
amministrazioni, al quale non si può derogare in
ossequio a un modernismo pseudo-efficiente i cui
danni sono verificabili anche in relazione alla
penetrazione dei poteri criminali e mafiosi.

Le amministrazioni locali conniventi con i
poteri criminali e mafiosi creano un danno
enorme al nostro Paese. Un danno economico,
sociale e culturale. Rappresentano una ferita
inferta alle fondamenta dell’assetto istituzionale,
in cui i Comuni e gli enti locali svolgono tanta
parte e costituiscono cardine fondamentale. Se
lasciassimo passare l’idea che gli amministratori
sono corrotti, ci arrenderemmo al principio che
le fondamenta stesse del nostro Paese sono
marce. Non possiamo permetterlo.

 * Viceministro dell’Interno

Bisogna ridare potere di controllo ai Consigli comunali

Sciolti permafia
QuarantaComuni da salvare

EFFICACE LA NORMA DI CONTRASTO MA GLI ENTI
LOCALI COMMISSARIATI RESTANO FACILE PREDA
DELL’AGGRESSIONE DELLA CRIMINALITÀ
JOLANDABUFALINI
ROMA

. . .

Le leggi vanno rese più efficaci,
mirando gli interventi
per rafforzare gli enti locali
e ridare dignità alle istituzioni
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C’è anche chi sostiene che la dottrina non va-
da affatto cambiata, e che debba essere appli-
cata in modo più rigoroso, perché il difetto è
stato nell’approssimazione, nell’imperfezione
delle forme.

Abbiamo inseguito per due decenni il mito
del modello anglosassone. È quanto mai di-
stante dalla nostra cultura politica e istituzio-
nale. Per questo lo abbiamo pure deformato.
Le elezioni parlamentari sono diventate ele-
zioni quasi-dirette del premier. La nostra Co-
stituzione è stata violata nello spirito. E il risul-
tato non poteva essere più penoso: governi in-
stabili, trasformismo parlamentare in aumen-
to, fino alla perla del Porcellum che ha sottrat-
to al «cittadino-arbitro» persino la facoltà di
scegliere deputati e senatori. Si voleva abbatte-
re la democrazia dei partiti, ritenuta responsa-
bile del tracollo e della corruzione della prima
Repubblica. Si è finito per colpire, attraverso i
partiti, il potere di incidere sugli indirizzi di
governo, di partecipare a un progetto e ai
suoi, sempre necessari, correttivi. Alla demo-
crazia di indirizzo si è opposta la democrazia
di mandato. I partiti non dovevano rinnovarsi:
dovevano ritirarsi, ovvero ridursi a cartelli
elettorali. Avevano occupato luoghi impropri
dello Stato al fine di riprodurre il consenso.
Ma invece di tornare ad essere motori della
partecipazione, del collegamento tra società e
istituzioni, i partiti dovevano consegnarsi nel-
le istituzioni, ovviamente in un ruolo seconda-
rio. Il governo, solo il governo è stato indicato
come il vero, unico scopo della politica.

Così siamo arrivati al collasso. Non solo:
siamo arrivati ad una frattura sociale e politi-
ca, che rischia di compromettere la tenuta
stessa della nostra democrazia. Bisogna tor-
nare a distinguere il partito dalla funzione di
governo. Il partito partecipa con impegno al
governo presente, prepara quello futuro, ma
non può essere solo questo. Il partito è anzitut-
to un corpo intermedio, un’espressione della
società civile benché organizzata al fine di in-
cidere nelle istituzioni. La stessa sovrapposi-
zione tra leadership di partito e leadership di
governo è iscritta dentro le cause di questa
crisi. Al congresso del Pd il tema scotta: ma la
questione va bene al di là di uno statuto che
non funziona (perché concepito auspicando
uno schema bipartitico che oggi è del tutto

irrealistico) e che, comunque, dovrà essere ri-
pensato dopo le prossime primarie (qualun-
que sia il risultato).

Il punto è riscoprire la differenza tra parti-
to e governo. In questo spazio c’è la riserva
democratica di participazione e di innovazio-
ne, che oggi manca alla politica. Certo, il go-
verno è una cosa seria. Il governo è importan-
te anche quando, come in questo tempo, il
suo potere è scarso, spesso addirittura resi-
duale. Stiamo assistendo a un divorzio tra po-
litica e potere: la finanza, le tecnocrazie, i po-
teri esterni limitano tremendamente il cam-
po d’azione degli organismi democratici na-
zionali. Tuttavia, operare bene in quegli spazi
stretti è un indice di moralità. Guai se il parti-
to rinunciasse a giocare la sua partita nei cam-
pi in cui le scelte sono possibili, gli ordinamen-
ti incidono sui diritti dei cittadini, l’intervento
pubblico può temperare il mercato con princi-
pi di redistribuzione e di uguaglianza.

Ma il partito deve coltivare anche il futuro,
il cambiamento di domani. Se il governo im-
pone vincoli di ogni natura, il partito deve es-
sere capace di raccogliere energie che guarda-
no, pensano, discutono oltre quei vincoli. Non
è una comoda, o astratta, divisione di ruoli: è
in gioco il destino, la credibilità stessa della
democrazia. Si guardi bene cosa sta accaden-
do oggi: da un lato c’è la «governabilità», co-
stretta a contendersi le scarse risorse e a gio-

carsi la faccia su riforme parziali, che magari
indicano una direzione di marcia; dall’altro la-
to c’è una domanda di innovazione radicale,
di rottura delle compatibilità esistenti, che fa-
cilmente sfocia in movimenti anti-sistema.
Ma così le speranze di cambiamento rischia-
no di scontrarsi, senza mediazione, contro
ogni opzione riformista.

Si dirà: per evitare la contrapposizione ba-
sterà un leader di partito con grandi capacità
evocative e comunicative. Ciò che dovrebbe
fare il partito, può farlo lui, con il carisma per-
sonale. Ci permettiamo di dubitare. È stata
l’illusione di questo ventennio: e ne abbiamo
visto il fallimento. Bisogna ricostruire i parti-
ti, rinnovandone forma e organizzazione. La
ricostruzione, tuttavia, sarà impossibile den-
tro la dottrina dominante della seconda Re-
pubblica e dentro lo schema istituzionale che
privilegia governi e coalizioni alla soggettività
di partiti con vocazione sociale. La filosofia
del partito schiacciato sulla funzione di gover-
no è la stessa che riduce la società ad un insie-
me di individui, che polarizza Stato e cittadini
annullando i corpi intermedi. Il partito invece
è funzione della democrazia di indirizzo: così
la volevano i nostri costituenti. Poi qualcuno
ci ha spiegato che la modernità imponeva la
semplificazione: il risultato è stato l’espatrio
del potere e la servitù accresciuta delle classi
più deboli.

L’analisi

Puntare sui servizi
per rilanciare la crescita

Nicola
Cacace

● IL PATTO PER LA CRESCITA DI CONFINDU-
STRIAE SINDACATI, DEFINITO FONDAMEN-

TALE DA LETTA È STATO CRITICATO DA SACCO-
MANNI,perché «chiede la riduzione del cuneo
fiscale, ma non fa nessun accenno a possibili
rinunce delle costose agevolazioni fiscali alle
imprese». Hanno ragione entrambi, ma il do-
cumento non coglie almeno due temi crucia-
li, un piano industriale per i servizi e le politi-
che di redistribuzione del lavoro.

L’indagine Excelsior ci aveva informato
che delle 330mila nuove assunzioni previste
nel primo semestre di quest’anno (-13,2% in
base anno) solo una professione su dieci era
riconducibile al manifatturiero. Niente di
nuovo, visto che da decenni è in atto un conti-
nuo trasferimento di produzioni manifattu-
riere verso i Paesi emergenti, trasferimento
più che compensato, a livello occupazionale,
da un processo di terziarizzazione. Oggi il pe-
so del manifatturiero sul Pil e sull’occupazio-
ne dei Paesi industriali è la metà di trent’anni
fa, il 16% con Germania, Italia e Giappone ai
massimi del 19% e gli Stati Uniti al minimo,

14%. Ciononostante l’occupazione in questi
Paesi non è calata affatto; il tasso di occupa-
zione dei 30 Paesi dell’Oce è oggi del 65%
esattamente come quello di venti anni fa.

Tra le eccezioni negative al processo di
modernizzazione terziaria c’è l’Italia, che ha
la più bassa quota di terziario tra tutti i Paesi
industriali e che ha perso addirittura posizio-
ni in settori a noi congeniali come cultura e
turismo. Senza contare le perdite di competi-
tività in tutti gli altri settori, trasporti aerei,
ferroviari, stradali e navali, istruzione e ricer-
ca, assistenza alle imprese, informatica, tutti
settori dove oggi paghiamo anche una cre-
scente dipendenza dall’estero, con bilance
commerciali negative, che significa anche fi-
nanziare lavoro estero.

Le nostre esigenze di lavoro sono immen-
se, se si guarda ai quasi dieci punti che divido-
no il nostro tasso di occupazione da quello
europeo, 55% contro 65%, che significano
più di tre milioni di posti lavoro mancanti per
esser europei. Questi posti non verranno mai
dall’industria, possono venire solo dal terzia-
rio. Non che non vadano fatti sforzi per am-
modernare l’industria, ma questi sforzi po-
tranno al massimo contenere il calo dell’occu-
pazione manifatturiera. Oggi il peso dei servi-
zi sull’occupazione dei 5 maggiori Paesi indu-
striali – Stati Uniti, Giappone, Germania,
Francia e Gran Bretagna- è il 75%, mentre in
Italia è appena il 68%. Sette punti in meno
corrispondono ai 2-3 milioni di occupati che
servirebbero per avvicinare il nostro tasso di
occupazione a quello europeo. Per quanto ri-
guarda il nostro manifatturiero, le previsioni
più ottimistiche al 2020 sono un «difficile»
mantenimento degli attuali 4,5 milioni di oc-
cupati, a patto che si faccia una politica indu-
striale che, lungi dal difendere produzioni in-

difendibili, predisponga incentivi ed interven-
ti diretti per aiutare ristrutturazioni tecnolo-
giche, riconversioni settoriali e consolida-
menti aziendali.

A queste esigenze ben risponde l’intesa
sindacati-confindustria, con le richieste per
sostenere ricerca ed innovazione, ma non ba-
sta. È bene sostenere con buone politiche l’in-
dustria manifatturiera, ma è completamente
fuori da ogni scenario reale puntare a lavoro
ed occupazione senza alcun piano industria-
le per i servizi, unico settore da cui è saggio
aspettarsi nuova occupazione. Altri temi non
affrontati nel Patto è l’adeguamento degli
orari di lavoro italiani all’Europa, eliminan-
do la defiscalizzazione dello straordinario ed
incentivando i contratti di solidarietà (con-
tratto ad orario ridotto al posto di licenzia-
menti o Cig), quelli che Marchionne non vuo-
le applicare.

Oggi l’Italia è l’unico Paese europeo dove
non si attuano politiche di redistribuzione
del lavoro, col risultato che, anche in anni di
crisi, i nostri orari annui di lavoro sono del
20% superiore a quello francese e del 26% a
quello tedesco (dati Ocse). Con diverse politi-
che si creerebbero centinaia di migliaia di po-
sti lavoro, senza alcun costo per lo Stato, anzi
risparmiando sulla Cig, i cui costi unitari so-
no tre volte quello dei contratti di solidarietà.
L’obiettivo giovani ed occupazione è vitale
per l’Italia ma con la attuali normative con
c’è lavoro, né ci sarà, lavoro per tutti. Anche
con una ripresa che difficilmente supererà il
2% annuo, gli spazi occupazionali necessari
per tornare ad essere europei potranno veni-
re solo da politiche di modernizzazione dei
servizi e di redistribuzione del lavoro, come
hanno da anni capito tutti i Paesi industriali,
Italia esclusa.

● RECUPERARE LA MEMORIA DEL GOLPE DI PINOCHET A
40 ANNI DI DISTANZA NON È SOLTANTO UN ESERCIZIO

STORICO. Se fosse solo questo non si spiegherebbe la
gran mole di eventi, commemorazioni e dibattiti orga-
nizzati da partiti e fondazioni politiche durante questo
mese di settembre. Se ripercorrere la storia di quei
drammatici giorni e più in generale dei tre anni di go-
verno di Unidad Popular (1970-1973) può essere infatti
una precondizione utile e preziosa, non si esaurisce il
senso di questo 40° anniversario dell’11 settembre
1973 solo con l’analisi dei documenti e delle testimo-
nianze storiche.

Il senso più profondo va ricercato nel fatto che l’av-
vento di Allende in Cile accese le speranze di milioni di
latinoamericani sulla possibilità, per un governo di si-
nistra, di arrivare al governo attraverso libere elezioni
e proponendo un programma di cambio radicale ri-
spetto al pensiero unico dominante nel continente.
Per la prima volta, infatti, i temi del progresso, della
giustizia sociale, dell’uguaglianza dei diritti, dell’inclu-
sione delle classe popolari e lavoratrici, della sovranità
nazionale sulle risorse naturali, entravano nell’agenda
politica di un presidente latinoamericano e trovavano
forma e sostanza in riforme capaci, almeno sulla carta,
di cambiare i rapporti di forza di un paese e di un conti-
nente.

Il governo di Unidad Popular non parlava soltanto
al continente latino. Salva-
dor Allende accese le spe-
ranze dei tanti partiti sociali-
sti, comunisti e socialcristia-
ni europei consapevoli che
un progetto popolare «nella
libertà e nell’indipendenza
nazionale è strettamente le-
gato all’ulteriore afferma-
zione della politica di pro-
gresso democratico e di tra-
sformazioni socialiste».

Sono le parole che scrisse
Enrico Berlinguer in una let-
tera conservata negli archi-
vi dell’Istituto Fondazione

Gramsci e datata 10 aprile1973 in risposta a una missi-
va dello stesso Allende.

È per tutto questo che il Forum esteri del Partito
democratico, guidato da Giacomo Filibeck, ha ritenu-
to opportuno ricordare in tante Feste democratiche e
nella Festa nazionale il golpe di stato dell’11 settembre
e la sua tremenda attualità. Abbiamo creato questi mo-
menti di ricordo e di analisi per non dimenticare un
evento cruciale nella storia latinoamericana e per fare
il punto sul senso della democrazia e dei processi politi-
ci nell’era della globalizzazione. Lo abbiamo fatto lo
scorso 1 settembre, in occasione della Festa nazionale
di Genova, invitando Carolina Tohá, sindaco di Santia-
go del Cile e figlia di José Tohá, ministro di Salvador
Allende. Lo abbiamo fatto a Reggio Emilia e lo faremo
a Modena domani.

Con Tohá abbiamo provato a riflettere sul senso del-
la democrazia, che non è mai un dato acquisito una
volta e per tutte e che va preservato da ogni forma di
deriva. Democrazia e sue fragilità che si acuiscono, co-
me ben evidenziava Enrico Berlinguer nei tre articoli
apparsi su Rinascita dopo il golpe, quando i partiti popo-
lari e da cui l’elettorato si sente maggiormente rappre-
sentato si contrappongono visceralmente. «L’effetto -
sosteneva Berlinguer - sarebbe esiziale per la democra-
zia e travolgerebbe le basi stesse della sopravvivenza
dello Stato democratico».

Abbiamo riflettuto su quali forme assumano nel ter-
zo millennio i «colpi» mortali alla democrazia, quelli
che minano la credibilità del sistema, della politica,
della rappresentanza e delle istituzioni, arrivando alla
conclusione che è un «golpe», in primo luogo, proprio
la distanza tra le masse e la politica. È un «golpe» la
retorica che vorrebbe annullare la mediazione partiti-
ca a tutto vantaggio di leadership esasperate. È un col-
po alla democrazia la pretesa dei mass media di funge-
re da corpi intermedi e di sostituirsi alla mediazione
politica; o il mercato quando diviene soggetto unico e
non strumento del sistema economico e quando con i
suoi meccanismi «autoregolantisi» determina il desti-
no di una società e dei suoi membri.

L’assuefarsi all’immutabilità dei rapporti di forza,
credere che il conflitto sociale sia superato o che sia
impossibile operare una trasformazione democratica
della società con riforme strutturali coraggiose perché
questa sia più equa, giusta e inclusiva: sono tutti colpi
contro il sistema democratico.

È per tutto questo che riflettere oggi sul golpe di
Pinochet in Cile contro il governo di Salvador Allende
non è un esercizio nostalgico o romantico ma significa
ripensare le basi della nostra stessa convivenza e il fu-
turo della nostra democrazia.

L’editoriale

Distinguere il partito dal governo
Claudio
Sardo

L’intervento

Il golpe cileno 40 anni dopo
Il dramma e la speranza

. . .

L’avvento
di Allende
convinse
milioni di
latinoamericani
che la sinistra
poteva
governare

Francesca
D’Ulisse
Responsabile Pd
America Latina
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Il futuro della musica live
Ne parliamo a Mantova

Carlo
Testini
SegreteriaArci

● COSA SUCCEDE ALLA MUSICA DAL VIVO
NEL NOSTRO PAESE? IN QUESTO MOMEN-

TODELL’ANNOÈDIFFICILETIRARELESOMME.SO-
NO APPENA FINITE LE GRANDI RASSEGNE MUSI-
CALI ESTIVE. Molti concerti sono ancora in
cartellone e il mondo della musica non ha
ancora tirato una linea sotto i costi e i ricavi
per capire se le iniziative hanno retto alla
crisi oppure no. Tuttavia possiamo partire
da ciò che è successo durante l’inverno -
quando la musica dal vivo si fa nei club, nei
circoli culturali, nelle sale da concerti - e dal-
le prime sensazioni degli operatori estivi.

È certo che a fronte del continuo aumen-
to dei costi per chi organizza musica dal vi-
vo e gestisce uno spazio, si è verificata una
diminuzione di presenze e di consumi. Men-
tre sembra non sia calata sensibilmente l’of-
ferta di musica, il numero di concerti ed esi-
bizioni. Segno di una straordinaria scena
musicale indipendente italiana ormai con-
solidata e che continua a proporre nuovi
progetti. Certo non è semplice proporre

nuova musica, soprattutto se fuori dai cano-
ni, ad un pubblico sempre meno attento e
con una capacità di spesa molto ridimensio-
nata. Il rischio è l’appiattimento culturale.
Nello stesso tempo, avere meno risorse a
disposizione per ospitare musicisti che ven-
gono da altri Paesi, spinge la scena musica-
le italiana a confrontarsi meno con il resto
del mondo. Insomma, segnali contrastanti
caratterizzano questa fase della musica dal
vivo in Italia. Non è un caso che negli ultimi
mesi siano state lanciate proposte per dimi-
nuirne gli adempimenti burocratici e gli
oneri, come quella di Stefano Boeri, e ci si è
battuti per una Siae che tenesse conto delle
esigenze degli autori emergenti e meno fa-
coltosi. Proprio in questi giorni è all’esame
delle Camere il decreto legge del Ministero
dei Beni e delle Attività culturali e del Turi-
smo (Mibac), denominato «Valore Cultura»,
che cerca di mettere mano ai problemi più
urgenti.

Un compito davvero complicato, avendo
a disposizione cento milioni di euro in me-
no rispetto al 2012. Nel 2011 la percentuale
della nostra spesa pubblica per la cultura
rispetto al Pil era del 1,1%, contro il 2,2%
della media europea. Purtroppo la situazio-
ne non è cambiata negli ultimi due anni.
Tuttavia ci sembra che il lavoro del mini-
stro Bray stia rimettendo mano a molte que-
stioni che da anni non avevano risposte. Nel
campo della musica, oltre ad una rinnovata
attenzione per le fondazioni liriche e il loro
funzionamento, da sottolineare l’introdu-
zione di un primo esperimento di tax credit
per la discografia indipendente che pro-
muove opere di giovani autori. Un provvedi-
mento richiesto da tempo, che aiuterà indi-

rettamente anche la musica dal vivo. L’arti-
colo 6 del decreto prevede poi la possibilità
di mettere a disposizione beni demaniali
inutilizzati per farne centri per studi di gio-
vani artisti contemporanei. Una proposta
molto interessante che avrà bisogno del so-
stegno anche degli enti locali interessati e
di un coinvolgimento pieno di ogni energia
culturale del territorio. Considerando la dif-
fusa interdisciplinarietà della giovane arte
contemporanea, anche in questo caso è pro-
babile che la musica avrà un ruolo impor-
tante nelle attività di questi spazi. Purtrop-
po non c’è traccia di fondi per la ristruttura-
zione degli spazi i cui costi sono a carico di
chi li utilizzerà. Potrebbe essere utile istitui-
re un fondo della Arcus spa (Società per lo
sviluppo dell’arte, della cultura e dello spettacolo)
che, in accordo con il Mibac e gli enti locali,
sostenga progetti di ristrutturazione di spa-
zi e di rigenerazione urbana che abbiano
una forte componente culturale. Un provve-
dimento che davvero potrebbe dare nuova
vitalità alla musica dal vivo è l’esenzione del
pagamento Siae per eventi con meno di due-
cento spettatori.

Tenendo conto che questi introiti non so-
no neppure distribuiti agli autori aventi di-
ritto per un annoso problema di ripartizio-
ne, si potrebbero sostenere i tantissimi spa-
zi per la musica emergente che costituisco-
no la spina dorsale della creatività musicale
di ogni genere del nostro Paese. Di questo e
molto altro parleremo dal 12 al 14 settem-
bre a Mantova durante la terza edizione di
«Viva Il Live! Il futuro della musica dal vi-
vo», appuntamento annuale del’Arci e del
suo circuito di circoli e festival musicali Ar-
ci Real.

Luigi
Cancrini
psichiatra
epsicoterapeuta

ViaOstiense 131/L 00154 Roma
lettere@unita.it

IlPremio Cavour
e la figuradi Angelo Vassallo
Caro direttore, ha fatto bene l’Unità - nel
numero di giovedì scorso - a dedicare una
pagina all’assassinio di Angelo Vassallo,
sindaco di Pollica. A questo proposito,
ricordo che la Fondazione Camillo Cavour,
che ho l’onore di presiedere, ha attribuito il
Premio Cavour dell’anno 2011 alla memoria
di Angelo Vassallo, con la seguente
motivazione: «Sindaco di un Comune della
Campania, ha dedicato la sua vita a servire
la collettività che lo aveva eletto, nel pieno
rispetto dell’ambiente, facendo della legalità
la sua linea generale. In questo modo ha
amministrato per anni il suo Comune,
valorizzando le risorse migliori, avendo
come solo obiettivo la costruzione di un
futuro migliore per la sua terra. Nel
risanamento e nella difesa del territorio che
gli era stato affidato, Angelo Vassallo si è
trovato di fronte ad oscuri interessi,
contrari a quelli della comunità: a questi
interessi non ha esitato ad opporsi, con la
forza della legge, denunciando
pubblicamente le situazioni che doveva
affrontare. Il suo pensiero emerge
chiaramente in questa dichiarazione: “Vivo

e servo i cittadini, ma devo constatare che i
nemici dello Stato mangiano del suo pane e
vivono dei sacrifici della gente che lavora”.
Angelo Vassallo ci ha lasciato un profondo
insegnamento: che la lotta alle
organizzazioni criminali che sfruttano le
risorse naturali del mare, del suolo e del
sottosuolo, deve ispirare ogni nostra
condotta quotidiana».
In quella occasione il presidente della
Repubblica, Giorgio Napolitano, inviò il
seguente messaggio: «Con questo
prestigioso riconoscimento si rinnova
l’impegno a custodire la memoria di un
uomo “integro e onesto” che, come ho già
avuto modo di ricordare, ha saputo
interpretare con altissimo senso di
responsabilità il suo ruolo di rappresentante
della istituzione più vicina ai cittadini. Nella
certezza che questa iniziativa potrà offrire,
soprattutto alle giovani generazioni,
occasione per meglio comprendere le
ragioni della generosa testimonianza civile e
morale di Angelo Vassallo, invio a lei, ai
famigliari, ai promotori e a tutti i presenti le
espressioni della mia ideale vicinanza».
NerioNesi
PRESIDENTEFONDAZIONECAMILLOCAVOUR

DaMartin LutherKingaObama
Poche settimane fa Obama ha celebrato il
50° anniversario del famoso discorso di
Martin Luther King «I have a dream». Un
sogno di pace e uguaglianza. Durante gli
anni delle guerre sciagurate della dinastia
Bush, tutti noi abbiamo avuto un sogno: che
alla Casa Bianca venisse chiamata una
persona che avesse a cuore il sogno di
milioni (miliardi?) di esseri umani. Quel
sogno si è avverato ed è stato riconfermato.
Ora non deve essere infranto perché, se così
fosse, sofferenze e lutti si aggiungerebbero
ai troppi già avvenuti. La storia - recente ma
anche passata - insegna che non esistono
«attacchi» chirurgici. Gli «effetti collaterali»
(terribile eufemismo per indicare stragi di
innocenti ed inermi) ci sono sempre stati e
ci saranno anche questa volta se si cedesse
alla devastante logica delle armi. Quanto ci
metterebbe un tipo come Assad a
circondare i probabili obiettivi degli attacchi
aerei di centinaia, forse migliaia, di scudi
umani, donne e bambini per poter poi dire
che il premio Nobel per la pace Obama ha
sterminato cittadini inermi né più né meno
di come hanno fatto i suoi predecessori?
Massimodella Fornace

● CHE IL LEONE D’ORO ANDASSE A UN DOCUMENTARIO
NONSELOASPETTAVANESSUNO.Che al cinema docu-

mentario fosse data, attraverso questo riconoscimento,
pari dignità rispetto al cinema tradizionale, è una buona
notizia per tutti.

Anche per questo vi raccontiamo ciò che pochissimi
hanno scritto iniziando, permetteteci, dalle parole di un
saggio: «Il Laboratorio permanente Rai di produzione e
scuola di cinema documentario è finalmente un tentati-
vo forte, perché specifico e quindi professionale, di rida-
re vita ad una comunicazione che è tornata ad essere, lo
sentiamo tutti, sempre più necessaria e urgente». Così
Sergio Zavoli, questo splendido novantenne all’anagra-
fe ma ventenne di fatto, per l’incontro di qualche giorno
fa alle Giornate degli autori del Festival del Cinema di
Venezia. Una boccata di aria fresca, per tutti noi e forse
anche per la Rai che verrà. Perché continueremo a batte-
re la grancassa fino a quando il direttore generale Luigi
Gubitosi e la presidente Anna Maria Tarantola non ci
daranno udienza per parlare concretamente di un pro-
getto che può aiutare a risorgere, ancora più forte e auto-
revole, la prima azienda culturale del Paese. Un diritto
che aspettano di veder rispettato in pieno anche gli abbo-
nati del servizio pubblico radiotelevisivo.

Ma all’incontro veneziano ci sono state molte altre
sorprese. Il direttore della Mostra del cinema Alberto
Barbera ha sottolineato l’importanza del cinema docu-
mentario, «tanto bistrattato nel nostro Paese», all’inter-
no del Servizio pubblico della Rai. Barbera ha anche di-
chiarato la sua disponibilità a istituire una vetrina per

gli autori documentaristi Rai
all’interno del Festival, se i ver-
tici dell’azienda radiotelevisi-
va pubblica attueranno il pro-
getto del Laboratorio. È venu-
to a trovare me e Santo Della
Volpe, che al Lido rappresen-
tavamo il nutrito gruppo di la-
voro del progetto, anche il
maestro Giuliano Montaldo.
Sentirlo parlare di vecchi diri-
genti Rai col fiuto lungo e la
sensibilità acuta, sembrava
un altro mondo rispetto all’og-

gi. Sentire lui e Stefano Rulli, uno dei più grandi sceneg-
giatori contemporanei del nostro Paese, oggi anche pre-
sidente del Centro sperimentale di cinematografia, par-
lare di cultura, televisione e palinsesti ci faceva immagi-
nare di essere dentro ad un sogno.

Ascoltare il consigliere del Cda Gherardo Colombo in
collegamento dal suo studio pieno di libri, ribadire l’ur-
genza di ricominciare a produrre e veicolare documen-
tari perché, «come un buon saggio, sono essenziali per
poter ricominciare a guardare dentro le cose contrastan-
do l’infinita superficialità che c’è in giro», dava energia e
voglia di lavorare notte e giorno. Così, leggere gli auguri
del direttore di Teche Rai Barbara Scaramucci che spe-
ra che «l’azienda voglia avviare operativamente il pro-
getto sfruttando al meglio le tante competenze che ha
tra le fila dei suoi professionisti». O le parole di Vincenzo
Vita, di Articolo21, che ha scritto al gruppo di lavoro: «Do-
po anni e anni di manipolazione mediatica e di stravolgi-
mento della realtà è urgente una iniezione di realismo.
Questo progetto lo testimonia in pieno».

Ricapitolando, potremmo ribadire sinteticamente
qualche ragione per cui la Rai non dovrebbe farsi sfuggi-
re questa occasione, tanto più in un momento in cui il
genere documentario viene richiesto e rilanciato ad al-
tissimi livelli. Oltre a ridare dignità e professionalità in-
terne bistrattate o comunque sottoutilizzate, vale la pe-
na ribadire i costi bassissimi rispetto a quelli che Rai
spende per comprare o far produrre documentari
dall’esterno, che poi magari non manda neppure in on-
da.

Tanto che l’imperativo categorico di tutti noi nel cer-
care di ridare vitalità e autorevolezza al nostro servizio
pubblico in Europa, è anche quello di creare una scuola
per giovani registi e tecnici, selezionati da due grandi
realtà italiane: il Centro sperimentale di cinematografia
e l’Istituto Roberto Rossellini di Roma.

Gli allievi da loro selezionati, dopo un corso di forma-
zione gratuito all’interno dell’azienda, potrebbero esse-
re assunti a tempo determinato (una decina di giovani
professionisti all’anno) attraverso un apposito protocol-
lo sindacale.

COMUNITÀ

Questo giornale è stato
chiuso in tipografia alle
ore 21.30

La tiratura del 9 settembre 2013
è stata di 75.700 copie

Dentro il tanto parlare e scrivere sull’ex
Cavaliere, nessuno ricorda ai cattolici del
Pdl di due comandamenti del Decalogo
che il Signore consegnò a Mosè e, che sono
dottrina della Chiesa: non rubare, non dire
falsa testimonianza. Speriamo che i tanti
difensori di B. si ripassino quanto il
Signore ci ha consegnato, come legge
morale per tutte le coscienze.
ELVIO BERALDIN

Ho detto e scritto molte volte, in passato,
che Silvio Berlusconi è una persona affetta
da un disturbo narcisistico di personalità.
Di quanto questo disturbo sia grave ci
parlano le cronache, la vivacità e la
violenza delle sue tendenze proiettive («la
colpa non è mia ma degli altri, giudici
golpisti e avversari politici spietati»), la
collera contro tutti quelli che non cadono
nella trappola delle richieste e dei ricatti, la
disperazione cupa di chi si sente

abbandonato anche dai suoi nel momento
in cui una parte di quelli cui era abituato a
dare ordini (i «traditori») riflette e distingue
la propria posizione dalla sua. L’esito della
sua avventura ventennale è drammatica
però proprio perché la sofferenza
dell’uomo Silvio è autentica come quella di
chi su di lui aveva sviluppato delle
identificazioni proiettive e che sentono oggi
anche loro in assoluta buona fede, che con
lui finisce tutto quello in cui avevano
creduto. Basate su meccanismi di
negazione massiccia della realtà, tutte
questa patologie hanno perso - il lettore ha
ragione -, ogni rapporto con il buonsenso e
con la morale comune. Terapeutica, per
Silvio e per i suoi «falchi», è soprattutto la
fermezza degli avversari che a questa
negazione si oppongono. Riportandoli alla
realtà e rendendo possibile una
elaborazione appena un po’ più matura del
lutto cui ormai non possono sottrarsi.

Dialoghi

L’aiuto di cui
hanno bisogno
Silvio e i suoi fedeli

L’analisi

Da Venezia buone notizie
sul destino del documentario

Stefano
Mencherini
giornalista e regista Rai

CaraUnità

. . .

Il successo
di «Sacro Gra»
è una boccata
di aria fresca,
per noi e forse
per la Rai
che verrà
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| GLI SCENARI |di MICHELE ESPOSITO

ROMA-Inizia conunoscontrotota-
le tra Pd e Pdl l’esame della Giunta
delle immunità del Senato del caso
Silvio Berlusconi. Annunciato da
settimane dalle dichiarazioni di
guerra del Pdl e dalle dure repliche
dei democratici, il duro braccio di
ferro si è concretizzato tra le mura di
Sant’Ivo alla Sapienza quando il re-
latore Andrea Augello ha presenta-
to alla Giunta tre questioni pregiu-
diziali prima ancora di entrare nel
merito della decadenza. Il Pdl ha
chiesto il rinvio della discussione,
pena la rottura totale e l’inizio della
crisi di governo.

Pd e M5S hanno reagito tirando
dritto e chiedendo e ottenendo un
voto unico che valga per l’intera re-
lazione e le tre pregiudiziali. Voto
che, se avesseluogo oggi, fungereb-
be da ghigliottina perle larghe inte-
se, è stata la linea rossa tracciata in
serata da Renato Schifani. Linea che
la Giunta sembra apprestarsi a var-
care avendo rinviato la discussione
a oggi alle 20 e senza escludere, ma
neanche confermare, la possibilità
di un voto al termine dei lavori.

L’aut-aut del capogruppo Pdl è
giunto alla fine di una serata tra-
scorsa sul filo della tensione e quasi
in contemporanea all’ennesimo
muro calato del Pd a qualsiasi ces-
sione a favore del Cavaliere. «Mi pa-
re che il Pd su questo abbia le idee as-
solutamente chiare e sia assoluta-
mente unito: lo statodi diritto viene
prima di qualsiasi cosa», ha puntua-
lizzato il ministro per il Rapporti
con il Parlamento Dario France-
schini, a cui hanno fatto eco le parole
del segretario Pd Guglielmo Epifani
secondo il quale una crisi di governo
darebbe frutto «dell’irresponsabili -
tà» delPdl. Parole che alimentano il
potenziale incendio che a breve po-
trebbe far crollare il governo, con ri-
percussioni imprevedibili sui mer-
cati, le avvisaglie delle quali sono
già visibili. Ieri lo spread tra Spagna
e Italia è statoazzerato dopo 17 mesi
e il premier Enrico Letta ha reagito
con un nuovo warning: «Siamo si-
curi che prevarrà il buon senso e tut-
ti capiranno che ci vuole stabilità».

E mentre il Colle guarda in silen-
zio, da lontano ma con preoccupata
attenzione il consumarsi dello scon-
tro Pd-Pdl, ieri il lavoro agostano dei
“pontieri” è stato vanificato dalla
battaglia in Giunta: aperta, condita
da urla e focalizzata su più punti.
Punti che il relatore Augello ha con-
centrato in tre questioni pregiudi-
ziali presentando un testo di 70 pa-
gine incui si prendedi mirala legge
Severino. Nella prima, il senatore
Pdl chiede infatti alla Giunta stessa
di verificare in via preliminare se è
ammissibile un ricorso alla Corte
Costituzionale. Nella seconda si
chiede invece di sollevare diretta-
mente l’eccezione di costituzionali-
tà della “Severino” alla Consulta su
10 profili e non solo su quello della
non retroattività della norma.

La terza questione è invece la vera
novità posta dal relatore: il rinvio in-
terpretativo, per verificare la con-
formità della legge Severino ai prin-
cipi comunitari, alla Corte Ue di Giu-

stizia. E’ su questo punto che il Pdl
puntava al rinvio della discussione
sul merito della decadenza, questio-
ne che Augello, sorprendendo un pò
tutti, ieri non ha neanche sollevato.
Nè si è soffermato su quel ricorso al-
la Corte Europeadi Strasburgo pre-
sentato sabato da Berlusconi e che i
componenti Pd della Giunta riten-
gono nonricevibile in quantoil pro-
cedimento sul caso del Cavaliere
non è stato ancora completato. Gli
stessisenatori Pd,inoltre, hannori-
badito un altro dei potenziali punti
di rottura con il Pdl: la funzione po-
litica, e non giurisdizionale, della
Giunta del Senato. In trincea, inol-
tre, ancheil Movimento5 Stelle,con
il senatoreGiarrusso cheha chiesto
un voto al più presto accusando Au-
gello di «perdere solo tempo».

Tempo che sembra ormai stia per
scadere. E la riunione convocata da
Berlusconi domani con i gruppi riu-
niti Pdl di camera e Senato potrebbe
trasformarsi nell’ultimo, fatale,
consiglio di guerra.

Nella Giunta del Senato inizia
il “braccio di ferro” sul caso Berlusconi

Governo e partiti

Cav, è scontro
sul rinvio
Il relatore Augello presenta tre pregiudiziali e il Pdl chiede
di posticipare la discussione. Ma Pd vuole voto unico già oggi

Schifani minaccia la crisi
se il Pd boccia la relazione

Renato Schifani

Primo piano

MILANO -E’statofissato per il pros-
simo 19 ottobre il processo davanti
alla terza Corte d’Appello di Milano
per rideterminare alribasso i cinque
anni di interdizionedai pubblici uffi-
ci inflittia SilvioBerlusconi peril ca-
so Mediaset così come ha deciso la
Cassazione che, lo scorso primo ago-
sto, ha peròconfermato la condanna
a quattro anni dicarcere per l’ex pre-
mier imputato per frode fiscale.

Nel giorno in cui, con la prima se-
dutadellaGiunta delleimmunitàdel
Senato, è cominciato l’iter parlamen-
tarecon cuisi dovràdecidere, inbase
alla legge Severino-Monti,la deca-
denza oineleggibilità o menodel lea-
der del Pdl, dal Palazzo di Giustizia
milanese è trapelata la notizia, poi

confermata dalla stessa difesa, che
tra circa un mese e mezzo andrà in
scena l’ultimo “strascico” del proce-
dimento penale a carico del Cavaliere
con al centro le irregolarità nella
compravendita deidiritti tve icui at-
ti, 513 faldoni, sono stati trasmessi
da Roma la scorsa settimana e ora so-
no stipati in una apposita stanza.

Il nuovo processo, non decorrendo
più l’orologio della prescrizione, po-
trà essere celebrato senza costringe-
re i magistrati a maratone giudizia-
rie. Un collegio di giudici, probabil-
menteguidatoda ArturoSoprano, il
presidente della stessa sezione, do-
vrà riconteggiare lapena accessoria
come indicato dalla Suprema Corte
che oltre un mese fa aveva accolto la

proposta del pg Antonello Mura: ri-
portare i 5 annidi interdizione stabi-
liti con l’applicazione della legge or-
dinaria nelle sentenze di primo e se-
condo grado entro un massimo di tre
eunminimodi unannocomepreve-
de, invece, la legge tributaria. In aula
l’accusa sarà rappresentata ancora
dall’avvocato generale Laura Berto-
lè Viale, lo stesso pg che a maggio
aveva chiesto la conferma della con-
danna inflitta dal Tribunale per l’ex
capo del Governo. Il verdetto del co-
siddetto appello ‘bis’potrà essere im-
pugnato. Riguardo invece all’esecu -
zione della pena definitiva che, al net-
to dei tre anni coperti da indulto, è di
un anno, Berlusconi, al quale co-
munqueèstato revocatoilpassapor-
to, ha tempo finoalla metàdi ottobre
per scegliere una misura alternativa
alcarcere: ol’affidamentoin provaai
servizi sociali o la detenzione domici-
liare. Slogan anti-Berlusconi fuori dal Senato

Senza l’incombenza della prescrizione, il nuovo
processo potrà svolgersi senza maratone

Si dovranno rideterminare al ribasso i cinque anni inflitti a Berlusconi per il caso Mediaset

Il 19 ottobre in aula per l’appello sull’inter dizione

di YASMIN INANGIRAY

ROMA - L’ordine che arriva da
Arcore ai parlamentari del Pdl è
chiaro: tenersipronti a tutto,an-
che a far saltare il banco. “Giunta
Senato, chiediamo un giudizio
sulla base del diritto e non sulla
base dell’inimicizia storica di
questi anni”, scriveva ieri matti-
na su Twitter il vice premier An-
gelino Alfano, prima della riu-

nione sulla decadenza. E Silvio
Berlusconi è ora tornato sul pie-
de diguerra, pronto astaccare la
spina già nelle prossime ore al
governo Letta. A far precipitare
la situazione sono le notizie che
arrivano a villa San Martino dal-
la giunta per le Elezioni nel corso
della giornata dove il Partito De-
mocratico, spiegano all’ex pre-
mier, non ha nessuna intenzione
di concedere spiragli.

I venti di crisi quindi sono tor-
nati a spirare, come annunciato
dal capogruppo del Pdl Renato
Schifani la maggioranza di go-
verno arrivi al capolinea. Il presi-
dente dei senatori infatti lancia
un ultimatumaccusando ilPd di
tenere «un inaccettabile atteg-
giamento» se intende votare con
i Cinque Stelle «contro le pregiu-
diziali formulate dal relatore».
Se dovessesuccedere questo - av-
verte - «non credoche sipotrebbe
piùparlare dimaggioranza a so-
stegno del governo». Una dichia-
razione concordata direttamen-
te con Berlusconi.

In attesa di capire cosa accadrà
in giunta, il Pdl si preparae fissa
per domani alle 13 una riunione
congiunta dei gruppi a cui do-
vrebbe prendere parte anche il
Cavaliere. Il condizionale è d’ob -

bligo visto che lo stesso ex capo
del governo non ha preso ancora
una decisione finale. Tutto è an-
cora da definire, la diffusione
dell’ormai famigerato messag-
gio televisivo così come la parte-
cipazione a San Remo alla ker-
messe del Giornale. Il rischio che
l’assemblea si trasformi in una
dichiarazione di guerra al gover-
no è molto alto, ma le colombe pi-
dielline proveranno a tentare
un’ultimamediazione percapire
se ci sia da parte del Pd disponibi-
lità a prendere tempo.

Nel frattempo l’ex capo del go-
verno si prepara a qualsiasi sce-
nario. Sa perfettamente - spiega
uno dei “suoi” - che non è facile
andare alle elezioni e che il ri-
schio di un’altra maggioranza è
molto alto. Però piuttosto che re-
stare in balia del Pd l’ex premier
avrebbe preso in considerazione
anche l’idea di fare campagna
elettorale dai domiciliari. A que-
sto poi si aggiunge la diffidenza
che l’ex premier continua a nu-
trire nei confrontidel Quirinale.
Nonostante i figli continuino a
pressarlo per avviare le pratiche
per la richiesta della grazia, Ber-
lusconi continua a tergiversare,
dubbioso che Napolitano dica di
sì.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Copertura dalle accise sugli alcolici

Scuola, 400 milioni
tra welfare studentesco
e sostegno all’edilizia

Per Zoggia i rinvii penalizzano il “rottamator e”

Dem verso il congresso
con i renziani sul timing

A sinistra la riunione della giunta per le immunità al Senato; qui
sopra il relatore Andrea Augello circondato dai cronisti

ROMA - Renziani nuovamente
in allarme sulla data del con-
gresso. E avvertono, niente rin-
vii.

Nonostante le rassicurazioni
venute da più parti, dall’ala vici-
na al sindaco di Firenze si conti-
nua a temere un rallentamento
della macchina congressuale so-
prattutto qualora la situazione
della maggioranza di governo
dovesse ulteriormente compli-
carsi.

In ogni caso, in vista dell’As -
semblea del partito del 20 e 21 si
continua a lavorare su un possi-
bile calendario congressuale. Ie-
ri ne hanno parlato in una riu-
nione informale Roberto Gual-
tieri, che, su incarico di Epifani,
sta lavorando a un documento
sulle regole il più possibile con-
diviso, il bersaniano Nico Stum-
po e il renziano Lorenzo Guerini,
tutti componenti della commis-
sione congresso.

E nella riunione si sarebbero
fatte varie ipotesi sul calendario
congressuale con tempi più o
meno dilatati ma comunque en-
tro l’anno. Si partirebbe in ogni
caso “dal basso”, con i congressi
di circolo e provinciali ai quali,
dall’ala bersaniana si vorrebbero
collegare quelli regionali.
Dall’altro lato, invece, i renziani

vorrebbero agganciarli al nazio-
nale. Una questione non di po-
chissimo conto visto che da essa
derivano anche gli equilibri ne-
gli organismi interni.

In ogni caso la fibrillazione
maggiore si registra ancora una
volta sul “nodo” della data del
congresso. Con i renziani all’at -
tacco: «Vogliono un rinvio per
penalizzare Matteo». Dalla se-
greteria arrivano, invece, rassi-
curazioni. «Il congresso - sottoli-
nea il responsabile organizzazio-
neDavideZoggia - si fanei tempi
stabiliti e con regole condivise».
Il timore dei renziani è, però, che

“approfittando” delle fibrillazio-
ni nella maggioranza qualcuno
chieda un rinvio delle assise.
«Non è che ogni volta che Berlu-
sconi sospira dobbiamo sospen-
dere il congresso del partito....»,
attacca Guerini.

Se la situazione si dovesse
complicare di molto nelle prossi-
me settimane, i renziani temono
che si possa mate-
rializzare una “nuo -
va” maggioranza
nel partito per il rin-
vio del congresso.

E in questa chiave
osservato speciale
di queste ore è il mi-
nistro Dario Fran-
ceschini che ha re-
centemente fattoun
endorsement per il
sindaco rottamato-
re. Ma tutto è chia-
ramente appeso a
quanto accadrà nella giunta del-
le elezioni del Senato da qui alla
prossima settimana.

Nel frattempo anche Sel ha ini-
ziato a lavorare al proprio con-
gresso. Ieri si è tenuta una riu-
nione del coordinamento nazio-
nale per iniziare a fare il punto.
Ma, anche qui, si attende di capi-
re l’evoluzione del quadro politi-
co delle prossime ore.

Primo piano

| M5S IN SUBBUGLIO |
di TEODORO FULGIONE

ROMA - Prima divisi,
poi nuovamente com-
patti.Le polemichesul-
la partecipazione di
Gianroberto Casaleg-
gio al Forum Ambro-
setti al Senato; il caso Orellana
che,a sorpresa,rientra. Ilgruppo
dei senatori del M5S è in piena
confusione. E’ la conseguenza
dellabattaglia incorso tra i falchi
e le colombe del movimento a Pa-
lazzo Madama. Uno scontro che
sembra aver messo da parte le
questioni politiche (alleanze,
provvedimenti, linea politica) per
concentrarsi in modo autorefe-
renziale sulle dinamiche interne.

Il pretesto dell’ultima scherma-
glia è la partecipazione di Casa-
leggio all’incontro con il gotha del
potere economico italiano a Cer-
nobbio. La presenza del guru cin-
questelle fa storcere il naso ad al-
cuni parlamentari del Movimen-

to. Il dissenso prende forma nelle
parole del senatore Francesco
Campanella: «Stoin unMovimen-
to che non ama i potenti e si tiene
lontano dalle loro stanze dorate -
scrive su Facebook - A Cernobbio
uno di noi non c’entra nulla».
Chiaro il riferimento a Casaleg-
gio. Sembra il via ad una nuova
faida interna al gruppo Cinque
Stelle. Qualche falco immagina
che il gruppo dei dissidenti sia
uscito allo scoperto, magari per
andare a rinfoltire la pattuglia di
coloroche sonopronti asostenere
un eventuale governo Letta bis.

Gli occhi sono tutti puntati su
Luis Alberto Orellana, il senatore
autore di un duro scontro con il re-

sponsabile della comunicazione
del gruppo al Senato Claudio Mes-
sora. Il parlamentare di origini
venezuelane non hamai nascosto
di voler aprire ad un accordo di go-
verno con il Pd. E questo ne fa un
sospettato.

La macchina della comunica-
zione a cinque stelle si attiva. Sul
blog di Beppe Grillo trova spazio
un intervento di Dario Fo che defi-
nisce «da imbecilli allearsi con il
Pd». Appare una mossa per stop-
parein anticipoi cosiddetti“dissi -
denti.”

A sorpresa, però, arriva il colpo
di scena. Orellana annuncia che
non abbandona il gruppo. «Non
lascio il M5S. Voglio dialogo non

alleanze. Fare propo-
ste, non solo attender-
le. Pragmatismo non
bigottismo. E che nes-
suno resti indietro»,
scrivesu twitter. I “du -
ri e puri” subiscono il
colpo. Lasciano trape-

lare che ovviamente ci «sarà un
chiarimento». Per le colombe (so-
no parlamentari che non aprono
adipotesidi alleanzepolitichema
mal sopportano “il bigottismo” di
alcuni colleghi) è una vittoria.
D’altronde, Orellana non sarebbe
stato un dissidente come gli altri.
E’ stato candidato alla presidenza
del Senato dai suoi stessi colleghi.

In ogni caso, il gruppo cinque
stelle al Senato appare in confu-
sione totale. Le ipotesi di sostegno
a nuovi esecutivi (nel caso cada il
governo Letta) o «la voglia di pro-
tagonismo di alcuni colleghi e
membri dello staff» hanno messo
alle strette la compattezza inter-
na.

Critiche a Casaleggio, Orellana non lascia
Dal blog di Grillo Dario Fo è netto: «Allearsi col Pd è da imbecilli»

di TIZIANA CAROSELLI

ROMA - Un’operazione da 400 mi-
lioni di euro - a regime - prevalente-
mente coperta dalle accise sugli al-
colici. Il consiglio dei ministri ha va-
ratoieri,su propostadelPresidente
del Consiglio,Enrico Letta, edel Mi-
nistro dell’Istruzione, Maria Chiara
Carrozza, un decreto legge che già
nel titolo - “L’Istruzione riparte” -
anticipa le intenzioni.

Un provvedimento che - spiega la
presidenza del consiglio - «punta a
garantire unmiglior avviodel nuo-
vo anno scolastico e accademico»
ma soprattutto«a gettarele basiper
la scuola e l’università del futuro,
restituendo ai set-
tori della forma-
zione centralità e
risorse».

C’era il premier
e quattro ministri
a presentarlo - ol-
tre alla Carrozza,
Beatrice Loren-
zin, Cecile Kyen-
ge, Graziano Del-
rio - confermando
quell’azione colle-
giale che il mini-
stro Carrozza più
volte ha sottoli-
neato, ieri e nei
giorni che hanno
preceduto l’atteso
“parto” del prov-
vedimento. Non a
caso neltesto siparla anchedi divie-
to di fumo a scuola, estensione del
permesso di soggiorno degli stu-
denti stranieri, edilizia scolastica e
lotta alla dispersione.

Nontutte lespinose questionisul
tappeto sono state risolte - delle vi-
cende “inidonei”e“quota 96”(per le
pensioni) non c’è traccia nel testo -
ma alcuni importanti paletti sono
stati messi.

A cominciare dal pacchetto di
26.000 assunzioni di docenti di so-
stegno nella scuola (spalmati in un
triennio) che consente di dare una
risposta stabile a oltre 52.000 alun-
ni attualmente assistiti da inse-
gnanti che cambiavano da un anno
all’altro.

Il piano triennale di immissioni in
ruolo di insegnanti (69 mila) e Ata
(16 mila ausiliari, tecnici e ammini-
strativi) è solo annunciato (senza in-
dicare tempi), ma altre novità arri-
veranno dal 2014 come l’aumento
(100 milioni) del Fondo per le borse
di studio degli universitari, risorse
(15milioni)per coprirespesedi tra-
sporto e ristorazione di studenti me-
no abbienti, libri in comodato d’uso
(semprepergli alunni insituazioni
economiche disagiate). E c’è qualco-
sa anche per accademie e conserva-
tori, settore solitamente negletto.

Messa a punto anche una norma
per superare l’impasse dei concorsi
per presidi annullati dal giudice
amministrativo (come è accaduto in
Lombardiadove 424istituti eranoa

rischio di restare senza preside): per
garantire il regolare avvio dell’an -
no scolastico saranno assegnati in-
carichi temporanei di presidenza a
reggenti, assistiti da docenti incari-
cati (esonerati dall’insegnamento).
Non solo. Per l’assunzione dei diri-
genti scolastici si volta pagina: sa-
ranno selezionati annualmente at-
traverso un corso-concorso di for-
mazione della Scuola Nazionale
dell’Amministrazione.

E’ andato oltre le aspettative l’in -
tervento sul bonus maturità: si sa-
peva da giorni che sarebbe stato abo-
lito, vista la mole di contestazioni
che l’ha accompagnato, ma ieri si è
deciso di cancellarlo da quest’anno e

non dal prossimo
come inizialmente
annunciato.

Sul fronte
dell’università
una novità di peso
riguarda l’ammis -
sione alle scuole di
specializzazione
medica: da que-
st’anno avverrà
sulla base di una
graduatoria na-
zionale che sosti-
tuirà quelle attuali
per singolo ate-
neo. Una novità
che puntaa favori-
re la trasparenza
degli esami e ad ar-
ginare le baronie.

Tra i punti di maggior interesse
del decreto, quello sul welfare stu-
dentesco: 100 milioni per aumenta-
re il Fondo per le borse di studio de-
gli universitari dal 2014 e per gli an-
ni successivi. Poi 15 milioni nel
2014, da assegnare in base a gra-
duatorie regionali, per coprire spe-
se di trasporto e ristorazione degli
studenti (medie esuperiori) merite-
voli ma privi di mezzi. Previsti altri
15 milioni, spendibili subito, per il
wireless, mentre 6 milioni per il
2014 sono destinati a borse di studio
per gli studenti iscritti alle Istituzio-
ni dell’Alta formazione artistica,
musicale e coreutica.

Per quanto riguarda i libri di te-
sto, per quest’anno gli studenti po-
trannoutilizzare librinelleedizioni
precedenti, purchè conformi alle
Indicazioni nazionali. Otto milioni
complessivi (2,7per il 2013 e5,3 per
il 2014) vengono stanziati per fi-
nanziare l'acquisto da parte di scuo-
le secondarie (o reti di scuole) di libri
di testo e e-book da dare in comodato
d’uso agli alunni in situazioni eco-
nomiche disagiate.

Novità importanti anche per l’edi -
lizia scolastica. Per far fronte alle ca-
renze strutturali delle scuole o per
la costruzionedi nuovi edifici leRe-
gioni potranno contrarre mutui
trentennali, a tassi agevolati, con la
Banca Europea per gli Investimen-
ti, la Banca di Sviluppo del Consiglio
d’Europa, la Cassa depositi o con
istituti bancari.

Maria Chiara Carrozza

Franceschini
allo scoperto

a favore
del sindaco

di Firenze

Gianroberto Casaleggio

Dario Franceschini

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

6 Martedì 10 settembre 2013

| LA LETTERA |

Il professore e blogger lucano attacca il Dg Apt: «Meglio se si facesse da parte». Il direttore replica

Manager e politica, botta e risposta Perri-Ribba

Grazie a Roberto per quanto
ha fatto in questi anni

di MARIATERESA LABANCA

POTENZA - Detto, fatto: chi aveva
anticipato la posta in gioco (o una
delleposte in gioco)per ilgoverna-
tore nell’accordo suLacorazzaave-
va ragione. E a distanza di nemme-
no tre giorni dalla candidatura del
presidente della Provincia di Po-
tenza alla Primarie del centrosini-
stra arriva l’ufficializzazione: Vito
DeFilippo è ilnuovo segretariodel
Partito democratico lucano. Ro-
berto Speranza si è dimesso. Da sei
mesi capogruppo alla Camera, e or-
maipresentepiù nellacapitaleche
a Potenza,ha decisosolo oradi fare
un passo indietroper concentrarsi
esclusivamente sull’incarico ro-
mano. Ha rimesso il suo mandato
al segretario nazionale, Gugliemo
Epifani. Che a sua volta ha incari-
cato il presidente dimissionario.
Nessun congresso. L’investitura è
arrivata direttamente da Roma. Ed
ecco: fatto l’accordo sul candidato
governatore, con un paio di inca-
stri a orologeria si apre la strada
ancheper il presidentedellaGiun-
ta cheil 24aprile scorsoannuncia-
va le sue dimissioni. La nuova no-
mina non ha nullaa che vedere con
le ambizioni romane del presidente
e con gli incarichi di governo che
prima dell’estate sembravano die-
tro l’angolo. Per ora De Filippo ri-
mane a Potenza. Alla reggenza di
quel partito da cui lui stesso aveva
preso le distanze, con la scelta “soli -
taria” di mandare a casa il vecchio
Consiglio. «Un interessante e tran-
sitorio servizio», commenta laco-
nico lui. «Inizia davvero un nuovo
ciclo politico», aggiunge l’alleato,
il senatore Margiotta.

Anche se tutta l’operazione puz-
za dei soliti vecchi inciuci. Con l’ex
governatore che porta a casa un ri-
sultato, dopo l’appoggio - impossi-
bile anche solo a pensarsi fino a
qualche mese fa - al candidato della
parte avversaria del partito. Il fatto

che tutto sia avvenuto in pochi
giorni poi, contribuisce a rendere
ancora opache lemanovre degli ul-
timi giorni. Che chiaramente, oltre
alla nomina di De Filippo a segreta-
rio regionale,sono servitea riposi-
zionare tutti i tasselli del pazzo
puzzle Pd.Ed è la nominadelle pri-
me volte: per De Filippo, che dopo
aver seduto per quasi dieci anni
sullo scranno più alto di viale Ver-
rastro edopo unaparentesi ancora
più lunga alla Regione, è alla sua
prima esperienza di incarico diri-
genziale all’interno del partito. E
per la Basilicata dove, mai fino a
questo momento, si erano concen-
trate nelle mani della stessa perso-
na sia la segreteria che la presiden-
za. Gli adempimenti formali per il
passaggio del testimone sono ri-
mandati al 28 settembre prossimo.
Nel frattempo, il candidato prima
appoggiato e poi scaricato da De Fi-
lippo, Marcello Pittella - protagoni-
sta in serata della kermesse di Pri-
ma persona al Grand’Albergo, in-
sieme al consigliere Luca Braia - in
un’intervista rilasciata ieri manda
a dire: «Ci sono amici che devono
analizzare la propria coscienza per
le scelte che hanno compiuto e che
ancora oggi non trovano motiva-

zione e giustificazione. In genere
la politica è l’arte dell’impossibile
ma penso che in questo caso si sia
superato anchel’impossi -
bile». E avverte anche gli
elettori: «Attenzione a chi
tenta di spacciare il rinno-
vamento con volto di tren-
tenni che hanno mentali-
tà e modi di agire di cen-
tenni». Sul versante oppo-
sto, continua senza sosta
il tour elettorale dell’altro
candidato, Piero Lacoraz-
za, che ieri mattina ha fat-
to visita all’Agenzia re-
gionale per l’Ambiente.
Punto fondamentale del
suo programma è il mi-
glioramento del sistema del con-
trollo pubblico ambientale. E pro-
prio dalla sede potentina
dell’Agenzia regionale, dove ha in-
contrato tecnici epersonale ammi-
nistrativo, ha ribadito la necessità
di procedure amministrative più
trasparenti. Dopo l’implosione
quasi rasentata nelle settimane
passate, tutti i pezzi del Pd, secondo
i consueti schemi, stanno trovan-
do i propri riposizionamenti.

m.labanca@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Di seguito pubblichiamo la
lettera che il presidente as-
semblea regionale del Pd, Pa-
squina Bona, ha inviato alla
segreteria nazionale sulle di-
missioni di Speranza:
Caro Segretario,

la lettera con la quale comuni-
chi le avvenute dimissioni di
Roberto Speranza da segretario
regionale e nel contempo l'op-

portu -
no e
mira -
to in-
vito a
Vito
De Fi-
lippo
di reg-
gere il
parti -
to in
una
fase
delica -
ta, pur

non trovandoci impreparati,
determina comunque un mo-
mento carico di emozioni e ri-
flessioni. Questo ultimo perio-
do non è stato facile per la Basi-
licata, come per l'intera Nazio-
ne, compressa da una pesante
crisi economica con conseguen-
te alto tasso di disoccupazione,
il PD, partito-guida di questa re-
gione, ha dovuto affrontare
prove difficilissime; al timone,

con la sua grande volontà, im-
pegno e capacità, Roberto Spe-
ranza. In lui si è riconosciuto il
mondo del PD e del centro sini-
stra più in generale, in modo
particolare i giovani, che con
entusiasmo lo hanno condiviso
e ritenuto "uno di loro". E' riusci-
to, con serenità, equilibrio, con
il rispetto di tutti e del ruolo di
tutti e con intelligenza, a crearsi
una fresca e profonda autorevo-
lezza, con laquale ha governato
processi difficilissimi, in un
tempo altrettanto difficile; con-
quistandosi lafiducia e lastima
del Lucani. Non a caso oggi è Ca-
pogruppoalla Cameraequesto
non può che inorgoglirci. Chia-
mato a ricoprire questo impor-
tante incarico in un momento
delicato per il Paese, ha ritenuto
non poterseguire inprima per-
sona le questioni regionali, ri-
spettiamo e comprendiamo
questa scelta, ma certamente ci
mancherà moltissimo. Lo rin-
graziamo per quanto ha fatto da
Segretario regionale e per
quanto farà da Capo gruppo al-
la Camera, con lui ele sue doti di
equilibrio ed intelligenza, la po-
litica nazionale si è sicuramen-
te arricchita. In ordine alla Tua
richiesta di convocare l'Assem-
blea regionale per consumare il
passaggio statutario, Ti do assi-
curazione che sarà fissata nei
termini in esso previsti.

Tutto secondo previsioni dopo
la convergenza su Lacorazza

Politica lucana

De Filippo
segretario Pd
Speranza rimette il mandato, Epifani investe il presidente
Pittella: «Certi amici facciano chiarezza nella loro coscienza»

Primo piano

In alto il professore e blogger
lucano, Ribba

UN botta e risposta on line molto
commentato in rete, quello scate-
natosi tra il direttore generale
dell’Apt di Basilicata, Gianpiero
Perri, e il docente universitario e
firma del blog lucano Hyper-
bros, Antonio Ribba. Il professo-
re identifica nel direttore gene-
rale dell’Agenzia regionale per la
promozione del territorio l’em -
blema di un corto circuito tipica-
mente lucano tra manager pub-
blici e politica.Unpezzo, quelloa
firma di Ribba, che risale già a
qualche settimana fa e che segui-
va i dati diffusidal Corriere della
Sera sulle performance del turi-
smo lucano. Riattualizzato dalla
recente risposta del direttore.
Competenze a parte - per il blog-
ger lucano - sarebbe meglio se il
direttore ex Forza Italia, che in

vista delle prossime regionali po-
trebbe scendere in campo, faces-
se un passo indietro. Per Ribba,
infatti, il caso Perri è figlio di
quel famoso modello di sociali-
smo burocratico instaurato dal
centrosinistra lucano. E quindi
di quel «rapporto incestuoso» -
come lo chiama - tra politica ed
economia che si concretizza di
«incarichi politici verso manage-
riali, con biglietti di andata e ri-
torno». E, invece, sostiene il pro-
fessore, «si deve rompere un si-
stema pubblico inefficiente e per-
verso in cui si usa la politica per
rafforzare il ruolo di partiti e cor-
renti nella gestione economica e
si usa la gestione (pseudo)mana-
geriale negli enti e nelle società
pubbliche regionali per rafforza-
re ulteriormente la posizione

competitiva di partiti e correnti.
Un sistema circolare utile per gli
aggregati di potere ma dannoso
per la comunità lucana». La re-
plica del direttore Perri è arriva-
to solo negli ultimi giorni e in
sintesi dice: giudicate me, e in ge-
nerale i manager pubblici, in ba-
se ai risultati. «Il giudizio sulla
cattiva politica - argomenta - si
concreta quando la scelta su chi
esercitaun ruolopubblico è fatto
sull’unico criterio dell’apparte -
nenza e non sul merito e sulle ca-
pacità».

«La componente dell’econo -
mia pubblica in Basilicata - ag-
giunge il direttore dell’Apt - è
schiacciante, sul tema negli anni
ho dedicato molte riflessioni ed
interventi pubblici, e posto il pro-
blema delle condizioni che con-

sentono la crescita di un’econo -
mia privata. Al contempo non si
può prescindere dal dare effi-
cienza alla componente pubblica
formando la dirigenza (anche
con una scuola di alta formazio-
ne) e acquisendo dalla società ci-
vile energie e professionalità in
grado di apportare nuove moti-
vazioni e nuovo slancio nel conte-
sto pubblico proprio per evitare
appiattimenti e rendite di posi-
zione». Ma precisa pure che il di-
battito alimentato con il movi-
mento regionalista che si va defi-
nendo non ha necessariamente
proiezioni elettorali, mira piut-
tosto a spronare chi si occupa di
politica o vuole occuparsene a da-
re risposte per un Basilicata che
ha bisogno di “rincontrattare” il
suo peso con lo Stato.

L’intervista all’assessore Pittella

Il Dg dell’Apt Basilicata, Gianpiero
Perri

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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COME VOTARE ALLE PRIMARIE

Sorteggiato l’ordine dei nomi dei candidati sulla scheda
QUELLO di Piero Lacorazza sarà il primo nome a comparire sulla scheda per la primarie del centrosinistra
per indicare il candidato alla presidenza della Regione Basilicata nelle elezioni del 17 e 18 novembre pros-
simo.

L’ordine di collocazione dei nomi sulla scheda è stato sorteggiato. Dopo quello di Lacorazza, gli elettori di
centrosinistra che parteciperanno alle primarie del 22 settembre troveranno i nomi di Marcello Pittella, Mi-
chele “Miko” Somma e Nicola Benedetto.

I 40 amministratori guidati da Mitidieri ora fanno paura

I sindaci ritrattano: «Dialogo
aperto con le coalizioni»

SONO più di quaranta, quasi un terzo del to-
tale degli amministratori comunali lucani,
e ora fanno paura. I sindaci che sostengono
il progetto politico che ha individuato, do-
menica scorsaa Muro lucano, ilprimo citta-
dino di Lagonegro, Domenico Mitidieri, co-
me proprio candidato presidente per le re-
gionali di novembre, hanno le carte giuste
per far tremare i due più grandi schiera-
menti di Pd e Pdl.

Rappresentano i canali privilegiati attra-
verso cui passano sui singoli i territori i con-
sensi per questo o quell’altro schieramento.
Amministratori che si sono già misurati
con il consenso elettorale e, nei propri comu-
ni, la sfida l’hanno vinta. Ora che hanno con-
fermato la loro discesa in campo per il rinno-
vo delConsiglio regionalepiù diqualcuno li
guarda con sospetto. Perché sono in grado
di spostare importanti fette di elettorato.

Se non fosse che gli stessi protagonisti di
quello che si va configurando come il partito
dei sindaci, all’indomani dell’ufficializza -
zione di una propria lista, non escludono
nessuna possibile alleanza.

Il dialogo, potenzialmente, è aperto con
tutti. Con i centristi, ma anche con democra-
tici e azzurri. Loro non sbarrano nessuna
strada. E anzi ufficialmente comunicano:
staremo con chi saprà proporre un progetto
credibile fondato su rinnovamento e cam-
biamento autentici.

Insomma, le ipotesi sono ancora tutte in
campo. Anche perché la composizione del
movimento è varia, con am-
ministratori che provengo-
no da differenti culture poli-
tiche. Tra di loro, a esempio,
anche l’ex sindaco di Polico-
ro, Nicola Lopatriello, il pri-
mo cittadino di Ferrandina,
Saverio D’Amelio e il collega
di Tito, Pasquale Scavone.
Tutti di area centrodestra
cheperòhannoaderito al progetto senza fa-
re una grinza. Nonostante il loro candidato
governatore sia non solo uomo del partito
democratico, ma fervente defilippiano e
amico intimo del governatore dimissiona-
rio.

E insieme a lui c’è anche un altro fedele so-
stenitore del presidente uscente, come il sin-
daco di San Chirico Raparo, Claudio Borneo.
Saranno in gradodi andare fino in fondo, al

punto di diventare avversari del loro gover-
natore? I diretti interessati rispondono in
maniera affermativa, asserendo che questa
volta la compatibilità con i possibili alleati
sarà misurata sulla base del grado di coin-
volgimento vero e dei progetti reali. Anche
perché le dinamiche che si sono consumate
in casa dei democratici negli ultimi giorni

non sono state improntate a
quella capacità di rinnova-
mento che viene richiesta oggi
alla nuova classe dirigente. E
quell’apparentamento che
qualcuno aveva prospettato
con il candidato alle Primarie
del pd, Marcello Pittella, sa-
rebbe saltato all’ultimo mo-
mento. Per ora il proprio can-

didato presidente ce l’hanno. Chiaramente,
se in futuro ci dovessero aprirsi spiragli di
coalizione a quel punto il capolista sarebbe
frutto di concertazione. Una corsa “solita -
ria”è improbabile. Ma alla fine bisognerà ca-
pire da quale parte propenderanno con am-
ministratori comunali aspiranti consiglieri
regionali.

marlab
m.labanca@luedi.it

L’intervento di
Pittella alla
kermesse di
Prima persona al
Grande Albergo

La politica del maniscalco

«Staremo con chi
innoverà

veramente»

di MATTEO CASTELLO

UN MANISCALCO, dopo
aver lavorato per anni con
eccellente competenza, sen-
te dentro di sé un forte im-
pulso a seguire la vita con-
templativa, abbandona tutto
e va a vivere in un monaste-
ro.

La porta della sua cella ci-
gola e sbatte continuamente
ed incessantemente giorno e
notte, poiché non si chiude
bene.

Il nostro monaco, quindi,
fabbrica una nuova serratu-
ra, dopo aver chiesto, natu-
ralmente, il permesso al su-
periore.

La porta con la nuova ser-
ratura si trasforma, così, in
un pezzo esemplare per tut-
ta la comunità.

Orgoglioso per il suo lavo-
ro, passeggia per i corridoi
del monastero e si meravi-
glia di non trovare nessuna
serratura comparabile con
la sua. Un giorno l’abate or-
dina un cambio di cella nella
comunità. Il monaco-mani-
scalco, allora, chiede di por-
tare con sé la serratura. Il su-
periore, invece, non autoriz-
za il trasferimento ed il mo-
naco abbandona la vita reli-
giosa, portandosi via l’og -
getto del suo attaccamento.

Come è possibile che la vita
di un uomo si riduca all’amo -
re per una serratura? Per-
ché non mettere a disposi-
zione degli altri le proprie
competenze e non fare nuo-
ve serrature per tutte le cel-

le?
Può progredire la società,

se l’uomo accumula tanto
denaro solo per sé, studia
per diventare un genio sen-
za trasmettere le proprie co-
noscenze agli altri, prega
per chiedere esclusivamen-
te un aiuto personale e mai
per la salute degli altri e la
pace nel mondo?

Questo profondo atteg-
giamento egoista che emer-
ge nel Palazzo e l’attacca -
mento alla poltrona e alla
carriera politica fa migliora-
re tutta l’agricoltura o cura
solamente il proprio orticel-
lo, destinato miseramente
anch’esso a perire?

E’meglio essere il capo dei
cefali o l’ultimo dei merluz-
zi?

Possiamo uscire dalla cri-

si con la politica del mani-
scalco, che preferisce sem-
pre essere il capo dei cefali e
curare il proprio orticello,
trascurando il bene comu-
ne?

Io credo che il presidente
Napolitano e il segretario
Speranza si siano comporta-
ti come l’abate del monaste-
ro.

Molti, invece, sono i mani-
scalchi eccellenti che fareb-
bero meglio a mettersi da
parte o ad abbandonare il
monastero.

Non è da tutti fare un pas-
so indietro, segno di grande
umiltà, come ha dimostrato
il Papa tedesco, senza scen-
dere dalla Croce.

maestromatteocastel -
lo@gmail.com
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IdV, gli errori e le sfide
di GAETANO CANTISANI*

DALLE prossime consulta-
zioni regionali d’autunno, gli
elettori lucani si aspettano dai
partiti un sostanziale rinno-
vamento e molto senso di re-
sponsabilità. Se lo aspettano
dai partitiche in questianni si
sono allontanati dai cittadini e
dalla moralità, presupposto
per onorare al meglio il man-
dato popolareche èuscito dal-
le urne. L’IdV in questi ultimi
tempiha commessoerrori, si-
curamente non gravi, ma con-
siderato il Dnadei suoi princi-
pi, ha fatto più scalpore ciò che
i media hanno voluto eviden-
ziare. L’errore forse più grave
è stato quello di consentire
agli “innesti quantitativi” fi -
nalità di potere orientate al
mero dato numerico. Si può
bencapireallora che,perotte-
nere risultati nelle contratta-
zioni, chi era investito della
potestà decisionale abbia do-
vuto rincorrere operazioni,
talvolta imprudenti.

L’IdV lucana della prima
ora ha inevitabilmente subìto
uno snaturamento della sua
indole, causato anche da com-
portamenti impropri, talora
maldestri da parte della sua
stessa classe dirigente, fino a
ripiegarsi sull’opportuni -
smo. Gioco fatale, se si consi-
dera l’epilogo terminato con le
azioni giudiziarie che non
hanno giovato all’immagine
dei partiti dell’intero arco co-
stituzionale, nazionale e loca-
le. Sebbene chi scrive sia ga-
rantista, ovvero convinto che

le indagini non significhino
condanna, nella percezione
popolare, però, questi episodi
sono ritenuti gravi ed imper-
donabili e ciascun partito
coinvolto, ovvero tutti, do-
vranno fare i conti col proprio
elettorato.

Questa, sevogliamo, èstata
la lama cheha provocato lace-
razioni nell’IdV lucano, dila-
niato dadefezioni spontaneee
da allontanamenti coattidi al-
cune anime critiche, turbate
da episodiche cozzavanocon i
valori a cui il partito della pri-
ma ora aveva ispirato la sua
missione politica.

Come responsabile incari-
cato del rinnovamento del
“Nuovo Corso” dell’IdV in Ba-
silicata, riconosco il valore di
alcuni amministratori appar-
tenuti all’IdV della prima fase,
i quali potrebbero, soprattut-
to ora,dare unefficace contri-
buto al riscatto ed alla rinasci-
tamoraledi questanostrater-
ra.

Le decisioni unilaterali dell’
allontanamento di questi am-
ministratori pubblicidalla ca-
sa dell’IdV lucano, vanno tut-
te riconsiderate e fatte rien-
trare con un comunicato che
non lasci equivoci, né dubbi.
Quegli amministratori, eletti
nelle liste IdV di Basilicata,
hanno continuato ad onorare
cariche istituzionali ed il loro
mancato recupero va inter-
pretato come il fallimento di
unagestionedel partitochesi
è progressivamente allonta-
nata dagli obiettivi statutari
dell’IdV.

L’attivismopolitico deicon-
siglieri materani, Paterino e
Garzone, oltre che dell’asses -
sore Grieco, espulsi dalle fila
del partito per ragioni mai
chiarite, né mai discusse in se-
dedi coordinamentoregiona-
le, scaturite probabilmente
dal libero arbitrio più che da
ragioni politiche, vanno ri-
considerate in chiave critica
con la massima disponibilità
che il caso impone.

Grande rispetto e stima nu-
tro per gli altri consiglieri re-
gionali e provinciali che han-
no ritenuto di intraprendere
altri percorsi. A loro formulo
un sincero in bocca al lupo,
nella certezza che le nostre
strade potranno viaggiare pa-
rallele nella direzione di co-
muni obiettivi sociali. Il mio
personale auspicio, pertanto,
va nella direzione che Pateri-
no, Grieco e Garzone possano
tornarea costituireunarisor-
sa preziosa per l’IdV, che aven-
do intrapreso un “Nuovo Cor-
so”, siè datala regoladi civiltà
politica che non dovrà pre-
scindere dal riconoscimento
degli errori e dei limiti di giu-
dizio,ovevene sianostati, edi
bandire gestioni arbitrarie,
pronti ad incoraggiareil nuo-
vo corso. Perché ciò accada,
occorre cominciare proprio
da gestioni collegiali dell’inte -
ra vita politica del partito.

L’Ufficio di Presidenza e la
Segreteria nazionale del Par-
tito hanno conferito a questa
dirigenza il credito necessa-
rio per ricostruire.
* Segretario regionale IdV

Un’assembela del partito democratico

L’INTERVENTO IL COMMENTO

Il sindaco Domenico Mitidieri

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| CENTRODESTRA |

di VALERIO PANETTIERI

POTENZA –Dieci giorni di tempo
ed anche i 5 Stelle avranno le loro
due liste per le regionali. A chia-
rire una parte dei dubbi è stato Vi-
to Petrocelli che, dopo una con-
sultazione con Gianroberto Casa-
leggio, hacomunicato agli attivi-
sti e agli iscritti quali saranno le
modalità di votazione. Ed è un
mezzo passo indietro rispetto alla
decisione di Grillo, perché adesso
soltanto la lista sulle primarie dei
governatori sarà votata sul por-
tale nazionale. La lista dei consi-
glieri invece dovrà essere decisa
in autonomia. Ma quando? Que-
sto fine settimana che verrà ci sa-
rà l’incontro plenario, assemblea
però che presenta non poche dif-
ficoltà visto che dovrebbe riunire
per intero gli iscritti lucani in un
unico luogo. Una difficoltà di non
poco conto visto la ristrettezza dei
tempi e la necessità di organizza-
re il tutto in modo che si possa
partecipare in maniera serena.
Dunque, una volta preparate le li-
ste, si passerà alla fase delle “re -
gionarie” che si terranno il 17 e
18 novembre. Lì gli iscritti certi-
ficati (ovvero iscritti al sito web
dei 5 stelle e certificati attraverso
l’invio di documenti di identità e
casellari giudiziari)potranno de-
cidere chi dei candidati alle sele-
zioni correrà da governatore. I
nomi più quotati sono quello di
Piernicola Pedicini, Gianni Perri-
no e il tenente della polizia pro-
vinciale Giuseppe Di Bello, ma al
listone potrebbero aggiungersi
altri. Ben diversa la situazione
per quanto riguarda i candidati
consigliere: quelli dovranno es-
sere scelti durante l’assemblea
con voto segreto.

I candidati dovranno dimostra-
re la loro iscrizioneal Movimento
(sul sito), e di non essere iscritti
ad alcun partito. Le “regionarie”
termineranno il 26 settembre (le
votazioni on-line dovrebbero ini-
ziare dopo il 19 settembre). Le li-
ste provinciali e il listino dei con-
siglieri da candidare sul web, in-
fatti, devono essere definiti entro
il 19 settembre, giorno in cui oc-
correrà inviare al coordinamento
a Milano tutti i documenti neces-
sari alla certificazione interna
delle liste. Entro il 28 settembre,
con la definizione di tutte le can-
didature, si deve completare il
processo di certificazione per po-
ter partire con la raccolta delle
firme necessarie alla partecipa-
zione alle elezioni amministrati-
ve.

Quello che è stato proposto da
grillo è praticamente un mezzo
passo indietro che non è stato di-
gerito al meglio. Prima il blocco
della piattaforma regionale e il di-
rottamento delle votazioni sul
portale nazionale, ora soltanto le
votazioni per i governatori sa-
ranno gestite dallo staff milane-
se.

Questo significa che in due
giorni, presumibilmente sabato e
domenica, gli attivisti dovranno
trovare il tempo di discutere as-

sieme ai futuri candidati, valuta-
re le posizioni e i progetti messi in
campo da ciascun candidato (la
chiamano “la graticola”) e poi
procedere al voto e alla prepara-
zione delle liste dei consiglieri.
Questa modalità di voto però
comporta diversi problemi. In

I candidati governatore eletti sul sito
i consiglieri a scrutinio in assemblea

Politica lucana

Dieci giorni
per le liste
Entro il 19 settembre si dovrà consegnare tutto quanto
L’incontro plenario si terrà certamente questo weekend

Beppe Grillo
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Molto probabile la candidatura nel centrodestra di Navazio

Incontro a Roma tra Viceconte, Latronico e Dimaggio, adesso bisogna stringere sull’Udc

Il Pdl assieme Scelta Civica, candidato Navazio?
POTENZA – Altro che alleanza con i movi-
menti centristi e posizioni autonome rispet-
to al centrodestra o al centrosinistra. Scelta
Civica è ad un passo dall’accordo con il Pdl, o
meglio, quello è stato siglato, manca solo il
candidato giusto per concorrere come go-
vernatore. E l’idea sarebbe quella di mettere
proprio Navazio in campo per mettere i ba-
stoni tra le ruote al Pd lucano.

Ma questi sono dettagli che ancora non
hanno una conferma ufficiale. In realtà do-
po la fuoriuscita dai giochi del Laboratorio
di Centro, confluito poi all’interno della coa-
lizione guidata da Fratelli d’Italia, la situa-
zione per Scelta Civica rischiava di farsi
complicata. Ed è anche per questo che ieri i
senatori Guido Viceconte (Pdl) e Tito Di
Maggio (Scelta Civica) assieme al deputato
Cosimo Latronico (Pdl) si sono riuniti a Ro-
ma. C’era da valutare questa ipotesi di al-
leanza e l’allestimento della campagna elet-
torale.

Quindi Navazio, nonostante le riserve
esternate qualche settimana fa proprio su-
gli accordi, potrebbe essere il candidato giu-
sto. L’unico limite imposto da Scelta Civica
riguarda proprio quella carta d’intenti che
bloccherebbe lapresentazione dialcuni can-
didati. Ed è forse per questo che l’Udc sta an-
cora pensando a cosa fare, in attesa che il Pdl
si faccia avanti per offrire qualcosa. Insom-
ma, fino a pochi giorni fa non c’era stato al-
cun tipo di avvicinamento all’interno della

destra lucana, adesso le cose cominciano a
coagularsi. Il problema è che anche Scelta
Civica è pesantemente divisa su quello che si
dovrà fare. C’è infatti chi non condivide la

posizione a destra dello schieramento e pre-
ferirebbe unirsi al Partito Democratico. Al-
tro punto su cui lavorare: il tentativo di ag-
gregare i sindaci per ora corridori solitari
dietro il nomedi Molinari epoi leassociazio-
ni. Fatto questo il Pdl si ritroverebbe con un
candidato di spessore che potrebbe scuotere
le fondamenta dei democratici.

«La condivisione tra Pdl e Scelta civica -
scrive Latronico - si fonda su un programma
alternativo alle logiche che hanno ispirato le
politiche del centro sinistra in Basilicata con
risultati fallimentari sul piano sociale e pro-
duttivo. Anche per la scelta del candidato
presidente si darà preminenza a queste ri-
flessioni individuando una personalità che
possa garantire l’ansia di cambiamento dei
lucani». In pratica anche i berlusconiani
sembrano aver scelto la via della rottura, ad-
dirittura facendosida parte pernon presen-
tare un candidato proveniente dal loro stes-
so partito.

ma in questo modo il centrodestra ha mag-
giori possibilità di sopravvivenza, con l’Udc
che potrebbe addirittura correre assieme a
loro. nei prossimi giorni verrà comunque
ufficializzata la candidatura, sempre se si
riuscirà a superare gli ultimi ostacoli che
anche all’interno di Scelta Civica stessa non
hanno portato alla diretta candidatura di
Navazio.

v.panettieri@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

primo luogo non potranno votare
molte persone, stiamo parlando
di attivisti lucani non ancora cer-
tificati sul portale nazionale, il
che significa l’esclusione di una
parte del Movimento, la più “nuo -
va”, che si ritroverà ad assistere
allo spettacolo senza poter inter-

venire e la seconda riguarda l’in -
certezza sia sugli attivisti certifi-
cati che sui possibili “pacchetti”
mossi sul sito nazionale. Inprati-
ca il Movimento lucano non può
sapere quanti iscritti certificati ci
sono sul portale nazionale, né
tantomeno, almeno fino ad oggi,
è stato stabilito un criterio che
blocchi i voti da attivisti certifica-
ti dopo una certa data. Questo
mette a serio rischio la qualità
delle votazioni, perché circolano
all’interno del movimento diversi
sospetti su un possibile transito
di “pacchetti” di votanti certifica-
ti sul sito.

E questo fatto ieri è stato l’argo -
mento più scottante di tutti,
tant’è che in molti hanno preso
posizioni drastiche, chiedendo di
non presentare nessuna lista 5
Stelle in Basilicata. Insomma, chi
pensava che gli attivisti pendes-
sero dalle labbra di Grillo si è do-
vuto ricredere perché, anzi,
all’interno del Movimento si è
aperta una fitta discussione dopo
questo dietrofront del guru na-
zionale.

Sta di fatto che, nonostante le
proteste, la lista si farà e i tempi
sono questi. Il 19 i nomi dovranno
già essere pronti per una valuta-
zione. Agli attivisti è chiesto, in-

somma, uno sforzo in più.
Intanto sul fronte alleanze a ri-

provarci è Primavera Lucana, do-
po aver incassato il primo no. “È
con tale ferma e responsabile de-
terminazione che “Primavera Lu-
cana - si legge nel comunicato
stampa - auspica che la decisione
assunta dal Movimento 5 Stelle
non abbia carattere definitivo, né
connotati ultimativi, e che mi-
gliaia e migliaia di elettori liberi
possano farsentire la lorovoce, il
loro grido, la loro disperazione,
per indicare la misura della poli-
tica con il metro dell'interesse su-
premo della Basilicata e del futu-
ro dei lucani”.

Peccato che continui a saltare il
passaggio fondamentale: il Movi-
mento non può stringere allean-
ze elettorali, lo stabilisce il regola-
mento nazionale alla quale si so-
no dovuti, giocoforza, affidare
dopo la decisione di Grillo. L’uni -
ca cosa possibile è un accordo po-
st elettorale, ma i requisiti sono
sempre gli stessi. Se anche uno
dei punti dettati dal “Non - statuto
non dovesse essere rispettato al-
lora i 5 Stelle lascerebbero stare.
Ma ora sipensa a ben altro.La pa-
rola passa all’assemblea.

v.panettieri@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Triste primato sulla disoccupazione in regione. E si peggiora

Quasi 28mila persone
precarie o senza lavoro

Un corteo di lavoratori precari

I GIOVANI SOCIALISTI

«la carta d’intenti è un punto fondamentale
per il futuro della Basilicata»
«LA SOTTOSCRIZIONE della carta d'intenti come un punto di non ritor-
no della politica regionale, di fatti pur con tutti i limiti di una classe dirigente
disabituata a dialogare costruttivamente, in tale documento riscontro
l'accoglimento di alcuni principi che da tempo i giovani socialisti ritengono
prioritari, per realizzare il progresso economico e civile della nostra regio -
ne». A parlare è Raffaele Tantone, dei giovani socialisti lucani. L'accogli-
mento di tali principi, fa emergere un dato: vi sono le basi per la costruzio-
ne di un nuovo percorso politico per la regione Basilicata, le forze politi-
che il Psi in primis, hanno inteso seriamente il carattere rifondativo e co-
stituente della prossima legislatura.

Nel testo si esplicitano chiaramente alcune delle battaglie politiche
della Fgs, su tutte la riforma del mercato del lavoro regionale , per creare
lo strumento del “reddito di cittadinanza”, ma soprattutto si tratta del primo
documento politico, in cui si parla del corto circuito economico ed istitu-
zionale determinato dall'“invasivita”della regolazione pubblica.

Insomma al momento sono solo principi, ma e' una buona partenza,
adesso bisogneràcondividere unprogramma, in talesede si vedrà subi-
to se il mercato del lavoro va riformato sul modello Ichino o su un modello
conservatore e paternalistico, anche sulla riduzione degli enti, auspichia -
mo che si possa citare l'accorpamento dell’Acquedotto Lucano con la
Società Energetica, ovviamente i consorzi Industriali e agricoli, le Ater.

l'Arpab va resa indipendente ,ma prima di tutto autorevole scientifica-
mente, finché non ci si potrà fidare dell'ente di controllo ambientale, i cit-
tadini avranno molte ragioni per diffidare di chi governa, stessa cosa per il
trasporto pubblico locale, è necessaria una riforma che lo renda più
Smart, rispetto all’insotenibilità attuale».

Primo piano

| L’INTERVENTO |
di GIULIO SAVINO

SUL DIALOGO agosta-
no tra il giornalista e
scrittore Andrea Di
Consoli e Vincenzo Viti
sulle pagine del Quoti-
diano, si possono espri-
mere opinionidiverse, manessuno
può negareil carattere“aperto”dei
messaggi, comedirebbe Eco,e il lo-
ro significato complesso, carico di
inusuali accenti emotivi e senti-
mentali.

È singolare però, che nessuno
abbia notatosinora l’aspettopiù in-
novativo e rivoluzionario del loro
discorso eche riguarda, amio avvi-
so, proprio la formascelta di comu-
nicazione, cioè il dialogo. Sostituito
dall’invettiva, dall’insulto, da una
produzione di enunciati da consu-
mare da parte dei cittadini, il cui
compito è solo di assentire a meno.

Esempio evidente è il caso giudi-
ziario di Berlusconi, ripetuto ed
amplificato con ossessiva ritualità
dai mass-media, responsabili in-
consapevolidi crearecosì unclima
da totalitarismo, a scapito delle fon-
damentali libertà democratiche,
come non hanno mai capito i politi-
cialla D’Alemaegli intellettualial-
la Scalfari. Dittatura delle idee,
dell’informazione, una “merce”
scambiabile come qualsiasi altra.

Si aggiunga poi, come si convie-
ne alla sensibilità e alla raffinatezza
culturale dei protagonisti del dialo-
go, la sceltadi argomenti inusuali,

lontani dalla vulgata politica no-
strana. Sulrapporto trareligiosità
e politica,ad esempio, la mentecor-
re subito al padre della sociologia
moderna, al Max Weber dell’Etica
protestante e lo spirito del capitali-
smo, in cui per la prima volta si di-
mostra la correlazione tra i precetti
di un sistema religioso e i compor-
tamenti politici e de economici.

Ma occorre ancora spiegare nel
terzo millennio, che la religione,
non diversamente dalla cultura e
dall’economia, è un fatto sociale e
cheper lo stessoMachiavelli, come

ancora recentemente dimostra
l’acuto Viroli, la politica è soprat-
tutto una scelta soggettiva di deter-
minati valori, frutto delle passioni
umanepiù chedicriteri dettatidal-
la ragione?

Pur contoni e accentidiversi, Vi-
ti eDi Consoli convergonosulla “ri -
voluzione religiosa, fonte dell’etica
del lavoro,del rispetto,della convi-
venza civile”(Di Consoli) e sulla po-
litica che in Basilicata per un lungo
periodo, è stata “religione, ha me-
diatotra aspirazioneideale econdi-
zione materiale… mentre oggi la-

vora sul pelo dell’emergenza, della
banalità”. (Viti)

Sul tema poi, dell’identità della
Basilicata, il dialogo assume
un’importanza fondamentale.

Di Consoli sembra incarnare ap-
pieno l’ideal-tipo del lucano descrit-
to proprio da Pasolini, in una lette-
ra a Calvino “per un lucano -penso a
De Martino - la nazione a lui estra-
nea è stata prima il Regno borboni-
co, poi l’Italia piemontese, poi l’Ita -
lia fascista, poi l’Italia attuale: sen-
za soluzione di continuità”. Il di-
sturbo culturaleed esistenzialege-
nerato così dalla storia, porta Di
Consoli all’uso di una parola rara,
risalente a Testori, come “sperdu -
tezza”. Una parola ambigua, polise-
mica, ad indicare la condizione del
vivereindividuale, inbalia diforze-
altre, come può essere anche “la for-
za del mistero dell’Universo e di
Dio”. Lapoesia inpolitica? Dicerto,
non la pensano diversamente
Adorno e Heidegger quando affer-
mano che con la poesia e con il suo
linguaggio si giunge in prossimità
dell’essere, perché “il linguaggio è
la casa dell’essere. Nella sua dimo-
ra abital’uomo e ipensatori ei poeti
sonoi custodiditale dimora”, come

quotidianamente inse-
gna l’umile Alfonso
Guida di San Mauro
Forte, uno deipiù gran-
di poeti oggi viventi in
Italia.

Per tutta l’estate, te-
ma unico ed ossessivo è

stato il nome del probabile nuovo
presidente della regione, senza
neppure il pudore di mostrare così
il vero volto del Pd lucano. Un parti-
to solo di organizzazione del pote-
re, spacciato per politica sulla cer-
tezza di poter manipolare e control-
lare i loro bisogni,nonché di deter-
minare facilmente la loro “servile”
opinione. Un partito di gruppi, di
clan senza identità, di oligarchie.
Se questo è l’habitus dei politici, è da
sperare che almeno per il “listino”
siscelgano personalitàdi indubbio
valore.

Condoverosa umiltà,mipermet-
to di segnalarne una: il lucano An-
tonio Calbidella DirezioneCultura
del Comune di Milano, dapprima
con la Moratti ed ora con il sindaco
Pisapia.

Si potrebbe dare inizio così, a quel
processo di “mutamento”che i tem-
pi ed i cittadini possono aspettarsi
solo da un nuovo ruolo della cultu-
ra nella elaborazione dell’attività
politica. È questoil messaggio che,
con il solito vigore polemico e pas-
sionale, lancia alla città Buccico,
quando denunzia il limite a Matera,
di unaconcezione turisticao sepol-
crale della cultura.

«Persone di valore almeno nel listino»

Vincenzo Viti

POTENZA - Quasi 28mila persone
in cinque anni hanno perso il lavo-
ro, hanno accettato contratti pre-
cari oppure sono finiti in cassa in-
tegrazione. A dirlo è il rapporto del
centro studi Sintesi, basato su dati
Istat, che ha inquadrato la situa-
zione tragica della regione Basili-
cata, ancora in lotta per uscire dal-
lo stallo economico. In pratica il
32% dei cittadini si trova in una
condizione di totale ristrettezza
economica o di totale mancanza di
lavoro.

E nonostante le cifre possano ri-
sultare piuttosto basse rispetto al-
le medie di altre regioni c’è da cal-
colare questi numeri in base alla
popolazione complessiva lucana.
Ed è per questo che la ricerca, pub-
blicata ieri sul Sole 24 Ore, piazza
la Basilicata al quattordicesimo
posto di questa classifica su tutte
le regioni. Rispetto alle regioni del
sud invece è in testa, ovvero è la
prima regione per percentuale.
Nello specifico: si sono registrati
18.070 disoccupati in più (33%),
mentre i sottoccupati (cioè coloro
che sono affidati agli ammortizza-
tori sociali o a contratti a termine o
a tempo parziale, ma non per scel-
ta) sono aumentati di 9.753 unità
(pari al 31%).

È ovvio che questa situazione ha
anche dei risvolti politici, basta
pensare al documento di 13 punti
dei sindaci che si oppongono all’at -
tuale distribuzione delle risorse
petrolifere. In quel documento
uno dei primissimi punti riguar-
da proprio la possibilità di sfrutta-
re le royalties per rilanciare un
piano del lavoro.

Più o meno la stessa cosa hanno
detto, nel loro rapporto, Cgil, Cisl e
Uil, che propongono la redistribu-
zione dei finanziamenti statali ed
europee i delle macroaree strategi-
che, invece dellaclassicadivisione
a pioggia sui territori.

Il segretario regionale della Uil,
Carmine Vaccaro, pone l’accento
anche su un altro fatto, che riguar-
da strettamente la cassa integra-
zione. Quella «tendenza verso la
flessione della cassa integrazione
nel mese di agosto è di natura fisio-
logica. Tuttavia l’aumento di ore
richieste dalle aziende, rispetto al-
lo stesso mese del biennio prece-
dente, non fa ben sperare. A preoc-
cupare è la sostanziale identità con
i dati che hanno caratterizzato il

2010, anno in cui c’è stato il mag-
gior ricorso agli ammortizzatori
sociali dall’inizio della crisi. Ciò
che preoccupa maggiormente è,
senza dubbio, l’alto numero di ri-
chieste di cassa in deroga, che con
oltre 38 milioni di ore autorizzate
segna, anche in un mese in cui
crollano le richieste, un aumento
molto forte rispetto allo stesso pe-
riodo del biennio precedente».

la strada da seguire per il sinda-
cato è quella di continuare a finan-
ziare questi ammortizzatori socia-
li. Lecause sono tante: inprimis ci
sarebbe l’effetto della riforma For-
nero, i blocchi del turn over nella
pubblica amministrazione. Sono
due dei fattori fondamentali se-
condo Vaccaro della Uil. E poi «ci
sono ancora troppe vertenze
aziendali aperte con diverse centi-
naia di posti di lavoro a rischio, su
tutte quella del Gruppo Natuzzi,
oltre alla forte conflittualità nel
comparto della Pubblica Ammini-
strazione e la riforma Fornero del-
le pensioni continua a produrre
gravi e preoccupanti incognite sul
destino di tanti lavoratori», Come
fare? la Uil propone investimenti
sull’economia verde, ma è troppo
poco a fronte di 28mila persone
senza ancora una speranza.

E allora? È un affare che riguar-
da i candidati alle regionali più di

quanto si possa pensare. Tant’è
che GiovanniAngelino, consiglie-
re comunale di Matera nel gruppo
misto rilancia l’appello a Pittella e
Lacorazza.

«Mi auguro che in campagna
elettorale - scrive -possano affron-
tare in maniera decisa tutte le pro-
blematiche legate al lavoro. Invece
di occuparsi di chi non riesce ad ar-
rivare a fine mese e mi riferisco a
famiglie e imprenditori la politica
lucana non fa altro che litigare
sulle postazioni di potere da spar-
tire dopo il voto.

E mentre i politici pensano ai
propri interessi in Basilicata le im-
prese chiudono e i disoccupati au-
mentano. E’ arrivato il momento
di smetterla e di pensare seria-
mente ai programmi. Pitella e La-
corazza ci devono dire quali stru-
menti pensano di poter attivare
per creare nuovi posti di lavoro, vi-
sto che dal 2007 ad oggi si regi-
strano solamente dati negativi e la
disoccupazione continua a cresce-
re. Mancano poco più di due mesi
alle elezioni regionali e non c’è più
tempodaperdere. LaBasilicatari-
schia di affondare sotto tutti i pun-
ti di vista e il nuovo Governatore
dovrà dimostrare con i fatti che un
cambiamento è possibile».

v.panettieri@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Una foto
dell’incontro
a Policoro
assieme a
Mirella
Liuzzi e Vito
Petrocelli

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL COMMENTO

Quale destino per il territorio?

In piena riforma, allo studio lo scenario:
il presidente è candidato alla Regione

Politica lucana

Incognita
Pr ovincia
Che cosa accadrebbe a Potenza se Lacorazza fosse eletto?
Sull’ente pende l’iter di modifica costituzionale

Primo piano

di CARMINE COCCA*

Il momento storico-economico
che la provincia di Matera attra-
versa mette al centro dell’atten -
zione, ancora una volta, il patri-
monio agricolo, ambientale e fo-
restale che insiste sul territorio.

Le recenti problematiche, nei
diversi stadi di gravità, dimo-
strano che sul territorio si lavo-
ra in molti casi in maniera non
incisiva soprattutto quandoci si
trova a mettere in campo azioni
di prevenzione rispetto ad alcu-
ne calamità. Gli incendi boschi-
vi, ad esempio, restano un pro-
blema sempre attuale analoga-
mente allo stato dei boschi ab-
bandonati dove la necromassa
agevola il diffondersi delle fiam-
me. A questi si aggiungono i bo-
schi bruciati dove ci si “dimenti -
ca” di intervenire, le frane che
hanno ormai una “geografia a
macchia di leopardo” e l’abban -
dono delle aree agricole margi-
nali che sta diventando un pro-
blema prioritario per l’entroter -

ra lucano. Non meno rilevanti
sono i continui allagamenti che
si verificano a seguito di piogge
più o meno copiose che sono
spesso di attualità sulle nostre
zone.

Emerge, pertanto, la necessità
di cambiare l’approccio nella ge-
stione del territorio che, in veri-
tà, visto il continuo spopolamen-
to della Basilicata, diventa diffi-
cile da governare per la mancan-
za di risorse umane competenti
in alcune comunità e per il difet-
to di interesse che inizia a mani-
festarsi nelle aree interne che
spesso si presentano abbando-
nate e prive di presidio umano.
In tale scenario, in parte scorag-
giante, l’agricoltura è chiamata
in ultimo appello per assumere
un ruolo prioritario non tanto

perché vi sia la consapevolezza
di puntaresul settorema perché
è evidente che non ci sono condi-
zioni per investire in altra ma-
niera e in altri settori in aree do-
ve per decenni non si è riservata
la dovuta attenzione. Tutto que-
sto a condizione che vi sia la de-
terminazione nel promuovere
azioni di sostegno per il territo-
rio con la consapevolezza che
l’agricoltura rappresenta un la-
voro dignitoso dove i professio-
nisti dottori Agronomi e Fore-
stali possiedono l’unica “visione
di insieme”per le aziende agrico-
le e possono ancora garantire il
valore aggiunto.

L’auspicio è che si scenda in
campo in maniera decisa per af-
frontare il problema agricoltura
e trasformarlo in risorse agrico-

le, forestali eambientali coinvol-
gendo le parti interessate. Il no-
stro territorio ha ancora molto
da offrire e molto lavoro da con-
cretizzare a condizione che non
si perdano gli esempi presenti
sul territorio lucano e che si con-
tinui a favorire il difficile percor-
so economico gestionale che av-
viene a valle dell’insediamento
dei giovani nelle aziende agrico-
le.

Per tale ragione, sulla nuova
programmazione dei fondi co-
munitari 2014/2020, bisognerà
probabilmente porsi la reale pro-
spettiva di garantire il futuro dei
tanti nuovi giovani insediati in
agricoltura mettendoli nella si-
tuazione di generare economie
aziendali ed eliminando i limiti
derivanti dalla carenza di infra-

strutture che condanna in ma-
niera palese l’intero mezzogior-
no. Infatti, nonostante le tante
iniziative nei confronti del meri-
dione d’Italia, ancora oggi ci si
trova con un imprenditoria in
crisi e con l’intero settore agrico-
lo forestale che commercializza
produzioni con costi aggiuntivi
che non consentono di essere
competitivi in un mercato globa-
le che sta lentamente condan-
nando alla desertificazione, que-
sta volta umana, le nostre pre-
ziose aree agricole e forestali
senza che sia stata individuata
alcuna responsabilità da ascri-
vere a comportamenti poco chia-
ri o lungimiranti.

L’auspicio èche sipossa avvia-
re una ripresa nel breve periodo
con il contributo delle parti inte-
ressate in un dibattito politico
culturale che indichi una strada
per la ripresa del nostro territo-
rio.

*Presidente Fed. regionale
Ordini dottori Agronomi

e Forestali Basilicata

di SARA LORUSSO

POTENZA - «Dobbiamo capire, stiamo
studiando un po’tutti», dicono al secon-
do pianodel palazzo di piazzaMario Pa-
gano. In Provincia, a Potenza, da qual-
chegiornofannoi conti contro il tempo
e con qualche incognita istituzionale.

La candidatura regionale del presi-
dente della Provincia Piero Lacorazza
(Pd) apre scenari complessi. Anche tec-
nicamente.

Poco conta che manchino ancora le
primarie interne al cen-
trosinistra: Lacorazza al
momento è in corsa solo
per il ruolo di candidato
governatore, con Marcel-
lo Pittella (Pd), Miko
Somma (Comunità luca-
na) e Nicola Benedetto
(Centro democratico).

Poco conta anche che le
elezioni siano solo un
passo successivo.

«Niente previsioni, per
carità», dicono d’abitudi -
ne. Ma la verità è che con
lo scenario futuro già si
fanno i conti. In caso di
elezione a viale Verrastro
di Lacorazza, che cosa ac-
cadrà in Provincia?

In realtà, si sta ragio-
nando di una situazione

simile anche al Comune di Potenza: il
sindaco Vito Santarsiero sarà uno dei
candidati al consiglio regionale per il
Pd. In caso di elezione, però, l’iter da se-
guire sembra creare meno problemi. Il
mandato da primo cittadino, a Potenza,
scadrebbe in modo naturale a giugno,
pochi mesi dopo l’eventuale ingresso
del sindaco in consiglio regionale.

Non dovrebbe essere necessario scio-
gliere il consiglio comunale e chiamare
alla gestione amministrativa un com-
missario. Potrebbe essere il vicesindaco
a guidare l’ente per il breve tempo rima-
nente. A chi toccherebbe il ruolo di vice-

sindaco, poi, è un’altra questione, dele-
gata agli equilibri del centrosinistra.

Alla Provincia, invece, le cose sono
più complicate. Mica semplice distri-
carsi in un impianto normativo aperto.
Ancora è in piedi l’ipotesi
di soppressione
dell’ente. In un con-
testo politico di
grande incer-
tezza rispetto
alle sorti del
Governo.

A luglio
scorso il go-
verno di
Enrico Let-
ta è tornato
alla carica
sulla rifor-
ma istituzio-
nale. La Con-
sulta aveva po-
chi giorni pri-
ma bocciato il vec-
chio decreto legge,
quelloche abolivasolo
alcune province italiane,
secondo criteri di demografia o esten-
sione (in elenco c’era anche Matera).

Il governo ha così deciso di affrontare
lo stop della Corte costituzionale cam-
biando procedurae secondoun criterio
generale: via tutte. Il disegno di legge
approvato dal consiglio dei ministri e in
attesa della discussione parlamentare
prevede la cancellazione del termine
“province” direttamente dal testo della
Costituzione. Questi enti «non sarebbe-
ro più un ente territoriale costituzio-
nalmente necessario». Una norma
transitoria prevede poi che le ammini-
strazioni locali siano soppresse entro
sei mesi dall’entrata in vigore del dise-
gno di legge.

La natura costituzionale della modi-
fica, tra l’altro, allunga i tempi del pro-
cesso di dibattito e approvazione rispet-
to a un normale iter di legge.

Ma difficile prevedere se e quando la

riforma istituzionale per via costituzio-
nale sarà approvata (e quindi da quan-
do partirà il conto alla rovescia). Nono-
stante il governo Letta abbia più volte
difeso la scelta, invitando a una celere
discussione parlamentare, difficile fa-
re una stima. L’agenda politica romana
sembra concentrata su altre temati-
che.

Come andràa finire alloraa Potenza?
Se Lacorazza fosse eletto? Come sarebbe
gestito il periodo di interregno tra la de-
cadenza del presidente (con sciogli-
mento del consiglio provinciale) e la fu-

tura abolizione dell’ente?
Si farebbe in tempo a convocare nuo-

ve elezioni se la soppressione dell’ente
non fosse ancora entrata in vigore? Tra
varie ipotesi, letture normative e mille
richiami a vecchie leggi, nessuno si sbi-
lancia. Al momento una delle ipotesi
più diffuse è quella di un governo tran-
sitorio di un commissario, secondo
quanto accade già oggi in caso di scio-
glimento anticipato degli organismi
elettivi. Al momento.

s.lorusso@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La proposta
del Governo:
via dalla Carta

l’esistenza dell’ente;
sei mesi

per l’attauzione
dall’entrata in vigore

della norma In alto la sede del Comune di Potenza: il sindaco di Potenza sarà candidato al consiglio
regionale; nel tondo il presidente della Provincia di Potenza Piero Lacorazza, in corsa alle
primarie del centrosinistra per la scelta del candidato governatore

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Martedì 10 settembre 2013 11

| #RESTARTSUD |

A sinistra la
sede della
Provincia di
Potenza; a
destra i dati
Istat su lucani e
politica

| L’INDAGINE |
Distanti dalla politica

L’Istat racconta
il calo di interesse

I lucani negli ultimi anni si sono
disaffezionati alla politica, ne
hanno parlato sempre meno.
Fanno fatica anche ad infor-
marsi sull’argomento. E il con-
testo locale nondovrebbeessere
poi molto distante da quello che
sembra un sentire comune dif-
fuso in tutto il Paese. Almeno
stando aldato segnalatodall’in -
dagine Istat pubblicata sul sito
dell’ente. L’ana -
lisi si ferma al
2010, ma offre
comunque qual-
che spunto di
tendenza gene-
rale.

Sono due i
punti su cui il
censimento del-
le opinioni rac-
conta del rap-
porto con la poli-
tica.

Il primo: per-
sone di14 anniè
più che si infor-
mano sulla poli-
tica. Nel 2001 il
24,9 per cento
dle campione
aveva risposto «sì, tutti i gior-
ni»; il 10,8 per cento si era detto
pronto a informarsi del tema
«qualche volta al mese»; saliva
all’11,6 per cento il campione di
quanti se ne interessavano
«qualche volta all’anno». La di-
stanza totale dall’informazione
politica riguardava il 29,8 per
cento del campione.

Qualche anno dopo le cose
cambiano. Tra il 2006 e il 2008 la
percentuale di lucani che si inte-
ressano alla politica con fre-
quenza giornaliera oscilla tra il
28 e il 29 per cento. Resta co-
munque alta anche la percen-
tuale di chi dice di starne lonta-
no: in quegli anni supera il 33
per cento il campione lucano che
«no, non mi informo mai di poli-
tica». Tra gli anni presi in esame

dall’Istat, il 2009 comincia la
curva verso il basso dell’affezio -
ne. Nel 2010 è il 33,6 per cento
del campione intervistato che
spiegadi non informarsi maidi
politica. Ed è pari al 21,6 per cen-
to la fetta di campione che si in-
forma di politica tutti i giorni.

La seconda domanda a cui fa
riferimento la raccolta dati toc-
ca invece la discussione. I dati

elaborati si rife-
riscono a «per-
sone di 14 anni
e più che parla-
no di politica».
Nel 2001 ri-
spondeva «sì,
tutti i giorni» il
6,2 per cento
del campione. Il
«no, mai» ri-
guardava il
39,2 per cento.
Un anno dopo si
raggiunge il
picco della di-
stanza: non
parla mai di po-
litica il 44 per
cento del cam-
pione.

Nel 2008 il “picco” della vici-
nanza con il 12 per cento di luca-
ni intervistati che si dichiarano
abitudinari della discussione
politica: lo fanno tutti i giorni.
ma contemporaneamente è alto
anche il dato di chi dichiara di
non parlarne mai: 39,8 per cen-
to. In questo caso la lettura può
essere facilitata dalla contin-
genza: si votava per il governo
nazionale.Come nel2006,anno
in cui è di nuovo alto il dato degli
abitudinari della discussione
informale su temi politici (il 10
per cento).

Si arriva al 2010: il 6,8 per cen-
todel campioneparla dipolitica
tutti i giorni, il 15,7 lo fa qualche
volta a settimana, il 42,2 non lo
fa mai.

sa.lo.

Comincia da Potenza un viaggio di scoperta a Sud

A zonzo nel Mezzogiorno
Quello che riparte davvero

Primo piano

Dal 2006 al 2010
i lucani

che parlano
di politica

e che di politica
si informano

nei dati
dell’istituto

di SERGIO RAGONE*

Un racconto a più voci, con più occhi,
con diverse parole. Questo è #Re-
StartSud, un digital storytelling
delle eccellenze cheparte dalla Basi-
licata, per provare a raccontare me-
glioquestopezzodi Italia eper inco-
raggiarne la ripartenza. Si parte il
25 settembre da Potenza, si arriva,
dopo due giorni, a Maratea, passan-
do attraverso la terra “degli ulivi, del
mal di luna, degli arcobaleni”, in un
percorso di innovazione edeccellen-
za tra enogastronomia, industria e
artigianato. A viaggiare, su due au-
to ibride, saranno 6 eccellenze luca-
ne che racconteranno attraverso i lo-
ro canali social questo Tour (tutte le
info a breve su www.restartsud.it).

Racconteranno la Basi-
licata, terra di cernie-

ra, pressata tra la
grande Campa-
nia e la Puglia, al
nord dellaCala-
bria ma pro-
fondamente al
sud delle gran-
di trasforma-
zioni positive
della moderni-

tà.
Dentro la globa-

lizzazione, suben-
done spesso gli effetti

più negativi, ma fuori dal
mondo, questa è l’immagine che si
ha della terra dei due nomi, che ha
dato natali importanti e generato
positive tendenze in diversi settori.
Ma è poco, troppo poco.

E poi c’è l’elemento umano, la luca-
nità pessimista, quella degli “sco -
raggiatoridi professione”, per dirla

con le parole di Franco Arminio, che
deprimono, mortificano e spesso uc-
cidono le idee ed il coraggio. Che fa-
re? Invertire, cambiare paradigma,
trovare un nuovo algoritmo e dare
spaziodi futuroachilo cerca.Maso-
prattutto raccontare meglio il Sud,
il suo profilo migliore, la sua carica
di positività che c’è e non può essere
mortificata, o peggio repressa.

Esiste un Mezzogiorno positivo,
che chiede tempo e spazio, che offre
quadri di opportunità per la crescita
ed uno sviluppo diverso, nuovo, pie-
namente centrato sulla modernità.

Edil raccontopartedalweb, il luo-
go della memoria e dell’innovazio -
ne, lo spazio dove poter meglio la-
sciare traccia per il futuro e per co-
struire in manieraconcretissima ed
immediata un Mezzogiorno Digita-
le, che vada oltre la convegnistica
ombelicale ed accademica, ma che
produca azioni concrete per i più e
non per i pochi.

Praticare innovazione vuol dire
anche smetterla di predicarla, ini-
ziando a fare e a correggere lì dove si
sa sbagliando.

Il Mezzogiorno non ha più biso-
gno di “costruttori di soffitte”, ha in-
vece estrema urgenza di futuro, che
non avanza, che non aspetta, che ha
molta fretta e non dà terze opportu-
nità.

Proviamo a farlo, facendo venire
fuori il suo lato migliore, con meto-
do socratico, come lamigliore tradi-
zione dellaMagna Greciaci impone.
Ma facciamolo subito, prima del
prossimo convegno nella nuova sala
multimediale condiretta streaming
e libro in allegato.

*Articolo pubblicato su
www.chefuturo.it

Angoli di
Mezzogiorno
ritratti da
Sergio
Ragone
(@ragons
su
Instagram)

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Sempre più deciso il no alla soppressione
del tribunale: gli amministratori del Vulture-
Melfese-Alto Bradano compatti con la società civile

La protesta di Melfi

Tr i b u n a l e
Sindaci
all’assalto

Primo piano

UN DOCUMENTO congiunto, inoltrato al
Governo, nelquale per l’ennesima voltasi de-
nuncia l’ingiustizia di un provvedimento che
colpisce pesantemente il territorio dell’area
nord della Basilicata,ha rappresentato l’atto
conclusivo della
conferenza dei sin-
daci dell’Area Pro-
gramma del Vultu-
re-Melfese-Alto
Bradano, che si è te-
nuta ieri. Si repli-
cherà questa matti-
na, di buon’ora,
quando tutti i sinda-
ci con le loro fasce
tricolori, verranno
a sostenere la prote-
sta davanti al Tribu-
nale di Melfi, incon-
trando tutte le asso-
ciazioni e la società
civile. IL clou della protesta è previsto per le
11 quando saranno in Consiglio Regionale
per sostenere la propostadi abrogazione del-
la legge sulla soppressione del tribunale e
consegneranno, insieme allasocietà civile, le
schede elettorali e le fasce nelle mani del Pre-
sidente della Giunta Regionale

Sono i rappresentanti dei comuni di Melfi,
Rionero, Rapolla, Barile, Lavello, Venosa,
Atella, Ginestra, Ripacandida, Rapone, Ruvo
del Monte, San Fele, Maschito, Palazzo San
Gervasio, Banzi, Forenza, Genzano e Monte-
milone.

Denunciano che “la soppressione del Tri-
bunale di Melfi indebolisce il Vulture-Melfese
che già soffre per le difficoltà con cui la pubbli-
ca amministrazione affronta le necessità dei
cittadini e di un intero territorio.

Daipresidiospedalieri eservizi territoriali
che aspettano da troppo tempo le azioni più
volte annunciate di ampliamento, ristruttu-
razione e specializzazione, alla dotazione in-
frastrutturale troppo debole per un territorio
che potrebbe svolgere un ruolo fondamentale
per i destini dell’intera Basilicata”.

“La vicenda Tribunale di Melfi - è scritto nel-
la nota diffusa alla stampa - non può essere su-
perficialmente derubricata come il prevedibi-
le tentativodi una castao dei campanilidi vo-
ler bloccare una riforma che sempre di più ap-
pare voluta da un’altra casta, la magistratu-
ra. Al contrario,
apparein tuttala
sua evidenza co-
me in questo pae-
se si stia vivendo
una fase di com-
pressione se non
di sospensione
della democrazia
parlamentare
che non viene
messa in grado
di svolgere a pie-
no il ruolo di in-
dirizzo politico
nei rapporti con
il Governo e che,
soprattutto,
sembra essere to-
talmente soggio-
gata rispettoalla
prorompente
forza della magi-
stratura.

Il provvedimento soddisfa solamente gli
obiettivi chiesti da un potere dello Stato che da
anni, con granitica compattezza spinge sul
Governo”.

Si tratta in sostanza di un impoverimento
dell’area, deciso oltretutto senza aver avuto la
possibilità di interloquire con chi lo ha deciso.
“Al Governo - dicono- avremmo rappresenta-
to le peculiarità di un territorio regionale che
ha, nel panorama della nazione, deficienze in-
frastrutturali in rapporto alle notevoli di-
stanze e la maggioredispersione demografi-
ca italiana”.

“Uno Stato che non è capace di valutare le
singole condizioni territoriali è uno Stato che

Il presidio notturno con Valvano e, a
destra, il sindaco di Melfi con la
compagna Antonella Inciso

La vita di Valvano e di chi gli sta vicino
il diario di Antonella

HO VISTO UN uomo consumarsi nelle troppe
cose da fare, spesso nella rabbia di non riuscire
a cambiare le cose, negli attacchi di
chi maschera gli interessi perso-
nali dietro questioni di carat-
tere generale. Ho visto un
uomo non avere tempo per
sè, per la sua famiglia,
per i suoi amici, per il
suo lavoro. Per questo,
oggi, ho deciso di rac-
contare l'altra faccia
della medaglia: la quo-
tidianità di un sindaco
e di chi condivide con
lui non la vita normale
e non quella ammini-
strativa. Ho deciso di far
sapere alla gente - in una
sorta di diario quotidiano -
cosa significa la solitudine
di un sindaco e la solitudine di
chi gli sta vicino.... Una solitudi-
ne giornaliera come quella di ieri
quando dalla prima mattinata all'ora di
pranzo la giornata è trascorsa al telefono per

cercare soluzioni alla questione del Tribuna-
le."Fa il suo dovere" replicherà qualcuno. Giu-

sto fa il suo dovere, ma lo ha sempre
fatto. E la settimana che è appena

passata si è consumata tra riu-
nioni fiume, incontri più o

meno pubblici ed anche ce-
ne a tardissima ora per
cercare di trovare la so-
luzione al proble-
ma...Stanotte è rien-
trato a casa alle 3 del
mattino dopo un lun-
go faccia a faccia con
avvocati e cittadini,al-
le nove era in già in
macchina per tornare

ad occuparsi del caso... e
noi? Solo il tempo di una

brevissima telefonata..
ma ormai ci sono abituata

.... sono dieci giorni che aspet-
to che il mio iphonevenga conse-

gnato al tecnico di fiducia (di Melfi
ovviamente ) per essere aggiustato...ma è la

vita del sindaco.. è la vita di chi gli sta vicino.

non ricercanei fatti la coesionedelle comuni-
tà locali. In questocaso dovremo prendere at-
to che uno Stato accentratore non necessita
della rappresentanza democratica di primo
livello dei Comuni, a differenza di quanto
scritto nella Carta Costituzionale”, è scritto
nel documento.

Il provvedimento ingiusificato sarà con-
trastato in maniera rumorosa dalle comunità
del Vulture, che lo definiscono “costruito sen-
zacogliere i caratteri particolaridi unaBasi-

licata che non può essere rappresentata dalla
mediaitaliana echenon potrebbericonoscer-
si nelle istituzioni democratiche dello Stato
centrale incapaci di creare le condizioni per
erogare servizi concretamente uniformi
sull’intero territorio italiano”.

Tutti i sindaci sosterranno le iniziative tese
adevitare il trasloco dal TribunalediMelfi di
atti e suppellettili, previsto a breve, con veste
istituzionale dei Sindaci ai sit-in in corso, la
partecipazione, unitamente all’Ordine degli

Oggi in Regione
consegna di fasce e
certificati elettorali

Domani dal Ministro
per tutelare il valore

del territorio

Il presidio davanti al tribunale di Melfi con i gazebo e la raccolta dei cerificati elettorali.
Trattori pronti a fermare il trasferimento di faldoni e suppellettili verso il tribunale di Potenza
(Fotoservizio Zenti)

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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SAVERIO CALIA

IL CASO NATUZZI

«Campateci voi
con 600 euro»
Fernando Mega (Fillea Cgil): «Salari rumeni
per salvare l’azienda? E’ una provocazione»

«Benzina
e caffè
lì costano
un quarto
che da noi»

«Il gruppo
va avanti
da 10 anni
con gli aiuti
dello Stato»

di ANTONELLO GRASSI

“Ma dico io: la gente lo sa
quanto costa un caffè in Ro-
mania? Losa chefar cammi-
nare un'auto costa a Bucare-
st un quarto di quel che co-
sta in Italia? Cheper un litro
di benzina ci vogliono 45
centesimi contro i 180 ne-
cessari nel nostro Paese?
Provateci voi a vivere con
cinque, seicento euro al me-
se, e poi ne riparliamo”.

Fernando Mega, segreta-
rio della Fillea Cgil (la Fede-
razione del legno) di Matera,
è furioso.Furioso e indigna-
to. La ragione? “Libero”,
“Corriere della Sera”e“Quo -
tidiano dellaBasilicata” rac -
contano che Pasquale Na-
tuzzi, l'ex re dei divani, allo
scopo di salvare il salvabile
di quello che fu un impero,
chiede ai suoi operai il sacri-
ficio estremo: accettare gli
stessi salari che l'azienda pa-
ga ai dipendenti rumeni. Il
che vuol dire (considerato
che il costo al minuto del la-
voratore in quel Paese è di 30
centesimi contro i 90 italia-
ni): stipendi equivalenti a un
terzo di quelli che si pagano
al di qua delle Alpi.

Il sindacalista scorre i tito-
li dei quotidiani sparsi sul
tavolo in redazione e com-
menta, affranto: “Tutto ciò è
mortificante. Non soltanto
per il sindacato. Ma anche
per il cittadino. Edirecheda
parte nostra c'è la disponibi-
lità a fare tutto il possibile.
Ma nella chiarezza. Qui sia-
mo oltre la decenza”.
Sì, vabbé. Ma voi che cosa
controproponete?
Ma vede, noi non siamo te-
nuti a fare proposte. Non è il
nostro compito. E' l'impren-
ditore che ci deve dire: “Vo -
gliamo produrre così e così”.
Poi, da parte nostra, e lo ab-
biamo dimostrato, c'è la
massima apertura. Sappia-
mo bene che la situazione del
gruppo è gravissima. Il fatto
è che il piano presentato a
suo tempo da Natuzzi non
mette soltanto a rischio i
1726 dipendenti (di cui 800 e
passa, circa la metàsonogià
fuori) ma l'azienda stessa.
Pensare di tenere in piedi un
assetto produttivo di quelle
dimensioni con qualche cen-
tinaio di lavoratori è un as-
surdo. Quello è un piano del-
la disperazione.
Però, converreteche esiste
un problema oggettivo di
competitività al quale oc-
corre dar risposta...
Sì, e Natuzzi infatti vuol an-
dare via dall'Italia. Noi non
vogliamo questo. Perciò gli
diciamo: trattiamo su un
piano industriale che ti con-
senta di restare qua, purché
questo avvenga in modo cor-
retto e trasparente. Noi sia-
mo pronti a discutere sui
contratti nazionali del lavo-
ro, sull'organizzazione pro-
duttiva. Ma non si possono
sparare balle come quella
delle paghe rumene. Dopo
una cosa del genere ci ritro-
veremmo in una jungla.
Qualunque impresa, il gior-
no dopo, si sentirebbe auto-
rizzata a dire: “Perché lui sì e
noi no?”.
Quella del modello rumeno
è una sparata di Natuzzi,
dice lei. Ma lo stato reale
delle trattative qual è?
C'è una trattativa che ri-
guarda il costo del lavoro,
ma non in quei termini roz-
zi. Da parte aziendale si sot-
tolinea la difficoltà di porta-
re in Italia determinate linee
produttive. Ma si tratta di li-
nee (le quali dovrebbero so-
stituire il segmento produt-
tivo che non tira, quello dei
divani di lusso) che hanno
margini di ricavo assai ri-
dotti. Il problema consiste,
per l'appunto, nello squili-
brio tra il nostro costo lavoro
e quello rumeno (il rapporto,
come si sa èdi 4a 1). Se iovo-
glio realizzare un divano
che costa 1.300 euro invece

di 3.000, è chiaro che l'inci-
denza del costo della mano-
dopera è maggiore. Ed è per
questo che, grazie alla me-
diazione del Ministero sia-
mo pronti a intavolare una
discussione sulla possibilità

di abbassare questo costo da
90 centesimi a 50. Però qui
bisogna essere chiari.
Quando si parla di costo del
lavoro non si parla del sala-
rio.
E di che cosa si parla?

Di una questione che è nell'a-
genda politica nazionale. E
che il Governo sta tentando
di affrontare intervenendo
sul cuneo fiscale (la differen-
za tra la busta paga del lavo-
ratore e il costo per l'impre-

sa, ndr). Non si tratta di in-
tervenire sui 1.200 euro di
salario, uno stipendio ormai
da sopravvivenza alimenta-
re. Il fatto è che ogni euro di
guadagno ne costa 2.10. E'
sulla differenza, sul quel-

l'euro e dieci che si deve in-
tervenire e limare. Tagliare i
salari sarebbe un colpo mor-
tale per la nostra economia.
Non che tagliare,nel pubbli-
co impiego sono cinque anni
che non rinnovano i contrat-
ti. Con quale risultato? Che
la classe media ha visto ero-
dersi del 18 per cento la sua
capacità d'acquisto. E abbia-
mo una crisi dei consumi
senza precedenti nel Dopo-
guerra. E in questa situazio-
neche si fa?Ci si mettevadi-
scutere dei salari rumeni? E
il sindacato che deve fare?
Aprire un fronte alla mise-
ria generalizzata?
Insomma la strada è: sgra-
vi fiscali e contributivi...
E guardi che Natuzzi di aiuti
dallo Stato ne ha già avuti,
eccome. Sono dieci anni che
questo signore fabbrica cas-
sa integrazione. Ed ha uti-
lizzato tutti gli sgravi previ-
sti a suo tempo dalla fiscalità
di vantaggio per il Sud. Non
è che tre o sei mesi fa nel suo
gruppo lavorassero 4 mila
persone. Da almeno dieci an-
ni, dicevo, ci sono oltre otto-
cento dipendenti in cassa in-
tegrazione a zero ore, che or-
mai sono soltanto dei nume-
ri di matricola. Altri sette-ot-
tocento, invece, lavorano a
rotazione alternandosi con i
restanti duemila, anche loro
in cassa integrazione.
Sì, ma anche la Fiat...
E' vero, anche la Fiat non fa
che chiedere proroghe di
cassa integrazione. E tenta
di forzare gli istituti della
contrattazione nazionale.
Ma non si sogna neanche
lontanamente di toccare i sa-
lari. Marchionne dice: io vo-
glio avere la possibilità di
contrattare accordi azienda-
li. E, a dirla tutta, se quegli
operai lavorassero, invece di
stare in cassa integrazione,
guadagnerebbero anche di
più di quanto previsto dal
contratto nazionale di lavo-
ro.
E allora, che fare?
Dato il drammadel lavoro in
Italia, e del Mezzogiorno - un
dramma nel dramma - in
particolare, occorerebbe ri-
lanciare quella fiscalità di
vantaggio che, negli anni
Novanta, ha avuto un ruolo
non secondario nella cresci-
ta produttiva e occupaziona-
le di queste zone. E tutte le
imprese, a cominciare dalla
Natuzzi, hanno potuto ap-
profittarne. Ricordo quan-
do vennero quelli della Cha-
teau d'Ax. Prima che esplo-
desse il fenomeno murgia-
no, quello del divano era un
polo che la faceva da padro-
nenella Brianza.Ma alle im-
prese lombarde serviva ma-
nodopera abasso costo.E al-
lora, grazie agli incentivi
previsti appunto dalla fisca-
lià di vantaggio per le azien-
de disposte a investire nel
Mezzogiorno, grosse produ-
zioni si spostarono al Sud.
Quello che accade ora con la
Romania.
E i contratti di program-
ma?
I bandi sono pronti. Manca-
no le imprese che abbiano la
voglia e la capacità di inve-
stire. Eppure ci sono 100 mi-
lioni di euro disponibili. Ma
questi soldidevono servirea
rilanciare l'occupazione
non a rimpinguare aziende
che poi finiscono per licen-
ziare o per chiudere. Allora
tanto vale usarli in assisten-
za. Almeno si fa mangiare
un po' di gente e si dà una
mano ai consumi.
Senta, ma per chi resterà
fuori quali prospettive si
intravedono?
Circa il 50 per cento degli
esuberi è ormai, di fatto, fuo-
ri da anni. Ora andrebbe in
mobilità per due o tre anni.
Abbiamo ammortizzatori
sociali, per loro fortuna, ab-
bastanza generosi, no? Ma
uno che non lavora da anni
si dovrebbe essere già posto
il problema di che cosa fare.

Pasquale Natuzzi. Sopra il titolo Fernando Mega

Costo del lavoro, l’unica è tagliare il cuneo fiscale
“In materia di costo del lavoro dob-
biamo soltanto augurarci che il Go-
verno vada avanti nella direzione in-
trapresa. E allo stato c'è un solo mo-
do per affrontare questo tema: inter-
venire sul cuneo fiscale, vale a dire
sulla differenza tra il costo del sala-
rio e quello complessivo per l'impre-
sa”.

Saverio Calia, manager dell’omo -
nima impresa, raggiunto telefoni-
camente a a Parigi, dove partecipa al
Miason & Objet, l’importante vetri-
na dedicata alla casa, al design e
all’arredo, disegna un quadro a tinte
fosche del settore dell’arredamento:
“Tutto il comparto vive un momento

drammatico. Me ne sono reso conto
anche in questi giorni. Il salone pa-
rigino non è mai stato così sottoto-
no. Le presenze sono molto diminui-
te e gli ultimi dati ci parlano di un
mercato del mobile stagnante non
soltanto da noi ma ormai anche a a li-
vello mondiale”.

Calia, erede di una delle aziende
che hanno fatto la storia dell’im -
prenditoria murgiana preferisce
non commentare, dopo le feroci po-
lemiche dei mesi scorsi, le ultime
uscite di Pasquale Natuzzi. Polemi-
che che, guardacaso, riguardavano
proprio il costo del lavoroaziendale.
In un’intervista al Corriere della Se-

ra, l’imprenditore pugliese aveva
chiamato in causa oltre allo stesso
Calia, Chateau d’Ax, Nicoletti, Pol-
trone e Sofà avanzando dubbi sul lo-
ro modello di business. E, in partico-
lare, aveva attaccato il presidente
del distretto del salotto della Luca-
nia, Tito Di Maggio, perché - a suo di-
re - riuscirebbe a produrre a costi as-
sai inferiori a quelli di mercato. Ac-
cuse e insinuazioni che spinsero lo
stesso Calia a denunciare pubblica-
mente l’aggressione mediatica di
Natuzzi e a sollecitare le istituzioni
perchè prendessero una posizione
pubblica ontro le illazioni di Natuz-
zi.

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Monitoraggio di Goletta verde: buste, bottiglie e polistirolo. Legambiente: problema globale

Il mar Tirreno abbonda di plastica

I dati sono stati resi noti dal direttore dell’Ufficio scolastico regionale, Franco Inglese

A scuola sempre di meno
Oltre 84 mila gli iscritti in regione con un calo di 1.539 presenze rispetto al 2012

Una classe

In breve
Concessioni in zone sismiche

2014: domande
su basilicatanet.it
PRESENTAZIONE telematica dei pro-
getti; visualizzazione iter amministra-
tivo; veloce completamento delle prati-
che; interconnessione con l'Autorità
giudiziaria per la comunicazione degli
abusi edilizi. Sono queste le principali
caratteristiche del sistema, messo a
punto dal Dipartimento Infrastrutture
della Regione Basilicata, per l'inoltro on
line delle domande di concessione edili-
zia per le costruzioni in zone sismiche.
La piattaforma che entrerà in funzione
dal primo gennaio del prossimo anno
attraverso il sito internet della Regione
Basilicata e il portale basilicatanet.it, è
stata presentata a Matera, alla presenza
dall'assessore alle Infrastrutture Luca
Braia e degli iscritti agli Ordini Profes-
sionali degli ingegneri, architetti, geo-
metri e geologi.

B.P. Puglia e Basilicata

Primo semestre
con il segno più
NEL PRIMO semestre 2013, nonostan-
te il perdurare dellacrisi economica e fi-
nanziaria la Banca Popolare di Puglia e
Basilicata ha registrato un risultato di
periodo al netto delle imposte di 846 mi-
la euro con un incremento dei principali
margini gestionali: +38,5% il margine
di servizi e +4,3% il marginedi interme-
diazione.

Lucani all’ester o

Viaggio ok in Uruguay
“RACCOGLIENDO le sollecitazioni del-
lo Sportello Basilicata di Montevideo e
della Federazione dei lucani in Uru-
guay, abbiamo messo in campo le ener-
gie migliori per dare senso all’attività
promozionale svolta dalle comunità lu-
cane in quel contesto emigratorio”. Ad
affermarlo il presidente della Commis-
sione regionale dei Lucani all’estero,
Luigi Scaglione, al suo ritorno dall’ini -
ziativa di Montevideo.

IL PERSONAGGIO

Il produttore cinematografico è partito da Palazzo San Gervasio

Di Silvio pensa a una location lucana

Willem Defoe con il produttore Francesco Di Silvio

FRANCESCO DISILVIO èparti-
to giovanissimo da Palazzo San
Gervasio (in Basilicata) con tan-
ti bei sogni, il primo approdo è
Bologna. Lì, dopo aver fatto di-
versi lavori, entra in contatto
con Vasco Rossi con il quale la-
vorerà per 15 anni in qualità di
tour manager. Ne frattempo ap-
proccia anche il mondo del cine-
ma, con la conoscenza diretta di
Bernardo Bertolucci, e quindi
con Abel Ferrara. Produce per il
controverso regista americano
Mary, una coproduzione Italia –
Francia e poi Go Go hotel presen-
tato al Festival di Cannes nel
2007.

E’ stato in India per due anni
dove ha prodotto serie tv. Per il
kolossal di Mel Gibson The Pas-
sion ha svolto il ruolo di location
manager.

Dopo il flop di Alba kiara deci-
de di stabilirsi in Francia, dove

aveva nel frattempo messo su fa-
miglia; nella capitale francese
co-produce sette episodi di una
serie tv Cinefili del nostro tem-
po”. Sono ben nove i film che ha
prodotto: oltre a Mary, Go Go Ta-
les e Albakiara, Les princes de la
nuit, Dark Tide, Cinéphiles de
notre temps, The English Tea-
cher, Il ragioniere della mafia,
First Law.

Ha in programma il film de-
nuncia sugli indignados che sa-
rà presentato a Cannes, ed in Ita-
lia un documentario su Ettore
Scola, per la regia delle figlie
Paola e Silvia con la voce narran-
te dell’attrice francese Fanny
Ardant. Inoltre, sta producendo
insieme a StealthMedia Group e
Zeta Enterteinent Art love and
money per la regia di Patrick Le-
vy con Armand Assante, Jude
Law ed Emma Watson.

La sua società di produzione è

la Reservoir Pictures con sede a
Parigi, New York e Londra. Di
Silvio ha in cantiere anche pro-
getti con la Zeta Enterteinent di
Londra ed inoltre ha preso i di-
ritti di una sceneggiatura a fir-
ma del compianto Tonino Guer-
ra, sulla figura di Ernest He-
mingway.

In Basilicata vorrebbe portare
un progetto di una regista fran-
co-americana.

“Sono felice che finalmente la
Lucana Film Commission sia
partita, - dice - soprattuttoper la
valorizzazione del territorio.
Cercherò di portare le maggiori
produzioni internazionali in Ba-
silicata. Rispetto la Basilicata, e
ciò a cui tengo di più è aiutare i
giovani, dei quali spesso nessu-
no si occupa. La nostra regione
ha luoghi interessanti che meri-
tano una visibilità più forte; fi-
nora questo è accaduto ma solo

in parte rispetto a tutto ciò che
può offrire, non solo in termini
di natura e paesaggi.

Ritengo che la mia lucanità sia
la cifra del mio impegno ed origi-
nalità. Il mio modo di essere lu-
cano mi ha fatto arrivare a Hol-
lywood. Ciò che amano i grandi
artisti è sicuramente l’umanità

una caratteristica che ci con-
traddistingue.

Il cinema italiano non ha un
supporto come una volta quindi
si ha sempre maggior bisogno
delle coproduzioni nelle quali io
credo molto anche per dare uno
sguardo internazionale”.

Chiara Lostaglio

LAVORATORI FORESTALI

«Aree programma
in ritardo sui pagamenti»
FLAI CGIL, FAI CISL e Uila Uil denunciano il ri-
tardo con cui le Aree programma stanno gesten-
do il pagamento delle spettanze dovute ai lavo-
ratori forestali (fermo a giugno), ad eccezione
dell’Area Marmo Melandro e di quella Vulture
Melfese.

I ritardi, però, sono dovuti solo in parte a que-
stioni legate a lungaggini burocratiche attribuibili
alle aree, in quanto la Regione Basilicata, ad og-
gi, ha trasferito solamente il 25% dell’anticipo
previsto del 50% delle risorse dedicate a tutti
quei lavoratori che ogni giorno garantiscono la
conservazione del patrimonio ambientale.

Esposito, Lapadula e Nardiello segretari ge-
nerali di Flai, Fai e Uila, chiedono al Presidente
della Giunta Regionale Vito De Filippo, di proce-
dere in maniera celere al trasferimento dei fondi,
in modo da mettere le Aree Programma in con-
dizioni di effettuare i pagamenti dovuti.

Se nel giro di poche ore non si avranno se-
gnali in questo senso, i sindacalisti annunciano
che saranno messe in atto tutte le azioni di lotta
che si riterranno necessarie.

PER 84.665 ALUNNI lucani
dal prossimo 12 settembre
comincerà il nuovo anno sco-
lastico: 53.869 studenti sie-
deranno nei banchi degli isti-
tuti potentini e 30.796 in pro-
vincia di Matera, con 1.539
iscrizioni in meno rispetto
allo scorso anno.

I dati sono stati resi noti dal
direttore dell’Ufficio scola-
stico regionale, Franco In-
glese.

Per quanto riguarda il nu-
mero medio di alunni per
classe, nellescuole dellapro-
vincia di Matera il dato è di
22,32 per la scuola dell’in -
fanzia e 19,86 per la primaria
(21 in media nelle secondarie
di primo e secondo grado).

Nelle scuole potentine ci
sono in media 20,75 alunni
nell’infanzia e 17,67 nella
primaria (19 circa in media
nelle secondarie).

“Abbiamo completato tut-
te le nomine dei docenti - ha
spiegato Inglese - e quelle
previste dal concorso e per le
immissioni inruolo, acui siè
aggiunto il completamento
delle supplenze, quindi in
Basilicata è tutto pronto per
il nuovo anno, anche se per-
mane ormai da tempo il dato

negativo delle nuove iscri-
zioni”.

Gli insegnanti (compresi
quelli di sostegno) impegna-
ti nel prossimo anno scolasti-
co sono complessivamente
7.943,di cui5.195 inprovin-

cia di Potenza e 2.748 in pro-
vincia di Matera.

“Rivolgo quindi - ha con-
cluso Inglese - un caloroso
augurio di buon lavoro al
personale scolastico, agli
alunni e alle famiglie”.

ROMA- Buste, bottiglie e polistirolo. Di
plastica nel mare ne finisce tanta, e il mar
Tirreno ne sa qualcosa. Ben il 95% dei suoi
rifiuti sono proprio di plastica, stando ai
dati del monitoraggio compiuto da Golet-
ta verde di Legambiente e Accademia del
Leviatano sulla ‘spazzaturà galleggiante,
lungo 3.000 Km di costa e per 136 ore di os-
servazione.

La quasi totalità dei rifiuti nel mar Tir-
reno è fatta di plastica, con le buste che rap-
presentano il 41% di questo tipo di ‘spazza -
turà marina. Nel Tirreno centro-meridio-
nale c’è la maggior densitàdi rifiuti:si ‘in -
contranò 13 oggetti ogni Km2. Il monito-
raggio di Legambiente, compiuto dallo
Stretto di Messina alla Liguria, ha preso in
esame soltanto i rifiuti ‘galleggiantì più
grandi di 25 cm, ed ha seguito il protocollo

scientificoelaboratoe riadattatodaIspra-
Nat, il Dipartimento difesa della natura
dell’Istituto superiore per la protezione e
la ricercaambientale, e il Dipartimentodi
biologia dell’università di Pisa. Le aree
prese in considerazione sono state: Tirre-
no centro-meridionale (Calabria tirreni-
ca, Basilicata, Campania, Lazio); Tirreno
centro-settentrionale (Sardegna, Corsica,
Liguria, Toscana), a cura di Goletta Verde;
le tratte Livorno-Bastia e Fiumicino-Pon-
za, a cura dall’Accademia del Leviatano.
Dopo buste e frammenti, il 13% della pla-
stica registrata sono teli (residui di dimen-
sioni pari a un metro o più) e il 12,5% bot-
tiglie di plastica; il 33% sono cassette di po-
listirolo monitorate lungo la tratta Fiumi-
cino-Ponza. In generale, si trovano più ri-
fiuti in prossimità della costa.

L’uso della plastica - spiega Legambien-
te - è  “cresciuto notevolmente negli ultimi
40 anni“: infatti anche l’Unep (il program-
ma ambientale delle Nazioni Unite) mette
in evidenza come la plastica rappresenti
“la frazione merceologica preponderante
dei rifiuti rinvenuti inmare.”Per Stefano
Ciafani, vicepresidente di Legambiente,
“il fenomeno della plastica in mare è un
problema di dimensione globale e non ri-
guarda solo l’Oceano Pacifico.” L’Italia
per via della sua posizione centrale nel Me-
diterraneo - osserva Ciafani - ha un ruolo
fondamentale nella tutela dell’ecosistema
marino. L’appello di Legambiente si rivol-
geallora allacommissione Europeaaffin-
chè estenda a tutti gli Stati membri il mo-
dello italiano del bando agli shopper non
compostabili.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IN PIAZZA EUROPA

Nella materna di via Roma interventi sul tetto e l’apertura slitta. Ieri per i più grandi prima campanella

I lavori all’ultimo momento
Alla “Sinisgalli” altri interventi alla Primaria. E la “Albini” sarà demolita

B-B GAMES

Si gioca a sostegno
di Matera 2019

Sopra la Sinisgalli. A destra la materna di via Roma

‘INTERA settimana di giochi per sostene-
re la candidatura di Matera a capitale euro-
pea della cultura per il 2019. E’ questo
l’obiettivo dell’iniziativa Basilicata Border
Games: 30 giocatori italiani ed europei di
età compresa tra i 18 e i 35 anni, coinvolge-
ranno residenti e visitatori, in un gioco che
vedrà installazioni creative, sovrapposi-
zioni fotografiche, riutilizzo dispazi o ma-
nufatti indisuso fino ad arrivareanche al-
la organizzazione di una cena partecipata.
Ieri il sindaco di Potenza Vito Santarsiero e
gli organizzatori, Focus Coop e Casa Netu-
ral, hanno accolto nell’atrio del Teatro Sta-
bileigiovani chepartecipanoall’iniziativa
e che sono ospitati presso famiglie della
città. Dovranno realizzare le attività di ani-
mazione avvalendosi dell’apporto della as-
sociazione La luna al guinzaglio in base al-
le indicazioni dei partner, che valuteranno
ogni giorno il lavoro svolto. A conclusione
dei giochi, Potenza festeggerà con eventi
dedicati il lavoro prodottoe contribuirà at-
traversoil sitodedicato avalorizzare ilter-
ritorio in funzione di Matera 2019.

La preoccupazione dei genitori: senza soldi nel capoluogo è tutto a rischio

«Collaborate per garantire un diritto»
I GENITORIdi Potenzasono preoc-
cupati per il rischio che corre il di-
ritto allo studio di non poter essere
attuato. Oltre alle tante difficoltà
economiche per le famiglie si ag-
giunge quelle dei costi da far soste-
nere per fare studiare i propri figli.

Un altro diritto costituzionale ri-
dimensionato se nondel tutto aboli-
to così come è avvenuto per i Ticket
sanitari. Il mancato trasferimento
di appositi fondi regionalipotrebbe
determinare da parte del Comune di
Potenza la sospensione dei servizi
per leattività scolastichedei ragaz-
zi. Questo è stato l’allarme dato
dall’assessore alla Pubblica Istru-
zione Pinuccio Messina nella riu-
nione del coordinamento della con-
sulta dei dirigenti scolastici.

Senza i soldi erogati dalla Regio-
neBasilicata il dirittoallostudiori-
schia di “saltare”.

Sono a rischio le mense, cedole
per i libri, i trasporti. Le conseguen-
ze di una situazione simile non han-
no bisogno di commenti.

Il carattere di urgenza e di indiffe-
ribilità si possono applicare ad altre
materie e noncertamente alla scuo-
la dell’obbligo. La crescita e la for-
mazione dei nostri ragazzi è dovere
di tutta la comunità attraverso le ar-
ticolazioni istituzionali competen-
ti. Far funzionare la scuola a partire
daquelle delprimociclo èdoveroso

eindispensabile.Voler faretagliat-
traverso espedienti procedurali pu-
nisce ancora una volta i cittadini
che vedono negati diritti fonda-
mentali.

Qualcuno, ci auguriamo che non
sia vero, ha avanzato l’ipotesi di una
“volontà” punitiva verso la città di
Potenza; sarebbe l’ennesimo errore
di unapolitica non rivoltaagli inte-
ressi dei cittadini, ma ripiegata a
polemiche interne ai partiti che con-
tano. La scuola nella città di Poten-
za già registra carenze e insuffi-
cienze dovute spesso alle inadegua-
tezze delle risorse, anche se dobbia-
mo prendere atto che negli ultimi

anni ci sono stati grossi sforzi da
parte del governo cittadino per ga-
rantire gli standard previsti dalle
norme. L’elenco sarebbe lungo, ma
arrivare alla fase attuale sarebbe in-
sopportabile.

La Regione Basilicata che ha di-
mostrato un uso disinvolto (sic !!!)
delle risorse deve nell’immediato
trovare la soluzione trasferendo al
ComunediPotenza i fondinecessa-
ri per garantire il diritto allo studio.
Molti genitori hanno datola loro di-
sponibilità e insieme alla compo-
nente della consulta dei genitori so-
no pronti a mobilitarsi con un presi-
dio anche davanti alla Regione Ba-
silicata, troppo distrattada vicende
elettorali. La protesta è legittima e
sostenuta datutte le famiglie. Ilno-
stro appello è che le Istituzioni, Re-
gione, Provincie e Comune devono
collaborare, dialogando diretta-
mente e non attraverso comunicati
stampa. La verità reale è che la scuo-
lanonha quell’importanza che me-
rita, resta solo occasione di propa-
ganda a buon mercato per molti
esponenti della classe dirigente re-
gionale, altrimenti non si arrive-
rebbe a tanto: negare un diritto im-
portante quale quello del diritto allo
studio.

Antonio Danello
membro della Consulta

cittadina sulla scuola

L’assessore Messina

Potenza
REDAZIONE: Via Nazario Sauro, 102 - 85100 Potenza - Tel. 0971.69309

NESSUNA comunicazione
ufficiale, nessuna informa-
zione sul sito del Comune.
Ma i genitori dei piccoli del-
la scuola dell’infanzia di via
Roma hanno saputo che per
loro il 12 settembre non sarà
“il primo giorno”.

«Sembra - spiega un
gruppo di genitori - che si
siano accorti della necessità
di fare alcuni lavori al tetto
dell’edificio. Per questo la
scuola non sarà pronta per
il 12, ma bisognerà aspetta-
re. Quanto tempo? Non lo
sappiamo,nessuno cihaco-
municato nulla».

Al comprensivo “Leonar -
do Sinisgalli” altri lavori
hanno interessato le diver-
se aule, sia nella parte che
accoglie la primaria, sia
nell’area della scuola me-
dia. «Ci hanno comunicato -
spiega un genitore - che non
sono riusciti a terminare i
lavori già previsti e, quindi,
le classi prime dell’elemen -
tare verranno spostate al
piano di sopra. Non ce la fa-
ranno a terminare per il 12,
sperano entro il prossimo
lunedì, ma è difficile. Il disa-
gio sarà però relativo
all’orario d’uscita, unificato
per elementari e medie. E
sarà inevitabile il caos sia
all’ingresso sia all’uscita».

Alla “Domiziano Viola”
altri lavori hanno fatto slit-
tare ilprimo giornodi scuo-
la anche per i ragazzi delle
scuole medie: prima campa-
nella prevista per il 9, si par-
tirà invece il 12.

Decretato il trasferimen-
to, invece, per le due sezioni
della scuola primaria “Gia -
cinto Albini” di via Appia. I

genitori hanno saputo
qualche settimana fa che la
scuola che avevano scelto
dovrà essere demolita e le
classi saranno trasferite sin
dal primo giorno nel plesso
di via Lacava. Resteranno
autonome, manon avranno
un loro istituto. Insomma,
un anno scolastico 2013-
2014 che inizia tra lavori,
difficoltà e tagli: non pro-
prio sotto i migliori auspici
insomma.

E questo mentre ieri, per
molti ragazzi è iniziata uffi-
cialemnte la scuola. Per
84.665 alunni lucani dal
prossimo 12 settembre co-
mincerà il nuovo anno sco-

lastico: 53.869 studenti sie-
deranno nei banchi degli
istituti potentini e 30.796 in
provincia di Matera, con
1.539 iscrizioni in meno ri-
spetto allo scorso anno.

I dati sono stati resi noti
dal direttore dell’Ufficio
scolastico regionale, Fran-
co Inglese. Per quanto ri-
guarda il numero medio di
alunni per classe, nelle
scuole potentine ci sono in
media 20,75 alunni nell’in -
fanzia e 17,67 nella prima-
ria (19 circa in media nelle
secondarie).

«Abbiamo completato tut-
te le nomine dei docenti - ha
spiegato Inglese - e quelle

previste dal concorso e per
le immissioni in ruolo, a cui
si è aggiunto il completa-
mento delle supplenze,
quindi in Basilicata è tutto
pronto per il nuovo anno,
anche se permane ormai da
tempo il dato negativo delle
nuove iscrizioni».

Gli insegnanti (compresi
quelli di sostegno) impe-
gnati nel prossimo anno
scolastico sono complessi-
vamente 7.943, di cui 5.195
in provincia di Potenza e
2.748 in provincia di Mate-
ra. E così, tra ritardi, proble-
mi e le solite difficoltà tutti
pronti per questo nuovo gi-
ro di giostra.

L’INCENDIO

Tanta paura ieri mattina
nel palazzo Unicredit, in
viale Marconi. L’intero
edificio è stato evacuato
per un allarme incendio.
Una delle sale è stata
trovata piena di fumo e,
per sicurezza, l’intero
stabile è stato evacuato
per tutta la mattina.

Cestini pieni e rifiuti a terra
L’Acta non pulisce, spetta alla Provincia

IN piazza Europa i cestini non possono essere svuotati e il piazzale ripulito
dal personale dell’Acta perché il tutto è di proprietà della Provincia. Questa
la risposta che è stata data alla titolare del bar dove in quel momento si
trovava il consigliere comunale Sergio Potenza che allibito ha subito
contattato il direttore dell’Acta, Silvio Ascoli che gli risposto che domani
(oggi per chi legge n.d.r.) svolgerà gli approfondimenti del caso e
comunque manderà qualcuno a pulire trattandosi di area a uso pubblico.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Maurizio Bolognetti

Lauria Emessa ordinanza del sindaco su richiesta dei carabinieri

Carenze igieniche e sanitarie
I bagni pubblici sono stati chiusi

Potenza e provincia

Rioner o In consiglio comunale il via libera al regolamento e alle tariffe

Tares, il «No» dell’opposizione
Spadola (Pdl): «Un tributo che è già stato superato dalla “Service tax”»

Lagopesole. Scoperto dalla Forestale

Taglia alberi
in foresta regionale

Ai domiciliari

Il sindaco di Rionero, Antonio Placido

RIONERO – Nell’ultimo
consiglio comunale via libe-
ra al regolamento della Ta-
res, Tributo comunale sui ri-
fiuti e sui servizi, al piano fi-
nanziario e tariffe per l’anno
2013, il tutto approvato con
il voto contrario dell’opposi -
zione.

«Un tributo – fa notare il
capogruppo consiliare del
Pdl Antonio Spadola – già
superato perché assorbito
dalla nuova Service – tax,
che individua altri parame-
tri a base dell’impostazione
tariffaria». Una «tassa pe-
sante – continua Spadola –
che scarica sui cittadini e sui
Comuni i costi dei servizi es-
senziali, una tassa applicata
dal governo centrale che ve-
de i Comuni in parte con le
mani legate e con pochi mar-
gini di manovra, dove in so-
stanza non contano più solo
i metri quadrati, ma il rap-
porto tra i metri quadrati e i

numeri dei componenti del-
le famiglie, mentre per le im-
prese l’imposizione è legata
al tipo di attività».

Per il capogruppo consi-
liaredella minoranzapidiel-
lina quello che sconcerta
non è, come si potrebbe pen-

sare, l’assenza di alcun con-
tributo da parte degli Enti
Locali nella individuazione
dei parametri delle nuove ta-
riffe, quanto invece “l’assen -
za di ogni supporto negli Or-
gani competenti del Comu-
ne di Rionero, della politica,
nello specifico della maggio-
ranza che ci amministra,
che non discute nelle sedi
istituzionali e non riesce a
garantire la sua stessa pre-
senza nelle commissioni”.

«Infatti – afferma in una
nota Antonio Spadola –è toc-
cato ai consiglieri d’opposi -
zione garantire il dibattito, a
volte il numero legale, a vol-
te la maggioranza nelle com-
ponenti commissioni consi-
liari. Solo i numeri in seno al
consiglio comunale hanno
consentito di approvare il di-
spositivo mai licenziato nel-
la commissione bilancio».

«Nulla questio –sottolinea
il capogruppo Pdl – se le as-

senze fossero imputabili a
prolungamento di ferie o
momentanea indisponibili-
tà dei componenti, quello
che invece sarebbe inammis-
sibile è la riconducibilità di
tali fenomeni a mal di pancia
in stile prima Repubblica, te-
si a chiedere “attenzioni”,
“equilibri”, o rispetto di ac-
cordi politici o personali».

«Tale comportamento –
conclude Antonio Spadola
nella sua nota – sarebbe in-
decente perché amministra-
re lacosa pubblicacomporta
delle responsabilità soprat-
tutto nei confronti degli am-
ministrati, e che, rappresen-
tanti consapevoli e respon-
sabili dovrebbero trarre le
conseguenti conseguenze
rispetto a fattori e rapporti
politici personali che non
dovrebbero mai penalizzare
i lavori degli organismi isti-
tuzionali».

Michele Rizzo

Conquistati dai paesaggi e dal cibo

Da Parma per scoprire
la bellezza di Ginestra

Cento cittadini hanno appoggiato i Radicali

Referendum, raccolta firme a Lauria

Gli ospiti di Parma all’interno
del santuario di Costantinopoli

MELFI – Da oggi torna a
suonare la campanella per
molti studenti lucani. Nei
prossimi giorni, seguendo i
calendari stilati da ciascun
istituto, il ritorno sui ban-
chi di scuola diventerà real-
tà per tutti gli altri che anco-
ra si stanno godendo gli ul-
timi scampoli di vacanze. A
tutti loro, l’assessore
all’Istruzione del Comune di
Melfi, Rosa Masi, ha voluto
rivolgere un caloroso salu-
to: «L’inizio di un nuovo an-
no scolastico è sempre un
momento di grande impor-
tanza e partecipazione per
l’intera comunità. Voi ra-
gazzi state per iniziare un
percorso di studi che vi por-
terà ad arricchire ulterior-
mente il vostro bagaglio cul-
turale e la vostra formazio-
ne di donne e uomini liberi
di pensare, consapevoli di
appartenere ad una società
che dovrete far crescere e
migliorare».

Il nostro Paese, sta attra-
versando una crisi sia eco-
nomica, che culturale e so-
ciale. E’ forte, dunque, il bi-
sogno di un’inversione di
tendenza: bisogno del sape-
re, delle energie e dei talenti
che la Scuola è in grado di
far emergere nei ragazzi.

«Sono certa–ha aggiunto
i - che, ancora una volta, la
passione e la competenza
dei dirigenti scolastici, del
corpo docente e di tutto il
personale, insieme all’at -
tenzione e alle premure del-
le famiglie, permetteranno
al nostro sistema educativo
di essere all’altezza delle sfi-
de sempre più impegnative
che ci attendono».

All’impegno generale, in-
dispensabile per una Scuola
rinnovata e competitiva, si
aggiunge poi quello perso-
nale.

«Come amministratore –
ha concluso Masi - sarò sem-
pre disponibile alle richieste
di dialogo dell’intero mondo
della scuola e dei genitori,
convinta che il confronto e
l’approfondimento siano lo
strumento principale per
un costante miglioramento
dei servizi».

LAURIA – Chiusura dei servizi igie-
nici al rione superiore di Lauria. E’
stata emessa un’ordinanza da parte
del sindaco con la quale viene dispo-
sto con effetto immediato la chiusura
dei servizi igienici chesi trovanovici-
no al mercato coperto di via XXV apri-
le al rione superiore. Tale decisione è
stata intrapresa a seguito di apposita
segnalazione effettuata dal coman-
dante della locale stazione carabinie-
ri di Lauria che ha richiesto l’emissio -
ne di un apposito provvedimento di
chiusura dei servizi igienici ubicati
presso il mercato coperto. La decisio-
ne ha così sottratto alla realtà locale
un servizio di pubblica utilità che pe-

rò è bisognevole di una ristruttura-
zione. La nota segnalava che i servizi
pubblici necessitano di urgenti lavori
di manutenzione straordinaria con
particolare riferimento a carenze
igienico-sanitarie. La struttura effet-
tivamente necessita di lavori di ri-
strutturazione ed adeguamento alle
moderne norme di igiene e profilassi.

Il disagio per l’assenza dei servizi
igienici sarà avvertito maggiormen-
te quando si verificheranno eventi ri-
creativi all’aperto, occasioni queste
in cui, aumenta il flusso di gente in
strada.

Emilia Manco
©RIPRODUZIONE RISERVATA

LAURIA – Campagna refe-
rendaria con raccolta firme.
Domenica mattina c’è stato
un grande momento di con-
divisione democratica con la
popolazione lauriota, attra-
verso l’allestimento del ga-
zebo per la raccolta firme dei
12 quesiti proposti dai radi-
cali, qualche firma in più è
stata ottenuta su quelli ri-
guardanti la giustizia ma,
nel complessivo, son state
raccolte a oggi più di cento
firme

«È stato importante condi-
videre con l’esponente dei ra-

dicali, Maurizio Bolognetti –
afferma il capogruppo Ma-
riano Labanca - un momento
così importante, illustrare
alla gente quesiti che vera-
mente interessano la popo-
lazione in toto. Galvanizzati
dal successo di domenica, è
probabile che l’esperienza
sarà ripetuta domenica
prossima, nel rione superio-
re, in quanto è in progetto la
richiesta di occupazione di
suolo pubblico, appunto per
il prossimo 15 settembre.

em.ma.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Melfi, si torna a scuola
Gli auguri

dell’assessore Masi

Rosa Masi, assessore
comunale all’Istruzione

Festa dell’Appennino lucano, si parte da “Basilicata in un click”

GINESTRA - Tanti come
ogni anno gli emigranti che
hanno trascorso le ferie nei
paesi di origine. A Ginestra
sono giunti da Parma Maria
e Giovanni Chiarito accom-
pagnati dagli amici Rosella
e Antonio Carretta che non
erano mai stati in Basilica-
ta. Hanno trascorso una set-
timana girando in lungo ed
in largo la Basilicata.

Sono rimasti colpiti dal
centro arbereshe di Gine-
stra, nel vedere la topono-
mastica in bilingue, italiano
ed arbereshe e le due splen-
dide chiese, la chiesa madre
di San Nicola Vescovo ed il
Santuario della Madonna di
Costantinopoli nel cui inter-
no ci sono mosaici, icone ed
affreschi di chiara impron-
ta greco-ortodossa.

La visita è continuata nei
paesi del Vulture-Melfese,
Barile, Melfi e Venosa. E’
proseguita per le dolomiti
lucane, Matera e Maratea.
Prima di far rientro a Par-
ma, Rosella e Antonio, che
gestivano un negozio fino a
poco tempo fa, hanno lascia-
to questo commento sulla
Basilicata: «La Basilicata,
una terra che se ha affasci-
nato gli antichi Greci, al-
trettantohafatto congliuo-
mini del duemila. Di questa
regione non eravamo a co-
noscenza di nessun territo-
rio, solo notizie trasmesse
dai mass-media. Una Basili-
cata meravigliosa, dal pae-

saggio che variava da zona
in zona. Una natura privile-
giata con scenari splendidi.
Abbiamo visitato paesi viva-
ci dall’ospitalità accoglien-
te, quella che manca dalle
nostre parti, compreso il sa-
luto tra vicini di casa! Ca-

stelmezzano e Pietrapertosa
due chicche, case accatasta-
te dentro la montagna. Sul
mangiare, pensavamo che il
prosciutto di Parma fosse il
top, ma l’agnello, le mozza-
relle ed i salumi della Basili-
cata hanno conquistato il
nostro palato. Siamo stati
ammaliati da un piatto tipi-
co, i cavatelli con le cime di
rape.Ci porteremounricor-
do positivo di questa regio-
ne, che pur senza strade ade-
guate, abbiamo visto buche
in ogni strada percorsa, ha
bellezze naturali, architet-
toniche, monumentali da
far invidia ad altre regio-
ni».

lo.zo.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

LAGOPESOLE - Un uomo di
42 anni è agli arresti domici-
liari con le accuse di furto ag-
gravato e danneggiamento
di un’area - la foresta regio-
nale di Lagopesole, in pro-
vincia di Potenza, dove ha ta-
gliato almeno 130 alberi di
cerro - sottoposta a vincolo
paesaggistico ambientale.

L’uomo è stato arrestato
dagli agenti del Corpo fore-
stale dello Stato, al termine
di indagini cominciate nello
scorso mese di luglio, quan-
do furono segnalati i primi
furti, nella zona di Filiano.
L’uomo avrebbe agito con la
complicità della moglie, de-
nunciata in stato di libertà:
la legna veniva rivenduta a
prezzi inferiori rispetto a

quelli praticati dalle impre-
se autorizzate a tagliare le
piante nella foresta.

MURO LUCANO - Dal sociale all’ener -
gia sino alle attività produttive. Sono
questi i temi trattati nel corso del mee-
ting dell’ undicesima festa dell’Appen -
nino Lucano che si è conclusa ieri a Mu-
ro Lucano. Spazio a “Basilicata in un
click”: un polo metropolitano unico per
lo sviluppo del turismo culturale ed
ambientale della Lucania. Il sindaco,
Gerardo Mariani ha annunciato l’atti -
vazione diun portale: unavetrina inte-
rattiva che si occuperà di servizi per le-
gare tutti gli attori sociali ed istituzio-
nali del territorio in una Rete di comu-
nicazione sociale (Rts). «Il Comune mu-
rese - hadetto il sindaco - vuole dareun

segnale di unità e di certezza alle comu-
nità lucane entrando nel merito delle
esigenze enecessità reali dei suoi citta-
dini, presupposto indispensabile per
garantire a tutti un futuro migliore.
Urge però istituire in Regione un Di-
partimento alla Programmazione per
dare nuovi spiragli al futuro della no-
stra terra».Spazio al tema delle risorse
energetiche ed ambientali con un di-
battito sulle problematiche legate al pe-
trolio,all’energia e all’ambiente, du-
rante il quale è stata proiettata una vi-
deo-inchiesta realizzata dalla redazio-
ne delCorriere dellaSera cheha messo
in luce i delicati equilibri che regolano

il settore energetico nella Regione Ba-
silicata, richiamando l’attenzione dei
cittadini e quella delle istituzioni su tali
temi. L’Amministrazione comunale di
Muro Lucano punta a sensibilizzare
l’opinione pubblica e coinvolgere tutti i
protagonisti del territorio affinchè tut-
ti insieme si concorra al miglioramen-
to dello stato sociale. Il sindaco Mariani
ha poi prestato “La Basilicata in un
click” a tema turismo culturale e am-
bientale, il quale rientra nel più ampio
contesto di “Un Polo Metropolitano lu-
cano per lo sviluppo del territorio, dello
stato sociale, del turismo culturale e
ambientale”.

Agenti del Corpo forestale

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Martedì 10 settembre 2013 26

Murgia Timone
dalla Fiera
sembra la Luna

IL CONVEGNO

Matera
REDAZIONE: Piazza Mulino, 15 - 75100 Matera - Tel. 0835.256440

Incontro tra esperti e imprenditori a Materaèfiera promosso dalla Cna

Rete d’imprese per uscire dalla crisi

COM’È lontana Matera vista
dal Belvedere di Murgia Timo-
nedi sabatosera. Eppurequel
pianoro, inondato da un tra-
volgente profumo di timo, è
solo a pochi chilometri dalla
confusione della città e radu-
nateinsieme, lassù,ci sonoal-
meno duemila persone per go-
dere della musica di Edoardo
Bennato. Non proprio, insom-
ma, roba daeremiti misantro-
pi. Ad animare il piazzale, in
attesa della scossa rock
dell’eterno Bennato, giovani,
anziani, famiglie con i bimbi
piccoli e passeggino al segui-
to, arrivate alla spicciolata,
sin dal primo pomeriggio, ri-
gorosamente o a piedi o in bus.
Laparola d’ordine dell’ultimo
dei 14 week end di Naturarte,
d’altra parte, non lascia spa-
zio a fraintendimenti: niente
auto. E dalle facce che si incon-
trano lungo il percorso che
porta da Jazzo Gattini alla zo-
na del Belvedere il divieto non
suona affatto come un sacrifi-
cio: complice il sole caldo di
un’ultima coda d’estate, tutti
sembrano entusiasti della
lunga camminata tra erbe sel-
vatiche e qualche ristoratore
albero di fichi (merenda quan-
to mai gradita,al termine del-
la faticosa scalata). Altrettan-
to composto il viavai di chi ha
deciso di arrivare fino a Mur-
gia Timone con le navette del-
la Casam. Eppure di bus ne ar-
rivano a decine a intervalli di
tempo regolari. L’atmosfera,
quando il sole lascia il posto al-
la luna e ad un cielo puntellato
di stella, èaltrettanto piacevo-
le. Edoardo Bennato scalda i
cuori e gli animi sfoderando
uno dietro l’altro i suoi più
grandi successi antichi e re-
centi: L’isola che non c’è, Rin-
negato, Il gatto e la volpe, Il
Paese dei balocchi. Nelle sue
parole c’è il disincanto per un
Paese dilaniato da diritti ne-
gati e malapolitica, tra il pub-
blico la libertà di godersi la
musica come meglio si vuole:
c’è chi resta, riflessivo a sede-
re, c’è chi si scatena a ballare
sotto il palco. All’imbocco del
piazzale un chioschetto con
acqua, bibite e snack per poter
saziare la famee la sete,ma in
terra neanche un sacchetto o
una bottiglia. Come fosse la
cosa più naturale del mondo,
tutti, anche i bambini, dopo
aver consumato la loro cena “a
sacco”, depositano nei casso-
netti affilati di fianco ai quat-
tro bagni chimici messi a di-
sposizione dall’organizzazio -
ne, bottigliee cartacce.Altret-
tanto ordinatamente ci si av-
via verso gli autobus per il ri-
torno in città a fine concerto.
Sembradiessere inunsogno:
l’idea di turismo sostenibile,
inarmoniacon l’ambiente e la
natura, alla base del progetto
cheha messoinrete leenergie
dei quattri parchi lucani, non
solo sembra funzionare ma

piace anche. E molto. Poi, le lu-
cisulpalco sispengono,apie-
di si ritorna alle auto e alle luci
della città. In piazza della Visi-
tazione c’è la fiera. Ma, anche
al più distratto dei materani,
c’è il frastuono di casse a palla
e traffico impazzito a ricor-
darlo. Alle 22, poi, è l’ora di
punta: quella dell’appunta -
mento con i comici della rasse-
gna di cabaret “Melarido in
fiera”. Il biglietto d’ingresso è
popolarissimo:soli dueeuroe
la ressa all’ingresso e tra gli
stand è inevitabile. Dopo la
tranquillità quasi lunare di
Murgia Timone è quasi uno
shock tuffarsi nel caos dello

struscio tra gli stand di “Mate -
ra è fiera”, sempre che nel frat-
tempo si sia riusciti a trovare
un buco per parcheggiare.
Perchè, sembrerà strano, nel-
la stessa città in cui poche ore
prima raggiungere a piedi il
Parco della Murgia pareva la
cosa più naturale del mondo,
fare a meno dell’auto per visi-
tare l’esposizione di Matera è
fiera diventa una privazione
insopportabile. E allora via al
parcheggio selvaggio, in
qualsiasi anfratto libero, pur-
chè più vicino possibile all’in -
gresso della fiera. Salvo poi, al
ritorno, trovare la spiacevole
sorpresa della sanzione della

polizia municipale. All’inter -
no un’esplosione di luci acce-
canti e unaconfusione di suo-
ni, come su una giostra im-
pazzita: ogni stand diffondeu-
na colonna sonora diversa in
una assordante Babele, simile
solo a quella della festa del 2
luglio. Tra marito e moglie si
litiga senza pudori, proprio
come se si fosse a casa propria,
per uno sguardo più lungo del
consentito di lui alle grazie di
una procace hostessin bikini,
a propagandare auto. Le
mamme sgridano pargoli in-
domabili, superando in deci-
bel le cassedella fiera,proprio
sotto il palco di Raoul Cremo-
na che, con la sua tagliente
ironia, suggerisce di portar in
autostrada gli insopportabili
bimbetti. Inutile sperare di
trovareuna sedia libera per lo
spettacolo: sono tutte occupa-
te da spettatori mediamente
attempati, lì dalle prime ore
delpomeriggio, nontantoper
ridere alle battute del comico
di Zelig ma per aver un posto
comodo per gustare il ben di
Dio adisposizione neglistand
gastronomici. Per terra, man-
co a dirlo, un tappeto di de-
pliant e volantini e carte unte
di panini con la porchetta. Il
caos calmodi MurgiaTimone
è distante anni luce. Eppure si
è sempre nella stessa città che,
probabilmente, tra le banca-
relle mette a nudo la sua ani-
ma più popolare e caciarona.

Margherita Agata
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Edoardo Bennato durante il concerto e a destra una immagine
suggestiva del panorama dal Belvedere

Insieme si può sconfiggere la cri-
si. Le piccole e medie imprese si
sono riunite a Matera per discute-
re di rete d’impresa come stru-
mento per evitare il crollo dei set-
tori. Cna di Matera e Ordine dei
commercialisti ed esperti conta-
bili hanno riuniti esperti, impren-
ditori, esponenti dell’associazio -
nismo e delle istituzioni per ana-
lizzare un fenomeno che ormai si
sta delineando come unica via
d’uscita, pur con alcuni limiti sot-
to il profilo legislativo.

E’ stato Cataldo Di Simine, pre-
sidente di Cna Matera ad aprire i
lavori sottolineando la necessità
di affrontare questo momento,
senza sottovalutare la crisi in at-
to. Michele Domenichiello,
dell’Ordine dei commercialisti e
esperti contabili ha affrontato
l’evoluzione civilistica e fiscale
delle reti d’impresa (che nascono
con l’art.3 comma 4 - ter del decre-
to legge 5/2009) analizzandone i
pro e i contro.

Antonella Grasso referente na-
zionale del gruppo Reti di Cna ne
ha parlato come di uno strumento
giuridico in grado di creare forme
di collaborazione, ovvero le reti.
La Cna, ha aggiunto, sta acompa-
gnando le imprese nei processi di
aggregazione dal momento che
oggi il mercato è molto più com-
plicato.

«Da soli, non ce la si può fare, bi-
sogna unire le forze».

Paolo Laguardia, coordinatore
di Pensiamo Basilicata, rete delle
associazioni datoriali, ne ha par-
lato come di una novità in chiaro-
scuro, che «Non fa aumentare la
crescita imprenditoriale perchè
alcune questioni lo impediscono.
Non possiamo valutare il fatto che
la Basilicata - ha aggiunto è appe-
na tornata nell’obiettivo 1».

Angelo Tortorelli, presidente
della Camera di commercio ha ri-
percorso l’iter della rete d’impre -
sa che a Matera risale al 1998, ben
prima che vedesse la luce Rete Im-

prese Italia.
«Dobbiamo essere lungimiran-

ti - ha detto - e la politica deve
ascoltare le associazioni».

Particolare successo ha ottenu-
to l’intervento di Silvio Calice del-
la rete dei carrozzieri del Vastese
che ha descritto l’esperienza che
ha portato alla nascita della rete
d’impresa in questo settore.

Antonio Aloisio, presidente di
Conart e componente fel direttivo
della Ccia di Potenza ne ha sottoli-
neato l’importanza come stru-
mento di sviluppo.

Per Antonio Braia amministra-
toreunico diBi3 il valoreaggiun-
to sta nel concetto di aggregazio-
ne.

L’assessore provinciale alla for-
mazione Grieco, superando gli
steccati istituzionali ha sottoli-
neato alcuni dati: al giugno 2013
su 200 mila abitanti 46 mila sono
disoccupati.

Per questo - ha detto - credo si
debba tornare al concetto glocale

e puntare sul capitale cognitivo.
Giuseppe Digilio, presidente di
Ageforma ha illustrato tre casi-
simbolo del valore positivo di rete
d’impresa in contesti nazionali ed
internazionali, utili allo sviluppo
del concetto anche nei nosgtri ter-
ritori.

Infine Leonardo Montemurro,
neo segretario di Rete Scena che
riunisce imprese di diversi settori
ha spiegato: «Obiettivo della rete è
mettere a valore le rispettive com-
petenze e professionalità per alle-
stire spazi museali, areee merca-
tali, spazi pubblici».

a.ciervo@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Lo stand della Camera di commercio e in basso uno dei viali della rassegna
(tutte le foto della pagina sono di Cosimo Martemucci)

Progetti di promozione in vista con Sansone e Artese

«La qualità ha vinto»
Bilancio della Camera di commercio a fine rassegna

Riscontri positivi dai visitatori e aziende premiate per gli allestimenti

«Siamo pronti per il 2014»
Organizzatori soddisfatti a 24 ore dalla chiusura

I fuochi pirotecnici hanno siglato
la chiusura della quarta edizione di
Materaefiera che viene archiviata
con un segno più che positivo. Que-
st’edizione sarà ricordata per il re-
cord dipresenze :più di45000 visi-
tatori in cinque giorni e per il nu-
mero delle aziende espositrici che
hanno aderito all’iniziativa : oltre
200. Il GranGalà finale haalterna-
tomomenti dispettacoloa spazide-
dicati ai ringraziamenti e alle pre-
miazioni ad introdurre la serata
Roberto Linzalone: poeta satirico
materano che ha presentato il coo-
king show a cura dell’associazione
“Cuochi materani”mentre asegui-
re Annabella Giordano, già coin-
volta come attrice nell’esperienza
delMudù diTelenorbae SaveroPe-
pe hanno presentato la musica del-
la Fondazione Orchestra Lucana,
l’esibizione del comico di Bernalda
Dino Paradiso, il ritmo travolgente
deiTarantolati diTricaricoe laper-
formance dell’imitatore Gennaro
Calabrese.

Il bilancio di questa quarta edi-
zione fa affermare che Materaefie-
ra è uno degli eventi più importanti
del panorama economico –produt -
tivo regionale , un appuntamento
che ancora una volta ha messo in
rete il mondo economico facendo
incontrare la domanda e l’offerta e
aprendo le porte adun mercato che
vieneanche dafuori regione.«Cre-
do che sia sotto gli occhi di tutti il ri-
sultato positivodi questaedizione -
questo ilcommento diFranco eDo-
nato Braia della Quadrum, società
organizzatrice della manifestazio-
ne, Materaefiera crescee trova l’at -
tenzione di tantissime realtà non
solo lucane. Una strategia vincente
è stata quella di abbinare l’arte, i
convegni e gli spazi dedicati alle
istituzioni sono stati una formula
innovativa. Un ringraziamento va
soprattuttoalle aziende,moltedel-
le quali provenienti dall’alta mur-
gia e da fuori regione, che hanno
creduto nel progetto proposto dal-
la Quadrum per affrontare questo

momento di stallo dell’economia e
di ricerca di soluzioni reali». «E poi -
hanno conclusoi fratelliBraia -gli
apprezzamenti ricevuti dai visita-
tori in diversi modici hanno dato la
giusta carica per metterci già da
oggi al lavoro per la prossima edi-
zione. Materaefiera è diventata
una grandissima realtà ed ogni an-
no facciamo tesoro delle esperienze
fatte per affrontare al meglio le pro-
spettive future». Quattro stands
hanno ricevuto un premio per l’al -
lestimento dopo essere stati giudi-
catidauna giuriapresente in inco-
gnito in fiera . I premi sono andati a:
Per il commercio “Spazio Elettrico”
di Carlo Marinaro, per l’artigiana -
to la “Marmeria DiBenedetto” rap -
presentata da Vito Di Benedetto e
per l’enogastronomiala FGServizi
di Brunella Francione, che a Mate-
ra distribuisce il Caffè Borbone.
Premiato anche l’imprenditore
materano Antonio Braia per il Vil-
laggio B3, l’area in cui si sono ritro-
vate le 15 aziende che credono nel

progetto di cultura di impresa e for-
mazione portato avanti dalla socie-
tà Bi3. Un premio speciale anche
all’artista di Grassano Franco Arte-
se, che ha realizzato il presepe mo-
numentale di piazza S. Pietro con
un paesaggio ispirato ai Sassi di
Matera. Un premio speciale è stato
assegnato anche a Rossella Tosto,
direttore responsabile di Trm che
giàdalla primaedizione hasempre
seguito con attenzione l’evento.

A concludere il tutto, l’estrazione

della Fiat Punto alla presenza di
Manuel Maffei, titolare della con-
cessionaria Fiat che ha messo in pa-
lio l’autovettura . Il numero del bi-
glietto fortunato ha la matrice “Se -
rie A 0101. Sul palco con i rappre-
sentanti della Quadrum anche il
sindaco di Matera Salvatore Addu-
ce, il presidente della Camera di
Commercio di Matera Angelo Tor-
torelli e l’assessore alla mobilità e
infrastrutture Luca Braia.

matera@luedi.it

La cerimonia finale di Materaèfiera con i fratelli Franco e Donato Braia di Quadrum sul palco

Matera

VIAGGIANO sulla creatività e sul
valore aggiunto della manualità
e creatività dell’artigianato arti-
stico, legato alla promozione turi-
stica ed ecosostenibile del territo-
rio, i risultati e i progetti che la Ca-
mera di commercio di Matera ha
messo in campo nel corso della
partecipazione a Matera e Fiera
che si è chiusa domenica.

I maestri Andrea Sansone, au-
tore con i giovani delle “Facce da
carro’’, del manufatto di cartape-
sta per la festa del2 luglioe Fran-
co Artese, autore di artistici me-
gapresepi in tutto il mondo e da
ultimo quello ispirato ai rioni
Sassi a Roma in San Pietro, porte-
ranno in campo due iniziative con
il supporto dell’ente camerale.

Sansone e i suoi collaboratori
saranno inottobre aPavia per far
conoscere la tradizione materana
dell’antica arte cartapestaia nel
corso di un laboratorio all’inter -
no di un antico edificio lombar-
do.

Franco Artese realizzerà a Ma-
tera un’opera, in tempi e contenu-
ti da concordare, che contribuirà
ad accrescere l’appeal della Città
dei Sassi nel mondo.

«Si tratta di progetti –ha detto il
presidente della Camera di com-
mercio, Angelo Tortorelli- che
contribuiranno a raggiungere
vari risultati sulla promozione
del territorio, delle risorse profes-
sionali eartistiche esuunsettore
quello della cartapesta specifico
della nostra realtà produttiva e
tradizionale.

Nei prossimi giorni definiremo
i dettagli.

E’ comunque un grande risul-
tato quello raggiunto con le espo-
sizioni e il laboratori attivati nel

nostro padiglione, con l’apporto
delle associazioni, durante Mate-
ra è fiera.

Ogni sera abbiamo ospitato
maestri di altri settori dell’arti -
gianato dalla ceramica al mosai-
co, dalle decorazioni al legno che
hanno strabiliato i visitatori.

Il resto lo hanno fatto le presen-
ze dei due maestri cartapestai, dei
loro lavori.

Matera può e deve puntare sulle
eccellenze anche per dare conti-
nuità alle potenzialità fieristiche

del settore, che possono sfruttare
appieno le capacità attrattive le-
gate all’unicità dei rioni Sassi.

La vetrina di Matera è fiera, al
cui successo hanno contribuito le
capacità organizzative dell’azien -
da speciale Cesp, ha consentito di
far conoscere servizi e progetti
della Camera di commercio e di
realtà come il Consorzio naziona-
le imballaggi (Conai) nella filiera
della raccolta differenziata e riu-
so dei rifiuti».

matera@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Martedì 10 settembre 2013 29
In tutto 20 classi chiuse, che sono già state suddivise con l’istituto per geometri “Olivetti”

Chiusa un’ala del “Morra”
La Provincia decide di isolarla per precauzione. Monitoraggio dell’Università

Il sindaco durante il sopralluogo al cantiere di via La Martella

Via La Martella. L’aiuola centrale avrà alberi di garrubo e rose selvatiche

Lavori chiusi in anticipo sui tempi
ANTONIO Claps, della
omonima impresa riuscir-
rà nello stesso impegno
portato a termine da un im-
prenditore sulla Salerno-
Reggio Calabria: conse-
gnare i lavori in anticipo
rispetto ai tempi previsti.

Lo conferma mentre con
il geometra del Comune,
Federico Lorusso illustra
lo stato di avanzamento al
sindaco Salvatore Adduce.

I lavori, per intenderci,
sono quelli di via La Mar-
tella che in queste settima-
ne stanno “complicando”
la vita agli automobilisti
costretti ad una deviazione
creativa.

Al centro della carreg-
giata nascerà quella che
diventerà una vera e pro-
pria isola verde.

«Alberi di garrubo ver-
ranno installati ogni 10
metri - spiega Lorusso - si
tratta di alberi semprever-
di, nessun problema per le

radici che si svilupperan-
no in profondità. Ai lati,
poi, verranno piantate al-
cune piante di rose selvati-
che».

«I tempi di realizzazione
stanno procedendo senza
difficoltà; c’è grande colla-
borazione con gli uffici co-
munali - spiega ancora An-
tonio Claps - qualche pau-
sa si è registrata a causa
delle ferie estive ma ora al-
la riapertura hanno ripre-
so.

D’altronde in molti ave-
vano fatto fare ferie ai pro-
pri dipendenti per un pe-
riodo più lungo perchè
mancava il lavoro.

In questo momento ab-
biamo ricevuto tutto il ma-
teriale, quello più impor-
tante è stato già ordinato.
Anche i pali della luce - ag-
giunge - sono stati ordinati
e entro il 20 settembre li
avremo».

a.ciervo@luedi.it

Da sinistra direttore dei lavori, sindaco, assessori e capo di
gabinetto con il progetto dei lavori

Fondi per circa 170 mila euro provenienti dal bilancio garantiranno la copertura

Via Conversi verso la normalità
Illustrati gli interventi per ripristinare aree di parcheggio e di accesso
LAVORI che consentiranno
agli abitanti di via Conversi
di ritrovare gli elementi di
vivibilità e sicurezza neces-
sari.

E’ questo, in sintesi,
l’obiettivo dell’operazione
che ieri mattina gli assessori
Nicola Trombetta, Sergio
Cappella insieme al sindaco
Salvatore Adduce, hanno il-
lustrato alla stampa.

In realtà, ha spiegato il
sindaco, l’impegno per favo-
rire la vivibilità del quartie-
re era già stato preso tempo
addietro. «Oggi finalmente
rispettiamo quella promes-
sa - ha spiegato

Con una spesa di 170 mila
euro, provenienti dal bilan-
cio, ha aggiunto l’assessore
Nicola Trombetta: «Realiz-
zeremo un serio intervento
in una zona che aveva biso-
gno di ritrovare la propria
dignità. Le prime abitazioni,
lo ricordo, risalgono al
2004. Sono previsti -ha poi
chiarito - cambiamenti
strutturali importanti ri-
spetto all’attuale situazione.
Il più evidente è che si acce-
derà da un unico ingresso
che si trova a monte rispetto
al piazzale del complesso; in
questo modo eviteremo il pe-
ricolo del cavalcavia prospi-
cente. Realizzeremo un cir-
cuito intorno al quadrilate-
ro composto dalle palazzine
con una serie di parcheggi
che sono stati aumentati ri-
spetto al piano di fattibilità,
zone già utilizzate come par-
cheggi. Per quanto riguar-
da l’illuminazione contiamo
di procedere alla sua realiz-
zazione grazie ai fondi che

riusciremo a recuperare dal
ribasso d’asta - ha aggiunto
Trombetta.

Come ha spiegato il geo-
metra Rizzi, direttore dei la-
vori ha spiegato che non ci
saranno difficoltà nella ac-
cessibilità alla zona anche
grazie ad alcuni accorgi-
menti legati all’asfalto, ad
un’allocazione del parcheg-
gio per i residenti e alla rimo-
dulazione delle pendenze.

“Verrà realizzata poi
dall’impresa materana Fra-
gasso (che si occupa dei lavo-
ri) anche una scalinata per
l’area rispetto alla strada;
una apposita rampa consen-
tirà l’ingresso anche ai disa-
bili che hanno comunque
anche altri ingressi a dispo-
sizione».

«Era importante sistema-
re il perimetro nel quale si
trovano questi edifici in cui
abitano circa 200 persone -
ha sottolineato il sindaco
Salvatore Adduce - Annun-
ciammo la soluzione di que-
sto problema al momento
dell’avvio del cantiere di via
La Martella. Sono piccoli in-
terventi che però hanno una
loro importanza. Dopo tre
anni siamo arrivati all’aper -
tura del cantiere ma entro
un paio di mesi chiuderemo i
lavori. In questo modo ga-
rantiremo il comfort agli
abitanti e un decoro genera-
le alla città. Negli anni si era-
no, purtroppo, verificate ti-
piche esitazioni che incan-
creniscono la vicende. Oggi
le potremo risolvere grazie
alla tenuta dell’ufficio tecni-
co del Comune».

a.ciervo@luedi.it

Anche quest’anno la Lilith seguirà 95 minori

«I disabili a scuola
ritrovano la gioia

di partecipare alla vita»

L’ingresso dell’istituto Isabella Morra e accanto la vice preside
professoressa Masciandaro (foto di Cosimo Martemucci)

Matera

«PER il quarto anno ga-
rantiamo servizi che so-
no più che essenziali per
la nostra comunità, con-
trariamente a chi pensa
che si possa tagliare sul
futuro dei nostri ragaz-
zi». Il sindaco Salvatore
Adduce parla orgoglioso
del servizio per i ragazzi
disabili che frequentano
le scuole di ogni ordine e
grado a Matera. Un ser-
vizio che, ha ricordato,
risale agli anni ‘70 e che
tutte le amministrazioni
che si sono succedute
hanno garantito.

In tutto l’amministra -
zione comunale spende
500 mila euro all’anno
per sostenere pratica-
mente e psicologicamen-
te95minori per iquali la
scuola (come è stato sot-
tolineato anche da Tina
Iacovuzzi, presidente
della cooperativa Lilith
che si occupa del servi-
zio) è un’occasione di
partecipazione e di inclu-
sione sociale. La coope-
rativa impegna 33 ope-
ratori per un totale di
133 ore al giorno di atti-
vità.

«Nessun rischio di di-
spersione scolastica - ha
aggiunto la Iacovuzzi -
anzi l’impegno scolasti-
co l’unico momento di so-
cializzazionem per i ra-
gazzi».

Importante, come ha
aggiunto, anche il servi-
zio di trasporto che si oc-

cupa di circa 20 disabili.
Chi arriva, poi, dai centri
della provincia e attra-
verso il trasporto pubbli-
co ragigunge la stazio-
ne, può contare sulle na-
vette del Comune per ar-
rivare a scuola.

Nonostante qualche
“incomprensione finan-
ziaria”con l’amministra -
zione provinciale, l’as -
sessore alle Politiche so-
ciali Simona Guarini ha
sollecitato l’omologo
provinciale ad un incon-
tro chesi terràal piùpre-
sto e che. comunque, non
modifica in alcun modo
l’impegno del Comune in
questo senso.

La stessa Caterina Ro-
tondaro, psicologa dei
servizi sociali del Comu-
nequanto chihadifficol-
tà viva come sintomo di
grande fragilità ogni ri-
fiuto da parte della socie-
tà E’ perquesto che iniai-
tive che giungano a leni-
re questo gap non posso-
no che soddisfare un bi-
sogno essenziale.

A dimostrazione di
quanto questo tema sia
sentito, la Lilith organiz-
zerà entro ottobre un
convegno nel quale ep-
serti, studiosi e operatori
analizzeranno compe-
tenze e compiti nel setto-
redella disabilitàperevi-
tare equivoci che andreb-
bero solo a danno dei ra-
gazzi.

a.ciervo@luedi.it

«PRECAUZIONE senza al-
cun rischio immediato di
crollo». Così l’assessore pro-
vinciale alle Infrastrutture
Angelo Garbellano spiega la
deciisone di chiudere l’ala B
dell’istituto Isabella Morra di
via Dante.

La scelta è giunta al termi-
ne di una serie di verifiche,
“vetrini”, che hanno indicato
la progressione di una serie
di fratture nella strutta.

«Niente a che vedere con
l’intero edificio - aggiunge -
che è composto da più corpi».

Nell’area che è stata chiu-
sa, erano ospitati laboratori e
20 classi, 5 delle quali erano
frequentate dagli studenti
dell’ex istituto Leonardo da
Vinci, chiuso dopo il crollo di
un anno fa.

«Oggi (ieri per chi legge,
ndr.) abbiamo c omunicato al-
la scuola la decisione di chiu-
dere.Le lesioni sisonoaccen-
tuate negli ultimi giorni, co-
me ci indica il monitoraggio
che va avanti da alcuni mesi. I
tecnici a questopuntohanno
ritenuto sia il caso di appro-
fondire le cause del fenome-
no. Le attività di controllo
vengono effettuate dall’Uni -
versità di Basilicata». Sotto il
profilopratico, Garbellanoil-
lustra la soluzione individua-
ta. «Delle 20 aule che verran-
no eliminate a causa della
chiusura, 15 verranno ri-
create all’internodello stesso
istituto e altre 5 all’istituto
per geometri Olivetti dove lo
scorso anno erano state tra-
sferite già 4 classi dell’ex Leo-
nardo daVinci; inquesto mo-
do la sezione maschile trove-
rà ospitalità in questa strut-
tura». In tutto, per adeguare

gli istituti alla nuova “geo -
grafia” saranno necessari
nonpiù di35 milaeuro etem-
pi tecnici di qualche giorno.

All’istituto Olivetti biso-
gnerà inframezzare due
grandi aule per crearne quat-
tro.

All’istituto Morra saraà ne-
cessario solo qualche piccolo
intervento, non particolar-
mente complicato.

Per questo la direzione ha
fatto sapereattraverso unco-
municato stampa che contra-
riamente a quanto previsto
sulla data di apertura del 10
settembre, le aule riprende-
ranno l’attività con qualche
giorno di ritardo.

Subito impegnati a garan-
tire il diritto allo studio e la re-
golare attivitàò scolastica,

all’istituto Morra si è già al la-
voro come conferma la vice
preside dell’istituto Morra
prof. Masciandaro: «I lavori
saranno necessari per riadat-
tare gli spazi agibili alle no-
stre esigenze. Proprio oggi
(ieri) si è tenuto il tavolo tecni-
co per analizzare la situazio-
ne. Sul nostro sito, www.ii-
smorra.it, comunque ,si pos-
sono trovare tutte le notizie
utili». Una sorta di ulteriore
work in progress a vantag-
gio delle comunicazioni con
le famiglie dei circa 680 stu-
denti che frequentano l’isti -
tuto». Al più tardi le lezioni ri-
prenderanno lunedìo marte-
dì prossimi.

In prospettiva l’ala chever-
rà chiusa, sarà oggetto di
un’attività più specifica.

«Seguiremo quello che ci
dirà il consulente dell’Uni -
versità di Basilicata - aggiun-
ge Angelo Garbellano che
spiega ancora - finora le si-
tuazioni che ritenevamo di
maggior controllo, venivano
monitorate. Le lesioni erano
sotto controllo e abbiamo così
verificato che negli ultimi 10
giorni si era registrata una
sorta di “accelerazione”, co-
munquedi piccolissimaenti-
tà. La precauzione ci ha impo-
sto di decidere la chiusura.
Comprenderemo così la cau-
sa di queste lesioni e appro-
fondire i sondaggi e lo studio
della staticità di quell’ala -
prosegue - poi, a seconda del-
le situazioni più critiche, de-
cideremo gli interventida av-
viare».

La conferenza stampa di presentazione degli strumenti a
favore dei ragazzi disabili nelle scuole

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Dopo la chiusura della Sp 176, le priorità dei futuri governanti secondo Rota (Inu)

«Viabilità, manca la spina dorsale»

Investiti due milioni di euro per pulizia dell’alveo e ricostruzione delle sponde

Torre Accio, Basento in sicurezza
La Regione ha avviato i lavori di ripristino dell’officiosità idraulica

PISTICCI - Sono cominciati i lavori di ri-
pristino dell’officiosità idraulica degli
argini del fiume Basento, lungo il trat-
to che attraversa i Comuni di Bernalda
e Pisticci. L’assessore Luca Braia e il di-
rettore del dipartimento regionale alle
Infrastrutture, Mario Cerverizzo, han-
no tenuto ieri pomeriggio un sopral-
luogo ai cantieri nei pressi del ponte
ubicato sulla strada di collegamento
Tinchi - Basentana in località Torre Ac-
cio. In tale settore diverse piene del Ba-
sento hanno determinato lo straripa-
mento del fiume e il conseguente alla-
gamento dei terreni circostanti ren-
dendo, a volte, necessaria la chiusura
della strada.

«I lavori avviati ieri, per un importo
di circadue milionidi euro -spiega l’as -
sessore Braia- rientrano nell'ambito di
interventi previsti lungo un tratto
compreso tra lo scalo ferroviario di Pi-
sticci e una fascia circa due chilometri a
valle della strada jonica. L’intervento
–aggiunge Braia-persegue l’obiettivo
di ripristinare l’officiosità del fiume
Basento, mediante la sistemazione de-
gli argini danneggiati dagli eventi al-
luvionali e la pulizia della vegetazione
che ostruisce il corso d’acqua, ormai oc-
cluso inpiù tratti. Tale intervento –sot -
tolinea l’assessore- è indispensabile
per garantire un normale deflusso del
corso d’acqua. La pulizia della vegeta-
zione dell’alveo permetterà, inoltre, di
individuare, nel tratto interessato, le
valvole eventualmente ostruite che sa-

ranno oggetto di apposito intervento di
pulizia».

Il progetto, redatto dalla Regione Ba-
silicata per conto del Commissario
straordinario delegato, è uno stralcio
di un più ampio progetto di ripristino
dell’officiosità idraulica del bacino del
fiume Basento, redatto nell’ambito
dell’Accordo di Programma tra il Mini-
stero dell’Ambiente e la Regione Basili-

cata. Un anno fa, si tenne un incontro
in prefettura sulla questione Basento.
Al tavolo prese parte anche l'assessore
all'Ambiente del Comune di Pisticci,
Pasquale Domenico Grieco, che sottoli-
neò come «sia urgente recuperare il
tempo perduto e intervenire su alcune
criticità in anticipo rispetto alle logiche
dell'andamento climatico». Grieco evi-
denziò bene le priorità nel territorio di
Pisticciperquanto riguardaduepunti
del fiume Basento. «Uno ènel tratto re-
trostante la zona di Pisticci Scalo; l'al-
tro neipressi diTorre Accio.Qui, indi-
versi punti, gli argini sono divelti, ed al
momento il fiume defluisce regolar-
mente solo per la bassa pressione del-
l'acquaacausa delprotrattoperiododi
siccità». Ci sono poi alcuni interventi
ordinari, che pur occorre condurre con
attenzione «con particolare riferimen-
to ai fossi ed alle cunette che vanno ad
immettersi nel fiume, dove, tra l'altro,
alcune valvole basculanti sono deterio-
rate o ostruire dal limo e dalla vegeta-
zione. Ho pregato, pertanto, le autorità
competenti, di intervenire al più presto
con una serie di azioni che possano af-
frontare e risolvere le criticità indivi-
duate. Possoritenermi soddisfattodel-
l'esito dell'incontro -commentò Grieco
nel 2012- in quanto abbiamo avuto un
dialogo positivo, che va a rafforzare il
raccordo fra i nostri uffici e quelli re-
gionali, così da poter circostanziare gli
interventi da mettere in campo.

provinciamt@luedi.it

Il sopralluogo di Braia a Torre Accio

Pisticci. Andrebbe ripulito

La Guardiola
Fosso a rischio

PISTICCI - In una lettera inviata il 29 agosto al Di-
partimento regionale delle Infrastrutture, al Com-
missario straordinario per la realizzazione degli in-
terventi di mitigazione del rischio idrogeologico,
all’Autorità di Bacino, al Consorzio di Bonifica di
Bradano e Metaponto, al Consorzio Asi di Matera e
alla prefettura, l’assessore comunale all'Agricoltu-
rae Ambiente,DomenicoGrieco,evidenzia lasitua-
zione provocata dai nubifragi che si sono verificati
nei giorni 20, 21 e22 agosto 2013 presso il Fosso La
Guardiola, nei pressi del fiume Basento.

Scrive l’assessore: «Nei giorni 20, 21 e 22 agosto
2013il fosso in oggettohaesondato e l’acqua hain-
vaso leareecircostanti ealcuni fabbricatipresenti.
Ad oggi, come si
evince dalla docu-
mentazione foto-
grafica, e così co-
me dettagliata-
mente evidenzia-
to nella nota del
10 ottobre 2012,
nessuna attività
di puliziae manu-
tenzione del fosso
è stata effettuata.
Il fosso per un
tratto di circa 1,2
km è totalmente
pieno di limo e ve-
getazione che
ostruisce il pas-
saggio dell’acqua
determinando la
rottura in più
punti degli argini
e di conseguenza
la sua fuoriusci-
ta. Inoltre, la no-
tevolepresenza dilimo edivegetazione impedisceil
normale funzionamento delle valvole basculanti
(Caplet) presenti nel punto di confluenza del fosso
nel fiume Basento».

Preoccupato dello stato in cui versano i luoghi,
l’assessore conclude: «Tanto premesso, al fine di
prevenire e quindi fronteggiare in tempo utile le
piogge invernali, evitando danni sia alle persone
chealleattività agricole,sichiede,a ciascunoperla
parte di propria competenza, di procedere agli in-
terventi di pulizia e manutenzione del fosso. All’Au -
torità di Bacino della Basilicata si chiede se il fosso
in oggetto è stato inserito negli appositi program-
mi di manutenzione ordinaria e straordinaria del
territorio rivenienti dall’attività di Polizia Idraulica
(art. 32 delle N.t.a)».

provinciamt@luedi.it

PISTICCI - Onorevole Petro-
celli, faccio seguito al breve
colloquio che abbiamo avuto
in occasione dell’assemblea
pubblica tenuta dal M5S a Po-
licoroincui Leformulaipub-
blicamente alcunedomande,
anche se poi ha chiarito che
era necessario riformulare le
stesse “senza giridi parole”e
in forma ufficiale. Siamo or-
mai alla vigilia delle elezioni
regionali che si terranno a
causa delle dimissioni del
presidente De Filippo e in se-
guito allo scandalo dei rim-
borsi.

Non è necessario sottoli-
nearle quanto sia indispen-
sabile fare in modo che dalle
urne esca fuori una nuova
classe dirigente, che possa
dare finalmenterisposte alle

speranzeealle istanzediuna
comunità ormai sull’orlo del-
la disperazione. Perché que-
sto avvenga, è necessario che
si concretizzi un’alleanza,
con a capo il M5S, insieme ai
movimenti, alle liste civiche
(quelle vere naturalmente) e
alle associazioni.

Ma Leiha parlatodi certifi-
cazione delle liste prima an-
cora delle alleanze. Sono
d’accordo, poiché prima del
sodalizio è necessario cono-
scere la storia dichi si sceglie
come alleato. Credo, però, Lei
possa riconoscere che la sto-
ria di ognuno di noi è scritta
nella lotta, nell’impegno so-
ciale, nelle scelte di vita su cui
spesso capita di emettere pre-
suntuosamente giudizi af-
frettati che condannano l’uo -

mo prima ancora che il tem-
po possa riconoscerne le vir-
tù. Ma vengo alle domande:
Sono ormai mesi che il M5S
viene sollecitato da più parti
perchési facciapromotoredi
verificare se vi siano le condi-
zioni per eventuali alleanze.
Secondo Lei non sarebbe sta-
to opportuno manifestare il
proprio pensiero (quello del
M5S) da subito senza spreca-
re tempo? Siamo a soli poco
più di due mesi dalla tornata
elettorale.In solidue mesibi-
sognerà sciogliere questi no-
di, raccogliere le firmeper la
presentazione delle liste,
condividere le strategie, sce-
gliere il candidato alla presi-
denza e tutto il resto».

Rocco Caramuscio
Lista dei cittadini

Caramuscio (Lista dei cittadini) scrive al senatore Petrocelli di M5S

I tempi stringono per i movimenti civici

Domenico Grieco

PISTICCI - «Lachiusura della
Sp 176 (Pisticci - Craco/Pe-
schiera), cui si è giunti, dopo
il tragico evento delle setti-
mane scorse, e la verifica del-
la staticità dei ponti sul suo
tormentato tracciato, aggra-
va (se ce ne fosse bisogno) l'i-
solamento del cuore interno
della nostra provincia (terri-
tori ecentri urbanitra Basen-
to edAgri), che nerisulta così
ancor più difficilmente per-
corribile e raggiungibile».

E’ il commento dell’archi -
tetto LorenzoRota, presiden-
te dell’Istituto nazionale ur-
banistica di Basilicata.

«La radicale chiusura -
spiega ancora Rota- accende
oggi un riflettore su di una
strada(da temporidotta apo-
co più di un tratturo di cam-
pagna) di importanza strate-
gica per l'assetto infrastrut-
turale della nostra provincia,
costituendo un segmento
(quello più interno), della
"trasversale Murgia-Polli-
no",arteria daconsiderarsila
vera e propria spina dorsale

del nostro territorio provin-
ciale, baricentrica ai diversi
ambiti che ne costituiscono
l’ossatura; arteria che, nel
suo percorso dalla Murgia al-
la Sinnica (e quindi dal siste-
ma produttivo - logistico - in-
frastrutturale adriatico/ba-
rese, alle nostre aree interne),
“apre”in successione le valla-
te, disvela la varietà dei pae-
saggi, delle culture, delle ri-
sorse e delle opportunità di
sviluppo che definiscono la
struttura territoriale, ricu-
cendo il territorio provinciale
in direzione N/S, ancorando-
lo all'hub metropolitano bare-
se, e facendosi così promotri-
ce della diffusione delle rela-
zionieconomiche e funziona-
li nel Mezzogiorno peninsu-
lare.

Trasversale che, prevista

dallo Schema Infrastruttura-
le del Crpeb della fine degli an-
ni '60 (l'unico disegno di pia-
nificazione territoriale che la
Basilicata sisia data in 40an-
ni di storia), non ha mai visto
la luce, fatta eccezione per il
raccordo SS.n. 7 Matera-Fer-
randina (peraltro allo stato
insufficiente), lasciando così,
e condannando, all'isolamen-
to ed allo spopolamento, le
aree più internedel territorio
provinciale.

E qui viene al pettine il "ve-
ro" nodo della questione: l'as-
senza di un disegno di pianifi-
cazione territoriale, sia nella
Regione,che nellaProvincia;
disegno condiviso, formaliz-
zato negli atti istituzionali,
che individui esigenzee prio-
ritàdi organizzazionedelter-
ritorio, e porti ad un razionale

adeguamento degli schemi
infrastrutturali sulla base
delle risorse disponibili.

Il Basilicata questo non è
mai avvenuto, e si è proceduto
sempre per emergenze, vere o
presunte.

Questo non è avvenuto an-
che per la Provincia di Mate-
ra, nonostante ad essa com-
peta istituzionalmente il
compito di dotarsi di Piani
territoriali di coordinamento
(Ptc); del resto, il documento
preliminare a questo Piano,
pronto da circa due anni, non
vede ancora nessuno sbocco
di discussione e formalizza-
zione.

Il risultato è oggi sotto gli
occhi di tutti, di chi per lavo-
ro, per necessità o per svago,
percorre il territorio provin-
ciale: la perdurante incom-

pletezza delle rete infrastrut-
turale, aggravata dalla pro-
gressiva obsolescenza delle
sue componenti più "datate"
(come la SS.n.176, e la sua
prosecuzione fino alla Sinni-
ca),vanifica ipurnotevolissi-
mi sforzidi ammodernamen-
to compiuti negli ultimi de-
cenni, e impedisce agli inve-
stimenti infrastrutturali ef-
fettuati di dispiegare appieno
i positivi effetti checi si sareb-
be aspettati.

Ecco perchè con la chiusu-
ra della Sp 176 siamo a un
punto di svolta -ammonisce
Rota- occorre dare urgente
completamento allo schema
infrastrutturale provinciale,
realizzare la sua "spina dorsa-
le", per dare completezza a
questo schema,valorizzando
gli investimenti già fatti; di-

scorso che vale anche per la
chiusura dell'anelloferrovia-
rio Tirreno - Adriatico sulla
stessa direttrice (Ferrandina
- Matera - Bari).

In questa situazione, è evi-
dente che compito primario
della nuova Consiliatura re-
gionale, che andrà ad inse-
diarsi a breve, dovrà essere
quello di rilanciare lapianifi-
cazione regionale (o meglio:
"fare" finalmente iPiani terri-
toriali), perchè solo in questo
modo, alla nuova (auspicata)
fase di " ripresa" economica
europea enazionale chesi an-
nuncia, potremo presentare
un disegnorazionale, coesoe
condiviso, di organizzazione
del territorio regionale, delle
sue risorse (in primis quelle
paesaggistiche ed ambienta-
li), dei suoi paesi e città, dei
suoi saperi ed intelligenze
umane, e della "rete arteriosa"
infrastrutturale necessaria a
farlo "funzionare", sulla qua-
le convogliare parte delle ri-
sorse che si libereranno, ed i
relativi investimenti».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Otto ore di fuoco nelle contrade Conche e Millotta dove sono dovuti intervenire mezzi aerei

Incendio devastante a Miglionico
In fumo oltre venti ettari di querce, alberi da frutta e macchia mediterranea
MIGLIONICO - Il caldo di
questa settimana di set-
tembre avrà riscaldato an-
che le mani a qualche piro-
mane.

E’ sicuramente di natura
dolosa, il vasto incendio
che ieri mattina verso le
10.30 è divampato con
fiamme alte e densi fumi
nell’agro miglionichese.

La zona interessata dalle
fiamme è stata quella che si
estende fra le contrade
“Conche”e “Millotta”, nelle
vicinanze della zona della
chiesetta della Porticella,
immediatamente a ridosso
della galleria che separa
Miglionico da Pomarico.

Una delle zone più rino-
mate della campagna mi-
glionichese, dove fra deci-
ne di casette si possono am-
mirare alberi di ulivi e fi-
chi. «E’ davvero triste
–esordisce il sindaco Ange-
lo Buono– fra i primi ad ac-
correre nell’area interessa-
ta dall’incendio, osservare
centinaia di piante distrut-
te e annerite dal fuoco.

Querce di medio fusto,
pini e diversi ettari di mac-
chia mediterranea che ci

hanno messo anni per cre-
scere, distrutti in poche
ore. Tanti anche gli alberi
da frutto andati in cenere:
noci, mandorli, ciliegi, uli-
vi e fichi di cui è ricca la con-
trada. Oltre 20 gli ettari di
terreno interessati dalle
fiamme».

Le fiamme che si vedeva-
no da sopra la collina, han-
no lasciato in tutta la zona
l’acreodoredel fumoe il se-
gno della devastazione. La

segnalazione tempestiva di
alcuni contadini e proprie-
tari di fondi agricoli adia-
centi alla zona boschiva, ha
evitato all’incendio di assu-
mere proporzioni ancor
più gravi. L’intervento di
diversi volontari da Miglio-
nico ha consentito ai mezzi
di soccorso di operare e
muoversi al meglio fra le
strade della contrada per
spegnere il fuoco.

Mezzi dei Vigili del fuoco

sono giunti dalla vicina
Matera e coadiuvati da
quelli di Ferrandina e dalle
squadre del Corpo foresta-
le dello Stato dei distacca-
menti di Ferrandina, Po-
marico, Matera hanno la-
vorato fino al tardo pome-
riggio per aver ragione del-
le fiamme.

Fiamme che, oltre a man-
dare in fumo alberi da frut-
to, hanno lambito diverse
casette rurali. Particolar-

mente difficoltoso lo spe-
gnimento dell’incendio del
bosco in contrada Millotta
nella zona sottostante la
galleria. A causa della ca-
renze di strade percorribili
dai mezzi di terra, ha ri-
chiesto l’intervento di mez-
zi aerei.

Un elicottero ha fatto la
spola con il suo carico d’ac -
qua dal vicino lago di San
Giuliano raggiunto suc-
cessivamente da un Cana-

dair della flotta nazionale
antincendio.

Con i loro provvidenziali
lanci dal cielo sono riusciti
nell’opera di domare e argi-
nare le fiamme grazie an-
che allo strenuo lavoro de-
gli uomini e mezzi a terra.
Una giornata intensa an-
che per i componenti della
locale squadra di soccorso
della Protezionecivile eper
i militari della locale stazio-
ne dei carabinieri cui resta
il compito di indagare per
trovare l’autore o gli autori
di un simile gesto che ha
messo a repentaglio tante
vite contribuendo a rovina-
re un polmone verde.

Dopo un’estate tutto
sommato tranquilla, sotto
il profilo degli incendi, ora
si teme che le temperature
ancora miti di settembre
possano contribuire ad ar-
mare la mano dei piroma-
ni. L’area di Miglionico in-
teressata dal rogo di ieri,
rappresenta il cuore pul-
sante delle attività agricole
più produttive.

Antonio Centonze
provinciamt@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Due immagini dell’incendio di ieri a Miglionico

Tricarico. Con la coop “La Serena” anche il mercatino di beneficenza

Centro estivo a cinque stelle
Visite guidate tra i monumenti, socializzazione e solidarietà

Le Torri Umane di Irsina

Irsina. Il tributo di Stella

Torri Umane
Appr ezzamento
della Provincia

IRSINA - Il presidente della Provincia,
Franco Stella, si dice orgoglioso in una
nota «del brillante risultato raggiunto
dall’associazione delle Torri Umane di
Irsina. L’impegno e il talento di questi
ambasciatori di cultura ha premiato tut-
to il territorio. Il premio Bramea, che ha
eletto questo nostro evento come il mi-
gliore della Basilicata, contribuisce a
qualificare la visibilità di una provincia
sempre più ricca e nota».

Pemiate a Melfi, le Torri Umane si era-
no contese l’ambito riconoscimento per
l’edizione 2013 con altri due eventi illu-
stri. «Finalmente la tradizione dei Pizzi-
cantò di Irsina ha potuto raccogliere il
frutto del proprio successo, che in giro
per l’Italia li ha visti protagonisti di nu-
merose apparizioni, anche nella propria
terra. La Basilicata deve poter contare
su testimonianze come questa, racconti
semplici ma autentici che dicono di un
territorio capace di sorprendere».

Un evento importante, quello delle
Torri Umane di Irsina, che negli anni ha
saputo consolidarsi, soprattutto attra-
verso l’autopromozione in altre regioni,
dove i Pizzicantò hanno saputo essere
autorevoli ambasciatori della terra luca-
na.

Uno spettacolo unico nel suo genere,
quello delle Torri Umane, che attira
sempre curiosità ed a mmirazione nel
pubblico, soprattutto di fuori regione.

provinciamt@luedi.it

TRICARICO - Si è concluso con
una giornata nel cortile della bi-
blioteca comunale, in largo San
Francesco a Tricarico, il “Centro
estivo 2013”, iniziativa che ha da-
toampio spazioairagazzidai 6ai
11 anni, realizzato dal Comune e
diretto dalla Cooperativa “La Se-
rena”onlus, che gestisce da oltre
vent’anni servizi socio- assisten-
ziali ed educativi in Basilicata e in
Puglia.

Lo scopo è stato di far socializ-
zare, cooperare e condividere
emozioni ai ragazzi e, quindi, fa-
vorire unaforma dieducazione e
di azione di cittadinanza attiva. I
ragazzi del centro estivo hanno
partecipato, dal 15 Luglio al 9
agosto per 4 settimane, con entu-
siasmo, a tutte le attività pro-
grammate sul territorio. Le atti-
vità sono state possibili anche
grazie alla disponibilità dei locali
e dell’area antistanteallaparroc-
chiadi Sant’Antonio,dati incon-
cessione al Comune di Tricarico.

La cooperativa, che ha gestito
il Centro estivo nel luogo desi-
gnato dall’Amministrazione, si
associa nel ringraziare il parroco
e i parrocchiani per la disponibi-
lità e il gesto fatto nei confronti
del Comune e dei bambini.

Il presidente della coop La Se-
rena, Pancrazio Gagliardi affer-
ma che «Il Centro estivo 2013 è
stato uno spazio nel quale i ra-
gazzisono stati liberi diesprime-
re la propriacreatività e fantasia
attraverso le attività di manipo-
lazione e laboratorio; un luogo di
valorizzazione del territorio con
la scoperta delle nostre bellezze
storiche e monumentali del no-
stro paese; infine unmomento di
collaborazione con le associazio-
ni del territorio, con l’Ammini -
strazione comunale, e con i citta-
dini stessi. In altri termini, il Cen-
tro estivo, con la sua valenza for-
mativa, ha rappresentato e rap-
presenta per tutti noi una sorta di
investimento sul futuro. Il ruolo
di tutti noi in merito al Centro, pe-
rò, non si esaurisce qui, ma insie-

me dobbiamocontinuare asoste-
nere questi ragazzi ai quali ab-
biamo assegnato uncompito: va-
lorizzare il nostro territorio, per-
ché sono loro il nostro domani».

Le attività realizzate sono state
tantissime, oltre ai lavoretti, ai
lavoratori di riciclo e al classico
“compiti per le vacanze”, nello
specifico: A luglio il corso
sull’alimentazione, svolto da
Amici delCuore onlusdi Tricari-
co, poi la visita alla badia e cono-
scenza della figura di Mons. Raf-
faello delle Nocche, in collabora-
zione con suor Melina Giannì;
poi la visita al Museo di mons.
Raffaello delle Nocche interno al
Convento di Sant’Antonio con la
collaborazione delle suore Gesù
Eucaristico; l’incontro con la
Protezione Civile Gruppo Luca-
no di Tricarico e con l’associazio -
ne “Elementi Dinamici”. Luglio
si è concluso con l’audizione dal
vescovo e la visita guidata alla
chiesa di Santa Chiara con la col-
laborazione della prof.ssa Bisca-
glia.

Adagosto laGiornataEcologi-

caDifferenziata, incollaborazio-
ne di Legambiente Circolo di Pi-
sticci, poi la “Giornata dello
sport” dalle 18 alle 21 circa gio-
chi –torneo di calcetto e pallavolo
al Palazzetto Comunale in colla-
borazione con il Palasport; l’in -
contro con l’Avis Tricarico, igio-
chi d’acquaorganizzati dall’Avis
Tricarico e le prove sul manichi-
no del massaggio cardiaco orga-
nizzato dall’Associazione Amici
del Cuore, in occasione della ma-
nifestazione “Viva 2013”; poi la
visita alla Torre normanna, in
collaborazione con la Pro loco
Tricarico; la Giornata in piscina
presso l’associazione Energy
Fitness Center; i giochi tradizio-
nali in villetta dalle 17.30 alle
21.30. Infine, la “Caccia al Teso-
ro” e la “Festa Finale” con i geni-
tori, con il coinvolgimento
dell’Amministrazione comuna-
le, con la consegna degli attestati
di partecipazione ai frequentanti
del Centro estivo 2013, esposizio-
ne dei lavoretti emercatino pres-
so la biblioteca comunale in largo
San Francesco.

Il ricavato del mercatino ( 117
euro) è stato donato in benefi-
cienza ad una Associazione
“Smaisoli Onlus”, associazione
nata nel maggio 2013, con lo sco-
po di aiutare, anche economica-
mente, le famiglie con bambini
affetti da Sma e alleggerire i costi
relativi ai ricoveri programmati
e di emergenza.

La festa finale del Centro estivo
si è aperta con una coreografia
realizzata dai ragazzi, coordinati
dagli educatori (Rella Teresa,
Lamarra Pasquale, Mangione
Maria Teresa,Gagliardi Ange-
la, Novellino Maria, Zasa Ma-
ria e LorisAmato) cantando l’in -
no di Mameli tutto per intero.

I ragazzi del Centro estivo, nel
proseguo dellaserata, hannolet-
to alcune relazioni sulle visite
guidate a Tricarico, relazioni
sulle giornate dedicate allo sport
e alla salute con la collaborazione
del Palasport di Tricarico e la pi-
scina dell’Associazione Energy
Fitness Center, sull’incontro con
associazioni di volontariato di
Tricarico e non solo, nello specifi-
co con la Protezione Civile, l’As -
sociazione “Amici del Cuore”, Le-
gambiente Circolo di Pisticci,
l’associazione Avis Tricarico,
con il supporto esperto della
prof.ssa Biscaglia Maria Carme-
la e Suor Melina Giannì.

Infine ad ogni ragazzo è stato
consegnato un attestato di parte-
cipazione e un regalino dagli
educatori, una collana di pasta
con su scritto un aggettivo/so-
stantivo che rappresentasse
ogni ragazzo.

Il momento più bello è stato la
proiezione di immagini sulle at-
tività sviluppate per la durata di
oltre 20 minuti.La realizzazione
del cd è stata affidata alle mani
esperte della società Meldesi-
gner.it di Domenico Di Nobile.
Dopo la visione di queste imma-
gini si è banchettato con dolci, fo-
cacce e bevande, tutto organizza-
to dai genitori.

provinciamt@luedi.it

I ragazzi del Centro estivo di Tricarico

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Rotondella. Oltre a pulizie e vigilanza, sette dipendenti della mensa rischiano il posto

Lavoratori appesi alla Sogin
Oggi il tavolo in Regione per scongiurare i tagli decisi al Centro Enea

Il Centro Enea della Trisaia di Rotondella

La protesta dei genitori ha colto l’obiettivo

Classi assicurate
alla Media di Bernalda

Tursi. Molti eventi inediti, dalla fiaccolata della pace alle gare di orienteering

E’ stata una festa da ricordare
Tantissimi fedeli hanno affollato il sacro colle di Anglona

TURSI –Con i fuochi d’artifi -
cio sparati a mezzanotte ,si
sono conclusi i solenni fe-
steggiamenti in onore di
Maria SS. Regina di Anglo-
na, patrona della diocesi di
Tursi –Lagonegro, iniziati il
20 agosto con la novena e
con le messe celebrate dai
parroci dei paesi vicini.

La sera dell’otto settembre
si è celebrata la festa in onore
della Madonna, con un mes-
sa celebrata dal vescovo del-
la diocesi monsignor Fran-
cesco Nolé, assieme al vesco-
vo emerito monsingor Fran-
co Cuccarese, al vicario don
Franco Lacanna, alcuni sa-
cerdoti ordinati quest’anno
e i parroci dei paesi della dio-
cesi.

Tra le autorità civili erano
presenti: il sindaco di Tursi
Giuseppe Labriola e i sindaci
dei paesi vicini con i loro
gonfaloni, il prefetto e il que-
store di Matera; il coman-

dante della Guardia di Fi-
nanza, il presidente della
Provincia di Matera, Franco
Stella; una rappresentanza
dell’associazione dei Lucani
a Genova, che poi hanno por-
tato la statua in processione
e i vigili urbani dei paesi vici-
ni.

La messa è stata celebrata
sul piazzale antistante la
chiesa, pieno di fedeli arriva-
ti dai paesi della diocesi. Il ve-
scovo Nolé nell’omelia ha
parlato del dramma dei gio-
vani, che sono senza lavoro e
di questa nuova dipendenza
che è l’uso continuo dei tele-
fonini, per cui tra i giovani
non c’è più dialogo tra di lo-
ro.

All’inizio della messa c’era
stato il saluto del rettore del
Santuario don Saverio Zor-
zi, che ha ringraziato tutti
quelli che hanno collaborato
e reso possibile l’organizza -
zione della festa come i grup-

pi della protezione civile, del
servizio antincendio e ha
ringraziato il coro di Anglo-
na.

Dopo la messa il vescovo
Nolé ha letto l’atto di affida-
mento della diocesi a “Maria
Santissima Regina di An-
glona”. Dopo c’è stata la lun-
ga processione, che si è sno-
data fino a raggiungere la
piccola colonna quadrata
che i tursitani chiamano “U
pisue da Madonna”, da dove
si scorgono i due fiumi: Agri
e Sinni. Qui la statua è stata
poggiata e i fedeli hanno
guardato i fuochi d’artificio
sparati in onore della Ma-
donna.

Poi la processione è disce-
sa ed è andata a girare dietro

Policor o
Incontri

all’Ar cheoclub
POLICORO - Nell'am-
bito del programma
estivo “Siritidestate”
di Policoro l'associa-
zione Archeoclub d'I-
talia "Siritide" pro-
muove e organizza il
ciclo di conferenze
"Comunicare la Sto-
ria".

Si comincia venerdì
13 settembre alle ore
19, nella biblioteca co-
munale dove avrà luo-
go la conferenza "Sa-
cralità e purificazione
dell'area urbana: riti e
miti di fondazione nel
mondo greco roma-
no". Relatrice dell'in-
contro sarà Rosa Car-
men Zaccone.

Un tema quantomai
interessante, soprat-
tutto mentre si parla
sempre più insistente-
mente della necessità
di promuovere l’im -
magine della regione
passando attraverso
la sua storia e la sua
archeologia millena-
ria.

provinciamt@lue -
di.it

Immagini dalla festa di Anglona, affollata di fedeli in onore
della Madonna sul sacro colle

ROTONDELLA – Al tavolo di og-
gi ci sarà anche il soggetto che
conta: Sogin, la società che gesti-
sce la dismissione dei vecchi siti
nucleari italiani, compreso quel-
lo di Rotondella.

All’incontro in Regione, voluto
dall’assessore alle Attività Pro-
duttive Marcello Pittella, si di-
scuterà delle sorti di decine di la-
voratori dei servizi esternalizzati
del Centro Enea di Rotondella,
sottoposti da anni a tagli pro-
gressivi del loro monte ore lavo-
rativo.

Si va dai lavoratori della vigi-
lanza a quelli delle pulizie, del
facchinaggio e del servizio men-
sa. Questi ultimi, forse, sono
quelli che rischiano di più. In bal-
lo, infatti, non c’è solo una ridu-
zione oraria, ma addirittura il ri-
schio di perdere completamente
il posto. I contratti del servizio
mensa, infatti, si basano sui nu-
meri dei coperti giornalieri effet-
tivamente prodotti e consumati.
E questi, nel Centro, da qualche
anno sono in drastico calo. Da qui
il rischio per almeno tre dei sette
lavoratori impiegati nel servizio.

«Ho 54 anni e lavoro nel centro
Enea da 33 –spiega al Quotidiano
Antonio Magno, responsabile
delle gestione mensa– e tra i miei
colleghi c’è chi èarrivato quasi ai
40 anni lavorativi. Ma qualcuno
ci può spiegare dove possiamo
andare a bussare, se salta il lavo-
ro a questo punto della nostra vi-
ta? Chi ci può assumere, chi può
darci la possibilità di arrivare al-
la pensione?».

Anche a suo parere un possibi-
le aiuto potrebbe arrivare da So-
gin. I dipendenti assunti da So-
gin, infatti, percepiscono un in-
vidiabile ticketper ilpasto, senza

l’obbligo di doverlo consumare
presso la mensa Enea. Compren-
sibile, perciò, che molti di loro
preferiscano sfruttarlo in altro
modo, accontentandosi di un pa-
sto frugale portato da casa. An-
che su questo, però, secondo al-
cuni si potrebbero cercare media-
zioni.

Insomma, tante delle speranze
sono legate a Sogin. L’assessore
Pittella arriva già pronto: in un
precedente tavolo con le parti sin-
dacali e la direzione del Centro
Enea, ha già concordato un piano
di proposte da presentare. Si spe-
ra possano essere percorribili.
Ma c’è un “però”: il tavolo di oggi,
infatti, arriva pochi giorni prima
del rinnovo degli organi ammini-
strativi di Sogin. Possibile, per-

ciò, che chi siederà a quel tavolo
possa non essere nel pieno dei po-
teri decisionali per il futuro. Ma
staremo a vedere. La strada non è
spianata.

Vincenzo Francomano, sinda-
co di Rotondella, nei giorni scorsi
ha invitato al realismo e a non fo-
mentare illusioni per un proble-
ma che rimane comunque di non
facile soluzione.

Tra i lavoratori sentiti dal Quo-
tidiano, però, più di qualcuno ha
mostrato fiducia nella capacità di
mediazione dell’assessore Pittel-
la nei rapporti conSogin. Speria-
mo bene. E’ in gioco il futuro di
tante famiglie.

Pino Suriano
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

BERNALDA - La scuola media di
Bernalda avrà le sue cinque nuove
prime, anziché le quattro paventate.

La tenacia delle mamme di Bernal-
da ha avuto lameglio sulla spending
review.

Dopo la doccia fredda di questa
estate, ora possonogioire perchésa-
rà garantito il diritto allo studio ai
propri figli. Questi potranno fre-
quentare il loro primo anno della
scuola media in classi “normali” e
non “pollaio”. Oragli insegnantipo-
tranno seguirli in maniera consona
alle loroesigenze. Lemamme,deter-
minate e codice alla mano, erano ora-

mai pronte ad indire le vie legali per
far rispettare le leggi dello Stato, pe-
rò non ce n’è stato bisogno; il buon
senso ha prevalso, contrariamente a
quanti noncredevano chea voltean-
che in questa nostra martoriata re-
gione i propri diritti si ottengono pur
senza chiederli con “il cappello in
mano”, ma semplicemente rivendi-
candoli. Un grazie del comitato geni-
torivaatutti colorochecihannocre-
duto ed hanno collaborato in vario
modo, impegnandosi, affinché il di-
rittoallo studiodi110bambini enon
solo alla frequenza fosse garantito.

provinciamt@luedi.it

Le mamme della Media “Pitagora” di Bernalda

il santuario fino a fermarsi
davanti alla chiesa, dove i
portatori hanno effettuato
tre giri della statua prima di
entrare in chiesa. Qui una
lunga fila di devoti è entrata
nel santuario ed è andata a
baciare il manto azzurro del-
la Madonna e chiedere una
grazia, come da tradizione
quasi millenaria. Questo sul
fronte religioso. Sul versan-
te del programma civile, ve-
nerdì scorso, c’è stato il gio-
co dell’orieentering, un per-
corso nella natura con tanto
di punteggio e vi hanno par-
tecipato molti giovanissimi.
La serata, invece, è stata ani-
mata da gruppo folk di Tursi
che ha presentato uno spet-
tacolo teatrale, dal titolo: “Le

leggenda di donna Veroni-
ca” recitato e soprattutto
cantato.

Il testo e la regia erano di
Luigi Caldararo.Molto bello
e molto seguito. Dopo c’è sta-
ta l’animazione comica di
Enzo Costanza. Domenica
sera, invece, ha prima canta-
to il gruppo musicale “Rose
Rosse” formato da donne e
poi il cantante Paolo Mene-
guzzi. Prima dei fuochi piro-
tecnici c’è stata l’estrazione
dei numeri vincenti dei bi-
glietti della lotteria (che si
possono consultare sul sito:
www.santuariodianglo -
na.it).

Salvatore Martire
provinciamt@luedi.it
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Policoro. Il sanitario chiederà i danni, ha dovuto finire il turno nonostante fosse ferito

L’Asm ignora il medico picchiato
Neppure una telefonata dell’azienda al dottor Suriano, malmenato in ospedale
POLICORO –Sta meglio il dot-
tor Pasquale Suriano, guar-
dia medica dell'ospedale di Po-
licoro, vittima di una violenta
aggressione, sabato pomerig-
gio, da parte di un paziente
con problemi psichiatrici.

Ieri era ancora molto soffe-
rente peril dolorealla mascel-
la, dopo il brutto pugno par-
zialmente schivato; ha diffi-
coltà a parlare e deglutire.

Nelleprossime oredeciderà
se denunciare l'episodio alle
forze dell'ordine e, nello stes-
so tempo, sta valutando con il
suoavvocato larichiesta di ri-
sarcimento all'Azienda sani-
taria materana (Asm). L'epi-
sodio ha, però, tanti risvolti
paradossali che suscitano
una rabbia istintiva.

Innanzitutto, il professio-
nista non ha ricevuto alcuna
telefonata da parte dell'Asm,
magari un segno di solidarie-
tà e sostegno, visto che tecni-
camente si tratta di un opera-
tore infortunatosi durante il
servizio e nel luogo di lavoro.
Nessun contatto, neppure per
manifestare sostegno o dare

aiuto al medico; eppure amici
e colleghi sono stati tutti vici-
ni a Suriano.

Ma aldanno si èaggiunta la
beffa, perchè dopo l'aggres-
sione, con ematomi e traumi a
ginocchio e coscia destra, ol-
tre ad una brutta contusione
alla mascella sinistra, Suria-
no ha dovuto osservare rego-
larmente il suo turno di servi-
zio, dalle18 quando siè verifi-
cato il brutto episodio, alle 9
della domenica, quando era
comunque smontante. Come
se non bastasse, poi, il suo ag-
gressore, un 50enne del po-
sto, domenica mattina presto
si è fatto ricoverare dal 118,
ma non è rimasto in corsia, do-
ve il personale medico lo
avrebbe dovuto sedare, invece
lo ha lasciato scorazzare per
l'ospedale.L'uomo hapensato
bene di tornare davanti alla
Guardia medica, magari spe-
rando di ritrovare il dottor Su-
riano per “dargli un ripassi-
no”.Fortunatamente, ilmedi-
co era andato in bagno, così
l'aggressore si è dovuto ac-
contentaredi prendereacalci

la porta prima che un infer-
miere suo conoscente lo invi-
tasse alla calma, convincen-
dolo ad allontanarsi. Il tutto,
mentre la vigilanza aveva già
preso servizio. Come se non
bastasse, il 50nne con proble-
mi psichiatrici avrebbe anche
provato a seguire il dottor Su-
riano mentre cercava di rag-

Il Maestro Lacolla ha guidato le note alle celebrazioni verdiane

Onori alla banda “Frizzera”
Secondo posto del gruppo al concorso di Busseto

giungere la sua auto.
Un'autentica persecuzione,

insomma, consumatasi nella
totale indifferenza di chi do-
vrebbe vigilare per la sicurez-
za dell'ospedale e della Diri-
genza sanitaria. Un paziente
da tenere sotto stretta osser-
vazione, visto il forte rischio di
recidiva. Intanto, da un'inda-

gine del dottor Suriano, è
emerso che probabilmente
l'uomo ha premeditato il suo
gesto, in quanto venerdì sera
aveva telefonato al numero
d'emergenza 118 per chiedere
il ricovero; il personale non
poteva intervenire ed avrebbe
passato la chiamata alla Guar-
dia medica. Nell'inoltro della
telefonata, però, è caduta la li-
nea per cui il paziente, a cui era
stato dato il numero a paga-
mento della Guardia medica,
non potendo telefonare per
mancanza di credito, è rima-
sto in attesa che il dottore chia-
masse lui, mentre il sanitario
di turno pensava si dovesse ve-
rificare il contrario. L'uomo,
sentendosi ignorato, ha pro-
babilmente covato rabbia per
tutta la notte di venerdì, fino al
pomeriggio di sabato quando
è andato in ospedale a sfogar-
la.

Suriano èamareggiato, an-
che perchè proprio lui, da con-
sigliere comunale durante
l'amministrazione Lopatriel-
lo, si era battuto contro il tra-
sferimento dell'ambulanza

medicalizzata da Policoro a Pi-
sticci, oltre che per la sicurez-
za nell'ospedale. Eppure, iro-
nia dellasorte, proprio luiè ri-
masto vittima di questa man-
canza di sicurezza.Sullo sfon-
do resta un'estate da dimenti-
care sotto il profilo dell'effi-
cienza al Pronto soccorso, do-
ve hanno turnato cinque me-
dici, con l'arrivo sporadico di
qualcuno da Matera. Il risul-
tato,come testimoniaildottor
Suriano, è che un codice bian-
co (quello relativo a pazienti
meno gravi), avrebbe potuto
attendere anche 6-7 ore prima
di essere curato, se il collega
della Guardia medica non si
fosse messo volontariamente
a disposizioneper curareque-
sti casi meno gravi, pur non
essendo deputato a farlo. Infi-
ne, i tagliassurdi alla sicurez-
za, che durante il pomeriggio
trasformano l'ospedale in una
polveriera. Chiunque potreb-
be entrare, anche armato, e fa-
re una strage.

Antonio Corrado
a.corrado@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ospedale di Policoro

Domenica intervento urgente del Centro Wwf, due rettili non ce l’hanno fatta

Tre tartarughe spiaggiate a Policoro

Una delle tartarughe spiaggiate a Policoro

POLICORO – Sono un po’
come medici senza frontie-
re, solo che anziché entrare
in azione per salvare gli es-
seri umani, per i quali c’è il
servizio Basilicata soccor-
so del 118, curano le tarta-
rughe marine che si spiag-
giano in riva allo Jonio o
che vengono segnalate fe-
rite da pescatori della zo-
na.

La loro missione potreb-
be essere descritta in un
manuale da libro cuore, ma
al centro recupero animali
marini, in particolare te-
stuggini, non vogliono
sentire parlare di eroi o sal-
vatori dell’ecosistema ma-
rino. Così nei giorni scorsi i
volontari del Wwf sono sta-
ti tempestivi nel proiettar-

si sull’arenile della Duna
centrale, domenica matti-
na, per trarre in salvo una
tartaruga, l’ennesima di
quest’estate, ferita e che le
acque avevano portato a ri-
va nel territorio di Polico-
ro. Probabilmente è stata
vittima dell’elica di un na-
tante, che d’estate circola-
no nello Jonio, anche se
non è esclusa l’involonta -
ria mano di un pescatore,
che nello gettare una rete a
mare o un’esca abbia ferito
il rettile marino. Fatto sta
che, grazie all’intervento
di Antonio Colucci e colla-
boratori, la tartaruga è sta-
ta curata nell’ospedale del
Centro visite Wwf
dell’Idrovora salvandone
la vita.

Purtroppo, il rammarico
è stato quello di non aver
potuto fare nullaper salva-
re le altre due tartarughe
perché sono arrivate in ri-
va già morte, come ci ha ri-
ferito lo stesso Colucci, il
cui Centro è in stretto con-
tatto con l’università diBa-
ri e presso cui ci sono giova-
ni studenti che prestano il
loro sapere e le loro compe-
tenze per lacausa e l’amore
verso questo docile anima-
le che è la tartaruga, della
specie in genere Caretta
Caretta che nuota nel Medi-
terraneo. E non sono man-
cati, durante l’estate e l’an -
no 2013, i soccorsi imme-
diati ad altre tartarughe
che dopo le dovute e minu-
ziose cure, o sono state libe-

rate in mare o sono state
poi trasferite altrove per le
dovute medicazioni.

La stagione che sta per
chiudersi, almeno da ca-
lendario, non è stata carat-
terizzata solo da incendi,
purtroppo, domati comun-
que con professionalità dai
Vigili del fuoco, Protezione
civile e volontari di varie
associazioni a tutela
dell’incolumità umana, ma
ancheda altri “angeli”, che
hanno salvato la vita agli
animali che tutti gli esseri
umani vorrebbero accarez-
zare.

Un’opera certamente en-
comiabile.

Gabriele Elia
provinciamt@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MONTALBANO JONICO - Grandis-
simo successo per la banda cittadina
di Montalbano Jonico dell’Associa -
zione “Padre Mario Frizzera”, diret-
tadal grandeMaestro Giovanni La-
colla e presieduta da Rocco Mario
Appellache, domenicasera, ha con-
quistato il secondoposto al concorso
di Busseto, organizzato per le mani-
festazioni del bicentenario verdia-
no.

Immensa soddisfazione fra i citta-
dini di Montalbano Jonico, che subi-
to hanno appreso la notizia diffusa
rapidamente anche attraverso i so-
cial network con immagini in diret-
ta. A ciò si aggiunge il compiacimen-
to peraltri dueimportanti riconosci-
menti, attribuitidallo stessoconcor-
so e magistralmente guadagnati
dalla compagine montalbanese, per
la miglior concertazione e per il mi-
glior direttore di banda. Non un di-
rettore e Maestro qualunque è Gio-
vanni La Colla, ma un grande uomo

che nei suoi 47 anni ha saputo coniu-
gare con maestria e certosino impe-
gno, verso i suoi giovani allievi, com-
petenza e grandesemplicità di spiri-
to che lo rendono artista dalle grandi
mete ma sempre con i piedi ben pian-
tati per terra.

Conquista, così, di anno in anno,
ambiti posti la banda del presidente
Appella che, insieme, al compagno di
viaggio e di speranza, Giovanni La
Colla comincia a raccogliere, ad ogni
grande e importante manifestazio-
ne, i più importanti riconoscimenti.
Felicità è l’urlo che ha accomunato
tutti i giovani componenti della ban-
da diMontalbano e ilveterano, Anto -
nio La Colla, padre del Maestro, che
ha contribuitoa crearel’armonia ela
forza del fiore all’occhiello della città.
Vince la banda e vince Montalbano,
un paesedepauperato, neglianni, di
quasi tutte le sue virtù ma che urla
ancora forte e, a suon di musica la
sua presenza e la sua esistenza. Mon-

talbano c’è e, in Italia, vettore dique-
sta notizia è il prodigioso concerto
bandistico. Muove le anime la bac-
chetta del Maestro La Colla, armo-
nizzala diversitàdeisuonie affinale
più belle melodie. E Montalbano di
questo ha certezza e, tributi e onori, a
tanto impegno saprà degnamente
attribuirli.

Il consigliere regionale del Pdl,
Leonardo Giordano, così ha com-
mentato il successo del concerto ban-
distico Padre Mario Frizzera: «Que-
sto evento è motivo di orgoglio non
solo per Montalbano Jonico ma per
tutta la Basilicata e per il sistema di
avvio e formazione musicale della
Basilicata. I giovani musicisti di
Montalbano Jonico alla guida del
maestro, professor Giovanni Lacol-
la, hanno acquisito e consolidato la
loro passione per la musica nel con-
certobandisticofondato nel1997eil
cui dirigente da sempre è stato il te-
naceRocco Appella.Moltidi loropoi

hanno proseguito al Conservatorio
diplomandosi o avvicinandosia que-
sto traguardo e alzando la qualità
delle prestazioni. Altri hanno prose-
guito gli studi musicali con grande
passione e dedizione nell’associazio -
ne culturale Padre Mario Frizzera.
Dopo il terzo posto conquistato nel
2011 a Fiuggi per un altro concorso
nazionale dedicato al tema dei 150

anni dell’Unità d’Italia, quest’altro
prestigioso risultato testimonia che
il gruppo di giovani musicisti, pre-
valentemente diMontalbano, maan-
che di altri comuni, quali Montesca-
glioso e Nova Siri, sta ancora cre-
scendo e maturando affermandosi
con decisione».

Anna Carone
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La banda musicale “Padre Mario Frizzera” di Montalbano che ha
conquistato il 2° posto alle celebrazioni verdiane di Busseto

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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S I T- I N IN DIFESA DEL PRESIDIO

Tutti in piazza
anche trattori
e imprenditori

l I parcheggi situati davanti al
Tribunale di Melfi erano occupati
da numerosi trattori in segno di
protesta contro il provvedimento
del trasferimento del presidio di
giustizia. Oltre a numerosi av-
vocati, cittadini, rappresentanti
delle associazioni, dei sindacati,
commercianti e addetti ai lavori,
anche il mondo agricolo ha voluto
partecipare alla protesta e lo ha
fatto com’è ormai loro consue-
tudine: utilizzando i mezzi agri-
coli. Sono partiti al sorgere del sole
dalle loro abitazioni per essere
puntuali all’ora della convocazio-
ne e si sono riuniti ai protestanti,
consegnando anche loro le tessere
elettorali. Tessere che saranno da-
te al presidente della Regione Ba-
silicata durante lo svolgimento del
Consiglio regionale previsto per
oggi. «Le comunità del Vulture,
non subiranno silenziose gli effetti
di un provvedimento ingiustifi-
cato da parte del Governo che
discrimina i suoi cittadini in netto
contrasto a quanto scritto nella
Carta Costituzionale» fanno sa-
pere alcune persone mentre pro-
t e s t a n o.

[a.pa.]

P R OT E S TA I trattori in piazza

ISTANTANEE DELLA PROTESTA

LA
G I O R N ATA
Sono ore
decisive per
la
soppressione
del Tribunale.
I sindaci a
confronti ed
in momenti
della protesta
[foto Pace]

.

GIUSTIZIA
LA RIFORMA GIUDIZIARIA CONTESTATA

QUESTIONI ECONOMICHE
Scarse infrastrutture sul territorio e amare
riflessioni dei residenti: «Per noi questa storia
si tradurrà solo in un aggravio di spese»

ALTO RISCHIO
La preoccupazione diffusa: «L’area del
Melfese è da sempre considerata una
zona ad alto rischio criminalità»

Il Vulture fa scudo al tribunale
Oggi i fascicoli dovranno essere trasferiti e il coro di protesta diventa sempre più forte

ANTONIO PACE

l Scoramento, sfiducia, tristez-
za, angoscia, amarezza, contrarie-
tà, delusione, avversità, e scon-
for to.

Tutto questo si leggeva nei volti
dei protagonisti che sin dalle prime
ore dell’alba di ieri mattina hanno
presidiato l’area intorno al Tri-
bunale di Melfi nell’intento di con-
trastare il trasferimento dell’im -
portante presidio di giustizia verso
il Tribunale del capoluogo regio-
nale, che per altro pare non sia
stato ancora attrezzato per ricevere
uomini e cose.

Un provvedimento, quello preso
unilateralmente dal Ministro della
Giustizia, Rosanna Cancellieri, che
fa invece ingiustizia nei confronti
di tutte le categorie interessate a
bloccare il trasferimento del Tri-
bu n a l e.

«Ci tolgono tutto – è lo sfogo di un
agricoltore giunto col proprio trat-
tore nel parcheggio adiacente il
tribunale – aggravando i cittadini
di ulteriori oneri per i trasferi-
menti. In questo caso il risparmio
tanto enfatizzato sarà, invece, un
aggravio di spesa per la pubblica
amministrazione: basti pensare al-
le centinaia e centinaia di rogatorie

all’anno che si dovranno effettuare,
trasferendo di volta in volta i de-
tenuti dal carcere di massima si-
curezza di Melfi fino a Potenza».

Insomma, un boomerang sotto il
profilo del risparmio che produrrà
un eccessivo aggravio degli oneri
senza alcuna economia di spesa.

Un altro aspetto negativo, non
secondario è senza dubbio quello
strettamente collegato alla legalità:
«lasciare scoperti» circa 130 kq
dell’area nord della Basilicata con-
siderata la più appetibile dalle or-
ganizzazioni mafiose, è come spa-
lancare le porte a chi vorrebbe
impadronirsi del territorio con le

conseguenze di cui tutti sono a
conoscenza.

Inoltre, la soppressione del tri-
bunale melfitano produrrà un’in -
sanabile ferita al tessuto sociale,
perché è l’unica regione con la più
bassa presenza di infrastrutture:
pochissimi dei 131 comuni hanno
un collegamento ferroviario col ca-
poluogo, sede accorpante del Tri-
bunale di Melfi e i collegamenti
viari sono al limite della percor-
ribilità. Insomma, “Cristo si è fer-
mato ad Eboli”, anche nel nuovo
secolo, aggiungendo allo sfasciume
idrogeologico anche i problemi del-
la giustizia.

GLI AMMINISTRATORI DEI COMUNI DEL VULTURE SARANNO RICEVUTI DAL GUARDASIGILLI NEL POMERIGGIO DI MERCOLEDÌ. OGGI CONSIGLIO REGIONALE SUL CASO

I sindaci pronti a consegnare le fasce
in attesa dell’incontro con il ministro

l Tutti i sindaci dell’a re a
programma del Vulture-Mel-
fese-Alto Bradano, in rappre-
sentanza delle comunità di
Melfi, Rionero, Rapolla, Barile,
Lavello, Venosa, Atella, Gine-
stra, Ripacandida, Rapone, Ru-
vo del Monte, San Fele, Ma-
schito, Palazzo S. Gervasio,
Banzi, Forenza, Genzano e
Montemilone, si sono riuniti,
sotto la presidenza di Michele
Sonnessa, per dibattere fra l’al -
tro, del problema della sop-
pressione del tribunale di Mel-
fi. Alla fine della discussione,
tutti i sindaci hanno sottoscrit-

to un documento nel quale si
evidenzia «l’ingiustizia del
provvedimento voluto dal Go-
verno che colpisce pesante-
mente il territorio dell’a re a
nord della Basilicata ed in par-
ticolare il Vulture-Melfese-Alto
Bradano che già soffre per le
difficoltà con cui la pubblica
amministrazione affronta le
necessità dei cittadini». «La
vicenda del Tribunale di Melfi
- continua la nota - non può
essere superficialmente deru-
bricata come il prevedibile ten-
tativo di una casta o dei cam-
panili di voler bloccare una

riforma che sempre di più ap-
pare voluta da un’altra casta,
la Magistratura». Le comunità
locali del Vulture Alto Bra-
dano, non meritano di subire
un ulteriore indebolimento
senza aver potuto interloquire
con il Governo, perciò, il sin-
daco di Melfi, Livio Valvano, su
delega degli altri sindaci, nella
mattinata di ieri, ha incontrato
il Prefetto Nuziante per ot-
tenere una proroga del tra-
sferimento, fino ai risultati
dell’incontro che egli stesso ha
ottenuto con il Ministro Can-
cellieri, previsto per le 17.30 di

domani. A conclusione dell’in -
contro dei primi cittadini, il
presidente Sonnessa ha voluto
sottolineare che « tutti i sin-
daci dell’area ci sono stati, ci
sono e ci saranno sempre a
fianco dei loro concittadini».
Questa mattina alle 6,30 i sin-
daci saranno presenti con la
fascia tricolore, al cordone
umano che presidierà il pe-
rimetro del palazzo di giustizia
di Melfi, per raggiungere, suc-
cessivamente la Regione Ba-
silicata dove consegneranno le
fasce in segno di protesta.

[a.pa.]

LA PIAZZA
La protesta
davanti alla
sede del
Tribunale di
Melfi. [foto
Pa c e ]

.

BASILICATA PRIMO PIANO
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POLITICA
VERSO LE ELEZIONI REGIONALI

ACCORDO CON L’UDC DI CESA
Nei prossimi giorni un incontro per
ratificare anche l’accordo con l’Udc di
Cesa rappresentata da Mancusi e Mollica

INCOGNITA PRESIDENTE
Resta l’incognita sul candidato
presidente. Stella rimane in campo, ma si
cercano altri nomi dalla società civile

Scelta civica-Pdl, non è stato solo flirt
Nell’incontro romano di ieri siglata l’intesa tra i montiani e gli azzurri per le regionali

ANTONELLA INCISO

l Alla fine il flirt è diventato un
legame. Un legame ufficializzato,
ieri, con una nota congiunta dei
parlamentari Guido Viceconte e
Cosimo Latronico (Pdl) e Tito Di
Maggio (Scelta civica). Il «matri-
monio» tra i montiani e gli azzurri
si consuma nel tardo pomeriggio
di una giornata di settembre. Do-
po giorni e giorni di indiscrezio-
ni, smentite e dichiarazioni uffi-
ciali l’accordo tra i due partiti -
con l’obiettivo di dare vita ad una
grande alleanza di centrodestra -
si concretizza al termine di un
incontro riservatissimo tenuto,
ieri, in una stanza in Parlamento.

Scelta civica vira a destra e
stringe con il Pdl «una larga al-
leanza politica capace di offrire
concretezza alle aspettative di
cambiamento che attendono i lu-
cani». Vira a destra nonostante
nel partito le sirene del Centro-
sinistra si siano fatte sentire, no-
nostante una parte di esso volesse,
invece, lo spostamento a sinistra.
«La condivisione tra Pdl e Scelta
civica si fonda su un programma
alternativo alle logiche che hanno
ispirato le politiche del Centro-
sinistra in Basilicata con risultati
fallimentari sul piano sociale e
produttivo» viene spiegato nel co-
municato che rende pubblica la
posizione. Al di là delle parole,
però, resta il dato politico. L’al -
leanza di Centrodestra si amplia e
punta ai moderati. Tanto che nei
prossimi giorni dovrebbe essere
ratificato anche un altro «matri-
monio politico»: quello con gli
esponenti dell’Udc che fanno ri-
ferimento al segretario nazionale,
Lorenzo Cesa. In Basilicata sono i
due consiglieri regionali, Agatino
Mancusi e Franco Mollica. Con
loro e con i vertici nazionali del
partito, gli azzurri si troveranno
entro la fine della settimana per
stabilire i termini dell’a c c o rd o.
Solo allora, una volta definito il
perimetro della coalizione, si tor-
nerà a parlare ufficialmente dei
candidati alla presidenza. Già
perchè, chi si aspettava dall’in -
contro di ieri non solo la ratifica
dell’alleanza ma anche il nome del
candidato governatore è rimasto
deluso. Gli azzurri hanno sì of-
ferto ai montiani il candidato pre-
sidente ma a condizione che il no-

me fosse diverso da quello dei loro
due leader (il senatore Di Maggio
ed il consigliere regionale Alfonso
Ernesto Navazio) e nell’i n c o n t ro
di ieri nomi non ne sono stati fatti.
«Bisogna aspettare l’intesa con
l’Udc e ragionare insieme per tro-
vare un candidato unitario. Un
candidato che venga scelto dalla
realtà civile» spiegano fonti pi-
dielline. Al di là del garbo politico
riservato agli altri aspiranti al-
leati, però, a bassa voce più di
qualcuno precisa che l’ipotesi
Franco Stella resta concretamen-
te in campo. Almeno in attesa che
Scelta civica faccia il suo nome.

Intanto, mentre il lavoro per
trovare la quadra sulle regionali
va avanti, le fibrillazioni tra i
montiani non mancano. Tanto
che il segretario regionale, Dome-
nico Bronzino, interpellato sulla
vicenda taglia corto dicendo di
non «voler parlare di una cosa di
cui non è stato informato». Se
Scelta civica resterà unita o si di-
viderà si saprà nei prossimi gior-
ni. Di certo, però, per loro come
per l’Udc, l’orientamento del par-
tito sarà stabilito da chi ha in ma-
no il simbolo. Esattamente come
avvenuto in passato con altre for-
mazioni politiche.

PA L A Z Z O La
sede della
Regione
Basilicata in
via Anzio a
Po t e n z a

.]

De Filippo dalla giunta al partito
regge la segreteria del Pd lucano

l Vito De Filippo – presidente uscente della giunta
regionale della Basilicata – è il nuovo segretario regionale
reggente del Pd, al posto dell’onorevole Roberto Speranza,
capogruppo del partito alla Camera, che si è dimesso e ha
consegnato l’incarico «nelle mani del segretario nazionale,
Guglielmo Epifani, per potersi dedicare pienamente» al
suo compito a Montecitorio.

Lo stesso Epifani ha «affidato al presidente Vito De
Filippo la responsabilità di reggere il partito lucano
chiedendo contestualmente alla presidente del partito
regionale, Pasquina Bona, di convocare l’assemblea re-
gionale per il prossimo 28 settembre per gli adempimenti
formali». De Filippo ha ringraziato Epifani per la fiducia –
è scritto in una nota – e «ha accettato l’indicazione
assicurando il massimo impegno a servizio del partito a
partire dalla delicata fase di preparazione alla oramai
imminente competizione elettorale regionale» (in Ba-
silicata si voterà per il consiglio regionale il 17 e 18
novembre prossimi).

BASILICATA PRIMO PIANO

CANDIDATO PRESIDENTE

Ecco come
sceglieranno
i «grillini»

l Si voterà sul portale nazio-
nale solo il candidato presidente,
mentre i 20 candidati consiglieri
saranno eletti con una votazione
a scrutinio segreto, con 3 prefe-
renze, in una riunione assem-
bleare regionale di tutti gli at-
tivisti certificati. Sono le moda-
lità per le regionali messe a punto
dai grillini. A comunicarlo una
nota del Movimento cinque stelle
che sottolinea come «entro il 28
settembre, con la definizione di
tutte le candidature, si deve com-
pletare il processo di certificazio-
ne per poter partire con la rac-
colta delle firme necessarie alla
partecipazione alle amministra-
tive». Il 26 settembre, quindi, sarà
il limite ultimo per scegliere on
line sul portale nazionale, tra i 21
consiglieri nominati con le «re-
gionarie», il candidato presidente
per la Basilicata, mentre dome-
nica 15 si svolgerà, molto proba-
bilmente, la riunione assemblea-
re. In particolare, in mattinata si
dovranno raccogliere le candida-
ture, consentire una breve auto-
presentazione ai candidati e, nel
pomeriggio, si darà inizio alle vo-
tazioni a scrutinio segreto simul-
taneo. Due i delegati di lista, uno
per provincia, che devono essere
consiglieri comunali o regionali
in carica. Per la provincia di Po-
tenza individuato già nel consi-
gliere Gervasio. La lista del M5S
lucano, poi, potrà essere compo-
sta da candidati consiglieri e pre-
sidenti scelti solo tra gli iscritti
certificati al momento delle can-
didature (e considerati i tempi
lunghi per le certificazioni è evi-
dente che esse riguarderanno gli
iscritti almeno fino alla metà di
agosto). In totale, infine, saranno
scelti 21 candidati, con la clausola
che l'ultimo dei votati verrà esclu-
so se il Ministero dell'Interno do-
vesse stabilire che il numero de-
gli eleggibili è 20 e non 21.PD Il nuovo segretario Pd

Centrosinistra
Primarie: deciso
l’ordine dei nomi

sulla scheda
Quello di Piero Laco-

razza sarà il primo nome a
comparire sulla scheda per
la primarie del centrosini-
stra per indicare il candida-
to alla presidenza della Re-
gione Basilicata nelle ele-
zioni che si terranno il 17 e
18 novembre prossimo.
L'ordine di collocazione dei
nomi sulla scheda è stato
sorteggiato nel pomerig-
gio di ieri. Dopo quello di
Piero Lacorazza, gli elet-
tori di centrosinistra che
parteciperanno alle prima-
rie del prossimo 22 settem-
bre troveranno i nomi di
Marcello Pittella, Mi -
chele «Miko» Somma e
Nicola Benedetto.
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LA QUINTA MAFIA
LA FAMIGLIA DEI BASILISCHI

LA TRATTATIVA STATO-MAFIA
Il pentito era un confidente del Sisde
La sua strada si è incrociata con quella
dell’ex braccio destro di Bruno Contrada

RELAZIONI PERICOLOSE
L’agente segreto che raccoglieva le
confidenze di Cossidente ha svelato che un
suo superiore gli fece «saltare la copertura»

L’ex boss sentito a Caltanissetta
Cossidente in Procura per i suoi rapporti con un funzionario del Sisde

l L’ex boss dei basilischi, ora col-
laboratore di giustizia, Tonino Cos-
sidente è stato sentito dai magistrati
di Caltanissetta che si occupano
dell’inchiesta sulla trattativa Sta-
to-mafia. Cossidente in passato è stato
un confidente del Sisde, il vecchio
servizio segreto civile. Alcuni dei
funzionari che sembrano aver avuto
un ruolo nella trattativa successi-
vamente hanno curato le informa-
zioni ricevute da Cossidente. Sui con-
tenuti del verbale del collaboratore di
giustizia c’è il più assoluto riserbo.

Cossidente sostiene di aver guidato
un gruppo mafioso che trafficava in
armi e droga e ha svelato alcuni
particolari che riguardano i legami
con la politica (il procedimento con i
consiglieri regionali indagati è in
attesa di fissazione dell’udienza pre-
l i m i n a re ) .

Nella scala gerarchica dei basi-
lischi, Cossidente ha preso il posto del
boss storico Gino Cosentino (anche
lui ha poi collaborato con la giustizia.

Successivamente è uscito dal pro-
gramma di protezione e ora è li-
b e ro ) .

«Negli anni successivi al 1997 -
scrivono i magistrati in una nota
d’indagine che ricostruisce le «gesta»
del sodalizio criminale - fu Cossidente
insieme a Riviezzi a prendere in

mano le redini del gruppo inten-
sificando i contatti con gli esponenti
della malavita calabrese e, proba-
bilmente, accantonando Cosentino,
tramite il quale egli aveva stabilito
contatti che poi gli erano tornati utili
nel prosieguo delle sue attività cri-
minali».

I basilischi sono passati alla storia
come la «Quinta mafia».

Nata da un’idea di Cosentino, me-
glio noto come «Faccia d’angelo» che
coltivò il sogno di una cosca tutta
lucana con l’ambizione di farne un
sodalizio «gemello» della ’ndranghe -
ta.

Ma gli equilibri all’interno del clan
si incrinarono presto. E l’org aniz-
zazione, nata ufficialmente nel 1994,
venne sgominata nel 1999 da un’in -
chiesta della Procura antimafia di
Potenza, condotta da carabinieri e
polizia di Stato.

Cossidente, però, nel frattempo, a
suo dire, avrebbe allacciato amicizie
in Campania e in Calabria (era a
conoscenza ad esempio di riti di
affiliazione della ’ndrangheta e di
assetti che erano ancora sconosciu-
ti).

E proprio di quelle amicizie aveva
parlato con un agente del Sisde di
Potenza, Nicheo Cervone (poi «bru-
ciato» dai suoi stessi superiori che gli
fecero saltare la «copertura»). Di re-
cente, sentito in un processo, Cervone
ha svelato che l’ordine di «congelare»
ogni rapporto con la sua fonte gli era
arrivato da un alto funzionario: Lo-
renzo Narracci, all’epoca della trat-
tativa braccio destro di Bruno Con-
trada.

P E N T I TO Il
pentito
Cossidente (a
destra) era un
confidente del
Sisde. È stato
sentito dalla
Procura di
Caltanissetta
nell’inchiesta
sulla trattativa
Stato-mafia. A
sinistra: Bruno
Contrada

IL CASO

O S P E DA L E L’azienda
ospedaliera San Carlo
di Potenza [foto Tony
Ve c e ]

.

Era in malattia ma faceva il sindacalista
Per l’azienda va sospeso, per il giudice no
Il San Carlo: «Ha lavorato solo 18 giorni». Il Tribunale: «Sanzione sproporzionata»

l L’azienda l’aveva sospeso
per sei mesi perché durante il
periodo di malattia svolgeva
atttività sindacali. Tutti i suoi
problemi sono cominciati con
u n’intervista rilasciata a
u n’emittente televisiva. Per la
patologia che aveva - soste-
neva l’Azienda - era richiesto
riposo. E l’azienda ha sospet-
tato che fosse una scusa per
evitare di andare a lavoro.
Anche perché, sostiene
l’Azienda ospedaliera San
Carlo di Potenza in una me-
moria depositata in Tribuna-
le, «dal 2005 a oggi il lavo-
ratore ha lavorato 18 giorni».
E per questo motivo aveva
sospeso il lavoratore. Il giu-
dice della sezione lavoro del
Tribunale di Potenza però ha
annullato la sospensione e
reintegrato il lavoratore (di-
feso dall’avvocato Antonello
Molinari).

Secondo il difensore del la-
voratore «la condotta adde-
bitata, consistente nell’ave r
preso parte a una manife-
stazione sindacale in un gior-
no in cui fruiva di astensione
dal lavoro per malattia, non
vale a integrare la violazione
del contratto di lavoro».

Spiega il giudice Luciana
Nicolì nella motivazioni della
sua decisione: «Nel corso
dell’istruttoria l’ufficio disci-
plina ha ascoltato tre medici
che hanno avuto in cura il
ricorrente; da queste depo-
sizioni è emerso che il la-
voratore avrebbe svolto atti-
vità sindacale anche in altri
periodi in cui fruiva
dell’astensione dal lavoro per
malattia e, altresì che, secon-
do un parere medico, l’at t iv i t à
sindacale deve ritenersi più
pregiudizievole dell’o rd i n a r i a
attività di assistente ammi-

nistrativo, cui il ricorrente è
assegnato; ha inoltre acqui-
sito la relazione di accom-
pagnamento alla richiesta di
riconoscimento dell’agg rava-
mento della cause di servizio,
redatta dallo stesso lavorato-
re, in cui riferisce di essersi
sottoposto più volte agli stra-
pazzi connessi all’e s e rc i z i o
dell’attività sindacale, richie-
dente anche frequenti sposta-
menti fuori città. L’ufficio di
disciplina ha quindi irrogato
la sanzione della sospensone
dal servizio e dalla retribu-
zione per sei mesi», ritenendo
la condotta di «particolare
g ravità».

Per il giudice però «l’ade -
guatezza della sanzione deve
essere valutata rispetto
all’unico episodio che è stato
addebitato al lavoratore nella
lettera di contestazione, ov-

vero di aver partecipato at-
tivamente a una iniziativa
sindacale». E ancora: «L’ap -
prezzamento della gravità
dell’episodio - si legge nei
motivi della decisione depo-
sitati ieri - non può fondarsi
su episodi ulteriori, diversa-
mente da quanto ha fatto
l’Azienda». Gli altri episodi
quindi non sarebbero stati re-
golarmente contestati. La san-
zione che gli è stata com-
minata dal San Carlo «è da
ritenersi - scrive il giudice -
sproporzionata, a fronte
dell’unico episodio oggetto di
contestazione e, in quanto ta-
le, sanzionabile che, di per sé,
non appare connotato da gra-
vità tale da giustificare l’ap -
plicazione della sanzione pre-
vista per le ipotesi aggravate».
Sanzione disciplinare annul-
l at a .

Per la pubblicità su

BARI: 080/5485111 - BARLETTA: 0883/531303
MONOPOLI: 080/9303177 - FOGGIA: 0881/772500   

LECCE: 0832/314185
TARANTO: 099/4532982 - POTENZA: 0971/418536 

SANITÀ All’ospedale S. Carlo il caso del sindacalista assenteista

ANNUNCIO PUBBLICO
La Ditta Dow Italia S.r.l., ai sensi dell’art. 
24 del D.Lgs 152/2006 e della LR 47/98, 
informa che in data 04.09.2013 ha presen-
tato alla Regione Basilicata, Dipartimento 
Ambiente, Territorio, Politiche della Soste-
nibilità, la documentazione necessaria per 
l’ottenimento della procedura integrata VIA 
+ AIA. A tal proposito si rende noto che: 1. 
l’impianto in oggetto è sito nell’area indu-
striale di Pisticci Scalo in via Pomarico, 10; 
2. il Gestore dell’impianto è il dott. Massimo 
Checchi; 3. l’Autorità Competente al rilascio 
dell’autorizzazione è l’Ufficio Compatibili-
tà Ambientale della Regione Basilicata – 
Dipartimento Ambiente, Territorio, Politiche 
della Sostenibilità; 4. la documentazione 
è depositata presso l’Ufficio Compatibilità 
Ambientale – Via Verrastro, 5 Potenza – Ora-
rio apertura: da lunedì a venerdì h: 10,00 – 
13,00; martedì e giovedì h: 16,00 – 17,30; 
presso lo stesso Ufficio è possibile, previo 
accordo, prendere visione degli atti e far per-
venire eventuali osservazioni sulla doman-
da entro 45 gg dalla data di pubblicazione.

IL GESTORE Dott. Massimo Checchi
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NUOVE POVERTÀ
UN’EMERGENZA SENZA FINE

ORFANO E DISPERATO
Rimasto orfano di entrambi i genitori,
Vincenzo Pace è alla ricerca di un lavoro
«per poter vivere dignitosamente»

PORTE IN FACCIA
Ha bussato alle porte dei politici ricevendo
indifferenza o promesse impalpabili. «Ho
difficoltà anche per mangiare»

Solo, senza lavoro e senza futuro
Il disperato grido d’aiuto di un 40enne. La sua storia è il simbolo di un disagio diffuso

MASSIMO BRANCATI

l A Potenza c’è un sottobosco
di disperazione che comincia a
uscire dall’ombra. Come in un
pozzo di San Patrizio, il disagio
sembra non toccare mai il fondo e
ogni giorno spuntano storie di
cittadini in difficoltà. Non solo
cassintegrati o persone che han-
no perso il lavoro. C’è chi quel
lavoro non l’ha mai trovato pur
avendo raggiunto la soglia dei 40
anni. Vincenzo Pace condensa,
suo malgrado, tutte le difficoltà
di chi è senza reddito: ha bussato
(invano) a tante porte, anche
quelle dei politici, dichiarando di
essere pronto a svolgere qualsiasi
mansione. E non può contare su
quella sorta di «ammortizzatore
sociale» che è rappresentato dalla
f amiglia.

I suoi genitori, infatti, sono
morti e lui vive da solo in un
appartamento che, tra l’altro, ha
già conosciuto l’inevitabile taglio
di luce e gas di fronte al mancato
pagamento delle bollette.

Dalle istituzioni ha ricevuto
soltanto parole e promesse im-
palpabili. «Da un anno e mezzo -
racconta Pace - ho un rapporto
epistolare con il prefetto di Po-
tenza, Antonio Nunziante, al qua-
le mi sono rivolto per chiedere un
aiuto. Il prefetto, a sua volta, ha
scritto al centro per l’impiego e
alla Regione per segnalare il mio
caso, dimostrando sensibilità,
tuttavia sono ancora in attesa di
una soluzione».

Il 40enne, infatti, ha avuto sì un
colloquio con il centro per l’im -
piego, ma non ci sono stati svi-
luppi tangibili. Eppure, come
scrive Maria Vulpio, responsa-
bile del centro, in una lettera di
risposta al prefetto, «ai colloqui
l’uomo si è sempre presentato in
maniera puntuale ed attiva». Pa-
ce ha incontrato anche il sindaco
di Potenza, Vito Santarsiero: «Ma
il primo cittadino - racconta - si è
limitato a dire che non poteva
fare molto. Mi ha dato anche 50

euro, ma io non voglio vivere di
elemosina, voglio un lavoro».
Avendo alle spalle trascorsi in
bar e locali come cameriere, Pace
ha sondato opportunità di lavoro
al bar dell’ospedale San Carlo e
nella struttura Auchan di Tito.

Ha chiesto la possibilità di es-
sere impiegato magari nelle scale
mobili, come controllore. Niente
da fare. Inutili anche i tentativi di
avere un incontro con il pre-
sidente della Regione, Vito De
Filippo: «Ma il governatore non
mi ha mai voluto incontrare. Do-
po tanti appelli - dice Pace - sono
stato ricevuto da un suo dirigente
che mi ha promesso un inter-
vento per un’occupazione sep-
pure temporanea. E mentre io
restavo ancora in mezzo alla stra-
da vedevo altre persone, sicu-
ramente meno bisognose di me,
trovare uno sbocco per esempio
nella Cotrab. Forse perché spon-
sorizzate da qualcuno. Dalle isti-
tuzioni, in generale - sottolinea
Pace - ho ricevuto tanta indif-
ferenza, ad eccezione del prefetto
che ha cercato di fare qualcosa.
Ma si possono trattere così i
cittadini che chiedono soltanto di
essere ascoltati? Vorrei un aiuto
per poter mangiare e vedere me-
no nero il mio futuro».

Oggi Pace si aggrappa ad un
sostegno che gli garantisce l’ex
direttore del San Carlo di Po-
tenza, Michele Cannizzaro: «Mi
dà un aiuto per le bollette e per
andare avanti nelle cose fonda-
mentali.

Dagli altri a cui mi sono rivolto,
invece, ho ricevuto nella migliore
delle ipotesi soltanto promesse.
La verità - dice - è che certi
politici pensano solo al loro in-
teresse, alle loro poltrone e ai loro
amici da sistemare. Sono deluso,
rammaricato di fronte alle con-
tinue prese in giro. Chiedo solo di
poter avere una vita dignitosa e
non da disperato. Andando avan-
ti così mi troverei di fronte ad un
bivio: chiedere l’elemosina o fare
una pazzia».

SPICCIOLI Sempre più potentini costretti ad elemosinare qualcosa per poter mangiare

Povia «testimonial»
della mensa per i poveri
a rione Cocuzzo

l Sarà lui il testimonial del progetto di una
mensa per i poveri a rione Cocuzzo. Il cantante
Povia, che domenica sera ha tenuto un con-
certo proprio nel quartiere potentino a con-
clusione della festa per la Madonna dell’In -
coronata, ha annunciato la sua «scesa in cam-
po» a sostegno dell’iniziativa voluta dal par-
roco don Donato Lauria. Un volto noto al gran-
de pubblico per «sponsorizzare» l’idea che pia-
no piano comincia a prendere corpo, sperando
in una valida sponda non solo nelle istituzioni
ma anche tra i privati. Il progetto, la cui spesa
si aggira sui 170mila euro, richiede a questo
punto l’attivazione di un tavolo con le isti-
tuzioni. Si cercherà un modo per assicurare
una sorta di compartecipazione da parte del
Comune, sulla scia di quanto accade in altre
città italiane, attraverso, per esempio, la ga-
ranzia della copertura finanziaria di almeno
venti pasti al giorno: «Ci stiamo guardando
attorno - aggiunge don Donato - e tenteremo di
coinvolgere anche fondazioni e banche al di là
di ciò che potrà assicurarci la Caritas».

POTENZA INTERVENTO DEI VIGILI DEL FUOCO. PER FORTUNA NESSUN DANNO MA CONTINUANO LE INDAGINI PER CAPIRE LE RAGIONI DEL MALFUNZIONAMENTO

Filiale Bancapulia: fumo e paura
Avaria di un pannello elettrico al primo piano sottostrada: tutti i dipendenti fuori
P OT E N Z A
Ieri mattina
lavoro
sospeso alla
filiale di
Bancapulia di
viale Marconi
per un’avaria
a un pannello
elettrico

.

lFumo e preoccupazione, ma per
fortuna, all’atto pratico, nessun
danno, nella filiale di viale Marconi
di Bancapulia, che ieri mattina è
stata chiusa a causa di un’avaria a
un pannello del quadro elettrico.

Erano circa le dieci del mattino
quando alcuni dipendenti dell’Uni -
credit, che occupa i piani superiori
del palazzo, hanno sentito odore di
bruciato e hanno visto del fumo pro-
venire dai piani sottostanti. Il fumo
è risultato poi provenire da un pan-
nello elettrico al primo piano sot-
tostrada, che ospita una sala con-
vegni ormai da tempo inutilizzata,
proprio sopra il piano dove si tro-
vano i caveau di Bancapulia. Dopo i
primi attimi di disorientamento, so-
no stati allertati i vigili del fuoco
che, per precauzione, hanno fatto
sgomberare tutti gli occupanti del
palazzo, che ospita sia una filiale di
Bancapulia sia alcuni uffici di Uni-
credit. Mentre la filiale è rimasta

chiusa i vigili del fuoco hanno ef-
fettuato gli accertamenti del caso
che, però, a quanto è dato sapere,
non sono stati conclusivi. Occorre-
ranno ulteriori indagini per capire
le cause dell’avaria dell’impianto
e l e t t r i c o.

Qualcuno punta il dito sulla ve-
tustà dell’edificio, costruito ormai
oltre trent’anni fa per ospitare gli
uffici dell’allora Banca di Lucania e
poi passato di mano in mano sulla
scia di fusioni e incorporazioni va-
r i e.

Per fortuna, comunque, l’inci -
dente di ieri mattina si è risolto con
tanto fumo, ma senza il proverbia-
le... arrosto. Una volta terminate
tutte le verifiche, infatti, i dipen-
denti delle due banche sono potuti
rientrare in sede per riprendere re-
golarmente a lavorare. Prima quelli
dell’Unicredit, verso le 12.45, poi
quelli di Bancapulia, intorno alle
13.15.

C A N TAU TO R E Povia in concerto domenica scorsa a rione Cocuzzo

POTENZA CITTÀ
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COMUNE L’ACCUSA DEL CONSIGLIERE GIUSEPPE MOLINARI CHE CHIEDE DI CONOSCERE LA TEMPISTICA DELLE OPERE

Progetto con i fondi Pisus
«Nessun cantiere aperto»

OPERE
PUBBLICHE
In alto
Giuseppe
Molinari e il
sindaco Vito
Santarsiero

.

l A che punto sono i progetti pre-
visti dai Pisus a Potenza? La pioggia di
soldi con cui ciclicamente si annun-
ciano opere e interventi per miglio-
rare la città si è fermata ai 26 milioni
di euro per finanziare 19 interventi di
cui quattro immediatamente cantie-
rabili per un importo di 3.574.200 euro.
Riguardano l'attuazione del piano di
infomobilità, la realizzazione di fer-
mate e percorsi senza barriere, la crea-
zione dello sportello unico dei servizi
sociali, l'adeguamento della galleria
civica e della Cappella dei Celestini.

Il consigliere comunale Giuseppe
Molinari ha chiesto di conoscere la
tempistica di questi interventi e un
aggiornamento sugli altri 15 progetti
(per un importo complessivo di
22.425.800 euro). Il sindaco Vito San-
tarsiero ha spiegato che i progetti sa-
ranno realizzati attraverso due canali
di finanziamento quelli del Po Fesr e

del Fondo di sviluppo e coesione (ri-
modulazione resasi necessaria in se-
guito al mancato rispetto del prece-
dente cronoprogramma). In tutto 46
milioni di euro, ha detto il sindaco,
sono immediatamente disponibili vi-
sto che sono state definite le intese e
firmati gli atti e gli accordi sia con il
Ministero sia con la Regione Basili-
cata, nel caso specifico del Fondo di
sviluppo e coesione, sia con il comi-
tato di sorveglianza. Sull'utilizzo delle
risorse, dieci milioni di euro sono de-
stinati al sostegno delle attività pro-
duttive. «A riguardo - sottolinea Mo-
linari - il sindaco ha comunicato che il
finanziamento è già in una fase di
utilizzo ma al momento, dopo tre anni
circa, nulla di concreto per le imprese
di Potenza che avevano partecipato ai
bandi. Questo a causa dei ritardi della
Regione la quale si è presa la respon-
sabilità, per non fare un nuovo bando,

di velocizzare lo scorrimento delle
graduatorie». «Entro questo mese -
continua Molinari - dovrebbero con-
cludersi, come ha assicurato il sin-
daco, l'avviso pubblico per due milioni
di euro circa in favore del settore ri-
cerca e sviluppo, sia quello per due
milioni di euro indirizzato al sociale
ed a sostegno di tutte le cooperative,
aziende ed attività che operano nel
settore. Per quanto riguarda, invece, i
26 milioni di euro del Fondo di svi-
luppo e coesione i 19 interventi pre-
visti con un cronoprogramma do-
vranno essere conclusi entro 48 mesi.
L'intesa con la Regione Basilicata,
Università e Comune di Potenza pre-
vede anche i 15 milioni di euro da
assegnare all'ateneo lucano per la rea-
lizzazione di una casa dello studente
nell'area della Fornace Ierace. Moli-
nari conclude evidenziando come nes-
sun cantiere sia stato ancora aperto.

EMIGRAZIONE GIOVANILE
IL CAPOLUOGO CONTINUA A «SVUOTARSI»

OPPORTUNITÀ Resta forte il richiamo degli atenei di fuori regione per i ragazzi potentini

Potentini con la valigia
altri 400 giovani emigrano
Fenomeno inarrestabile. L’80 per cento parte per motivi di studio

MASSIMO BRANCATI

l Nel 2012 sono stati circa 400 i giovani
potentini, tra i 19 e i 25 anni, che hanno
lasciato la città. Il trend è in crescita ri-
spetto agli anni scorsi (siamo nell’o rd i n e
del +25% se confrontiamo il dato al 2000).
Perché questa impennata di nuovi emi-
granti? L’80% dei ragazzi con la valigia ha
scelto di partire per motivi di studio, per
iscriversi ad una facoltà universitaria di
fuori regione (Roma e Milano le «mete»
preferite). È un particolare su cui riflet-
tere, anche perché rispecchia un anda-
mento su scala regionale: trentamila lu-
cani frequentano l’Università. E di questi
ben 23mila sono iscritti altrove, mentre
circa 7mila giovani della Basilicata han-
no scelto l’ateneo lucano. Secondo una
recente ricerca dell’Istat, inoltre, il 70 per
cento di chi ha frequentato «fuori sede», al
termine del ciclo di studi, preferisce non
ritornare in Basilicata. Una fuga dettata
dalla necessità di trovare sbocchi pro-
fessionali, dalla carenza di opportunità in
regione e, in parte, dall’offerta formativa
che evidentemente, dal punto di vista
quantitativo, non soddisfa in pieno le ri-

chieste degli studenti. L’Università di Ba-
silicata, nonostante la qualità della sua
offerta formativa, dunque, ha una scarsa
capacità attrattiva nei confronti dei gio-
vani lucani. Lo conferma anche il Cnvsu,
il comitato nazionale per la valutazione
del sistema universitario (organismo del
Miur). Su 4.254 diciannovenni iscritti

all’Università soltanto 1.305 scelgono le
sedi di Potenza e Matera, mentre circa
2.949 si iscrivono in sedi extra regionali.
L'obiettivo non è bloccare il flusso di ta-
lenti meritevoli verso Università di ec-
cellenza (Luiss, Lumsa e Bocconi), ma è
necessario favorire un’inversione di rotta
per frenare un fenomeno che impoverisce

tutti. La prima ad interrogarsi su questa
problematica deve essere la Regione che
non può limitarsi ad erogare fondi (anche
quelli servono, per carità), ma avviare
una seria riflessione sul rapporto tra Uni-
versità e territorio e sulle ragioni che
alimentano i dati dell’emigrazione. Il pro-
blema è socio-economico: i ragazzi de-
cidono a priori di restare dove vanno a
studiare. La Basilicata, d’altra parte, non
è in grado di offrire opportunità di lavoro
e occasioni di crescita professionale. È
necessario trovare le contromisure per
evitare che tutta questa situazione ali-
menti il rischio spopolamento. Temi con-
tenuti in un documento dell'associazione
We Love Potenza che lancia un allarme a
tutta la comunità civile, alle forze po-
litiche, imprenditoriali e sociali affinché
il problema dell’emigrazione dei giovani
e di giovani coppie “trovi dei momenti di
alto confronto e di necessaria concerta-

V I AG G I O
La città continua a
svuotarsi e a diventare
più «anziana»

I RITARDI DI PIAZZA BONAVENTURA

zione per trovare soluzioni celeri ed ef-
ficaci. La politica – sostiene l'associazione
- dovrebbe riprendersi il suo spazio, oc-
cuparsi più di questi problemi e offrire
risposte concrete anzichè trattare di cose
futili e questioni organigrammatiche
che, oramai, non interessano più a nes-
suno. Sentiamo indispensabile, ora come
non mai, il ritorno ad una partecipazione
attiva alla vita della città, secondo regole
democratiche di discussione e di confron-
to, evitando la “caccia alle streghe” i toni
massimalisti e giustizialisti che non ap-
partengono al costume della nostra città e
che non fanno bene alla crescita com-
plessiva di Potenza. Siamo per la mode-
razione, il rispetto della storia, delle tra-
dizioni, per l’associazionismo e la soli-
darietà”. Su questi argomenti l'associa-
zione ha attivato un blog di discussione
sulle pagine del sito www.circoloangil-
l ave c ch i a . i t .

CANTIERE I lavori infiniti di piazza Bonaventura a Potenza [foto Tony Vece]

+212

IL COMITATO 13 OTTOBRE

Tr a s p o r t i
«Il piano
è sbagliato»

l Il trasporto pubblico lo-
cale a Potenza non va. E ora
lo «certificano» anche con-
siglieri comunali dell’oppo -
sizione che nei giorni scorsi
hanno avviato una raccolta di
firme per modificare l’at t u a l e
assetto del sistema. E dire che
il piano, a dicembre 2010,
aveva registrato l’approvazio -
ne unanime in consiglio co-
munale. Il comitato 13 ot-
tobre, che da tempo ha pro-
posto un sistema alternativo
a costi più contenuti, prende
atto di questa situazione e
aspetta che l’amministrazio -
ne comunale traduca in atti
concreti l’annuncio di voler
discutere nuovamente del
piano di mobilità su un tavolo
aperto ai comitati di quar-
t i e re.

POTENZA CITTÀ

Basilicata in testa alla classifica
Le matricole universitarie sempre più in... fuga

Uno studente universitario su quattro va a studiare lontano da casa. È
quanto emerge dalla fotografia di Almalaurea, relativa all’anno accademi-
co 2011-2012: le matricole che lasciano la propria regione per studiare in
un’altra sono 71.725, su un totale di 278.866. In cima a questa speciale
classifica c'è la Basilicata con il 77,4% di studenti, seguita dalla Valle d’Ao -
sta col 75,3 e il Molise col 62,4. Quindi tutte le altre: il Trentino Alto Adige
è a quota 48,3%, la Calabria al 43,7, la Puglia al 34,6, l’Abruzzo al 34,1, le
Marche al 30, la Sicilia al 27,5, il Veneto al 26,6, l'Umbria al 26,1, la Liguria
al 25,4. Le altre regioni sono tutte sotto la media nazionale, con la Lom-
bardia minor 'esportatricè di studenti: solo il 9%. Il Lazio è al 10,4. La To-
scana al 12,4, l’Emilia-Romagna al 14, la Campania al 18,1, la Sardegna al
19,5, il Piemonte al 19,8, il Friuli Venezia Giulia al 21,9. Per i più bravi, sono
in palio oltre mille borse di studio, da 5.000 euro l’una, garantite dal mini-
stero dell’Istruzione per i fuori sede. A patto di uscire con 95/100 dalla ma-
turità e mantenere un alto rendimento durante il percorso universitario.
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LAVELLO SEL CHIEDE DI DARE UNA NUOVA COLLOCAZIONE A QUEGLI APPEZZAMENTI, IN VISTA DI UN UTILIZZO PRODUTTIVO�

L AV E L LO
I campi
abbandonati
dell’istituto
agrario

.

Trenta ettari di terreno
abbandonati nell’incuria

FRANCESCO RUSSO

l L AV E L LO. Il circolo lavellese di Sel
torna alla carica sulla questione dei
terreni in abbandono dell’Istituto tec-
nico agrario. Armati di fotocamera, i
militanti del partito hanno scattato
alcune fotografie per documentare lo
stato di incuria dei 30 ettari che anni
fa, il Comune di Lavello aveva dato in
concessione alla Provincia di Potenza,
e che a loro volta erano stati affidati
alla scuola per lo svolgimento di at-
tività didattiche. Il problema era stato
già sollevato a metà giugno.

Attraverso la Gazzetta, Sel aveva
segnalato «la situazione di inservi-
bilità della struttura un tempo adibita
a serra, la presenza di erbacce e
vegetazione spontanea al posto delle
colture, la superficie agraria investita
a favino misto a papaveri e mar-
gherite».

«Nella ricognizione da fare delle
terre in capo al Comune di Lavello -

evidenziano i militanti di Sel - bi-
sognerà prestare particolare attenzio-
ne ai 30 ettari un tempo dati in
concessione all’istituto agrario. Pro-
porremo all’amministrazione comu-
nale - continuano - di garantire par-
ticolare interesse nei confronti dei
giovani e degli inoccupati, partendo
anche da un più adeguato utilizzo di
quei terreni che ad oggi, come do-
cumentato dalle foto che abbiamo scat-
tato, sono in totale stato di abban-
dono». Dall’amministrazione comuna-
le, in realtà, ci spiegano che «ad oggi il
Comune di Lavello non ha competenza
su quei terreni, che sono stati concessi
alla Provincia di Potenza diversi anni
fa». Ma da notizie apprese dagli uffici
comunali, risulta che ci sarebbe l’in -
tenzione, da parte del Comune di
Lavello, di rientrare in possesso di
quei fondi rurali, con una precisa
richiesta da inoltrare alla Provincia.
Presto, insomma, quei i 30 ettari po-
trebbero ritornare al municipio la-
ve l l e s e.

«In quelle terre - sottolineano da Sel
- ci sono soltanto erbacce, che di
giorno in giorno diventano sempre più
alte. Ed è un vero peccato. Speriamo
che al più presto - aggiungono - sia
convocato un incontro a livello isti-
tuzionale per dare a quei terreni una
nuova collocazione». Alcuni rappre-

sentanti dell’istituto agrario, comun-
que, avevano contattato i componenti
di Sel.

«Dall’istituto agrario - raccontano i
militanti del partito - ci hanno spie-
gato tutto dipende dal continuo taglio
ai fondi scolastici, e che la finalità di
quei terreni non è quella di creare
reddito, ma di formare gli studenti. La
scuola agraria, del resto, ha ricordato
che in passato le attività didattiche
sono state svolte re-
golarmente, e che ave-
vano ottenuto impor-
tanti premi e ricono-
scimenti. Non voglia-
mo assolutamente -
sottolineano - sottova-
lutare il problema
della mancanza di
fondi. Ma proprio i
tagli del governo do-
vrebbero indurre la
scuola a trovare al-
ternative, magari ri-
volgendosi all’Univer -
sità della Basilicata,
ad aziende private o ad altri enti.
Riteniamo tuttora possibile - conclu-
dono - svolgere in quei terreni attività
di sperimentazione o progetti inno-
vativi in agricoltura, che potrebbero
coinvolgere il tessuto sociale e so-
prattutto gli studenti».

RIONERO INV. VICO TRENTO E VICO I SANFELICE� POTENZA NEGLI ULTIMI 5 ANNI DISOCCUPATI E SOTTOCCUPATI SONO AUMENTATI DEL 32%�

Disoccupazione: si teme
un autunno molto caldo
Preoccupanti i dati raccolti dal centro studi della Uil Sintesi

Segnaletica «pazza»
e liti a non finire
tra gli automobilisti

DONATO DI LUCCHIO

l RIONERO IN VULTURE. Uomini della vecchia guardia,
ovvero di quando nella città fortunatiana, a trasportare
persone e cose erano quadrupedi, quali cavalli, asini e muli,
non si ritrovano fra segnali per terra, paline e tabelle ver-

ticali della segnaletica stradale.
«Oggi ci sono le quattro ruote
per le nostre vie - osserva, alla
Gazzzetta, il vecchio zio Vitto-
rio- ma devo dire che si muo-
vevano meglio gli asini di allora
che le macchine oggi. Quanto
meno era più facile muoversi
sulle strade cittadine ed anche
con una certa praticità». Quelli
non avevano bisogno di segna-
letica, al contrario di quelle di
oggi. Segnaletica, talvolta so-
vrabbondante, o anche contrad-
dittoria ed incoerente. Alcuni
esempi evidenziano sufficien-

temente e confermano le osservazioni del sig. Vittorio. Pren-
diamo Vico Trento. Sulla destra si evidenzia il divieto di
accesso, sulla sinistra, invece, una tabella prescrive di an-
dare diritti o girare a destra. Ammesso che si possa accedere,
però, andando diritti si va contro il muro in fondo alla
strada. «Abbiamo segnalato diverse volte tale assurdità, ma
nessuno ci ha ascoltato», rac-
conta uno dei residenti. Un’al -
tra segnaletica discutibile fra
Vico 1° Sanfelice e incrocio via
Umberto I, civico 56/58, come
«divieto di entrata e di uscita».
Tranne ai residenti. Tuttavia
sul lato opposto, incrocio vico I
Sanfelice con Via Sanfelice, non
esiste alcuna segnaletica con la
stessa prescrizione. Ma non fi-
nisce qui. Via Umberto I, che
percorre, longitudinalmente la
città per oltre un chilometro,
ha, all’inizio, il segnale «senso
unico frontale». Inconsapevolmente, fra i civici 40 – 56/58,
qualcuno vede un doppio senso di circolazione con par-
cheggio sulla destra. Anche qui litigi ed incomprensioni a
non finire.

l Disoccupazione: si preannuncia un au-
tunno caldo anche in Basilicata. Secondo i dati
del Centro Studi Sintesi che segnano l’in -
cremento del 32% negli ultimi cinque anni di
disoccupati e sottoccupati lucani, sfiorando il
tetto delle 30mila unità. È quanto sottolinea il
segretario regionale della UIL Carmine Vaccaro
aggiungendo che «la tendenza verso la flessione
della cassa integrazione nel mese di agosto è di
natura fisiologica. Tuttavia l’aumento di ore
richieste dalle aziende, rispetto allo stesso mese
del biennio precedente, non fa ben sperare. A
preoccupare è la sostanziale identità con i dati
che hanno caratterizzato il 2010, anno in cui c’è
stato il maggior ricorso agli ammortizzatori
sociali dall’inizio della crisi. Ciò che preoccupa
maggior men-
te è, senza
dubbio, l’alto
numero di ri-
chieste di cas-
sa in deroga,
che con oltre
38 milioni di
ore autorizza-
te segna, an-
che in un me-
se in cui crollano le richieste, un aumento molto
forte rispetto allo stesso periodo del biennio
precedente. A tale strumento occorre conti-
nuare a dare ossigeno, perché la crisi è ancora
imponderabile nei suoi effetti e i lavoratori, così
come le aziende, continuano ad aver quoti-
dianamente bisogno di strumenti come questo
che li aiutino, quantomeno, a rimanere a galla
in attesa delle auspicabile ma ancora invisibile
ripresa. Altrettanto allarmante è il numero
delle domande di disoccupazione (+ 12% sul
2012) che, implacabilmente conferma come pro-
segua il calo occupazionale. Pertanto è ne-
cessario mantenere pienamente esigibile la
cassa in deroga, senza inaccettabili restrizioni o
riduzione di protezione per i lavoratori e,
soprattutto, bisogna avviare politiche fiscali
finalizzate alla ripresa dei consumi e, quindi,
alla crescita economica». Vaccaro aggiunge che
«tra le idee progettuali della Uil quella pur-

troppo ancora sottovalutata è di investire nella
Green Economy per uscire dalla crisi e mi-
gliorare la situazione occupazionale del Paese.
E’ interessante notare – spiega il segretario
generale della Uil – come man mano che
diminuisce l’attenzione verso la green economy,
cala anche la percentuale occupazionale del
territorio esaminato. Ciò significa che l’eco -
nomia sostenibile non è soltanto un modello di
vita cui aspirare, ma anche una fonte di ric-
chezza e di lavoro. In un Paese in cui l’indice di
disoccupazione è tra i più elevati a livello
europeo, investire nei green job potrebbe rap-
presentare una via per uscire dalla situazione di
stallo e di crisi in cui stiamo ormai da diversi
anni».

Ippo-ono terapia contro l’anoressia
parte un progetto di studio dell’Asp

le altre notizie
L AG O P E S O L E

CRONACA

Ruba alberi nel bosco
va ai domiciliari
n Un uomo di 42 anni è agli ar-

resti domiciliari con le accuse
di furto aggravato e danneggia-
mento di un’area – la foresta re-
gionale di Lagopesole, dove ha
tagliato almeno 130 alberi di
cerro - sottoposta a vincolo pae-
saggistico ambientale. L'uomo
è stato arrestato dagli agenti
del Corpo forestale dello Stato,
al termine di indagini comin-
ciate a luglio, quando furono
segnalati i primi furti, nella zo-
na di Filiano. L’uomo avrebbe
agito con la complicità della
moglie, denunciata in stato di
libertà: la legna veniva riven-
duta a prezzi inferiori rispetto
a quelli praticati dalle imprese
autorizzate a tagliare le piante
nella foresta.

RIONERO Vico Sanfelice
CIG

Vaccaro: «Altissimo il
numero delle richieste

di Cig in deroga»

lCHIAROMONTE .Amici a quattro zam-
pe per curare i disturbi del comportamento
alimentare e per la riabilitazione alcolo-
gica: grazie ad un progetto avviato dall’Asp
di Potenza sarà possibile verificare scien-
tificamente l’efficacia della pet therapy in
questo tipo di patologie. Nel caso in que-
stione si parla di ippo-ono terapia, che pre-
vede l’utilizzo di cavalli ed asini. Venerdì
prossimo alle 10.00 presso la sala multi-
mediale dell’ Ospedale di Chiaromonte si
insedierà il Comitato Tecnico Scientifico,
per dare attuazione al progetto.

Si tratta del primo tentativo sistematico,
a livello nazionale ed internazionale, di
studio sul tema. Il comitato, presieduto dal
Direttore generale dell’Asp dott. Mario
Marra e dal Direttore Sanitario dott. Giu-
seppe Cugno, è composto da tre compo-
nenti del Dipartimento Salute della Re-

gione Basilicata, cinque dell’Azienda Sa-
nitaria di Potenza e dieci esterni, tra i quali
esperti nazionali ed esponenti del mondo
accademico. Per la realizzazione dello stu-
dio, l’Asp ha sottoscritto un accordo di
collaborazione scientifica con l’U n ive r s i t à
degli Studi de L’Aquila. Il 14 settembre 2013
si svolgerà il primo dei quattro seminari
previsti sul tema degli interventi assistiti
con animali, tenuto dal dott. Lino Cavedon
del Centro di referenza Nazionale sulla Pet
Therapy, istituito dal Ministero della Sa-
lute, dalla dott.ssa Francesca Cirulli del
Dipartimento di Neuroscienze dell’Istituto
Superiore di Sanità e, per la parte appli-
cativa, dalla dott.ssa Serena Lamboglia,
Psicologa specialista in Riabilitazione
equestre, responsabile del Centro di Ip-
po-ono Terapia di Chiaromonte conven-
zionato con l’A S P.

Erano stati dati dal Comune
al tecnico agrario per le

attività didattiche, che non si
fanno a causa dei tagli

CHIAROMONTE VENERDÌ SI INSEDIA IL COMITATO TECNICO�

SEGNALI Vico Trento

POTENZA E PROVINCIA
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I GRANAI SVUOTATI
ALTRO TRAUMA ALL’ORIZZONTE

L’INGRESSO AVVENNE NEL 2005
Tandoi acquisì il pastificio di Cerere
per continuare il processo di comple-
tamento della filiera del grano duro

CHI DEVE INTERVENIRE LO FACCIA
Non si può consentire che la tradizione
pastaia di Matera finisca nell’indifferenza
e che si perdano altri posti di lavoro

POLITICHE SOCIALI L’INIZIATIVA DEL COMUNE SARÀ SVOLTA DALLA COOPERATIVA SOCIALE LILITH

Anche quest’anno ci sarà
il servizio assistenza disabili

ENZO FONTANAROSA

l In tempi in cui i bilanci fanno
i conti con sempre più risicati tra-
sferimenti statali, il Comune di
Matera rafforza la spesa sociale.
Per il terzo anno consecutivo, e
apartire da giovedì prossimo, data
di apertura della scuole in città,
l’Amministrazione civica sostie-
ne il servizio di assistenza di base
di trasporto e accompagnamento
dei disabili nelle scuole della città.
«È offerto alla comunità e quindi
alle famiglie», ha affermato l’as -
sessore alle Politiche sociali Si -
monetta Guarini nell’i n c o n t ro

con la stampa svoltosi ieri in Mu-
nicipio nel corso del quale si è
parlato dell’assistenza personaliz-
zata nelle scuole e del trasporto
casa-scuola gestito dalla coopera-
tiva sociale “Lilith”. Un impegno
che «costa 500mila euro l'anno –ha
continuato lGuarini – ed è rivolto
a 95 minori, dalla scuola dell’in -
fanzia alle superiori». Il Comune
lo sostiene con convinzione: «Non
abbiamo mai pensato di contrarre
questa attività – ha evidenziato il
sindaco Salvatore Adduce–. Alla
carenza di una linea di trasporto
probabilmente si può ovviare. Ma
che danno provocheremmo anche

a un solo bambino impedendogli
l'esercizio del diritto costituziona-
le allo studio? Perchè andare a
scuola significa questo». Per un
bambino con disabilità, inoltre,
«poter frequentare la scuola dà
modo di integrarsi e confrontarsi
con il mondo della regolarità – ha
aggiunto Caterina Rotondaro,
psicologa e psicoterapeuta del Co-
mune –. Il servizio risponde, dun-
que, a un bisogno essenziale». Del
servizio, nello specifico, ha par-
lato Tina Iacovuzzi, presidente
della cooperativa sociale “Lilith”:
«Viene svolto, con un mezzo del
Comune, da 33 operatori impegna-

ti complessivamente per 133 ore di
servizio giornaliero suddiviso in
tutte le scuole. La peculiarità di
questo servizio sta nell'organizza-
re puntuale insieme al servizio
sociale “in primis” perchè dob-
biamo coniugare bisogni psicofi-
sici del minore, orari degli inse-

gnati di sostegno, esigenze dell fa-
miglie, terapie dei bambini. Tutto
questo va tenuto conto per dare un
servizio quanto più efficace ed ef-
ficiente con l’obiettivo di fare rag-
giungere l’autonomia e migliora-
re gli aspetti legati all’apprendi -
mento e inclusione».

CONFERENZA STAMPA Un momento dell’incontro [foto Genovese]

l Fuochi d’artificio per chiu-
dere la quarta edizione di «Ma-
teraefiera». Bilancio positivo. So-
no stati più di 45.000 i visitatori in
cinque giorni e 200 le aziende espo-
sitrici che hanno aderito all’ini -
ziativa. Il Gran Galà finale ha al-
ternato momenti di spettacolo a
spazi dedicati ai ringraziamenti e
alle premiazioni. Ad introdurre la
serata Roberto Linzalone, poeta
satirico materano che ha presen-
tato il cooking show dell’associa -
zione “Cuochi materani”, a segui-
re Annabella Giordano e Save -
rio Pepe hanno presentato la mu-
sica della Fondazione Orchestra
Lucana, l’esibizione del comico
Dino Paradiso, il ritmo travol-
gente dei Tarantolati di Tricarico
e la performance dell’i m i t at o re
Gennaro Calabrese.

«Il bilancio di questa quarta edi-
zione - evidenziano in comunicato
gli organizzatori dell’iniziativa - fa
affermare che Materaefiera è uno
degli eventi più importanti del pa-
norama economico-produttivo re-
gionale, un appuntamento che an-
cora una volta ha messo in rete il
mondo economico facendo incon-
trare la domanda e l’offerta e
aprendo le porte ad un mercato
che viene anche da fuori regione».
«Credo che sia sotto gli occhi di
tutti il risultato positivo di questa
edizione», hanno aggiunto Fran -
co e Donato Braia di Quadrum,
società organizzatrice della mani-
festazione. «Materaefiera cresce e
trova l’attenzione di tantissime
realtà non solo lucane. Una stra-
tegia vincente è stata quella di ab-
binare l’arte, i convegni e gli spazi
dedicati alle istituzioni sono stati
una formula innovativa. Un rin-
graziamento va soprattutto alle
aziende, molte delle quali prove-
nienti dall’alta murgia e da fuori
regione, che hanno creduto nel
progetto proposto da Quadrum
per affrontare questo momento di
stallo dell’economia e di ricerca di
soluzioni reali. E poi - hanno con-
cluso i fratelli Braia - gli apprez-
zamenti ricevuti dai visitatori in
diversi modi ci hanno dato la giu-
sta carica per metterci già al la-
voro per la prossima edizione».

Quattro stands hanno ricevuto
un premio per l’allestimento dopo
essere stati valutati da una giuria
presente in incognito in fiera. I
premi sono andati a: per il com-
mercio “Spazio Elettrico” di Car -
lo Marinaro, per l’artigianato la
“Marmeria Di Benedetto” rappre -
sentata da Vito Di Benedetto e
per l’enogastronomia la Fg Ser-
vizi di Brunella Francione, che a
Matera distribuisce il Caffè Bor-
bone. Premiato anche l’imprendi -
tore materano Antonio Braia per
il Villaggio B3, l’area in cui si sono
ritrovate 15 aziende che credono
nelle sinergie proprie di un pro-
getto di cultura di impresa e for-
mazione. Un premio speciale an-
che all’artista di Grassano Fran -
co Artese, che ha realizzato il pre-
sepe monumentale di piazza S.
Pietro con un paesaggio ispirato ai
Sassi di Matera. Premio assegnato
anche a Rossella Tosto, direttore
responsabile di Trm. A conclude-
re il tutto l’estrazione della Fiat
Punto alla presenza di M a nu e l
Maf fei, titolare della concessio-
naria Fiat che ha messo in palio
l’autovettura . Il numero del bi-
glietto fortunato ha la matrice “Se -
rie A 0101?.

Tandoi, vacilla l’ultima trincea
della pasta «made in Matera»
Tra cinque settimane fine della cassa integrazione e l’azienda vuole chiudere

« S A LV I A M O LO »
Drammatico appello

dei sindacati
rivolto alla Regione

l È a un passo dalla chiusura lo
stabilimento Tandoi che nella zona
industriale di contrada La Martella
produce pasta e farina. Della vertenza
in atto se ne stanno occupando da
tempo i responsabili delle organiz-
zazioni di categoria Flai Cgil Marcella
C o n e s e, Fai Cisl Vincenzo Cavallo e
Uila Uil Leonardo Barbalinardo. In
un comunicato stampa definiscono
«ancora molto incerta la situazione
dello stabilimento», anche perchè «tra
cinque settimane cessa la cassa in-
tegrazione ordinaria e non vi è ancora
una soluzione alla vicenda giudiziaria
che riguarda il molino annesso allo
stabilimento. Anzi pare che la situa-
zione stia precipitando, nonostante
l’impegno profuso nei mesi scorsi dal
dipartimento attività produttive della
Regione Basilicata ed in prima per-
sona dall’assessore Marcello Pittella».

Ricordiamo che nel 2005 la società
Fratelli Filippo e Adalberto Tandoi
acquisì il ramo d’azienda, molino e
pastificio, dedicato alla poduzione di
pasta secca della Cerere Srl, con
l’obiettivo di continuare il processo di
completamento della filiera del grano
duro, potendo contare su un sistema
integrato di tipicità e tracciabilità.
C’era in ballo, tra l’altro un program-
ma di attività legato al Patto ter-
ritoriale sostenuto dall’ente Provincia
che prevedeva una serie di vantaggi e
vincoli, oltre al progressivo incremen-
to delle unità lavorative. Strada fa-
cendo, la situazione si è ingarbugliata
non poco e ancora oggi è in piedi un
contenzioso le cui vicende giudiziarie
s’intrecciano con quelle contestate dal-
la società Cerere. In proposito, non
sono mancate sentenze già emesse di
condanna a carico di ex amministra-

tori locali.
Ad ogni modo, adesso per i sindacati,

«è urgente che il ministero dello Svi-
luppo economico intervenga ancora
una volta sulla vicenda, perchè non si
può consentire che la tradizione pa-
staia a Matera finisca nell’indif ferenza
generale e che si perdano altri posti di
lavoro. Di fronte a tale emergenza, le
organizzazioni di categoria chiedono
all’assessore regionale alle Attività
produttive di mettere in campo qual-
siasi sforzo per attivare un intervento
ministeriale che possa definitivamente
porre rimedio ad una vicenda ormai
annosa, che sta mettendo seriamente
in discussione la tenuta dello sta-
bilimento. La fine della cassa inte-
grazione ordinaria è vicina e, in man-
canza di vie d’uscita, l’azienda ha già
comunicato che arriverà alla chiusura
dello stabilimento».

Un simbolo spezzato
L’antica tradizione

ora si può spegnere
Tra cinque settimane, poco più

di un mese, un altro presidio della
capacità produttiva del territorio ri-
schia di chiudere. Un’eventualità
dolorosa che colpisce prima di tutto
la pattuglia di dipendenti rimasti a
lavorare, una ventina in tutto. Non
sono molti in generale, moltissimi in
particolare, specialmente di questi
tempie e in una città in cui le vere
notizie non sono più ormai quelle
brutte, ma quelle che annunciano la
creazione di nuova occupazione,
vera, non a parole.
Ma la paventata chiusura dello sta-
bilimento assume un’altra valenza.
È di segno decisamente negativo in
una realtà che tra fine dell’Ottocento
e fino a qualche decennio fa era uno
tra i più grandi poli pastai d’Europa.
Questa tradizione ci ha consegnato
una gran quantità di mulini sul terri-
torio, però progressivamente can-
cellati. Non c’è più niente. È rimasto
solo il buon pane di Matera e molti
rimpianti, perchè quando eravamo
da primato non lo abbiamo capito
bene. Anche ora il primato lo cer-
chiamo, ma è tutta un’altra storia.

UN PROCESSO CHE VIENE DA LONTANO In sintesi, il cammino che va dalla spiga alla pasta destinata alle nostre tavole

MATERA CITTÀ

QUARTA EDIZIONE ECCO I NUMERI

«Matera
e fiera»
bilancio
positivo
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STUDENTI E DISAGI
SPUNTA UN ALTRO PROBLEMA

L’ASSESSORE RASSICURA
Provincia: «L’edificio di via Dante
complessivamente, è comunque
a posto e non c’è alcun pericolo»

Una parte della scuola
inagibile, inizio rinviato
Corpo B del professionale «Morra» da ristrutturare. Slittano le lezioni

EMILIO SALIERNO

l Inizierà tra una settimana l’anno sco-
lastico per le classi dell’Istituto di istru-
zione superiore Isabella Morra, in via Dan-
te. Lo slittamento dell’avvio delle elezioni è
dovuto alla necessità di effettuare inter-
venti di ristrutturazione e messa in sicu-
rezza nel corpo B dell’edificio. Venerdì scor-
so l’ultimo sopralluogo dei tecnici della
Provincia, che ha fatto emergere i problemi
strutturali e quindi l’urgenza di opere di
ade guamento.

Disagi per studenti e lavoratori dell’Isa -
bella Morra ma anche per il personale e i
ragazzi dell’Ipsia Leonardo da Vinci (5 clas-
si), che a causa dell’inagibilità della sede di
contrada Rondinelle sono «ospiti» del pro-
fessionale di via Dante (altre 4 classi, in-
vece, erano già state spostate all’Istituto per
g eometri).

Insomma, un altro colpo alla già precaria
situazione dell’edilizia scolastica cittadina,
dopo le chiusure del plesso di via Bramante
(Istituto comprensivo), chiuso ad agosto
2012 per problemi di staticità con una or-

dinanza del sindaco, dell’Ipsia di Rondi-
nelle e del Liceo artistico. L’assessore pro-
vinciale Angelo Garbellano chiarisce che
i tecnici dell’ente «monitoravano la situa-
zione dell’Isabella Morra già dall’inizio
dell’estate per delle fessure riscontrate sul-
le pareti. Sino ad agosto non è emerso alcun
segnale di rischio, ma nei giorni scorsi si è
rilevato un allargamento di quegli spazi sui
muri e trattandosi di una scuola, per pre-
cauzione, ci siamo adoperati per il trasfe-
rimento delle classi. Sia chiaro che il corpo
della scuola non presenta pericolo di crollo,

ma dobbiamo approfondire meglio la si-
tuazione, insieme agli esperti dell’Univer -
sità della Basilicata, e capire l’origine delle
crepe. Tutto il resto dell’immobile di via
Dante è in assoluta sicurezza, anche perchè
l’edificio non è un blocco unico. In questo
modo, 15 classi del corpo B verranno spo-
state sempre all’interno degli spazi del
Morra e altre 5, che sono quelle dell’Ipsia,
andranno all’Istituto per geometri, grazie
alla disponibilità ed alla collaborazione del
dirigente Digilio. Per queste operazioni ser-
viranno 5 o 6 giorni di tempo».

Per 15 classi sposta-
mento in altri spazi

dello stesso Istituto.
Altre 5 dai geometri

LAVORI PUBBLICI L’INTERVENTO INTERESSA LA VIABILITÀ DI ACCESSO E DELLA PIAZZA. I LAVORI CHE INTERESSANO INVECE VIA LA MARTELLA POTREBBERO CONCLUDERSI IN ANTICIPO

Ruspe in azione in via Conversi
È partita la riqualificazione nella parte finale nei pressi del ponte di collegamento col Paip

UNA DENUNCIA IN QUESTO MODO SI IMPEDISCE SOPRATTUTTO AI PIÙ GIOVANI DI FARE SPORT, MA COSÌ ANCHE GLI ADULTI POSSONO FARLO SOLAMENTE A PAGAMENTO

«Strutture sportive pubbliche in città, che disastro»
Il consigliere comunale del Pdl Pedicini propone un lungo elenco di ritardi e di realtà abbandonate

ENZO FONTANAROSA

l Hanno atteso quasi dieci anni, prima
che un intervento riportasse decoro e mi-
gliore vivibilità alla zona. Da ieri l’area del
complesso abitativo che cinge la piazza nel
tratto finale di via Conversi, in prossimità
del ponte di collegamente con la zona Paip,
è oggetto di lavori di riqualificazione da
parte dell’Amministrazione comunale.
L’intervento, che dovrebbe concludersi
entro due mesi, riguarderà la sistema-
zione della viabilità di accesso e della piaz-
za sulla quale si affacciano oltre alle abi-
tazioni private, ove risiedono 52 famiglie,
anche alcuni esercizi commerciali.

Il valore dell’intervento è di 170mila
euro, e i lavori sono stati aggiudicati dalla
Costruzioni Fragasso di Matera. Dell’in -
tervento di riqualificazione dell’area ne
ha parlato l’assessore ai Lavori pubblici
Nico Trombetta, nel corso di un incontro
con la stampa tenutosi ieri mattina nei
pressi del cantiere.

« L’investimento è stato promosso dal-
l'Amministrazione con fondi provenienti
dal bilancio corrente – ha detto Trombetta
–. Siamo soddisfatti di poter operare un
serio intervento in una zona che aveva
bisogno di ritrovare una sua dignità di

vivibilità, dopo quasi un decennio di at-
tesa». Dei cambiamenti strutturali rispet-
to alla situazione attuale l’assessore ne ha
parlato insieme al tecnico comunale Ce -
sare Rizzi, direttore dei lavori. «L’inter -

vento più evidente –hanno spiegato –è che
si accederà attraverso un unico ingresso
posto a monte rispetto alla piazza, eli-
minando di fatto quello più in basso vicino
al cavalcavia. Si realizzerà una sorta di

circuito intorno alle palazzine che cin-
gono la piazza, oltre a una scalinata e degli
scivoli e vi sarà una serie di batterie di
parcheggi che aumentano di fatto il nu-
mero dei posti-macchina. Per completare
la parte mancante dell’illuminazione si
conta di utilizzare il ribasso d'asta». Il
sindaco Salvatore Adduce ha evidenzia-
to che si tratta di «interventi che nella città
contribuiscono a dare confort ai residenti
ma anche a un decoro generale alla città.
Fatti a tempo debito avrebbero evitato il
trascinarsi fino a oggi». Gli amministra-
tori, poi, hanno annunciato che si stanno
verificando soluzioni per migliorare la si-
curezza di via Conversi a iniziare dall’in -
crocio con via La Martella.

Una strada, quest’ultima, che dall’11
giugno scorso è interessata da lavori di
riqualificazione che stanno procedendo
speditamente. L’azienda aggiudicataria,
la Claps di Potenza, ha annunciato che i
lavori potrebbero concludersi prima di
ottobre, in anticipo sui tempi di consegna.
Il tecnico comunale Federico Lorusso,
ha anticipato che ai lati della carreggiata
saranno piantumati alberi di carrubo e
roselline selvatiche mentre per la rota-
toria potrebbero essere messe a dimora
piante autoctone.

le altre notizie
LE NOVITÀ DA GENNAIO

Permessi zone sismiche
e piattaforma telematica
n L'assessore regionale Luca

Braia ha presentato a Matera,
agli Ordini professionali, la
nuova piattaforma telematica
che, da gennaio del prossimo
anno, consentirà il deposito dei
calcoli strutturali. Tra le prin-
cipali caratteristiche del siste-
ma, messo a punto dal Dipar-
timento Infrastrutture della
Regione Basilicata per l'inoltro
on line delle domande di con-
cessione edilizia per le costru-
zioni in zone sismiche, la pre-
sentazione telematica dei pro-
getti, la visualizzazione
dell’iter amministrativo, il ve-
loce completamento delle pra-
tiche, l’interconnessione con
l'autorità giudiziaria per la co-
municazione degli abusi edili-
zi. «La Regione Basilicata - ha
detto Braia - avvia con questa
iniziativa il passaggio al digi-
tale dei processi autorizzativi
delle costruzioni in zona sismi-
ca. Il progetto si pone come
obiettivo la semplificazione e
la velocizzazione dei processi
organizzativi e la loro conte-
stuale omogeneizzazione, non-
ché il miglioramento dell'effi-
cienza e la contestuale riduzio-
ne dei costi».

DEGRADO Come appare il PalaSassi

LAVORI IN
CORSO
La conferenza
stampa. In alto,
i lavori in via
La Martella
[foto Genovese].

A SCUOLA PIÙ TARDI L’entrata dell’Istituto Isabella Morra in via Dante

CAMPO SCUOLA Lavori in forte ritardo

l «A Matera è difficile praticare una disciplina spor-
tiva. Oramai lo sport qui è deceduto da tempo, ucciso da
una Amministrazione colpevole di negare il sacrosanto
diritto alla pratica sportiva ai più giovani. Il gruppo
consiliare del Pdl - scrive in comunicato il capogruppo in
Consiglio comunale, Adriano Pedicini - non può sot-
trarsi da valutazioni severe sul problema; attribuendo
precise responsabilità a questa Amministrazione, per
essere rimasta passiva di fronte a quello che sembra lo
scoglio insuperabile del non far nulla e del voler so-
stenere privilegi di parte e continuare a far gestire gli
impianti con proroghe che si perpetuano da 7 anni».

«Tra le strutture gestite e quelle abbandonate al loro
destino - va avanti Pedicini - tutto è fatiscente, palestre,
spogliatoi e campi sono in condizioni a dir poco di-
sastrose, spesso inagibili tali da essere utilizzate anche
come magazzini o addirittura lasciate nella totale in-
differenza. Uno stallo consapevole immerso nel non
voler prendere decisioni, evitando il confronto in Con-
siglio comunale sugli indirizzi dei bandi per la gestione
degli impianti sportivi. Chi vuole fare sport deve ri-

volgersi al privato e pagare, sono queste le uniche strut-
ture ancora integre e funzionanti. Triste destino che
unisce sportivi e ragazzi che vorrebbero anche solo
divertirsi qualche ora in compagnia, nel campo dietro
casa, nel quartiere, nel parco, senza spender nulla, spe-
cie se provengono dalle tante famiglie che oggi faticano e
spaccano l’euro per mettere in tavola la cena. È il caso
dei parchi lasciati in abbandono con campi di calcetto
dove sono sparite reti e porte. Piano piano sta scom-
parendo ogni cosa, mentre tutto intorno vi è sporcizia e
degrado. Ricordate la palestra di via Vena? Un tempo
radunava tantissimi ragazzi, che lì, in quella palestra
imparavano a giocare a basket e a stare in compagnia.
Oggi rimangono solo erbacce e graffiti murali, porte
rotte; nel quartiere di via Lucana e Lanera non c’è posto
per lo sport. Il palazzetto di via Vena e il Campo Scuola
sono chiusi da tempo ed i lavori di ristrutturazione per il
primo non sono mai iniziati, per il secondo sono in grave
ritardo e la ripresa delle attività sportive non è im-
mediata o prevedibile in tempi brevi».

«Che dire, poi - aggiunge Pedicini - dei campi di

calcetto costruiti ad Agna le piane, gettati lì a marcire
senza utilizzo. Li puoi vedere solo dietro la recinzione, e
pensare che in quel posto sorgeva un campetto alla
buona, creato dai ragazzi del quartiere che per anni
hanno giocato. Anche questo oggi è impedito, da nuove,
inaccessibili e inservibili strutture. Da oltre sei anni si
susseguono proroghe per la gestione delle attuali strut-
ture sportive, piccole e grosse: il Palasassi, il circolo
tennis, lo stadio XXI Settembre, lo stadio di La Martella,
la tensostruttura di via dei Sanniti, il campo scuola, la
palestra di via Vena e tante altre realtà mal gestite o
abbandonate. Una vera emergenza e solo chi è coinvolto
ne percepisce la gravità, mentre non si prende coscienza
di quanto bisogno abbia questa città di tuffarsi nella
pratica sportiva».

«Siamo pronti ad andare avanti anche con azioni
eclatanti - conclude Pedicini - da subito chiederemo che
si ritorni a parlare di gestione degli impianti sportivi,
perché vogliamo portare a termine il progetto che ab-
biamo avviato per creare sinergia attraverso lo sport
quale strumento di crescita collettiva di un territorio».

MATERA CITTÀ
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«Telefonini d’oro al Comune»
Replica del sindaco: «È falso»

SCANZANO JONICO BOTTA E RISPOSTA TRA RIPOLI (PDL) E IACOBELLIS SUI COSTI RELATIVI AI CELLULARI�

Ripoli, Pdl
«Sezione del Pd,

il tetto è in amianto»
SCANZANO JONICO. «La

sede del Pd è un pericolo. Ha il
tetto in amianto. Se non dà
l’esempio il partito in maggioran-
za come potranno smaltire legal-
mente la fibra killer i cittadini?». Il
Pdl è andato all’attacco su molti
fronti contro il Pd. Forse perché
preoccupato per la salute degli
avversari o per incontri da larghe
intese anche qui? «No – ha sorri-
so Antonello Ripoli, capogruppo
in Comune. Abbiamo voluto sol-
levare un grave problema che
può essere fonte di patologie tu-
morali». Ed il sindaco Salvatore
Iacobellis (Pd) ha riconosciuto le
questioni: «Sì, il problema
amianto è diffuso e va risolto. E la
sezione del Pd va ristrutturata.
Ma se arrivano ospiti illustri – ha
scherzato - li ospito nella mia piz-
zeria». [fi.me.]

MIGLIONICO IL ROGO HA MANDATO IN FUMO ANCHE ALTRE ESSENZE E MACCHIA MEDITERRANEA�

MIGLIONICO L’area colpita, alle «Conche»

Incendio alle «Conche»
distrutto un querceto

l M I G L I O N I C O. Piromani in azio-
ne nell’agro miglionichese. Ieri, in
pieno giorno, intorno alle 11, all’im -
provviso, s’è alzata in cielo una den-
sa colonna di fumo: era il segnale
inequivocabile di un incendio che s’è
sviluppato in contrada “C o n ch e ”,
una delle zone più rinomate e salubri
del territorio. «Il primo bilancio del
rogo – spiega il sindaco Angelo Buo-
no (Pd) - subito accorso nell’a re a
attaccata dalle fiamme, è mortifi-
cante: sono state distrutte o dan-
neggiate numerose piante di querce
di medio fusto, di pini e numerose
piante di macchia mediterranea su

di un’area di una ventina di ettari di
terreno». L’incendio ha interessato
anche alcune zone agricole adiacenti
al bosco, danneggiando parecchi al-
beri da frutto, soprattutto fichi, noci
e mandorle, ma anche piante di olive.
Inoltre, le fiamme hanno lambito
pure alcune casette rurali, senza cau-
sare, per fortuna, danni alle persone
ed alle strutture edili. L’allarme è
scattato grazie alla tempestiva se-
gnalazione di alcuni contadini, pro-
prietari dei fondi agricoli che cir-
condano la zona boschiva. Sul posto
sono giunti parecchi mezzi di soc-
corso: un elicottero, un aereo “Ca -

nadair” della flotta regionale antin-
cendio, unitamente a due squadre
dei Vigili del fuoco del Comando di
Matera, ai militari del Corpo fore-
stale dello Stato (presidi di Matera,
Pomarico e Ferrandina), coadiuvati
dai componenti della locale squadra
di soccorso della Protezione civile e
dai militari della locale stazione dei
Carabinieri. L’assenza di strade
all’interno del bosco sottostante alla
galleria “Millotta”, che collega Mi-
glionico al territorio di Ferrandina,
ha reso più difficili le operazioni di
spegnimento delle fiamme che sono
state domate dopo alcune ore di stre-
nuo lavoro. Decisivo è risultato l’im -
piego del “bombardiere d’acqua”,
l’aereo della flotta antincendio. Do-
mani mattina, a cura delle Forze
dell’ordine del Corpo forestale dello
Stato, saranno effettuate le prime
operazioni di bonifica del territorio,
per contrastare altri focolai di in-
c e n d i o.

le altre notizie
SISTEMAZIONE DEI MARGINI

Basento, al via i lavori
idraulici a Torre Accio
n Sono iniziati i lavori di siste-

mazione idraulica degli argini
del Basento nel tratto tra Ber-
nalda e Pisticci. Ieri sopralluo-
go ai cantieri sulla strada Tin-
chi- Basentana, in località Tor-
re Accio. Quì, diverse piene
hanno causato lo straripamen-
to del fiume e l’allagamento dei
terreni circostanti rendendo, a
volte, necessaria la chiusura
della strada. «I lavori avviati
per un importo di circa due mi-
lioni di euro - spiega l’assesso -
re Braia - rientrano negli inter-
venti previsti su un tratto tra
lo scalo ferroviario di Pisticci
ed una fascia circa 2 chilome-
tri a valle della strada Jonica.
L’intervento punta a sistemare
gli argini da eventi alluvionali
e pulizia della vegetazione che
ostruisce il corso d’acqua, or-
mai occluso in più tratti. Tale
intervento è indispensabile
per garantire un normale de-
flusso del corso d’acqua».«Così hanno rovinato la festa

per non dimenticare Vito»

TURSI TERZA EDIZIONE DI UN’INIZIATIVA DECISAMENTE IN SALITA�

FILIPPO MELE

l SCANZANO JONICO. «Al Comune ci
sono cellulari d’oro per Giunta e dirigenti. In
un solo bimestre spesi 1345,79 euro». Lo ha
dichiarato alla Gazz etta il capogruppo del
Pdl in Consiglio, Raffaello Ripoli, all’op -
posizione. Ma il sindaco, Salvatore Iaco-
bellis (Pd), ha replicato: «Macchè. La verità è
che noi abbiamo quasi dimezzato, da 57mila
euro l’anno a 31mila, la spesa complessiva
per la telefonia». Botta e risposta senza esclu-
sione di colpi, dunque, quello che ha con-
traddistinto l’attacco di Ripoli e la difesa di
Iacobellis sull’uso dei cellulari. Ancora
l’esponente del Pdl: «Vogliamo capire chi ha
deciso l’acquisto dei cellulari per assessori e
dirigenti. Abbiamo chiesto una delibera di
Giunta e non c’è. Abbiamo chiesto una de-
termina del responsabile gestione risorse
finanziarie è non c’è. C’è solo il contratto con
il gestore». Ed ancora il primo cittadino:
«Queste pratiche non passano in Giunta o
per determine dirigenziali. Sono contratti
che stipulano gli uffici ai fini della gestione di
un capitolo di spesa. Nel caso di quello della
telefonia. La verità è che abbiamo rispar-
miato». Ma non è finita. «Perché – ha chiesto

Ripoli – solo l’assessore Fulvio Tataranno al
momento della stipula dei contratti invece
che un semplice telefonino ha ottenuto un
iphone che allora costava circa 1000 euro?».
Pronta la risposta di Iacobellis: «Perchè Ta-
taranno, a differenza di altri assessori, non
ha nel suo ufficio il computer. Da qui l’esi -
genza di un mezzo che gli consentisse di
collegarsi ad internet o di leggere ed inviare
posta elettronica». Ed il capogruppo Pdl: «Se
tutto va bene in termini di spesa perchè
quella per i cellulari, dopo che ho scritto al
responsabile risorse finanziarie dell’ente, l’8
maggio scorso, è crollata da circa 800 euro a
bimestre a circa 200?» Ed il sindaco: «Perché
alcuni assessori, tra cui lo stesso Tataranno,
pur di evitare strumentalizzazioni, hanno
preferito restituire il cellulare in questione.
Da qui il presunto calo della spesa che va
verificato». Ma Ripoli ha ancora attaccato:
«Ho chiesto di vedere i tabulati delle tele-
fonate per capire se l’uso di questi mezzi è
stato a scopo pubblico o privato. Se non li
otterrò invierò il dossier che abbiamo rac-
colto alla procura della Repubblica». Ma Ia-
cobellis, così, ha chiuso: «Ripoli può chiedere
i tabulati al gestore. Poi, se non è soddisfatto,
può investire del caso la magistratura».

NOVA SIRI

Il sindaco chiede
una classe di media
n Il sindaco di Nova Siri,

Giuseppe Santarcangelo,
ha scritto al direttore
dell’Ufficio scolastico di
Basilicata, alla Regione, e
al Prefetto, chiedendo
«l’assegnazione all’Istituto
comprensivo di Nova Siri
una ulteriore classe di pri-
ma media. Gli iscritti sono
più del 2012 (71 contro 59) e
il mantenimento della
classe nel Centro storico
(con 12 alunni) determine-
rà due classi alla Marina
densamente affollate con
circa 30 alunni. La confor-
mazione del comune, com-
prendente centro storico e
zona marina, non può es-
sere cambiata ed una espe-
rienza di chiusura della
prima classe della media
nel centro collinare ha de-
terminato abbandoni ed
aumento di bocciati oltre
ad aver procurato disagio
ad alunni, famiglie e Co-
mune che deve garantire il
trasporto». [fi.me.]

FIBRA KILLER Il tetto in amianto della sede locale del Pd

SALVATORE VERDE

l TURSI. «Non vogliamo pole-
mizzare con nessuno, tuttavia sia-
mo un po’ delusi e amareggiati.
Non abbiamo mai chiesto favori,
perciò è inaccettabile essere in
qualche modo penalizzati». Lo di-
cono con pacatezza e fermezza i
familiari del giovane Vito Gra-
v i n o, il tursitano deceduto a Roma
in un incidente stradale con la
moto, il 22 gennaio 2011. In me-
moria dello sfortunato ventinoven-
ne è sorta “V per Vito”, un’as -
sociazione onlus che opera dallo
scorso anno nel settore socio-cul-
turale, animata dalla madre Car -
mela Lauria, dal padre S a l vat o r e
e dai fratelli Pietro ed Elena. Lo
sfogo arriva a valle dell’org aniz-
zazione del concerto d’agosto, giun-
to alla terza edizione, che ha in-
contrato parecchi problemi buro-
cratici e logistici, risolti in extre-
mis grazie al loro notevole im-
pegno, assieme a quello di nu-
merosi amici e altri volontari. «A
Tursi sembra che non sia mai age-

vole del tutto mettere su una ini-
ziativa, peraltro senza scopo di lu-
cro. Anzi, quando qualcosa sembra
decollare, l’impressione è che si
faccia di tutto per sminuirla e met-
terla in crisi - dice la famiglia
Gravino, che ha organizzato una
conferenza stampa nella sede do-
miciliare, per lanciare senza vit-
timismo il grido di allarme -. Ac-
cogliere e ospitare gratuitamente
una trentina di band musicali di
diverse regioni italiane, cioè oltre
una sessantina di musicisti, ac-
compagnatori compresi, non è
u n’impresa da poco, ma essendo
quasi tutti amici di Vito ce ne siamo
fatti carico volentieri. D’altronde, il
concerto in due serate è in crescita
di partecipazione, oltre che ben
accolto dal pubblico, che apprezza
la vetrina offerta soprattutto gio-
vani ed emergenti». Poi, la loro
precisazione di alcune macrosco-
piche doglianze: “Per due anni il
raduno si è svolto nella villetta
“comunale”, proprio al bivio per
San Rocco e Colobraro. Ma il ter-
reno è demaniale, lo dice adesso la

locale stazione del Corpo forestale
dello Stato, che ci ha negato l’au -
torizzazione (in passato, con fondi
della ex Comunità montana Basso
Sinni, vi è stato un recupero
dell’area poi adibita a villetta, che
sarebbe stata donata al Comune,
ndr). Altra questione, la sala di
prove e registrazione musicale, al-
locata in un’ala della struttura della
Scuola Primaria, in via Roma (at-
trezzata con intervento finanziario
pubblico extrascuola, ndr), ci do-
mandiamo: chi deve rilasciare l’au -
torizzazione all’utilizzo, l’ente lo-
cale o l’Istituto comprensivo statale
“A. Pierro”? Non in ultimo, perché

qualcuno voleva lo svolgimento del
concerto sotto la centrale piazza, in
viale S. Anna? E perché mai la sera
del due agosto, si è mosso ad-
dirittura l’Ispettorato del lavoro per
le verifiche del caso al gestore del
service, con preventiva (?) cono-
scenza addirittura dei collabora-
tori, uno dei quali poi oggetto di
verbale e, presumiamo, di contrav-
venzione? Non vogliamo che la me-
moria del nostro congiunto sia ono-
rata in tal modo. Se le cose non
cambiano, pur dispiacendoci, spo-
steremo la sede del concerto in uno
dei comuni viciniori, dove Vito
aveva altri cari amici».

V I TO
G R AV I N O
Amaro sfogo
dei familiari
ora tentati
di spostare
altrove
l’iniziativa

AVVERSARI POLITICI Nel riquadro Ripoli e il sindaco Iacobellis

MATERA E PROVINCIA
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Università, il Mit si conferma primo
ma gli atenei italiani salgono in classifica
Al 188mo posto Bologna (nel 2012 era 194esimo).
Poi La Sapienza di Roma (dal 216mo posto al 196mo) e il Politecnico di Milano che risale dal 244mo al 
230mo posto

Pur lontane dalle prime cento, le università italiane hanno quest’anno sensibilmente migliorato la propria 
performance. È quanto rivela la decima edizione del QS World University Rankings, classifica annuale 
delle migliori università del mondo, che quest’anno include 800 atenei, 100 in più rispetto allo scorso anno. 
Al primo posto resiste lo statunitense Mit e al secondo si piazza un’altra università americana, Harvard, che 
strappa la casella a Cambridge che slitta al terzo posto. Per trovare un ateneo italiano bisogna scorrere la 
graduatoria fino al 188mo posto dove si colloca l’ateneo di Bologna che, comunque, rispetto al 2012 guad-
agna sei posizioni. Seguono la Sapienza di Roma che avanza di venti caselle (dal 216mo posto al 196mo) e 
il Politecnico di Milano che risale dal 244mo al 230mo posto. Ventisei in tutto le università italiane incluse 
nella classifica, con quattro new entry: Milano Bicocca, Roma Tre, l’università di Brescia e quella di Verona. 
I miglioramenti più significativi sono riscontrabili in due criteri dei sei che compongono la ricerca (repu-
tazione accademica, reputazione presso i datori di lavoro, proporzione tra corpo docenti e studenti, citazio-
ni per docente/ricercatore, studenti internazionali e docenti internazionali): quelli che misurano attraverso 
un sondaggio globale, l’opinione degli accademici (62.094 partecipanti) e dei datori di lavoro/recruiters in-
ternazionali (27.957 partecipanti). Cresce soprattutto l’impatto della ricerca dei top atenei italiani in classi-
fica: l’Università di Bologna, La Sapienza, il Politecnico di Milano e l’Università di Pisa. Quattordici delle 26 
università italiane in classifica hanno mantenuto o migliorato il punteggio in questo importante indicatore 
(citation per faculty), un risultato positivo - fa notare Qs - per un paese che investe solo circa l’ 1% del PIL 
nella ricerca. «Nonostante la crisi economica, l’Italia - commenta Ben Sowter, a capo dell’unità di ricerca di 
Qs - è un paese dove esistono eccellenze straordinarie nell’ambito dell’insegnamento e della ricerca univer-
sitaria. Per essere fortemente competitiva l’Italia deve dotarsi di un sistema paese che sostenga la genialità e 
il talento, incrementi e razionalizzi gli investimenti nella ricerca e concentri le risorse in pochi e selezionati 
poli di eccellenza, come avviene Inghilterra, Francia, Germania e in Cina. Il capitale umano - aggiunge - è 
la vera ricchezza del Paese, che sta perdendo una generazione di ricercatori per la scarsità delle risorse e la 
precarietà dei percorsi di carriera. L’Italia deve creare le condizioni per fermare la fuga di cervelli, far rien-
trare quelli che sono emigrati e per attrarne anche da altri paesi. I risultati incoraggianti della nostra clas-
sifica indicano che la formazione e la ricerca made in Italy può ambire a una maggiore visibilità internazi-
onale, con ricadute positive sull’economia e la competitività del Paese». Di «risultato positivo» ha parlato 
Andrea Lenzi, presidente del Consiglio universitario nazionale (Cun) «nonostante - ha aggiunto - i tagli 
alle risorse che da anni colpiscono l’università italiana che, sebbene l’apparente scarsa attenzione dedicata 
alla innovazione ed alla alta formazione da parte della politica, ha mantenuto ed addirittura migliorato le 
sue perfomance in questa lista di ranking. D’altra parte anche nei recenti dati della VQR, gestita dall’Anvur, 
la valutazione del confronto internazionale della università italiana aveva dimostrato l’ottimo risultato della 
nostra ricerca nei campi tecnologici e bio-medici».
9 settembre 2013 (modifica il 10 settembre 2013)


